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Tutti quei nemici 
dei contratti 
di SERGIO GARAVINI 

C ONO state interrotte nei 
giorni scorsi le trattati­

ve per i contratti del pubbli­
co impiego e sono in crisi i 
negoziati per grandi catego­
rie come i metalmeccanici, 
i tessili, i braccianti. Nello 
stesso tempo c'è un rifiuto 
del governo a ridurre il dre­
naggio fiscale sulle buste 
paga nel 1987. Il quadro che 
risulta, sommando questi 
dati, è quello di una pesante 
pressione politica nei con­
fronti dei lavoratori. C'era­
no stati segnali diversi con il 
rinnovo dei contratti per i 
chimici e per i grafici, ma 
tali segnali non hanno, fino a 
questo momento, indicato il 
cambiamento di una linea di 
politica economica che re­
sta sostanzialmente di chiu­
sura verso i lavoratori. 

Il ministro del Lavoro, De 
Michclis, nella intervista 
pubblicata l'altro giorno da 
«l'Unità», ha ripetuto che il 
decreto di San Valentino 
(quello del taglio alla scala 
mobile, ndr) avrebbe segna­
to una svolta positiva. Ma 
dove è possibile constatare 
gli effetti positivi di tale 
svolta, due anni dopo? Non, 
certamente, per l'occupa­
zione. C'è — la svolta —, al­
trettanto certamente, per i 
profitti. Non c'è per i con­
tratti di lavoro scaduti da 
oltre un anno. Siamo in pre­
senza di un'arroganza pa­
dronale che si sente incorag­
giata e che si fa sentire nel 
modo più grave. Vogliono 
proprio tutto: aziende indu­
striali e pubbliche, Medio­
banca, taglio dei contributi. 
Non vogliono, però, rinnova­
re i contratti per milioni di 
lavoratori. E il governo, 
nell'opporsi alle istanze pur 
legittime dei lavoratori, non 
sembra voler essere da me­
no. Non intendo fare conget­
ture su un esplicito rapporto 
politico fra la reazione della 
Confindustria e della Confa-
gricoltura e quella del go­
verno, ma ci sono i fatti e 
pesano coincidenze non ca­
suali. 

Può darsi che questo qua­
dro risulti da manovre con­
trattuali che abbiano un ca­
rattere sostanzialmente tat­
tico. Anche in questo caso 
saremmo comunque di fron­
te ad una visione a dir poco 
miope dei problemi sociali 
in una economia moderna 
da parte del governo, della 
Confindustria, della Confa-
gricoltura. Infatti nelle 
piattaforme per ì contratti 
del pubblico impiego si è 
cercato di aprire un discor­
so su problemi nuovi di svi­
luppo della professionalità e 
di misura della produttività 
del lavoro. Nelle rivendica­
zioni per i contratti dei set­

tori privati, come i metal­
meccanici, si è chiesto un 
rinnovamento dei criteri di 
definizione della professio­
nalità; si è riconosciuto il 
valore delle innovazioni tec­
nologiche e si è chiesto che 
il sindacato le possa control­
lare ed esaminare. È stata 
proposta la riduzione del 
tempo di lavoro, ma accom­
pagnata ad una contratta­
zione della sua flessibilità. 
Ebbene, quello stesso sinda­
cato che era stato accusato 
di non aver consapevolezza 
delle necessarie innovazioni 
tecnologiche e organizzati­
ve del lavoro, si trova sbar­
rato il passo, proprio quan­
do pone precisamente quei 
problemi. Abbiamo di fron­
te un atteggiamento davve­
ro miope e reticente, sia del 
governo, sia degli imprendi­
tori. Sembra proprio che l'o­
rizzonte delle politiche so­
ciali reali risulti dal regime 
burocratico nell'impiego 
pubblico e dalla mano libera 
del padrone sul lavoro. 

Questo atteggiamento, il 
rifiuto ad accogliere più che 
ragionevoli rivendicazioni 
salariali, la negazione delle 
indispensabili revisioni fi­
scali, svelano i contenuti ve­
ri della politica economica 
in atto. Al di là dei discorsi, 
degli scritti, dei convegni 
resta in sostanza un attacco 
alle retribuzioni, all'occupa­
zione, al potere contrattuale 
del sindacato. 

Non è così? Ma allora è 
veramente tempo di fatti e 
non di parole. I rinnovi con­
trattuali e i problemi fiscali 
sono la prova concreta su 
cui misurarsi. Vedremo nei 
prossimi giorni l'evoluzione 
degli atteggiamenti del go­
verno e delle controparti 
imprenditoriali. Auguria­
moci che sia una evoluzione 
positiva. Ma l'unico modo 
per rendere fattivo questo 
augurio è preparare un'a­
zione più forte e incisiva che 
riguardi non solo le singole 
categorie, ma l'insieme dei 
lavoratori. 

Ci impegneremo, nelle 
trattative, in una difesa dei 
contenuti essenziali delle 
piattaforme contrattuali, 
perché i lavoratori ottenga­
no un giusto riconoscimento 
delle loro esigenze, senza 
che si vada ad uno scontro 
più vasto e più duro. Ma è 
del tutto vero che questo og­
gi dipende interamente da 
un cambiamento negli at­
teggiamenti delle contro­
parti imprenditoriali e del 
governo. Un cambiamento 
che si dovrà poter registra­
re già nei prossimi giorni 
Altrimenti ci si dovrà misu­
rare con la più larga e inci­
siva mobilitazione dei lavo­
ratori. 

La Casa Bianca vacilla sotto i colpi dell'Irangate 

Reagan pronto a lasciare 
per salvare il vice Bush? 
Più forti le voci di dimissioni del presidente 

Dopo le notizie sulla campagna elettorale repubblicana finanziata anche grazie alle forniture militari a 
Teheran, ieri una nuova rivelazione: mentre armava Khomeini, Washington aiutava PIrak nella guerra del Golfo 

Ronald Reagan George Bush 

La Cassazione respinge il ricorso 

Non torneranno 
in libertà 

i tre detenuti 
brigatisti 

La Corte ha confermato le sentenze per 
Scirocco, Potenza e De Mattia - Cat­
turato Di Cecco, era evaso da Novara 

Giuseppe Scirocco, Giuseppe Potenza e Fiore De Mattia re­
steranno in carcere. La Corte di Cassazione, sia pure con un 
ritardo a dir poco inspiegabile, ha respinto il ricorso dei tre 
detenuti br, confermando l'ergastolo per Scirocco e 21 anni 
per Potenza e De Mattia. I tre br erano stati condannati per 
l'uccisione del brigadiere dei carabinieri Benito Atzei, avve­
nuta l'8 ottobre del 1982 ad un posto di blocco in Piemonte. 
Da venerdì scorso erano scaduti i termini di custodia caute-
lare e la Corte di Cassazione aveva fissato solo per ieri l'u­
dienza a Roma, per la sentenza definitiva. Circa tre giorni di 
ritardo, che avevano consentito ai legali dei tre detenuti di 
chiedere la scarcerazione per «decorrenza del termini». Il mi­
nistro Rognoni ha chiesto al presidente della Corte di spiega­
re le ragioni di un così grave errore, che potrebbe derivare 
dalla gran mole dei ricorsi giacenti. 

Nella serata di ieri, intanto è arrivata la notizia dell'arresto 
sull'appennino romagnolo alle spalle della riviera, tra il cese-
nate e il riminese di Giuseppe Di Cecco, 31 anni, brigatista, 
fuggito dall'ospedale di Novara il 23 settembre scorso insie­
me a Calogero Diana (1 due brigatisti erano stati ricoverati 
dopo uno sciopero della fame). 

Assieme a lui sono finiti In carcere altre sette persone (la 
cui Identità no è stata resa nota) coinvolte assieme a Di Cecco 
in un giro di spaccio di sostanze stupefacenti. Domenica 
mattina gli uomini della Mobile forlivese hanno compiuto, 
con l'ausilio di un elicottero e cani, un'Irruzione in un casci­
nale. Al momento dell'arrivo degli inquirenti, tutti I presenti 
hanno cercato di scappare, ma sono stati immediatamente 
bloccati. Di Cecco (24 anni di carcere da scontare per la sua 
militanza nella colonna torinese delle brigate rosse) ha di-
chalrato di chiamarsi Sandro Foti. Sospetti sulla sua reale 
identità hanno portato ad ulteriori accertamenti e determi­
nante e definitivo è stato quello delle sue impronte digitali. 

A PAG. 2 

Il 20 scade il termine di pagamento mentre al Senato non si placano le polemiche 

Ultimi giorni per la tassa-salute 
Chi, come e quanto si deve pagare 
ROMA — Ce da giurarci: sa­
ranno in molti quelli che re­
sisteranno fino all'ultimo 
minuto prima di pagare la 
tassa sulla salute. C'è tempo 
fino al 20 dicembre e non si 
sa mai. potrebbe succedere 
qualcosa. Probabilmente 
non un altro rinvio dopo tut­
ti quelli concessi da un go­
verno Incerto, Impaurito e 
tallonato dalle categorie In­
teressate. Ma qualcosa po­
trebbe succedere a livello 
parlamentare; al Senato 
l'opposizione di sinistra con­
tinua nella sua battaglia ri­
gorosa contro questo inutile 
balzello e per una riforma 
complessiva del sistema di 
finanziamento del servizio 
sanitario nazionale. Poi ci 
sono i liberali che hanno fat­
to della questione una loro 
bandiera per la quale — di­
cono — Intendono continua­
re a battersi. Le motivazioni, 
ovviamente, sono diverse da 
nurlln dotta sinistra, ma ri­
chiamano l'interesse di fette 

della stessa maggioranza: il 
voto segreto potrebbe riser­
vare sorprese. Il governo su­
pererà l'ostacolo ponendo la 
fiducia? Può darsi. Intorno 
alla tassa sulla salute riman­
gono, comunque, margini di 
incertezza. A pochi giorni 
dalla scadenza del termini 
per il pagamento è utile ri­
cordare chi deve pagare, 
quanto e come. 

CHI PAGA — Interessati 
al «contributo di malattia» 
sono 1 lavoratori dipendenti 
e pensionati che nell'85 han­
no percepito anche altri red­
diti, gli artigiani e 1 commer­
cianti, I Uberi professionisti. 

QUANTO — Il contributo 
— come ha chiarito In diver­
se occasioni l'Inps che svolge 
il compito di esattore — è 
stabilito in misura pari al 7,5 
per cento del reddito com­
plessivo dichiarato ai fini Ir-
pcf per l'anno '85 fino all'im­
porto di 40 milioni annui e 
scende al 4 per cento sul red-

{Segue in ultima) 

Oggi vertice 
da Goria 

per rabbonire 
i liberali 

ROMA — Oggi la maggio­
ranza tenterà di trovare un 
accordo per disinnescare la 
mina vagante della tassa 
sulla salute. Nel primo po­
meriggio, nell'intervallo cioè 
della discussione in aula sul­
la legge finanziarla, si svol­
gerà infatti una riunione dei 
cinque partiti, presente il 
ministro del Tesoro Giovan­
ni Goria. 

È 11 tentativo — a venti­
quattro ore dall'Inizio delle 
votazioni degli emendamen­
ti — per tentare di rabbonire 
l riottosi liberali che, insieme 
all'opposizione di sinistra, 
chiedono modifiche a partire 
dal 1987 della famigerata 

tassa. Promotore del vertice 
— secondo le sue stesse di­
chiarazioni — è il presidente 
dei senatori democristiani, 
Nicols Mancino. 

I de, per risolvere il dissi­
dio con 1 liberali e per dira­
dare le nubi che si sono ad­
densale sul governo e sulla 
maggioranza, puntano sulle 
promesse che 11 ministro Go­
ria ha più volte fatto sulle 
modifiche che saranno ap­
portate alla tassa per 11 pros­
simo anno. Modifiche che 
verrebbero ipotizzate dal 
Consiglio del ministri sol­
tanto a legge finanziaria ap­
provata, cioè dopo il 20 di­
cembre. 

Ma 11 Pli non ha più fidu­
cia In questa promessa dopo 
le dlchiarazIonl-ostlll a cam­
biamenti di Bruno Vlsentinl, 
ministro delle Finanze, re-
pubbl.cano. Mancino ha poi 

Giuseppe F. Menneda 
(Segue in ultima) 

NEW YORK — Cadono sul più potenti uo­
mini d'America i colpi delle rivelazioni gior­
nalistiche. Le ultime novità, emergenti dalle 
voci di corridoio, toccano addirittura Ronald 
Reagan. Il presidente, se le pressioni di un'a­
la del partito repubblicano avessero succes­
so, sarebbe indotto a dimettersi per salvare le 
possibilità di una riconquista repubblicana 
della Casa Bianca nelle elezioni del 1088. 
«Ragioni di salute» (Reagan, del resto, ha 
avuto un cancro all'intestino) verrebbero ad­
dotte per giustificare le dimissioni del presi­
dente e l'ascesa alla Casa Bianca del vice 
George Bush. Si vedrà, per ora si sa che lo 
stesso presidente Reagan deporrà davanti al­
ia commissione parlamentare che indaga 
sullo scandalo. Prima di lui dovrebbe depor­
re il capo di gabinetto Regan. Intanto prende 

corpo un nuovo caso — che tocca anche l'Ita­
lia —. Potremmo chiamarlo il Tripoli-gate. 
L'ex ambasciatore In Vaticano Wilson avreb­
be rivelato al Washington Times che un cer­
to giorno, salito su un aereo che avrebbe do­
vuto portarlo a Torino, si ritrovò invece a 
Tripoli, rapito dalla Cia e costretto a incon­
trarsi con Gheddaf 1. A Torino Wilson avreb­
be avuto un appuntamento con Gianni 
Agnelli, 11 quale però ha già smentito di aver 
fissato alcun colloquio con Wilson. Quest'ul­
timo venne rimosso dalla sua carica proprio 
perché accusato di contatti non autorizzati 
con la Libia. 

Aniello Coppola 

IL SERVIZIO A PAG. 3 

Cossiga vara la più grande nave-officina 
MONFALCONE — «Micoperi 7000*: si chiama cosi la nava officina più grande e più avanzata 
tecnologicamente che sta mai stata costruita. Al varo ha assistito ieri il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga. La nave, realizzata dalla Flncsntierì. sari impegnata anche nel 
campo delle ricerche. Questa estata partirà per il Brasile per la sua prima impresa. 

VIETNAM 
BSBSBBSSSSBBaBaBaSSBBSSSSBaeBBaBBBBSSSaaHaBVBSSSBBBSSSaSSael 

Il congresso 
fa l'autocrìtica 
Cambio di rotta 
per l'economia 

Qualche novità nei rapporti con la Ci­
na - Contro il «centralismo burocratico» Dal nostro inviato 
HANOI — È toccato al vec­
chio Truong Chlnh dover 
pronunciare la parola chia­
ve: «Autocritica». Quando lo 
ha fatto, pochi minuti dopo 
aver cominciato a leggere la 
sua relazione al congresso 
del Partito comunista del 
Vietnam, gli oltre mille dele­
gati sono rimasti in silenzio. 
Forse se lo aspettavano, for­
se lo sapevano già, forse ad 
alcuni il termine è apparso 
scontato e ad altri eccessivo, 
o probabilmente hanno av­
vertito 1! peso di questo ma­
cigno. Del resto non c'era al­
tro modo di avviare il discor­
so. Così il successore di Le 
Duan ha potuto spiegare su­
bito che sono l'intero Comi­
tato centrale, l'intero Ufficio 
politico, l'intera Segreteria e 
l'intero governo ad accollar­
si la responsabilità dei «difet­
ti strategici» e degli «errori 
gravi a prolungati» che sono 
stati compiuti e che vanno 
corretti. Dalla prima fila del­
la presidenza lo ascoltavano 
impassibili Van Dong, uno 
del «padri fondatori» super­
stiti, Le Due Tho, il ministro 
degli Esteri Nguyen Co Tach 
e alcuni ospiti di rilievo tra 
cui 11 numero due sovietico 
Ugaclovi 

E stata una mattina di 
tensione nel palazzo dei Con­
gressi sulla piazza Ba Din, 
dove troneggia sull'altro lato 
11 triste mausoleo di Ho Chi 
Mlnh: tensione perché sono 
state alcune ore in cui 11 Viet­
nam ha fatto 1 conti con se 

stesso, con i suoi insuccessi, 
con i suoi fallimenti, comin­
ciando a trarne le conse­
guenze. Quali? L'annuncio 
di una svolta nelle scelte in­
terne e qualcosa di nuovo — 
ma più per ciò che è stato ta­
ciuto che per quanto è stato 
detto — su una questione 
molto attesa, cioè i rapporti 
con la Cina. 

Se a un esponente della 
•vecchia guardia» è stato af­
fidato il compito di scolpire 
le parole più dure, al più au­
torevole dirigente della se­
conda generazione, Nguyen 
Van Linh era stato affidato 
un altro ruolo: quello di pro­
nunciare un discorso di 
apertura non rituale, di dise­
gnare cioè la cornice della 
requisitoria poi pronunciata 
da Truong Chlnh. È l'inse­
gnamento di Ho Chi Minh — 
ha detto subito — che «ci 
chiede di guardare la verità 
In faccia e di trarne le con­
clusioni necessarie», davanti 
a quella che ha definito «la 
diminuzione della fiducia 
del popolo». Per arrivare al 
passaggio decisivo: «Nel cor­
so del dieci anni trascorsi, 
abbiamo pagato caro rag­
giungere la capacità di com­
prensione e la nostra espe-
teO^jMU .oggi»,. Dieci anni, 
dal 1976 ad oggi, con un lun­
go elenco di scelte le cui con­
seguenze e reazioni hanno 
portato il nome del Vietnam 4 

Renzo Foa 
(Segue in ultima) 

Sospesi per tre anni tutti gli esperimenti sugli embrioni: io ha deciso il governo 

Francia, alt all'ingegneria genetica 
Accolta la raccomandazione del «comitato consultivo nazionale di etica» - L'intervento di Mitterrand, 
favorevole alla «pausa» - «La ricerca scientifica pone problemi che riguardano il futuro della specie umana» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il governo fran* 
cese, attraverso 11 suo mini­
stro della Sanità, ha appro­
vato le raccomandazioni for-. 
mutate dal Comitato consul­
tativo nazionale di etica di ' 
sospendere per tre anni 
qualsiasi ricerca (manipola­
zioni genetiche) sull'embrio­
ne umano. Il presidente della 
Repubblica, intervenuto nel 
pomeriggio, ha allargato il 
discorso ricordando che a 
partire dal momento in cui 
la ricerca medica e scientifi­

ca pongono sul tappeto l'e­
norme problema dell'avve­
nire della specie e la scienza 
rischia di scivolare nelle 
oscurità della fantascienza, è 
necessaria una pausa, un 
tempo anche lungo di rifles­
sione sulle conseguenze e su­
gli sbocchi Imprevedibili di 
questa ricerca, 

Il discorso non riguarda 
soltanto la Francia e il suo 
governo ma investe il pro­
blema universale del rappor­
to tra scienza e diritto, Io 
stesso che era già stato po­

sto, anche se molto più in 
basso nella scala dei valori 
umani, dalla legalizzazione 
dell'aborto. In quel caso tut­
tavia si trattava di scelte in­
dividuali che la legislazione 
non poteva ignorare ma cer­
care di comprendere e di 
adeguarvisi nella misura del 
possibile. Qui Invece, con \p 
sviluppo delle ricerche sul­
l'embrione umano, s'è posto 

Augusto Pancatdi 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Ieri pomerìggio, nella Sala 
del Cenacolo, a Roma, si è 
svolta la prevista cerimonia 
per il 40" anniversario della 
Svimez (l'Associamone per lo 
sviluppo dell'industria nel 
Mezzogiorno, fondata, nel 
1946, da Morandi, Paratore, 
Menlchella. Siglientl, ed al­
tri). 

Pasquale Saraceno — che 
fu. anch'egli, fra i fondatori 
della Svimez — ha pronun­
ciato il discorso principale. 
Un discorso breve, ma pieno 
di fatti. Un discorso che in-
vano cercava di nascondere 
il profondo pessimismo che 
da un po'di anni turba l'ani­
mo dell'illustre meridionali­
sta. Ben conosciuto, del re­
sto, da quelli che seguono 
con l'attenzione dovuta I 
suoi scritti e discorsi. Una ri­
costruzione sintetica di gua­
rani'anni di politica meri­
dionalistica e del suol effetti. 
In un Mezzogiorno che è oggi 
profondamente cambiato ri­
spetto a 40 anni fa. 

Il ricordo orgoglioso delle 
prime affermazioni della 
Svimez del 1946: che cioè l'o­
biettivo di una progressiva 
eliminazione del divario 
Nord-Sud sarebbe stato per­
seguibile a condizione che le 
regioni meridionali non ri­
sultassero mal emarginate 
dal processo di sviluppo del 
sistema Industriale naziona­
le. 

E poi la nascita della Cas­
sa per l! Msssoglomo, nel 

40* Svimez 

Consapevole 
pessimismo 
di Pasquale 
Saraceno 

1950, e 11 primo decennio (in 
verità deludente) della sua 
attività, dedicala alla prein-
dustrlallzzazione. E poi le 
leggi di modifica della Cassa, 
e gli interventi più incisivi 
per l'industrializzazione. 

Il periodo dal 1961 al 1972 
segnò una diminuzione dello 
squilibrio fra Nord e Sud: e 
anche 11 reddito pro-capite 
del Mezzogiorno crebbe più 
fortemente di quello del Cen­
tro-Nord, anche se Saraceno 
ricorda come questo dato 
fosse anche legato alla bibli­
ca emigrazione di massa che 
In quegli anni si verificò da 
tutte le regioni meridionali. 

È da allora, dal 1972, che la 
diminuzione dello squilibrio 
Nord-Sud si i arrestata. Pri­
ma la crisi, poi l processi di 
ristrutturazione che si sono 
concentrati nel Nord hanno 
vUt »<* rete più drammatica 

la situazione del Mezzogior­
no, e soprattutto i problemi 
della degradazione dei gran­
di centri urbani e la spaven­
tosa disoccupazione giovani­
le. 

Pasquale Saraceno ritiene 
che la scelta dell'industria­
lizzazione, valida nel 1950. 
sia valida tuttora. Ma non gli 
sfugge che le condizioni per 
realizzarla oggi sono assai 
più gravi di allora, quasi di­
sperate. E qui II discorso del 
vecchio professore meridio­
nalista diventa cupo, assai 
pessimistico, quasi dispera­
to. Certo, la sua tempra di 
combattente per II Mezzo­
giorno non si arrende. E cer­
ca, con buona volontà, di ag­
grapparsi a tutto, anche alle 
leggi attuali per il Mezzo­
giorno, per trovarvi qualche 
varco, qualche viuzza in un 
cammino difficile. 

Saraceno non giunge alla 
conclusione nostra, quella 
cioè della necessità, per II 
Mezzogiorno, di una profon­
da, radicale trasformazione 
degli Indirizzi nazionali di 
politica industriale, e In tulli 
l campi. La sua formazione 
non lo porta a questo. D'altra 
parte, egli è uno studioso, e 
non un politico che indichi 
prospettive, anche lontane, 
per le quali battersi. Il suo 
discorso resta però esempla-

Gerardo Chiare-monte 

(Segue in ultima) 

AlShara 
all'Unità: 
cosa dice 
la Siria 

Il ministro degli Esteri di Damasco, In un'intervista raccolta 
da Giancarlo LannutU, contesta le accuse mosse contro 11 suo 
paese e contro-accusa gli Stati Uniti e Israele di voler isolare 
la Siria per imporre «una pace secondo i loro plani». Distin­
zione fra terrorismo e lotta di liberazione; sbagliate e ineffi­
caci le misure europee. Appoggio alla conferenza internazio­
nale. L'Irangate «non ci ha colto di sorpresa». A PAG. 3 

Condanna mite per il generale 
che insultò i suoi soldati 

Sentenza di compromesso a Padova a conclusione del pro­
cesso contro 11 generale Franco Boslo accusato di aver coper­
to di Ingiurie la sua truppa della caserma Pierobon. Due mesi 
di carcere da non scontare e la mancata menzione nel casel­
lario. (I pm aveva chiesto sette mesi. Il verdetto riconosce 
pari dignità tra ufficiali e subalterni. A PAG. S 

Atenei: contestazioni a Palermo 
Oggi assemblee in 28 città 

Contestata ieri dagli studenti l'inaugurazione dell'anno ac­
cademico dell'Università di Palermo. Oggi, sempre contro li 
disegno di legge Falcucci-Covatta sulla riforma degli studi 
universitari, la Federazione giovanile comunista ha indetto 
manifestazioni In 28 atenei. A Roma Pecchloll ha Incontrato 
Seal faro. Il ministro deve garantire 11 diritto di manifestare. 

A PAG. 6 

Parigi, auto-bomba contro 
ex ministro, muore l'autista 

Attentato al tritolo Ieri mattina a Provins, vicino Parigi, 
L'auto dell'ex ministro gollista Alain Peyrefltte, editorialista 
del Figaro, è esplosa uccidendo l'autista. L'ex ministro è 
scampato all'attentato perché si trovava già a Parigi. Pasqua 
ne approfitta per lanciare le sue accuse: «Chi ha creato 11 
cllma'dl odio delle scorse settimane dovrebbe ora prendere 
coscienza». A PAG. 8 



l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

16 DICEMBRE 1986 

TORINO — Com'era ampiamente prevedibile, I tre br. Giu­
seppe Scirocco, Giuseppe Potenza e Flore De Mattia, detenuti 
I primi due a Reblbbla e 11 terzo a Bergamo, resteranno In 
carcere. La Corte di cassazione, sia pure con un ritardo (a dir 
poco), Insplegablle, solo nel pomeriggio di Ieri ha respinto I 
ricorsi del tre detenuti, confermando l'ergastolo per Scirocco 
e 1 21 anni per Potenza e De Mattia. Una Inutile suspense, 
certamente dannosa al fini dell'Immagine della nostra giu­
stizia e anche crudele, Inutilmente crudele, per 1 tre condan­
nati e per I loro familiari, ha caratterizzato, nel giorni scorsi, 
questo caso giudiziario che ha suscitato molto rumore solle­
vando polemiche non solo a livello giuridico. 

I tre br (ma Potenza e De Mattia, si sono «dissociati» dalla 
lotta armata), erano stati condannati per l'uccisione del bri­
gadiere dei carabinieri Benito Atzel, avvenuta nella notte 
dell'8 ottobre 1982 In Piemonte. In un posto di blocco nel 
pressi di Corlo Canavese. Da venerdì scorso erano però sca­
duti l termini di custodia cautelare, In quanto la Corte di 
cassazione, per una grossa svista o dimenticanza, aveva fis­
sato solo per Ieri, 15 dicembre, l'udienza a Roma, per la sen­
tenza definitiva. Circa tre giorni di ritardo dunque, che ave­
vano consentito ai legali del tre detenuti (gli avvocati Aldo 
Perla per Scirocco e Bianca Guidetti Serra per Potenza e De 
Mattia), di chiedere la scarcerazione per «decorrenza termi­
ni». Di rimando, la Corte di assise d'appello di Torino, presie­
duta da Guido Barbaro, aveva condizionato la possibilità di 
scarcerazione con 11 pagamento di una cauzione di 50 milioni 
per Giuseppe Scirocco e di 20 milioni per Potenza e De Mat­
tia; 

È Iniziata cosi una sorta di lotta a cronometro contro 11 
tempo, dagli esiti, come si è detto, comunque alquanto preve­
dibili. I tre detenuti, nell'Impossibilità di mettere Insieme le 

La Cassazione respinge i ricorsi 

Restano 
in carcere 
i tre «br» 

somme di danaro, avevano chiesto che la cauzione venisse 
commutata, come prevede la legge (art. 284, comma 1), In 
•obblighi speciali» fissati dal tribunale. Secondo questi •ob­
blighi» gli ex detenuti In «libertà provvisoria», devono presen­
tarsi giornalmente al più vicino posto di polizia giudiziaria 
del luogo dove hanno fissato la residenza. A sua volta, 11 
magistrato Guido Barbaro, evidentemente anche allo scopo 
di guadagnare tempo, dopo aver preso atto dell'istanza (pre­
sentata dall'avvocato Perla per 11 suo assistito, mentre De 
Mattia e Potenza hanno avanzato la stessa richiesta con un 

telegramma Inviato al presidente della Corte di assise d'ap­
pello di Torino), ha disposto una serie di accertamenti patri­
moniali, affidati alla Guardia di finanza per stabilire l'effet­
tiva Impossibilita del familiari di far fronte al pagamento 
della cauzione richiesta. 

Nel frattempo la riunione a Roma della prima sezione pe­
nale della Cassazione (presidente Corrado Carnevale), che in 
una breve «camera di consiglio» (poco più di mezz'ora), ha 
reciso 11 grosso e complicato nodo giudiziario, respingendo e 
dichiarando «Inammissibili I ricorsi degli Imputati». In altre 
parole, come già si è detto all'Inizio, 1 tre detenuti restano In 
carcere con le stesse condanne subite nel precedente proces­
so. 

•Gran clamore, molto strumentale e del tutto Ingiustifica­
to, attorno a questa vicenda — ci ha detto Bianca Guidetti 
Serra — strumentale In quanto si sollevano questioni e pole­
miche sul termini di custodia cautelare... Sarebbe molto me­
glio pensare più fattivamente alle riforme ed applicare le 
leggi nel loro giusti termini. Confido comunque che I miei 
due assistiti (Potenza e De Mattia: ndr), possano beneficiare 
di riduzioni di pena. SI sono dissociati dalla lotta armata; In 
carcere hanno lavorato e tenuto buona condotta». 

In quanto al ritardo della Corte di cassazione, all'origine 
del casi in questione, il ministro Virginio Rognoni ha chiesto 
al presidente della Corte 11 perché di un cosi grave Inconve­
niente. L'errore, poiché di errore si è comunque trattato, po­
trebbe derivare — è una delle possibili Ipotesi — dalla gran 
mole del ricorsi giacenti presso la Cancelleria della sezione, 
da cui la difficoltà di fissare In tempi utili e possibilmente 
brevi 1 numerosi procedimenti che si accumulano nel suol 
uffici. Un problema di personale, quindi, e soprattutto di 
snellimento burocratico. 

Giuseppa Scirocco Nino Ferrerò 

II presidente del Consiglio ribadisce che il pentapartito e in crisi politica 

Craxi: «Staffetta? Non è automatica» 
Zangheri crìtica le «schermaglie senza idee» 

Il leader socialista ripete agii alleati che il cambio a palazzo Chigi è da ricontrattare - Una mossa per alzare il prezzo o un avvio di campagna elettorale? - Silenzio 
della De - Il capogruppo comunista accusa i «cinque»: «Parlano della guida del governo al di fuori di ogni considerazione sui problemi reali del paese» 
ROMA — La maggioranza è 
In «crisi politica», la -staffet­
ta» di primavera non è «auto­
matica». Lo ha ripetuto ieri 
Craxi, In un'intervista al 
Grl. Insomma, fra I cinque è 
tutto da ricontrattare. La De, 
per ora, ha deciso di non re­
plicare alla nuova sortita del 
presidente del Consiglio. Il 
Psi sta solo tentando di alza­
re Il prezzo, si sono limitati a 
commentare al «Popolo». 
«Ciò che continua a sorpren­
dere — nota 11 capogruppo 
comunista a Montecitorio. 
Renato Zangheri — è che I 
partiti della maggioranza 
continuino a parlare del 
cambiamento del presidente 
del Consiglio al di fuori di 
ogni considerazione dei pro­
blemi reali del Paese»>pJl go­
verno — aggiunge Zangheri 
— non è capace di affrontare 
nessuno di questi problemi, 
dalla scuola alle pensioni, 
all'occupazione giovanile. 
Questo dovrebbe essere l'ar­
gomento di un dibattito se­
rio tra le forze politiche e 
non vacue schermaglie sulla 
"staffetta", che interessano 
ormai poco gli italiani, e che 
rivelano un penoso vuoto di 
idee e di programmi». 

Al microfoni del Grl, a 
proposito della «staffetta», 
Craxi ha ripetuto con tono 
sprezzante che lui non si oc­
cupa di problemi di «atletica 
leggera», nel senso che «que­
sta è una definizione sba­
gliata di una situazione poli­
tica che non è condizionata 
da nessun automatismo di 
questa natura*. Secondo 11 
leader socialista, infatti, «1 
partiti si pronunceranno e 
decideranno come arrivare e 
in che forma e In che modo e 
con che governo alla fine del­
la legislatura, come mi au­
guro che si decida*. Soffer­
mandosi poi sullo stato del 
pentapartito, ha ammesso 
che la maggioranza pratica­
mente non esiste più: «C'è 
una sltuazlonejche si vede ad 
occhio nudo, che è una situa­
zione di crisi politica del rap­
porti, o di taluni rapporti, fra 
I partiti della coalizione, che 
costituisce, naturalmente, 
un problema*. Un problema 
che però «non deve distrarre* 
dal compito «più urgente*: 
l'approvazione della finan­
ziaria entro la fine dell'anno, 
•secondo 1 tempi prestabili­
ti*. Per raggiungere questo 
obiettivo, l'altro giorno Cra­

xi ha minacciato di ricorrere 
al voto di fiducia, se non 
rientrerà l'opposizione libe­
rale alla tassa sulla salute. 

Ma una volta approvata la 
finanziarla, che accadrà? Il 
vicesegretario socialista 
Claudio Martelli ha già an­
nunciato che. In gennaio, 11 
suo partito assumerà l'Ini­
ziativa per provocare' un 
•chiarimento» con gli alleati. 
In questa direzione sembra­
no andare anche le dichiara­
zioni del presidente del Con­
siglio al Grl. 

-SI assisterà ad una delle 
tante «verifiche» che hanno 
costellato la vita del penta­
partito? E11 Psi, dirà che non 
esistono più le condizioni per 
rispettare il patto di luglio o 
si limiterà a chiedere alla De 
alcuni del ministeri-chiave, 
quale prezzo per palazzo 
Chigi? In ogni caso, fra 1 tan­
ti Interrogativi che gravano 
sulla sorte del pentapartito, 
una cosa sembra certa: 1 so­
cialisti non intendono la­
sciarsi sfuggire l'occasione 
per acuire i contrasti all'in­
terno della De. 

Sulla «staffetta*, com'è no­
to, la De è spaccata. C'è scon­

tro sul nomi del possibili 
successori di Craxi. C'è chi 
mette in dubbio — Io stesso 
De Mita, probabilmente — 1 
vantaggi che deriverebbero 
allo srudocrociato dal' cam­
bio alla guida del governo 
nell'ultimo anno della legi­
slatura, con un Psi sospetta­
to di preparare la guerriglia. 
C'è chi Ipotizza addirittura 
di lasciare le cose come stan­
no, concedendo a Craxi di re* 
stare in sella sino all'88, se si 
Impegnerà ad appoggiare un 
pentapartito a guida demo­
cristiana nella prossima le­
gislatura. E c'è chi sostiene 
che, ci punto in cui sono 
giunte le cose, l'unica via 
d'uscita sarebbero le elezioni 
anticipate. I socialisti hanno 
intuito da tempo le difficoltà 
in cui si dibatte il maggior 
alleato e cercheranno di 
trarne tutto 11 vantaggio 
possibile: palazzo Chigi fino 
all'88, ma senza controparti­
te? O è vero, come si sussur­
rava ieri nel palazzi romani, 
che anche Craxi ha deciso 
per una battaglia elettorale a 
breve? 

g. fa. 

Renato Zangheri 

I radicali 
protestano 

Camera per 
un giorno 
bloccata 

ROMA — Pesante ostruzionismo in atto da Ieri pomerig­
gio alla Camera ad opera del deputati radicali, che in que­
sto modo «protestano* per 11 ritardo nell'approvazione del­
la riforma regolamentare che consentirà anche al Pr e a 
Democrazia proletaria di essere rappresentati nell'ufficio 
di presidenza di Montecitorio. La conseguenza è che ieri è 
In pratica saltata la discussione generale di tre provvedi­
menti del governo («leggine» parallele alla finanziaria) sul 
contributi alle Regioni In sostituzione dell'Ilor, sul deposi­
ti degli enti presidenziali e sul fondo contributi di Medio­
credito; mentre nei prossimi giorni 1 radicali sarebbero 
orientati a bloccare discussione e voto di altri provvedi­
menti: dalla riforma del Cnel all'Atto unico europeo, dalle 
nuove norme a tutela delle minoranze linguistiche a mi­
sure minori. L'unica cosa che, nelle Intenzioni radicali, 
verrebbe risparmiata dall'ostruzionismo è in sostanza la 
definitiva conversione in legge del decreto sugli sfratti. 
Sull'allargamento al gruppi minori dell'ufficio di presi­
denza della Camera, ieri, la presidenza del gruppo comu­
nista ha ribadito la propria «posizione favorevole, più vol­
te espressa». C'è del resto una proposta della Giunta per 11 
regolamento che «risolve positivamente» la questione e 
che si può portare «immediatamente» all'esame dell'aula, 
per approvarla «In brevissimo tempo». Se ciò non avviene 
— afferma ancora 11 comunicato del gruppo comunista — 
«è a causa dell'atteggiamento del gruppo de e di altri grup­
pi della maggioranza che pretendono di condizionare» tale 
decisione al varo di «altre modifiche regolamentari di tut-
t'altra natura». Il Pel giudica questa posizione «Ingiustifi­
cata e strumentale» e ne auspica l'abbandono, «anche per 
evitare che 1 lavori della Camera Incontrino ulteriori seri e 
dannosi ostacoli». Perciò, il Pel considera «opportuno» un 
Immediato Incontro tra 1 presidenti del vari gruppi. 

ROMA — Sono giornate 
dense di avvenimenti sul 
fronte radiotelevisivo. Ecco i 
principali fatti di Ieri. 1) Con­
ferma di un clima arjcora te­
so al Tg2. dove resta aperto li 
problema della crisi del rap­
porto di fiducia tra redazio­
ne, redattori capo e direttori. 
Oggi se ne discuterà In un 
vertice da Manca e Agnes, 
presenti il sindacato giorna­
listi, Ghlrelll, 11 comitato di 
redazione. L'intervento del 
sindacato e del vertici azien­
dali era stato chiesto, con ur­
genza. proprio dal comitato 
di redazione, domenica sera, 
dopo una secca smentita ad 
una serie di affermazioni di 
Ghlrelll. 2) Ore e ore di dura 
e serrata trattativa hanno 
portato ieri sera sindacato 
dei giornalisti e Rai a siglare 
un verbale di riunione che 
ha tra I punti centrali l'ac­
cettazione da parte dell'a­
zienda di criteri nuovi per le 
assunzioni: lo sciopero di 24 
ore previsto per oggi, con 
astensione dalle prestazioni 
in voce e video, è stato sospe­
so, ma la ripresa di Iniziative 
di lotta è condizionata al ri­
spetto degli impegni. La pri­
ma verifica sulle assunzioni 
ci sarà entro lunedì prossi­
mo, quando partirà la tv del 
mattino. 3) C'è un bilancio, 
sia pur provvisorio, della pri­
ma settimana di dati d'ascol­
to rilevati dali'Auditel: le 
medie su 7 giorni danno, con 

Convocato da Manca e Agnes. Intesa azienda-giornalisti, sciopero sospeso. I primi 7 giorni di Auditei 

Vertice sul Tg2. La Rai vince con i t i 

Antonio Ghirelli 

margine visibile ma non 
esaltante, vincente la Rai, 
grazie soprattutto a «Fanta­
stico», la maratona spettaco-
tar-sportiva della domenica, 
11 venerdì di Walt Disney. Ma 
ci sono giornate e fasce ora­
rie che vedono soccombere 
la Rai. 

TG2 — E durato quasi tre 
ore l'incontro tra Ghirelli, I 
vicedirettori, I redattori ca­
po, Il comitato di redazione. 
Ghirelli ha ribadito che non 
era sua Intenzione violare il 
contratto di lavoro con la no­
ta di servizio sulle assenze 
del redattori capo e avrebbe 
anche riconosciuto che erro­
ri possono esserci stati da 
una parte e dall'altra. Ha In­
vitato Vecchione a ritirare le 
dimissioni; analogo Invito 
ha rivolto a Nuccio Puleo, di­
messosi dall'Incarico di assi­
stente per l rapporti con la 
redazione. Si sarebbe Invece 
lamentato, il direttore, del 
pronunciamenti dell'assem­
blea — solidale con Vecchio­
ne, critica con lui — e della 
mancata solidarietà della re­

dazione di fronte alle criti­
che ricevute per 11 comizio di 
Pannella ospitato nel Tg2 di 
martedì scorso. Tuttavia 1 
redattori capo hanno ribadi­
to l'esistenza di altri proble­
mi e richieste: insoddisfa­
cente organizzazione del la­
voro; necessità di maggiore 
collegialità; opportunità di 
assegnare precise deleghe al 
redattori capo. Ieri sera si è 
svolta un'assemblea di reda­
zione; domani proseguirà il 
confronto con 1 redattori ca­
po; giovedì nuova assemblea 
con Qhlreltl. Insomma. 11 di­
sagio al Tg2 esiste e non si 
tratta di macchinazioni 
oscure o di «aggressioni ter­
roristiche», con tanta legge­
rezza evocate da Ghirelli. 

SINDACATO — La lunga 
maratona si è conclusa in se­
rata. Era cominciata In mat­
tinata (dalle 11,30 sino alle 
15) con protagonisti Manca, 
Agnet, I dirigenti nazionali e 
aziendali del sindacato del 
giornalisti e del lavoratori. 
Alla ripresa pomeridiana 
una commissione mista 

(azienda-sindacato del gior­
nalisti) ha lavorato a un ver­
bale di riunione su un primo 
pacchetto di questioni. Dopo 
un confronto aspro con l'a­
zienda che cercava di rende­
re generici gli impegni, 11 
verbale sottoscritto — valu­
tato con contenuta soddisfa­
zione dal giornalisti — fissa 
questi punti: 1) immediato 
confronto su tutte le parti 
destinate a comporre il pro­
getto editoriale delia Rai; 2) 
per la tv del mattino: soddi­
sfare entro 11 22 le più imme­
diate esigenze del centri di 
Milano, Napoli e Torino (qui 
si annunciano scioperìi; 3) 
l'azienda accetta di applica­
re — per assunzioni e mobili­
tà dei giornalisti — I criteri 
già fissati In verbali del 1985 
e del gennaio scorso: prece­
denza a borsisti (da assume­
re tutti — sono 32 — entro il 
1987) a precari e disoccupati; 
4) entro il 31 marzo revisione 
del modello di tv del matti­
no; 5) piano per la radiofonia 
entro il 31 gennaio; 6) entro 
marzo nuova veste di Rai3, 

della quale — finalmente, 
dopo 7 anni — si dichiara 
conclusa la fase sperimenta­
le; 7) tra marzo e giugno ve­
rifica della condizione delle 
sedi regionali in ordine a 
mezzi e personale; 8) entro 
gennaio presentazione del 
progetto del programmi di 
mezza sera che Rai2 e Tg2 
debbono avviare dal 15 feb­
braio; 9) In ordine alle assun­
zioni, ulteriore verifica per 11 
ricorso a pubbliche selezioni. 

ASCOLTO — Il gruppo 
Berlusconi ha manifestato 
Ieri la propria soddisfazione 
per aver battuto la Rai lune­
dì, mercoledì e giovedì e nel­
la media del giorni feriali; 
senza le partite di coppa di 
mercoledì — si dice nel grup­
po — avremmo fatto anche 
di meglio. In effetti. 11 fine 
settimana ha alutato la Rai 
a tirarsi su e la tenuta della 
prima rete si è rivelata deci­
siva per le sorti del servizio 
pubblico. Venerdì scorso 11 
«Maggiolino matto» di Walt 
Disney sulla prima rete ha 
consentito alla Rai di stacca­

re Berlusconi di 10 punti 
(49,24% contro 39,09). Pieno­
ne sabato sera, quando «Fan­
tastico* ha sfiorato da solo il 
58%. In questo modo la Rai 
ha raddrizzato le medie set­
timanali che la vedono soc­
combere nel duello con Ber­
lusconi soltanto nelle fasce 
orarie 7-9 (0,29% contro 11 
34,88%), e 9-12 (17% contro 
57,62%) ma su una platea 
massimo di 1 milione e mez­
zo di ascolatori. La Rai supe­
ra, Invece, Berlusconi nelle 
fasce orarie 12-15 (52,38% 
contro 3W8%); 15-18 (42,2% 
contro 38.08%); 18-20.30 
(49.39% contro 40.17%); 

,30-23 (48,76% contro 
433%); 23-02 (38,73% contro 
20,30-23 (48,76% 

J%K 23-02 (38,73" 
33,11). La Rai vince — In-

Domenica 
21 dicembre 
con la diffusione 

straordinaria 
e in tutte le edicole 

somma — sul grandi nume­
ri, poiché In queste fasce ora­
rle si va da un minimo di cir­
ca 5 milioni complessivi di 
ascoltatori (nella tarda not­
tata) al circa 25 milioni del 
segmento 20,30-23. Infine, il 
ritorno della serie A ha con­
sentito alla Rai una domeni­
ca quasi trionfale. 

Antonio Zollo V. 
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Un libro della Collana Documenti de d'Unità» 

Diciannove interviste a personaggi 
di primo piano della vita politica, 
culturale e sociale italiana: Carlo 
Rubbia, Alessandro Natta, Marghe­
rita Hack, padre Bartolomeo Sorge, 
Ettore Scola, Francesco Tullio Al-
tan, Romano Prodi, Luciano Galli­
no, Cesare Luporini, Silvia Vegetti 
Finzi, Paolo Sylos Labini, Cesare 
Fieschi, Giorgio Armani, Renzo Pia­
no, Goffredo Petrassl, Renzo Vespi-
gnani, Giorgio Gaber, Ilario Casta-
gner, Umberto Eco. 
Dove sono le frontiere della fisica? 
In che modo l'ingegneria genetica 
sconvolge natura e cultura? Quanto 
e come l'innovazione tecnologica sta 
cambiando il nostro modo di lavora­
re, studiare, comunicare? Come rea­
gire agli incubi della disoccupazio­
ne, della guerra, della distruzione 
dell'ambiente naturale? Quali i valo­
ri individuali e collettivi per una so­
cietà moderna? 
Grandi temi del futuro ma anche del 
presente, affrontati con passione, 
con puntiglio, con serietà sia da chi 
interroga, sia da chi mette a disposi­
zione la propria esperienza per cer­
care le risposte. 
Una formula originale: ragazze e ra­
gazzi di ventanni che, affiancati dai 
giornalisti, pongono in modo franco 
e libero i loro interrogativi e anche i 
loro timori per il futuro. 
I giornalisti: Ugo Baduel, Michele 
Tito, Bruno Ugolini, Andrea Libera­
tori, Fabio Mussi, Ennio Elena, Al­
fonso Madeo, Luisa Melograni, An­
drea Alol, Oreste Pivetta, Rubens 
Tedeschi, Marinella Guatterinl, Mi­
chele Serra, Alceste Santini, Mauri­
zio Ferrara, Gianni Borgna, Letizia 
Paolozzi, Roberto Roversl. 
I giovani: Viviana Amati, Ingrid 
Hunstad, Lorenzo Grassi, Giovanni 
De Mauro, Leonardo Casalino, Cor­
so Boccia, Silvia Paoli, Luigi Amo­
dio, Giulio Cederna, Barbara Calbia-
nl, Andrea Scacchi, Giordano Mon-
tecchi, Renzo Nicolini, Lorenza Giu­
liani, Stefano Ceccanti, Gabriele Ba­
sile, Laura Bando, Nicoletta Coc­
chia, Antonio Bagnoli. 
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ORGANIZZIAMO 
UNA GRANDE 

DIFFUSIONE E UNA 
GRANDE VENDITA 

PERSONALE 
C I SI CHIEDE chi siano I giovani d'og­

gi: sono quelli dell'85, no sono quelli 
dell'86, sono di sinistra, no sono 'Ci­
vili; difendono nuovi valori, no si 

appellano a quelli della rivoluzione france­
se. LI si guarda sul modello del '68 e degli 
opposti estremismi. LI si giudica secondo 
le Ideologie. Forse noi adulti slamo ancora 
sotto choc quello, appunto, del Sessantot­
to. Ma questi, proprio, non c'entrano. 

Intanto: alle loro spalle sta un diluvio, e 
poi terra bruciata. Oli si chiede di avere 
Idee chiare e distinte, come hanno Impara­
to al liceo. E Invece sono confusi, o, alme­
no, ambivalenti. Sarebbe strano che non lo 
fossero. Prendiamo II caso di Simone Levi, 
Il venticinquenne che ha sparato un colpo 
In aria per Impedire l'aborto della sua ra­
gazza. Con un nome e un cognome come 11 
suo, impossibile che non sia ebreo. Eppure 
si dice che sia cattolico, tendenzialmente 

legato al Movimento per la vita. Quale 
tempesta gli è passata addosso perché le 
sue radici culturali fossero del tutto spaz­
zate via? Non si sa. Dicono che sia un ra­
gazzo sensibile, bisognoso di ancoraggi: In­
fatti si è legato a una ragazza più grande di 
lui di due anni, che a quell'età contano: 27 
lei, 25 lui, entrambi studenti. E questo si­
gnifica che né l'uno né l'altro guadagna 
una lira, e che un figlio, proprio, non pos­
sono permetterselo. Eppure, di fronte a 
questa gravidanza, parlano, discutono, fi­
no all'ultimo sono Incerti sulla decisione 
da prendere. Anche lei, a leggere I giornali. 
E, Infatti, dove sta mal la figura di lei che, 
determinata e decisa, va In ospedale a si­
stemare uno spiacevole incidente di per­
corso sessuale? Nella realtà ogni ragazza, 
ogni donna che abortisca, passa per un In­
ferno, prima e dopo. Ma è di regola 11 silen­
zio, tanto sono affari suol. L'unica realtà è 

Ragazzi confusi? 
Sarebbe strano 

che non lo fossero 

di Anna Dei Bo Soffino 

che non se lo può permettere, quel figlio, e 
così si fa forza e affronta ti 'problema*. 

Simone appare sorridente dopo che 
l'hanno condannato, e condannato perché 
ha aglio sulla base di Importanti valori 
morali. Ma quali valori morali? Alla sua 
ragazza aveva detto che non la può sposa­
re: per forza, non è neanche In grado di 
mantenere se stesso. Però quel figlio non 
voleva che fosse eliminato. E allora, chi 
doveva badarci? Sempre lei, da ragù-
za/madre, o l genitori di entrambi, o la 

pubblica assistenza? Non si sa, purché 
trionfi la vita. Cosi li gesto di Simone si può 
forse interpretare come una richiesta 
d'aiuto, un appello contro un'Ingiustizia di 
cui si sente vittima. Dovrà Imparare che, 
alle Ingiustizie, ci si oppone In ben Altro 
modo. 

Intanto l ragazzi francesi sono scest in 
piazza a difendere l'uguaglianza, Insieme 
Ma libertà e alla fraternità. Si dice: ma 
come si può ottenere l'uguallanm negli 

studi, e poi uguali possibilità nel mondo 
del lavoro? La selezione è necessaria, Ineli­
minabile, gli atenei sono affollati, a scapito 
dei migliori, che devono restare al passo 
del più lenti. 

CI si dimentica che questi sono la prima 
generazione che ha studiato In massa, ma­
schi e femmine, poveri e ricchi, borghesi e 
proletari, indigeni e Immigrati. JB adesso 
vengono a parlargli di selezione? Gli dico­
no che dovrebbero lottare, gomito a gomi­
to, per far carriera a scapito dei più deboli? 
Ma chi sono I più deboli: ti compagno di 
banco che é algerino, la ragazza che è fem­
mina, quell'altro che ha un padre Implega-
to alle poste invece che avvocato? Loro non 
riescono a vedersi diversi, e nemmeno ca­
piscono perché dovrebbero vestirsi da yup­
pie* e cavarsi 11 gusto di vincere a tutti I 
costi, sulla pelle degli altri. Non lo sapeva­
no, i ministri, che a Insegnare tutto a tutu, 

che a distribuire sapere alle masse, tutti 
imparano a vedere la realtà per quel che è? 
E che, a questo punto, ci si sente meno soli 
di quanto si sentissero le avanguardie In­
tellettuali o le aristocrazie tecnocratiche? 
E non hanno previsto che nel sogni di que­
sti ultimi giovani non entrasse 11 gusto dis­
sennato del successo e del potere? 

Si può studiare anche solo per sapere, In 
una società che, non fanno che ripetercelo, 
è sempre più complessa, e dunque Ignoran­
ti non si può restare. Poi, che fare di questo 
sapere, si vedrà: per Intanto si sa solo che è 
Indispensabile per sopravvivere. Servirà 
anche al lavoro, certo, e con gli occhi aperti 
ci si orienterà meglio. Ma serve. Innanzi­
tutto, per vivere, e capire dove si è capitati. 
Per non sparare In aria troppo tardi, quan­
do si può solo rammaricarsi di non aver 
praticato una Indispensabile contraccezio­
ne, In vista di una maternità e anche, or­
mai è ora, dì una paternità responsabile. 
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Nuove rivelazioni giornalistiche aggravano la crisi della Casa Bianca 

II I I I I io gioco di Washington 
Armi a Teheran e informazioni a Baghdad 

Gli Usa avrebbero dato notizie su obiettivi militari alPIrak impegnato nella guerra del Golfo contro il regime di Khomeini 
I proventi delle forniture belliche usati anche nella campagna elettorale repubblicana - In ospedale il capo della Cia Casey 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Irangate? 
Contragate? Forse è meglio 
chiamarlo Reagangate que­
sto scandalo che giorno per 
giorno offre colpi di scena, 
rivelazioni, Imprevisti che 
aggravano la posizione del 
presidente e degli uomini *H 
cui si è circondato. L'elenco 
di ciò che è emerso nelle ulti­
me 48 ore conduce alla con­
clusione che siamo di fronte 
a un'avventura politica dagli 
esiti Imprevedibili. Ecco le 
ultime novità. 

1) Il colonnello Oliver 
North. già addetto al Consi­
glio per la sicurezza naziona­
le, ha usato una parte del 
profitti ricavati dalla vendi­
ta di armi americane all'Iran 
per Inquinare ed alterare 
l'ultima campagna elettora­
le per il congresso. Ben cin­
que milioni di dollari (circa 
sette miliardi di lire) furono 
utilizzati per sconfiggere l 
candidati ostili al finanzia­
mento dei contras che 11 han­
no fatti scendere In campo 
per abbattere il governo del 
Nicaragua. A spiattellare la 
vicenda che aggrava la posi­
zione del colonnello facendo­
gli correre II rischio della ga­
lera per aver tentato di con­
traffare con mezzi Illeciti 
l'esito delle elezioni sono sta­
ti due giornali di provincia: il 
•Lowell Sun-, che esce nel 
Massachusetts e 11 «Mianl 
Herald», pubblicato In Flori­
da. I beneficiari del finanzia­
menti «Iraniani» sono stati 
l'ex senatrice Paula Ha-
wkins della Florida, l'ex se­
natore Jeremlah Denton 
dell'Alabama e l'ex deputato 
Ken Kramer del Colorado. 
Tutti e tre sono repubblica­
ni, tutti e tre sono sostenitori 
dei contras e tutti e tre sono 
stati sconfitti nonostante 
l'uso spregiudicato di «spot» 
televisivi mandati in onda 
da gruppi di estrema destra 
che avevano ricevuto questi 
milioni di dollari dei «terro­
risti» Iraniani in nome della 
lotta contro il «terrorismo» 
del governo nicaraguense. 
Nel Maryland, invece, 11 can­
didato democratico Michael 
Barnes, è stato sconfitto nel­
la elezione a senatore, larga­
mente inquinata dagli attac­
chi al suo rifiuto di finanzia­
re I contras. Per questo chie­
derà un'inchiesta parlamen­

tare. Altri sei democratici, 
tutti deputati, e tutti contra­
ri ad aiutare t contras hanno 
subito gli attacchi del gruppi 
estremisti finanziati dal sol­
di raccolti dal colonnello 
North, ma sono usciti egual­
mente vincitori dalla prova 
elettorale. L'intraprendente 
colonnello, come forse si ri­
corderà, si è rifiutato di ri­
spondere alla commissione 
parlamentare adducendo il 
quinto emendamento della 

Costituzione (che appunto 
autorizza a tacere 11 teste in­
criminabile sulla base delle 
proprie dichiarazioni). Ma 
altri protagonisti di questa 
losca vicenda, Identificati 
dal due giornali, hanno so­
stenuto che essi si sono limi­
tati a fornire al candidati 
pro-contras soldi forniti da 
ricchi contribuenti antico­
munisti, antlsovletlcl e antl-
sandlnistl. Se risultasse pro­
vato che fondi statali sono 

stati utilizzati Impropria­
mente, per di più da un mili­
tare e per alterare le elezioni, 
nessuno risparmerebbe al 
colonnello North qualche 
anno di galera. 

2) Ma chi crederà mal che 
il famigerato colonnello ab­
bia fatto tutti questi pasticci 
da solo e senza, come suol 
dirsi, coprirsi le spalle? Nes­
suno, ovviamente. E Infatti, 
Ieri si è saputo che 11 colon­
nello North. all'inizio di otto­
bre, aveva Informato 11 diret-

Donald Regan. Nella foto ìn alto a destra: Ronald e Nancy Rea-
gan durante uno «speciale» della Nbc «Natale a Washington» 

«Il segreto di Stato 
lo decida l'Alta corte» 

La proposta lanciata in un convegno su «Democrazia e segreto» che 
si è svolto a Bologna con la partecipazione di giuristi e parlamentari 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Drammaticamente 
amara la conclusione del prof. Paolo 
Barile: «Siamo liberi, è vero, ma non 
Siamo padroni del nostro destino...: 
Con queste parole l'Illustre giurista 
ha terminato la relazione che Ieri ha 
tenuto a Bologna, nella bella sala dei 
convegni della Cassa di Risparmio, 
per la II Giornata Internazionale di 
studio organizzata dall'Istituto Cat­
taneo sultema «Democrazia e segre­
to». 

Una relazione ampia, di «grande 
rigore etico», come l'ha definita il 
prof. Luigi Pedrazzl, coordinatore 
del dibattito, che ha trattato tutti gli 
aspetti della delicata materia, soffer­
mandosi particolarmente, com'era 
prevedibile, sul segreto di Stato. Un 
segreto, che può essere accettabile 
solo quando è proiezione di interessi 
costituzionalmente rilevanti e limi­
tato nel tempo. 

Ma come e noto 11 segreto di Stato, 
politico e militare, è stato opposto 
quasi per tutte le inchieste che ri­
guardano fatti di eversione e di stra­
ge, da piazza Fontana ai processi più 
recenti per analoghi reati. Proprio 
nel giorni scorsi, inoltre, la Corte Co­
stituzionale ha ritenuto Inammissi­
bile Il ricorso del giudice Istruttore di 
Firenze, Minna, che aveva sollevato 
conflitto di attribuzione contro l'op­
posizione del segreto nel confronti di 
una inchiesta di cui è titolare e che 
riguarda attentati ferroviari di Inne­
gabile matrice eversiva. 

Per 11 prof. Barile, In sostanza, il 

segreto può essere posto solo se volto 
a tutelare, e non in maniera generi­
ca, la sicurezza dello Stato. I servizi 
segreti, peraltro, non dovrebbero 
svolgere alcuna azione operativa, li­
mitandosi alla sola raccolta di infor­
mazioni. Ma figurarsi! Basta leggere 
gli atti di alcuni fra 1 più Importanti 
processi, dalla Rosa del venti alla 
strage del 2 agosto a Bologna, per 
rendersi conto che non solo c'è stata 
operatività dei servizi, ma che spesso 
tale operatività ha avuto come fine 
esclusivo quello di deviare o inqui­
nare le indagini della magistratura. 
In Italia, oltre tutto, la questione del 
controllo è molto vaga. «Il più serio 
controllo — ha detto II prof. Barile — 
è quello sul fondi, come avviene ne­
gli Stati Uniti». 

Altri aspetti del segreto riguarda­
no, poi, trattati internazionali, non 
conosciuti dal Parlamento. Si instal­
lano missili in Italia e si parla di una 
doppia chiave, una americana e l'al­
tra italiana. Ma chi è che In Italia ce 
l'ha? Anche sul traffico delle armi, la 
materia è riservata alla discreziona­
lità dell'esecutivo. Ma tutto, dò, co­
me nel caso dell'installazione dei 
Crulse, può portare alla limitazione 
della sovranità nazionale. 

Poteri occulti e governo Invisibile 
si estendono, come una rete soffo­
cante, a molti aspetti della vita del 
paese, da quello economico a quello 
politico. Molti i pericoli che incom­
bono e grande, quindi, deve essere la 
vigilanza, se si vuole imboccare una 
strada che ci faccia tornare ad essere 

padroni del nostro destino. 
Vivace e interessante 11 dibattito, 

al quale hanno partecipato magi­
strati come Ferdinando Imposima-
to, Piero Vigna, Giovanni Tamburrl-
no e parlamentari come Sergio Fla-
mlgni. Libero Gualtieri. Il senatore 
Gualtieri, repubblicano, presidente 
della commissione di controllo sul 
servizi segreti, ha svolto una difesa, 
che sarebbe Ingiusto, tuttavia, defi­
nire puramente d'ufficio. Una di­
stinzione — ha detto — deve essere 
operata fra 11 passato e il presente, 
altrimenti 11 rischio della confusione 
diventa concreto. Al collega comuni­
sta Flamlgnl, che aveva con accenti 
severi criticato l'operato del servizi 
Informativi fornendo una casistica 
Impressionante, Gualtieri ha dato 
ragione, aggiungendo però che dal 
198011 clima è cambiato. A suo pare­
re, inoltre, non è giusto dire che 1 
servizi segreti sono inquinati per lo­
ro natura. E anche per 11 passato, è 
difficile ritenere che 1 servizi abbiano 
agito al di sopra di Inconsapevoli e 
innocenti governi. Oggi, comunque, 
a suo dire, non ci sarebbero situazio­
ni fuori controllo. «Attenzione — ha 
osservato 11 senatore repubblicano 
— a non consegnare alla piazza an­
che la nostra ombra». 

Ma altro che «ombre» quelle di cui, 
subito dopo, ha parlato il giudice Im-
poslmato, già giudice Istruttore di 
importantissime Inchieste a Roma e 
ora a Vienna, nella delegazione delle 
Nazioni Unite che si occupa della 
droga. Non soltanto ci sono state de­

viazioni del servizi In Italia. C'è stato 
anche il sostegno di servizi stranieri 
al terrorismo, con la volontà di de­
stabilizzare il nostro paese. L'arma 
per uccidere Occorslo venne fornita 
dai servizi spagnoli. Servizi segreti 
Israeliani e di paesi arabi si sono 
messi in contatto con le Brigate ros­
se. L'immunità diplomatica, in più. 
ha spesso coperto azioni delittuose. 
Un quadro impressionante. 

Il giudice Tamburino, a sua volta, 
ha sollevato questioni di penetrante 
attualità, tutt'altro che prive di 
aspetti inquietanti. Oggi, per esem-

Elo, l'ultima parola sul segreto spet-
\ al capo dell'esecutivo. Può lasciar­

ci tranquilli questo aspetto? Vedia­
mo. I servizi sono alle immediate di­
pendenze dell'esecutivo. Può accade* 
re che talune indagini coinvolgano 
l'attività del governo. In tal caso, il 
capo dell'esecutivo può trovarsi in 
una situazione in cui 11 proprio Inte­
resse contrasti con l'accertamento 
della verità. Soluzione migliore sa­
rebbe quella, quindi, di affidare l'ul­
tima parola alla Corte costituziona­
le, organo che potrebbe offrire una 
garanzia ben altrimenti maggiore di 
equilibrio e di serenità di giudizio. 

Interessantissimo, dunque, 11 con­
vegno, al quale hanno portato 11 sa­
luto anche 11 presidente della giunta 
regionale dell'Emilia-Romagna, 
Lanfranco Turcl e II presidente del-
l'Assoclazlone del familiari delle vit­
time delle stragi, Torquato SeccL 

Ibio Paolucci 

tore della Cia. William Ca-
sey, del collegamento tra la 
vendita di armi all'Iran e 11 
finanziamento segreto al 
contras. Il dato è emerso dal­
la testimonianza resa a porte 
chiuse qualche giorno fa dal 
vice direttore della Cia Ro­
bert Gates. Il segreto, manco 
a dirlo, è stato rotto da una 
autorevole fonte giornalisti­
ca, 11 «Wall Street Journal» e 
le rivelazioni colpiscono .di­
rettamente Ronald Reagan. 
Casey. Infatti, oltre che di­
rettore della Cia è un grande 
amico del presidente, tanto 
che Reagan gli affidò nel 
1980 la direzione della pro­
pria campagna elettorale. 
Casey. in quanto capo della 
massima agenzia di spio­
naggio, vede ogni mattina 
Reagan. Non è credibile che 
abbia taciuto al presidente 
che un Intraprendente co­
lonne) lo era riuscito a far ar­
rivare al contras quel milioni 
di dollari che un voto del 
congresso aveva bloccato. Il 
semplice buon senso vuole 
che il subalterno o l'amico 
capace di fare un simile «fa­
vore» all'uomo più potente 
de*l mondo non si tenga il se­
greto per sé ma se ne faccia 
vanto con l'interessato. Dun­
que i casi sono due: o Reagan 
sapeva dell'operazione che 
scavalcava 11 congresso vio­
lando tre o quattro leggi ed è 
colpevole, o non sapeva, ve­
niva tenuto all'oscuro delle 
magagne combinate dal suol 
collaboratori ed è un Incapa­
ce. E può un presidente col­
pevole o Incapace continua­
re a dirigere il proprio paese? 

3) In conseguenza di quan­
to sopra si sta facendo strada 
la voce di un possibile ritiro 
anticipato di Reagan dalla 
scena'della Casa Bianca. Le 
sue dimissioni, magari moti­
vate con «ragioni al salute», 
sarebbero sollecitate, all'In­
terno del partito repubblica­
no, da quanti ritengono che. 
al punto In cui sono arrivate 
l£ cose, non. ci. farebbe altra 

"via per garantire' la' riconqui­
sta della presidenza al Gop, il 
Grand Old Party, nel 1988. 
L'ascesa al vertice di Georg 
Busch, l'attuale - vicepresi­
dente, consentirebbe di sca­
ricare su Reagan la respon­
sabilità dell'accaduto che 
non consiste soltanto nello 
scandalo Iran-contras ma 

anche nel comportamento 
oscillante seguito dal presi­
dente quando la pentola si è 
scoperchiata. I fautori di 
questa soluzione sostengono 
che Reagan ha sbagliato a 
non fare Immediatamente 
un repulisti (consigliato an­
che dalla moglie Nancy) li­
quidando, oltre Polntdexter, 
anche il capo di gabinetto, 
Regan e sollecitando le di­
missioni del segretario di 
Stato George Shultz. Questa 
esitazione nel compiere un 
atto di forza non ha favorito 
Reagan, anzi lo ha fatto ap­
parire come un leader debole 
o comunque esposto al colpi 
di chi ha agito o in suo nome 
o coperto dalla sua autorità. 
L'ipotesi di un ritiro antici­
pato di Reagan suscita però 
molte obiezioni. 

SI osserva che 11 vicepresi­
dente. nella vicenda del con­
tras, rischia di risultare più 
coinvolto dello stesso Rea­
gan, per via del rapporti 
mantenuti, direttamente o 
attraverso il proprio consi­
gliere Donald Gregg, con 
personaggi del sottobosco 
terroristico latinoamerica­
no. Tra gli altri, con Felix 
Rodriguez, che pare fosse 11 
capo di Hasenf us, l'ex agente 
della Cia abbattuto su terri­
torio nicaraguense con un 
carico d'armi per i contras, e 
di Ramon Medina che il 6 ot­
tobre del 1976 fece saltare In 
aria con una bomba un De 8 
della cubana Airlines con 73 
persone a bordo di un volo 
tra Barbados e l'Avana. A 
Bush, Inoltre, molti repub­
blicani non accreditano le 
caratteristiche e il piglio psi­
cologico di un leader capace 
di riconquistare la Casa 
Bianca. I più spaventati del­
la staffetta Reagan-Bush so­
no però i democratici 1 quali 
preferiscono avere alla Casa 
Bianca un Reagan azzoppa­
to dalle elezioni e «cotto» dal­
lo scandalo, piuttosto che un 
Bush 11 quale si candidereb­
be per l'88.'con l'autorità de-
rivantegli dall'aver òédipato 
il posto di presidente negli 
ultimi due anni del reaganl-
smo. 

4) Il personaggio più peri­
colante, almeno per il mo­
mento, resta Donald Regan, 
11 capo di gabinetto del presi­
dente. Reagan lo ha autoriz­
zato a deporre dinanzi alla 

Commissione parlamentare 
che indaga sullo scandalo. 
Anzi dalla Casa Bianca è tra­
pelato l'annuncio che lo stes­
so presidente è disposto a 
farsi Interrogare dalla com­
missione. Non è la prima vol­
ta che a un presidente capita 
una cosa del genere. Già 
Ford decise di deporre dopo 
il rumore suscitato dal «per­
dono» da lui concesso a Ni-
xon per favorirne le dimis­
sioni In seguito allo scandalo 
del Watergate. 

5) Il «Credit Sulsse», la 
banca svizzera che servì al 
colonnello North come Inter­
mediarla per far arrivare ai 
contras l dollari guadagnati 
vendendo armi all'Iran, ha 
bloccato per un mese il rela­
tivo conto corrente. Il conge­
lamento è avvenuto su ri­
chiesta del governo america­
no. Si tratta di una decisione 
non comune per l banchieri 
di un paese che attirano 1 ca­
pitali garantendo segretezza 
e compiacenza sull'origine 
del danaro. In Svizzera più 
che altrove, il danaro «non 
olet», non puzza. 

6) Il bollettino dello scan­
dalo registra anche una noti­
zia, diciamo così, indiretta­
mente significativa. William 
Casey è stato colto da malore 
Ieri mattina mentre era nel 
suo ufficio di direttore della 
Cia. È stato ricoverato d'ur­
genza al Georgetown Hospi­
tal e gli è stato riscontrato 
uno stress da esaurimento. 

7) Infine una curiosità: se­
condo il «Washington Post», 
durante l mesi nei quali gli 
Usa, tramite 11 colonnello 
North passavano armi all'I­
ran, la Cia forniva all'Irak le 
Informazioni raccolte dai sa­
telliti-spia americani sugli 
obiettivi che 1 bombardieri 
irakeni avrebbero poi colpito 
(fabbriche, centrali elettri­
che, concentramenti di trup­
pe). Non si sa se tra questi 
obiettivi ci fossero 'anche ,1 
missili via via ricevuti da 
Israele o direttamente dagli 
Stati Uniti. Iff tal caso si sa­

rebbe» trattato di un ciclo 
perfetto: una catena di pro­
duzione e di distruzione, di 
un capolavoro di diplomazia 
equidistante, di una corretta 

- applicazione del principio bi­
blico «La mano destra non 
sappia ciò che fa la sinistra». 

Aniello Coppola 

Intervista all'Unità del ministro degli Esteri siriano Faruk al Shara 

Damasco ritorce le accuse contro gli Usa 
Terroristi sono loro, l'Europa sbaglia a dargli retta» « 

«Abu Nidal non è in Siria» - Appoggio alla conferenza interna­
zionale di pace - l'Irangate e il riavvicinamento con la Giordania 

Dal nostro inviato 
DAMASCO — Le misure re­
strittive adottate dai paesi 
europei non preoccupano la 
Siria, che respinge recisa­
mente le accuse di terrori­
smo («Abu Nidal non è a Da­
masco, 11 suo ufficio è tenuto 
strettamente sotto control­
lo») e ribadisce 11 suo impe­
gno per una pace «giusta e 
globale» in Medio Oriente, al 
di fuori di ogni «plano par­
ziale o separato». Questo il 
succo dell'intervista che ci 
ha rilasciato il ministro degli 
Esteri di Damasco Faruk al 
Shara. Diplomatico abile, 
accorto e di modi affabili, 
ma molto fermo nelle sue 
posizioni, uomo di fiducia 
del presidente Assad, Al Sha­
ra e ben conosciuto negli 
ambienti politici italiani per 
essere stato per vari anni 
ambasciatore di Siria a Ro­
ma. L'intervista — la prima 
ad un giornale Italiano da 
parecchio tempo a questa 
parte e comunque dal raid 
americano su Tripoli dell'a­
prile scorso — inizia inevita­
bilmente con il tema del ter­
rorismo. 

— Come giudica Damasco 
le misure adottate dai paesi 
europei, sulla base dei ri­
sultati dei processi di Lon­
dra e di Berlino? 
•Il tempo ha dimostrato — 

esordisce Faruk al Shara — 
che le accuse contro di noi 
non sono sostenute da alcu­
na prova. L'odore di cospira­
zione è molto evidente, negli 
scopi del processo HlndawTa 
Londra. Noi non difendiamo 
Hindawl, ma respingiamo 
ogni connessione, ogni colle-

?amento fra li crimine di 
lindawl e la Siria. E una ve­

ra e propria cospirazione». 
Al Shara si sofferma a 

lungo sul dettagli del proces­
so per dimostrare come gli 
elementi chiave (ad esempio 
come mal la valigia con l'e­
splosivo sia sfuggita ad ogni 
controllo e perché sia stata 
aperta In assenza della sua 

j proprietaria) non siano stati 

verificati a fondo; e riprende 
l'ipotesi di Chlrac e di «Der 
Spiegel» che dietro tutto l'af­
fare ci sta la mano del Mos-
sad Israeliano. «Il punto cen­
trale comunque — continua 
il ministro — è un altro. 
Quale l'interesse della Siria 
In simili azioni? Chi ne trae 
beneficio? Certamente Israe­
le, e non la Sìria». 

«Se veniamo ora alle misu­
re europee, e alla nostra ri­
sposta, possiamo dire che 
queste misure, soprattutto 
da parte del governo Tha-
tcher e di coloro che lo ap­
poggiano senza porsi nessu­
na domanda, rispecchiano 
un certo revival delle vecchie 
tradizioni colonialistiche. 
Gli inglesi non vogliono di­
menticare i loro insuccessi 
nella regione (come a Suez); 
30 o 40 anni fa erano loro a 
dettare gli eventi, e oggi non 
si rassegnano. Oltre a ciò. le 
misure in sé sono prive di si­
gnificato. Noi, ad esemplo, 
non compriamo armi dal­
l'Occidente. e se ci sono re­
strizioni negli aeroporti, esse 
colpiscono tutti gli arabi, e 
non solo 1 siriani. Alcune di 
queste misure, poi, sono ve­
ramente meschine, come 
l'annullamento delle visite 
ad alto livello. Dovrebbero 
vergognarsi di annunciarlo 
pubblicamente. Non c'è 
niente di più meschino che 
dire a qualcuno: con te non 
voglio nemmeno parlare. 
Per questo la maggioranza 
della nostra popolazione 
guarda oggi con diffidenza 
al rapporti con l'Europa. 
Sanno che 11 nostro governo 
ha ragione al cento per cento 
e che la Thatcher ha torto al 
cento per cento, e sanno che 
dietro questa cospirazione ci 
sono gli Stati Uniti, e dietro 
gli Usa c'è Israele. Questa è 
l'ultima invenzione per Indi­
care la Siria come terrorista: 
ma il nostro popolo sa che gli 
Usa sono il leader del terrori­
smo nel mondo {pensiamo a 
urenada, ai Kicàfàguó, à 

Cuba) e che Israele è il leader 
del terrorismo nella regione, 
che pratica ogni giorno il 
terrorismo nei territori oc­
cupati». 

— Ma come spiega che ci 
sia tuttora a Damasco un 
ufficio del gruppo di Abu 
Nidal? 
•La causa palestinese è la 

causa della Siria, per ragioni 
storiche e geografiche. Tutte 
le fazioni palestinesi hanno 
propri uffici a Damasco. 
Posso comunque affermare 
che Abu Nidal non è a Da­
masco e che la leadership del 
suo gruppo non è a Damasco 
né in territorio siriano; e 11 
suo ufficio è soggetto a re­
strizioni e controlli cui non è 
sottoposto nessun altro uffi­
cio palestinese. Noi facciamo 
una chiara distinzione fra 
terrorismo e legittima lotta 
contro l'occupazione israe­
liana. Noi non permettiamo 
nessun atto di terrorismo, se 
ne siamo a conoscenza; e se 
qualche atto di terrorismo è 
compiuto a nostra insaputa, 
non restiamo con le mani in 
mano. Ma non è detto che 
tutte le misure che adottia­
mo contro 11 terrorismo deb­
bano essere rese pubbliche. 
E soprattutto non accettia­
mo lezioni In proposito dalla 
stampa e dal governi stra­
nieri». 

•Bisogna aggiungere — 
prosegue Al Shara — che c'è 
una decisione americana di 
usare 11 nome di Abu Nidal 
per colpire ogni paese arabo 
che sostiene I palestinesi. 
L'uso del nome di Abu Nidal 
è una copertura per giustifi­
care le loro pressioni e la loro 
possibile aggressione contro 
la Siria. Se Washington e 
Londra fossero sincere 
quando parlano di terrori­
smo, dovrebh;ro sostenere 
l'iniziativa del presidente 
Assad per un impegno inter­
nazionale per combattere 11 
terrorismo e per distinguere 
fra terrorismo e legittima 
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NEW YORK — Il ministro degli Esteri della Sirie. Faruk al Shara. mentre pronuncia un discorso dinanzi all'Assemblea generala 
della Nazioni Unite 

blettivo di Washington e 
Londra è combattere la resi­
stenza nazionale, non 11 ter­
rorismo». 

— Quale l'atteggiamento 
siriano sugli ultimi svilup-

1>i della crisi mediorienta-
e? 

«Noi appoggiamo l'idea di 
una conferenza internazio­
nale con la partecipazione di 
tutte le parti interessate e del 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza. 
Alle Nazioni Unite, solo gli 
Usa e Israele si sono pronun­
ciati contro, perché vogliono 
Imporre 11 loro concetto di 
pace e rifiutano una pace ge­
nuina. Il loro rifiuto della 
conferenza Internazionale è 
di fatto un Invito alla guerra. 
significa che essi pensano so­
lo a una soluzione secondo I 
loro plani e sono pronti a 
usare la forza per imporla. E 
poiché la Siria si oppone al 
disegno americano e Israe­
liano, cercano di Indicarci 
come terroristi. Se slamo 
contro Camp David, slamo 
terroristi; s* slamo contro gii 

Incontri di Peres con Muba-
rak e Hassan II. slamo terro­
risti; se insistiamo per la 
conferenza Internazionale e 

Eer una soluzione globale, 
asata sul ritiro totale di 

Israele dal tenitori occupati 
e sul legittimi diritti nazio­
nali del palestinesi, slamo 
terroristi!. 

— Voi siete alleati dell'I­
ran, anche nella guerra del 
Golfo. Come avete accolto 
la notizia che l'Iran acqui­
sta armi dagli Usa? 
«Voglio sottolineare un 

aspetto specifico di questa 
vicenda. L'amministrazione 
americana conduce una po­
litica a due facce: è dimo­
strato che per I suol Interessi 
può fare qualsiasi cosa, può 
sacrificare qualsiasi impe­
gno. valore o principio, può 
compromettere i principi 
che afferma di porre alla ba­
se della sua politica estera. 
Non slamo stati sorpresi da 
queste rivelazioni perché 
sappiamo quanto sia Ipocri­
ta l'amministrazione ameri­
cana. Alcuni oaesi arabi di­

cono che adesso la politica 
americana ha perso credibi­
lità, ma per noi era così da 
molto tempo. Semplicemen­
te. questo fatto è ora messo 
In una luce più evidente*. 

— Di recente c'è stato un 
netto riawicinamento fra 
Siria e Giordania. Che rap­
porto c'è con la questione 
palestinese? 
•L'America e I governi eu­

ropei non devono pensare 
che la Siria sia Indebolita 
dall'affare Hlndawi. Danno 
l'impressione di non impara­
re nulla dalla storia, né dagli 
avvenimenti recenti. Voglio­
no rivitalizzare la soluzione 
parziale giordano-palestine­
se, l'accordo di Amman, par­
lano di Intesa fra Egitto, 
Giordania e alcuni palesti­
nesi, vogliono ricreare un 
clima che è già stato distrut­
to. E sbagliano ancora una 
volta. La Siria resta ferma 
nel suo impegno per una so­
luzione globale, contro tutti 1 
plani parziali e separati. La 
grande maggioranza delle 
masse arane è con noi. e que­

sta è la nostra forza. Gli Usa 
affermano che 14 paesi della 
regione sono loro alleati e 
che la Siria è dunque isolata. 
In termini geopolltlcl, que­
sto è un nonsenso. Non è una 
questione di numeri, ma di 
politica». 

— L'intervista volge al ter­
mine, il ministro in questi 
giorni ha un calendario di 
impegni fittissimo e non è 
stato facile trovare un «bu­
co» di tre quarti d'ora per 
noi. Il discorso torna all'i­
nizio, al terrorismo. 
•L'unico modo per mettere 

fine al terrorismo — dice Al 
Shara — è reciderlo alle ra­
dici, risolvere il problema pa­
lestinese. Prendete I giovani 
nati e cresciuti nei campi del 
Libano. Come si può chiede­
re loro di essere riflessivi e 
saggi se vivono perennemen­
te nella follia? Non è da stu­
pirsi che siano disposti a 
qualunque cosa. Solo una 
pace nella giustizia può sra­
dicare le ragioni della vio­
lenza». 

Giancarlo tannimi 

Resta in carcere Josephine Sarkis 

Per le «Fari», 
condanne ribadite 
dalla Cassazione 

La donna è considerata la «cassiera» del­
l'organizzazione libanese - Le minacce 

ROMA — Josephine Abdo Sarkis, la «cassiera* delle «Fari» (le 
frazioni armate libanesi) rimarrà in carcere e dovrà scontare 
l'intera pena che le era stata comminata dal giudici della 
Corte di Appello di Trieste: 15 anni di reclusione. Stessa deci­
sione, Ieri, anche per Abdullah El Mansourl che aveva tenta­
to di introdurre in Italia il 6 agosto 1984, sette chili e mezzo di 
esplosivo.' Sono stati 1 giudici della Cassazione a confermare 
le precedenti condanne e a rendere così definitiva una sen­
tenza che aveva provocato un diluvio di minacce all'Italia e 
al presidente del Consiglio Craxi, da parte del gruppo terrori­
stico libanese. In Francia, come si ricorderà, almeno formal­
mente, erano state proprio le «Fari» a mettere a ferro e a 
fuoco Parigi, proprio per chiedere la liberazione di George 
Abdallah, capo del gruppo. La Sarkis. considerata 11 braccio 
destro di Abdallah. era stata arrestata a Fiumicino, alla fine 
del 1984. per «concorso morale» con Abdullah El Mansourl 
che aveva tentato di portare in Italia esplosivo dal valico di 
Opiclna, ma era stato preso appena In tempo. La Sarkis, 
secondo la polizia, fino a pochi giorni prima, era stata in 
Spagna Insieme all'amico e «fratello* di lotta. Quindi, secon­
do 1 giudici, non poteva non essere Informata di quanto 11 
giovane stava preparando. La Sarkis, comunque, aveva sem­
pre negato ogni addebito: di essere delle «Fari», di conoscere 
El Mansourl, di sapere qualcosa della preparazione di un 
eventuale attentato. Su questa base la donna aveva chiesto al 
propri legali di chiedere l'annullamento della sentenza di 
secondo grado che la riguardava. Un nuovo giudizio le avreb­
be permesso, fra l'altro, di riguadagnare la libertà poiché 1 
termini di custodia cautelare sarebbero scaduti, per lei, nel 
marzo del 1987.1 legali della donna, tra l'altro, avevano chie­
sto al ministero di Grazia e giustizia, di non consegnare l'im­
putata alle autorità americane e israeliane che ne volevano 
l'estradizione. La Cassazione, dunque, ha confermato la sen­
tenza di condanna che è, appunto, diventata definitiva. Per 
l'estradizione negli Usa e In Israele negli ambienti responsa­
bili si è fatto capire che, quasi sicuramente, le due richieste 
dall'estero non saranno accolte. La Abdo Sarkis, anche in 
carcere, ha sempre continuato a sostenere la propria Inno­
cenza affermando di essere stata condannata Ingiustamente 
e senza prove. In realtà, la polizia avrebbe abbondantemente 
provato 1 suol rapporti con George Abdallah e con El Man­
sourl. Ce poi 11 capitolo delle minacce all'Italia provenienti 
dal Libano, proprio a nome delle «Fari* o di altre sigle terrori­
stiche. Nel messaggi è stato fatto 11 nome dei due detenuti 
arabi ed è stato detto e scritto, più di una volta, che «se non 
saranno liberati, 11 sangue scorrerà per le strade Italiane*. 
Altre organizzazioni con sigle diverse- hanno Invece soltanto 
chiesto la liberazione del detenuti politici arabi nel nostro 
paese, senza fare alcun nome. Dopo le minacce, purtroppo, 
erano seguiti 1 fatti In Libano con il ferimento di un nostro 
addetto militare e di una impiegata consolare. La Sarkis 
insiste ancora nel sostenere di non avere niente a che vedere 
con le «Fari», ma l'antiterrorismo italiano e 1 servizi di sicu­
rezza avrebbero le prove del suol legami addirittura con alcu­
ni elementi delle br Italiane e di organizzazioni terroristiche 
spagnole. Dopo la sentenza della Cassazione controlli e misu­
re tu sicurezza sono stati ovunque rafforzali. 
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Carta delle donne 
C'è una cosa che 
non mi convince: 
lavoro, ma quale? 

Non si può che applaudire la 
•Carta delle donne; sia per l'Inizia­
tiva In sé sia per l contenuti. Che le 
donne comuniste esprimano pub-
bllcamente la loro opzione cultura­
le, In una sorta di statuto In cui 
essere Identificate e a cui rappor­
tarsi nel concreto dell'operare poli­
tico, è un fatto di per sé Importante, 
non solo per le donne comuniste 
stesse, ma anche per tutte le altre e 
per l'intera costellazione del loro 
organismi. 

Afa lo è tanto più In quanto 11 
documento va ben oltre gli Interes­
si specifici delle donne, per con­
frontarsi con la più vasta comples­
sità del problemi presenti e urgenti 
In una società come la nostra, per 
tanti versi costretta a rimettere In 
discussione se stessa e la propria 
storia. Un confrontarsi che fonda­
mentalmente, e quasi sempre coe­
rentemente, utilizza come metro di 
analisi e dimensione progettuale il 
•femminile'; cioè a dire quanto del­
l'umano la cultura patriarcale, e In 
particolare la cultura Industriale 
capllallsttca, hanno negato e mar-
glnallzzalo, fondando I propri si­

stemi concettuali e simbolici, I pro­
pri codici, linguaggi, modelli, sul 
•maschile: Cosi che la Carta, se let­
ta e assunta senza pregiudizio, può 
risultare di grande utilità e stimolo 
per l'Intera sinistra, alle prese con 
una realtà sempre meno gestibile 
con le consuete categorie politiche. 

Detto questo, e poiché si tratta di 
una Carta Itinerante, aperta a giu­
dizi e suggerimenti, mi si consenta 
di avanzare qualche riserva. La pri­
ma riguarda il tema 'ambiente: 
Non perché lo non condivida ciò 
che la Carta dice In proposito. Al 
contrarlo trovo assai felice la collo­
cazione del problema entro un'otti­
ca globale, che accomuna II sac­
cheggio della natura alla forma ge­
rarchica del tradizionali rapporti 
umani e sociali, e propone: «Pensa­
re le donne, gli uomini, l'ambiente, 
In termini di convivenza e non di 
dominio: 

Ciò che mi sembra Inadeguato, 
all'Interno di un così ricco discorso 
di rivalutazione del •femminile», è 
lo spazio dedicato a questa mate­
ria. Perché l'emergenza ambienta­
le, oggi 11 problema del problemi, è 

Il frutto velenoso di una vicenda 
umana che ha assunto e Imposto 
come massimi valori II produttivi-
smo, l'Industrialismo, la crescita 
quantitativa Illimitata, cioè cate­
gorie essenzialmente •maschili; 
come tali tutte sacrosantamente 
criticate e rifiutate dalla Carta In 
nome della diversità femminile. 
Per questo mi piacerebbe che non 
solo si dedicasse più spazio a que­
sta bruciante materia, rlserbando-
le un Intero e Importante capitolo, 
ma che si sottolineasse con molta 
più forza, addirittura si dramma­
tizzasse, la mostruosità di un feno­
meno che sempre più, un giorno 
dopo l'altro, una catastrofe dopo 
l'altra, ci dice come la società vada 
fabbricando a ritmi accelerati la 
propria morte. 

Questo vorrei che le donne co­
muniste gridassero negli orecchi 
del politici, finora così disattenti e 
Impacciati nel confronti del pro­
blema ecologico, restii a coglierne 
la portata e l'urgenza, Incapaci di 
fornire risposte che vadano oltre 11 
piccolo Intervento disinquinante 
(quando va bene) per colpire alla 
radice; addirittura affetti da una 
sorta di Irrecuperabile strabismo 
per cui, ad esemplo, nel momento 
stesso In cui lamentano l'Irrespon­
sabilità e l'invivibilità del nostri 
centri urbani, si allarmano se II 
mercato dell'automobile 'tira* un 
po' meno. Discrasie clamorose che 
le donne sono In grado di vedere e 
In dovere di denunciare. 

L'altro passo della Carta che mi 
suscita qualche perplessità è quello 
relativo al lavoro. Non nella pre­
messa programmatica, che anzi 
ampiamente condivido, ma nella 
scheda di Intenti operativi, con­
trassegnata dal numero 3. La sche­
da si Intitola «Creare nuove oppor­
tunità di lavoro: e contiene un pa­
ragrafo che propone «/a riduzione 
del tempo di lavoro, la redlstrlbu-

zlone e riforma degli orari di lavo­
ro: Sullo stesso problema si espri­
mono dunque due opzioni a mio 
parere contrastanti. 

La riduzione del tempo di lavoro, 
cioè la redlstrlbuzlone tra tutti I 
cittadini adulti del lavoro non au­
tomatizzato, none solo II mezzo più 
equo per contrastare la disoccupa­
zione, ed evitare che continui e si 
radlcallzzl l'assurdo di una società 
in cut una parte della popolazione 
lavora quaranta ore alla settimana 
e un'altra parte (sempre più nume­
rosa) non lavora affatto o è abban­
donata al precariato, al sommerso, 
ecc. Ridurre 11 tempo di lavoro 
equivale anche al rifiuto di com­
pensare l'aumento della produtti­
vità con la crescita forzosa della 
produzione, cioè al rifiuto del prò-
duttlvlsmo (peraltro esplicitamen­
te dichiarato nella Carta), al rifiuto 
della centralità del lavoro retribui­
to (anch'esso affermato In tutte le 
lettere). Equivale In sostanza alla 
scelta di più 'tempo di vita; alla 
volontà di rlequlllbrarè 11 rapporto 
tra sfera della produzione e sfera 
della riproduzione, oggi vistosa­
mente sbilanciato a favore della 
prima. Secondo una linea piena-
men te omogenea all'Idea che fonda 
e percorre l'Intero documento. 

Il •creare nuove opportunità di 
lavoro» mi pare obbedisca Invece a 
una logica di tutt'altro segno. Il la­
voro Infatti è sempre stato — e an­
cora dovrebbe essere — un'attività 
finalizzata a produrre beni, servizi, 
che altro, di cui esista 11 bisogno, Il 
desiderio, Insomma la domanda: 
un'attività dunque messa in moto 
da un obiettivo determinato. Pro-
porsi di •creare opportunità di la­
voro» (secondo una dizione che ha 
avuto larga fortuna negli ultimi 
tempi)significa di fatto stravolgere 
Il senso stesso del lavoro: non lavo­
rare per produrre determinate cose 
e In tal modo soddisfare determi­

nati bisogni, ma -produrre lavoro» 
fine a se stesso, al solo scopo di te­
nere occupata la gente otto ore al 
giorno (e Insieme allargare I mer­
cati, aumentare II Pll, alimentare 
Insomma ilproduttlvlsmo capitali­
stico). Ed è perciò che un proposito 
del genere mi suona come una sto­
natura In questa -Carta delle don­
ne». 

È vero che II proposito viene In 
qualche misura corretto dall'indi­
cazione degli ambiti In cui le nuove 
opportunità di lavoro si vorrebbero 
reperire. Si tratta Infatti per lo più 
di ambiti quali servizi sociali, risa­
namento dell'ambiente, e slmili, 
che si distaccano dall'attuale mo­
dello produttivo. E tuttavia la con­
traddizione mi pare permanga, e 
non giovi alla chiarezza del discor­
so. Anche perché alla messa a pun­
to di un modello di sviluppo diver­
so si potrebbe giungere — secondo 
me più direttamente e più coeren­
temente — per altre vie. 

Qualora ad esemplo si assumes­
se quale opzione prioritaria al fini 
occupazionali la redlstrlbuzlone 
del lavoro mediante una drastica 
riduzione degli orari, questa, in 
quanto precisa scelta anti-lndu-
strlallstlca, costituirebbe la miglio­
re premessa a uno spostamento di 
accento dalla produzione di merci 
alla produzione di servizi, da beni e 
servizi di uso privato a quelli di uso 
sociale, e così via. E In questa diver­
sa dimensione produttiva si apri­
rebbero e si Imporrebbero come ne­
cessari campi di attività di valore 
sociale, ritenuti finora secondari, 
nel cui ambito si creerebbero anche 
nuove opportunità di lavoro. Ma 
lavoro necessario, appunto, non 
•creato» nel tentativo di mantenere 
In vita un paradigma occupaziona­
le che non ha più ragione di essere. 

Carla Ravaioli 

TV PEL MATTINO / Vediamo come funziona negli altri paesi. Gran Bretagna -1 

LETTERE 

Nel giro di sei mesi la Itv 
ha superato la televisione 
pubblica e dall'aprile '84 

è in costante ascesa - Quattro 
milioni di telespettatori 

La sede 
e gli studi 
di Tv am, 
che produce 
i servizi 
mattutini 
per la Itv, 
la tv 
commerciale 
che ha 
superato 
in questa 
fascia 
d'ascolto 
la Bbc 

Parti la Bbc, ma 
la tv commerciale 
ora vince per 2 a 1 

Del nostro corrispondente 
LONDRA — La tv del matti­
no. in Gran Bretagna, ha or-
mal quasi quattro anni di vi­
ta. È nata, sull'esempio di 
quanto già avveniva negli 
Usa, con un suo formato e 
stile originali che le hanno 
permesso gradualmente di 
affermarsi come un appun­
tamento quotidiano utile e 
gradilo. Un bel modo cioè di 
Incominciare la giornata te­
nendosi al corrente con gli 
avvenimenti di rilievo, al ta­
volo della colazione, prima 
di scappare In fabbrica o al­
l'ufficio. Ha superato le diffi­
coltà iniziali (quando i tele­
spettatori erano poco più di 
un milione) e adesso vanta 
un pubblico fisso di 4 milioni 
circa. Il raggio di influenza, 
comunque, si calcola possa 
raggiungere più di 20 milioni 
di persone fra tutti coloro 
che un'occhiata almeno glie­
la danno mentre sbrigano al­
tre faccende: l riti preparato­
ri della massaia, dell'impie­
gato o dello scolaro. Si apre 
col primo bollettino di noti­
zie alle C.30 e poi si va avanti 
di rubrica in rubrica, fino al­
le 10. 

Nel gennaio dell'83 partì la 
Bbc (ente pubblico che si fi­
nanzia esclusivamente col 
canone d'abbonamento). 
Poi. nel febbraio successivo, 
entrò in scena la Itv (la rete 
commerciale che si auto-ali-
menta con la pubblicità). 
Programmi di notizie, attua­
lità, reportages, interviste. 
Inframezzatl da rubriche co­
me le previsioni del tempo. Io 
sport, la moda, lo spettacolo, 
la gastronomia, Il giardinag­
gio, Il pop, l'oroscopo, la me­
dicina, la tutela del consu­
matore, consulenza previ­
denziale etc. 

La Bbc chiamò la sua fine­
stra sul mondo antemeridla-
na 'Breakfast Time». La Itv 
Intitolò la sua trasmissione 
•Goodmornlng Drltaln». 

La Bbc esordi bene, con si­
curezza. Il canale commer­
ciale delPItv (un grande 
«ombrello» In cui veniva ad 
operare la neonata TV-a.m. 
che produce unicamente ì 
,/rogramml della mattina) 

ebbe un prologo contrastato: 
dissapori, litigi, licenzia­
menti, cause legali. Sembra­
va una vicenda destinata al 
fallimento precoce. Eppure, 
nel giro di sei mesi, la Itv riu­
sciva a raggiungere e supe­
rare la rivale Bbc e, dall'apri­
le dell'84, era in costante 
ascesa mentre 11 canale pub­
blico declinava fino a stabi­
lizzarsi — al giorno d'oggi — 
su un terzo del totale dei te­
lespettatori. 

La gara vede dunque vin­
centi gli interessi privati, al 
67%. Il motivo — spiegano 
gli analisti di mercato — è 
semplice e diretto. All'occhio 
dell'utente, la Tv-a.m. appa­
re come •più divertente*. 
«meno impegnativa», più in­
cline all'evasione. Il Brea­
kfast Time della Bbc. per chi 
lo guarda, è «più seno, equili­
brato, professionale». L'or­
ganico dei due programmi in 
concorrenza è più o meno Io 
stesso. Una «rosa» di presen­
tatori (7 o 8 persone, a turno, 
alcuni del quali diventati fa­
mosissimi) sostenuta da due 
team giornalistici (un totale 
di ottanta addetti) specializ­
zati In •notizie» e «attualità». 

Un divano a «L» In cuoio 
amaranto (quello della Bbc) 
e In tweed avana (per la Itv) 
su cui avveniva tutto: gli an­
nunci. I collegamenti fra una 
scena e l'altra. le conversa­
zioni col diversi intervistati. 
I due sofà sono a loro volta 
diventati protagonisti: è lì 
che si sono appoggiati molti 
dei posteriori più famosi del 
paese — attori, cantanti, sti­
listi, politici, governanti con 
le loro spiegazioni ufficiali e 
governati con le loro storie 
Individuali. Anche I semplici 
e gli sconosciuti sono diven­
tati «qualcuno» su quei diva­
ni, In un'atmosfera affabile, 
Intima, familiare che è servi­
ta, appunto, a portare la tv, 
fin dall'alba, nel cuore delle 
case, In ogni angolo della 
Gran Bretagna. 

Ed è appunto questa pas­
serella delle celebrità (alcu­
ne radicale e •ufficiali», altre 
Impreviste e Istantanee) che 
io Bbc ha adesso deciso di 
eliminare. Chiediamo II per­

ché al portavoce Terry BIo-
cksidge, portavoce di Break­
fast Time. «La tv del mattino 
— egli dice — ha il privilegio 
di aggiornare 1 fatti della 
notte precedente, di antici­
pare gli avvenimenti della 
giornata che incomincia. Per 
i primi tre anni, abbiamo te­
nuto un approccio "soffice", 
discorsivo, come se si trat­
tasse del salotto di casa. Ora, 
vogliamo dare tutto 11 rilievo 
che merita al giornalismo 
più serio, più impegnato. Ec­
co perché abbiamo abolito il 
divano e siamo tornati alla 
veste formale: il "banco" del­
le notizie, le due poltroncine 
(intervistato/intervistatore), 
le "finestrelle" per ciascuna 
rubrica, 1 filmati dall'ester­
no, 1 collegamenti regionali 
anziché la convocazione del­
l'interessato nei nostri stu-
dlos di Londra». 

È una spiegazione plausi­
bile che però, francamente, 
non convince. È stata pur­

troppo eliminata la sponta­
neità del programma, il bot­
ta e risposta con i vari invita­
ti, che aveva dato carattere e 
originalità alla tv del matti­
no. Data l'attuale tensione 
polemica fra il governo con­
servatore e la Bbc (accusata, 
ingiustamente, di «Imparzia­
lità* solo perché, oggettiva­
mente, cerca di mantenere 
un equilibrio con le ragioni 
dell'opposizione), il sospetto 
è che — anche In questo caso 
— l'Ente pubblico abbia sog­
giaciuto alla tacita pressione 
dell'esecutivo. 

La Bbc, al mattino, è ora 
diventata più formale, setto-
riallzzata, priva cioè di quel­
la felice intuizione di conti­
nuità fra una «rubrica» e l'al­
tra* a suo modo «spontanea» 
e vigorosa nella ricerca e nel 
giudizio. La Itv, al contrario, 
continua con la sua solita 
formula e le sue cifre di par­
tecipazione, di conseguenza 
continuano a salire. 

Il fatto è che, comunque 
finisca coH'attestarsl la ri­
strutturazione in corso, la tv 
del mattino è ormai convali­
data. È cioè entrata nel «sen­
so comune* della gente (o 
piuttosto si dovrebbe dire 
nelle abitudini del risveglio) 
Inserendosi prepotentemen­
te in una tabella oraria che, a 
questo punto, non dà più re­
spiro. Siamo infatti arrivati 
sulla soglia (salvo qualche 
interruzione) delle 24 ore 
continue di trasmissione. 
Per colmare la lacuna c'è so­
lo da riempire le ore forzate 
di sosta attualmente confi­
nate fra l'una del mattino e 
le sei dell'alba successiva. 
Non c'è dubbio che ci stiamo 
avviando a colmare anche 
questo indesiderato «vuoto* 
dopodiché l'arco del giono 
intero, per chi dorme e chi 
veglia, non avrà alcun altro 
spazio che non sia occupato 
dalla riproduzione televisi­
va. 

-L\TD:CE DI ASCOLTO-

hiriA** 

Dopo il notiziario delle 9 
del mattino, la Bbc ha ora in­
trodotto un nuovo program­
ma: un confronto/dibattito, 
In un'aula circolare, con opi­
nioni prò e contro, esperti 
imparziali, testimonianze 
dirette. GII argomenti di 
maggiore attualità: la rifor­
ma dell'amministrazione lo:-
cale, Il condono fiscale, lo 
Aids, l'incesto, il disarmo 
unilaterale, alcuni dei pro­
grammi televisivi stessi etc. 
A dirigere la rubrica è stato 
chiamato un ex-deputato la­
burista, Kilroy-Silk, quaran­
tenne fotogenico che è stato. 
in un modo o nell'altro, per­
suaso a lasciare l'incarico 
per trasformarsi in presen­
tatore, abile e apprezzato, del 
più nuovo e più ambito 
«spettacolo* di primo matti­
no. Le cifre di partecipazione 
per il «Day fo Day dell'ex 
parlamentare laburista sono 
ora di oltre un milione di 
persone. In base a calcoli la 
cui complessità statistica ci 
sfugge, pare che questo dato 
numerico si trasformi — co­
me ci dice Terry Blocksidge 
— in un totale fantastico di 
28 milioni di spettatori (che 
guardano magari per un solo 
minuto) come -reach» ulti­
mativo: ossia il massimo di 
irradiamento potenziale del 
nuovo slot di successo per la 
Bbc-Tv. 

Come che sia, la tv del 
mattino si è imposta. È ve­
nuta a completare, come si è 
detto, l'arco di una giornata 
di visione praticamente inin­
terrotta. Si è ora estesa e po­
tenziata in programmi ad 
hoc affari correnti, tutela 
del consumatore, assistenza 
previdenziale, notiziario te­
lescritto Ceefax, Informazio­
ni utili. Vale a dire la tv al 
servizio del cittadino, del­
l'acquirente, del querelante. 
Quasi come un sussidiario, 
un coadiuvatone didattico, 
per sostenere un'autonomia 
di scelta dell'individuo sem­
pre più minacciata dalla 
schiacciante omologazione 
di mercato, del regolamenti, 
della legge e cosi via. Un sur­
rogato allcttante a cui è dif­
ficile resistere. 

Antonio Bronda 

ALL' UNITA' 
Elogio dell'utopia 
e proposta alla Fgci 
(giacché, ascolta e ascolta...) 
Caro direttore, 

quando su\V Unità di lunedi 3 novembre, a 
pagina 7, trovai uno scritto dal titolo «// be­
nessere segna Est* di N. Salvatori, leggendo­
lo esultai, perché ebbi la sensazione di tocca­
re con mano l'utopia. 

Scrivo per dire che l'utopia fa bene, come 
fece sicuramente nei suoi tempi, anche se im­
maginaria, quella di Tommaso Moro, di Ba­
cone e la Città del Sole di Campanella. Di 
una utopia, di un ideale si vive; per esso si 
lotta, si soffre e ci si sacrifica; non solo per 
quelle trascendenti, spesso ambigue, ma an­
che, ed in particolare, per quello spettro che 
già si aggirava nello scorso secolo per l'Euro­
pa e che molti chiamavano utopia. Quell'uto­
pia la crearono C. Marx e F. Engels, cosi 
bella che subito i capitalisti capirono che qua­
lunque lavoratore avrebbe dato la vita per 
passare una notte con lei (Jacopo Fo su Tan­
go). 

Pensato e detto ciò, mi sono spinto a scri­
verti per lanciare un sasso nella (piccionaia) 
Fgci; a quella leva che dovrebbe strabiliare 
per la sua utopia, per avere e darci quelle 
piccole soddisfazioni di toccarla con mano. 
Invece pare che si attestino, nel più, su tema­
tiche effimere, epidermiche, che cavalcano la 
tigre dei mass-media occidentali assai frusti e 
rifritti, più idonei a portare al degrado, allo 
sfacelo, come nelle prospettive di molti siste­
mi occidentali. 

Perché la Fgci, come ha dato prova in tante 
occasioni diverse nei suoi dibattiti, non insce­
na un processo, un'inchesta su quegli studiosi 
dell'Università of California Irvine e dell'A­
teneo californiano di Long Beach che hanno 
osato attestare che tredici Paesi del mondo ad 
economia socialista hanno raggiunto un livel­
lo sanitario ed educativo e un benessere gene­
rale superiore a quelli delle società capitali­
stiche di pari sviluppo? Potrebbe essere un 
dibattito denso di considerazioni e capace di 
dare spazio e concretezza ad una alternativa 
a quella classe dirigente di cui vedono e sento­
no il privilegio e il potere. 

Ho scritto non perché mi senta orfano di 
madre Russia e papà Stalin (e dei loro fi­
gliocci cosi prolifici) ma perché mi sento fra­
stornato da tante parole di cui, gratta, gratta, 
cioè ascolta e ascolta, i fruitori sono e restano 
solo i reggitori del sistema vigente. 

ELLO FERRETTI 
(Correggio • Reggio Emilia) 

Di fronte a Orietta 
i magistrati e il deputato 
Signor direttore, 

*Quando la barca va, lasciala andare». È 
evidente che i magistrati della Procura di Ro­
ma, intenti a curiosare sui panfili di proprietà 
dei «nullatenenti» romani, non hanno ascolta­
to la canzone di Orietta Berti. 

Il deputato socialista Gian Paolo Sodano si 
è rivelato invece un «aficionado- della can­
tante reggiana: ha presentato una interroga­
zione parlamentare, chiedendo di «impedire 
perquisizioni e indagini»; ha esortato il mini­
stro delle Finanze a non essere troppo severo. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

La vera Scienza 
è refrattaria 
a condizionamenti 
Signor direttore, 

il Corriere Medico del 2 dicembre ha ripor­
tato qualche decina di pareri sulla manifesta­
zione 'Milano medicina» testé chiusa nella 
metropoli lombarda. Tra questi m'ha partico­
larmente colpito quello di Giovanni Maria 
Pace, giornalista dell'Espresso: 'Purtroppo 
questa manifestazione risente — come altre 
in Italia — di una situazione di fondo che io 
giudico negativa. L'industria farmaceutica 
sta esercitando oggi pressioni sull'informa­
zione medica e la condiziona in misura ecces­
siva». 

C'era da dubitarlo, dato il numero delle 
industrie che hanno «sponsorizzato*, come si 
usa di dire oggi, la manifestazione? 

Quando si metteranno in testa gli organiz­
zatori che la vera Scienza è idiosincrasica a 
pressioni e condizionamenti? 

dott. MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a Mare — Ascoli Piceno) 

«Le erbe infestanti 
sarebbero tre volte di più 
della granella...» 
Spett. redazione, 

mi riferisco agli articoli pubblicati il 5, 6 e 
7 dicembre sotto il titolo «// dramma dell'a-
trazina e l'inquinamento delle campagne»: 
non mi sono piaciuti, sono disordinati e alla 
fine sono disinformativi per il consumatore-
lettore. 

Dalla lettura non si capisce più se gli inset­
ticidi sono spruzzati sulla frutta (e perché no, 
sulla verdura) o sui terreni; non si comprende 
se l'atrazina (e la simazina) vengono messe 
sulla frutta o somministrate ai terreni; non si 
capisce se la lotta biologica sostituisce il di­
serbo (dei frutteti e delle altre colture) oppu­
re è diretta contro gli insetti nocivi. Si tratta 
di prodotti assai differenti come destinazione 
intermedia (alcuni vanno nel terreno: i «di­
serbi*; altri sulla frutta: insetticidi e mezzi di 
lotta biologica) e come destinazione finale: di 
sicuro l'atrazina (e la simazina) vanno a fini­
re gran parte nelle acque di falda e di superfi­
cie (quindi nei rubinetti di casa) mentre gli 
insetticidi finiscono in quantità insignificanti 
nelle acque ma restano (assai) come residuo 
sul prodotto finale (frutta, verdura, cereali, 
produzioni per l'industria: pomodoro, tabac­
co, uva). 

Il fatto è che quando da un ettaro di mais si 
vogliono ricavare 200 quintali di granella, su 
quel terreno ci dobbiamo mettere di sicuro 
300-400 unità di azoto e 200-250 di fosforo: 
provengano queste unità da letame o da con* 
cime chimico, se non viene utilizzato un «di­
serbo* la quantità di erbe infestanti che cre­
scerebbero sarebbe almeno tre volte quella 
della granella. Quindi attenti a non far crede­
re al lettore chela biologia, la ricerca scienti­
fica o la lotta biologica siano in grado di com­
battere le erbacce infestanti realizzando un 
mais che... non le fa crescere. Queste sono 
fole. Ecco le ragioni per cui si consumano 
migliala di quintali di atrazina simazina che 
vanno a finire per ogni dove. 

Aueiao ci «OfiO i decreil che irrìpcdìsccsc 
l'uso dell'atrazina e la primavera p.v. verran­

no reiterati con l'aggiunta della simazina. Il 
risultato sarà ancora peggiore per l'ambiente 
ed il consumatore, perche i coltivatori saran­
no costretti ad utilizzare «diserbi» ancor più 
pericolosi. In realtà nessuno oggi può dare 
una risposta certa e definitiva se 1 atrazina sia 
davvero (e quanto e come) pericolosa. Lo 
Stato, le Regioni e soprattutto l'università . 
dovrebbero rispondere a questa domanda e 
non pretendere che tale risposta provenga 
dalle ditte che producono «diserbi*. 

Infine il consumatore dovrebbe sapere che 
almeno il 25% delle derrate alimentari che 
acquista sono prodotte all'estero, per lo più in 
Paesi dove la legislazione sui prodotti chimici 
in agricoltura e largamente più permissiva 
che da noi. Se il nostro sistema sanitario non 
è neppure in grado di tenere sotto controllo i 
fatti più noti ed eclatanti — vedi afta presen­
te e proveniente dai Balcani — questo la dice 
lunga sui controlli sanitari esperiti sulla car­
ne, frutta, latte e cereali provenienti dall'este­
ro. Personalmente ricordo le orticarie sul ca­
vo orale dopo avere consumato certe pere ci- ' 
lene e dei ravanelli israeliani. 

Non per spostare quindi il discorso dal 
campanile al mondo, ma per informare il con­
sumatore che deve pretendere che lo Stato si 
dia delle leggi e dei controlli adeguati, che 
altrettanto avvenga in sede Cee e in sede 
mondiale. Non è molto simpatico salvarsi con 
pere italiane ed avvelenarsi con pere cilene 
non controllate. 

LEONE ZANCH1 
(Curno • Bergamo) 

Vogliamo modificare 
quella norma contraddittoria 
(e non applicata)? 
Signor direttore, 

cosi come agli altri cittadini, anche ai com­
ponenti delle Commissioni tributarie — i 
quali, per le funzioni che svolgono, percepi­
scono dei «compensi» — se titolari di pensio­
ne, potrebbe e dovrebbe essere sospesa la cor­
responsione dell'indennità integrativa specia­
le (e chiesta la restituzione di quanto già ri­
scosso a tale titolo negli ultimi cinque anni!). 

Tale conseguenza deriverebbe dall'art. 99, 
quinto comma, del Dpr n. 1092/73 e dalla 
circolare del ministero del Tesoro n. 39 del 24 
giugno 1985. Stabilisce infatti il citato artico- -
lo: 'La corresponsione della suddetta inden­
nità è sospesa nei confronti del titolare di -
pensione o di assegno che presti opera retri- -
buita, sotto qualsiasi forma, presso lo Stato, • 
amministrazioni pubbliche o enti pubblici, -
anche se svolgono attività lucrativa». E la cir- -
colare del ministero del Tesoro precisa, tra •• 
l'altro, che: 'La cennata disciplina trova ap- •• 
plicazione anche nei confronti... dei pensiona­
ti che svolgono attiviti lavorativa alle dipen- • 
denze di terzi, sia pubblici che privati, saìtua- • 
riamente e con retribuzione a provvigione e 
con compensi determinati forfettariamente. ' 
Relativamente alle prestazioni rese da pen­
sionati e configurabili quale lavoro autono- •' 
mo... stante l'ampiezza del divieto posto dal­
l'art. 99 del Prd 1092, per te prestazioni rese ' 
nel settore pubblico, l'indennità integrativa 
speciale va sospesa». 

La normativa anzidetta — se applicata an­
che ai giudici tributari — lederebbe gli inte- ' 
ressi di alti magistrati che, fino a settantacin­
que anni, possono far parte della Commissio­
ne centrale e potrebbe avere anche conse­
guenze assurde e paradossali perchè molti 
giudici tributari dovrebbero restituire allo 
Stato somme maggiori di quelle che hanno 
percepito per le funzioni svolte nell'ambito 
delle Commissioni tributarie. 

Queste considerazioni dovrebbero indurre 
il legislatore a cambiare la norma sul tratta-' 
mento economico dei giudici tributari ai qua­
li, in sostituzione degli attuali 'compensi», 
potrebbe essere concessa la ed. 'indennità di 
rischio o di funzione» corrisposta ad altri giu­
dici, compresi i giudici popolari e i vice preto­
ri onorari. J 

dr. MARIO PISCITELLO 
(Verbania • Novara) 

«Dove Pacqua si può bere 
direttamente 
da una fontanella...» 
Caro direttore, 

quando tutte le mattine scendo a piedi da . 
Povo per recarmi al lavoro e, a seconda delle „ 
stagioni, mi riempio gli occhi di scenari e 
colori unici, mi viene spesso da pensare ad . 
alcuni amici romani o milanesi che, in quello 
stesso momento, chiusi nelle loro scatolette a , 
quattro ruote, imbottigliati in qualche ingor­
go, riempiono i loro occhi e polmoni di scena- . 
ri e di atmosfere ben diversi. Mi sento fortu­
nato, mi sento un turista-permanente e mi 
rendo pure conto che molti miei concittadini, 
forse troppo abituati a questa realtà, non san- • 
no apprezzarla, goderla fino in fondo. 

Io credo che turismo sia anche questo. Og­
gi più che mai e sempre più nel futuro, turi­
smo vorrà dire ricerca di oasi dove l'aria è 
respirabile, dove l'acqua si può bere diretta­
mente da una fontanella, dove i prodotti della 
terra si possono consumare appena raccolti. 
dove l'uomo, in definitiva, possa ritrovare un 
suo collocamento armonico in una natura 
amica. 

Credo sia inutile richiamare l'entità e l'im­
minenza del pericolo che sovrasta la nostra 
società, la nostra civiltà che rischia di affoga­
re in un mare di sacchetti di plastica e di 
veleni: il livello raggiunto da un inquinamen­
to senza limiti ha toccato la sensibilità di 
un'opinione pubblica molto vasta; ma mi pa­
re che ancora gli interventi non siano ali al­
tezza del pericolo. Parlando di turismo e 
quindi d'evasione, ma anche di salute, di rige­
nerazione e di disintossicazione, si parla sicu­
ramente di ricettività alberghiera, di prezzi e 
di strutture, ma si deve parlare anche di qua- -
lità dell'ambiente, che è la materia-prima di 
questa attività economica. 

Cosa facciamo per ripulire ì nostri monti 
ed i boschi da rifiuti non degradabili come la 
plastica e le lattine? 

Cosa facciamo per riconvertire un'agricol­
tura specializzata che usa in modo ancora 
troppo incontrollato antiparassitari e fcrtiliz- • 
zantt chimici? 

Cora facciamoper ripulire i nostri antichi -
borghi da un traffico esagerato di autovetture • 
private che, pur facendo le debite proporzio­
ni, avvicineranno Trento più a città come Ro­
ma e Milano che non ad un trasparente capo­
luogo alpino? 

Credo che su queste questioni dovrà accen­
trarsi l'attenzione per individuare scelte an­
che drastiche e coraggiose che possano per 
esempio presentare il nostro Trentino non so­
lo come un'oasi turistica per vocazione, ma 
anche come una proposta di recupero am­
bientale da offrire ai nostri ospiti come scelta. 

STEFANO RIHTI 
(Trento Povo) 
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Più morti 
vicino alle 
centrali 

ROMA — La presenza di cen­
trali nucleari provoca l'au­
mento dei numero di morti: 
9.000 l'anno solo negli Stati 
Uniti. Il dato, impressionante, 
e stato anticipato dal «Mon­
do». Il calcolo proviene da 
•Nuclear emissions take their 
toll», uno studio sulle normali 
emissioni di radioattività nel-
le centrali americane compiu­
to da Jay M. Gould per conto 
del «Council on economie 
priorities», un centro di ricer­
ca sui problemi economici e 
ambientali con sede a New 
York. Lo studio divide il terri­
torio americano in due parti: 
Stati che ospitano sul loro ter­
ritorio, o nelle immediate vici­
nanze, impianti nucleari, e 
Stati che non li ospitano. Ana­
lizzando tre fattori — il tasso 
di mortalità infantile, il tasso 
di mortalità in generale e il 
tasso d> mortalità dovuto a 
cancro — si rivelano piccole, 
ma significative, differenze: 
8.957 morti supplementari 
l'anno fra cui 2.113 bambini. 

Uccise cento studenti 
Ripreso il processo 

al dittatore Bokassa 
BANGUI — È ripreso ieri a Bangul, con un imponente schiera­
mento di poliziotti, il processo all'ex dittatore della Repubblica 
Centrafricana, Bokassa. Il dibattimento, avviato il 26 novembre 
(era stato subito aggiornato dopo la lettura dei capi di imputa­
zione relativi al reati di omicidio e di tradimento) ha visto ieri 
una minore partecipazione di folla rispetto alla prima udienza. 
Bokassa, 65 anni, deve rispondere dell'accusa di aver preso parte 
personalmente all'uccisione di oltre cento studenti nel 1979. Gli 
studenti avevano «osato» protestare, lamentandosi di non poter-
si permettere le sontuose divise scolastiche confezionate nelle 
fabbriche di Bokassa. I sei collaboratori — fra cui suo genero — 
nell'orrenda strage, furono condannati a morte e giustiziati nel 
1981. A proposito del periodo della sua dittatura, durata 14 anni, 
Bokassa ha ammesso che «qualcuno che si ribellava è stato 
ucciso», spiegando subito dopo con un cinismo che certo non può 
sorprendere: «Io non sono un santo, ma un uomo come tutti gli 
altri». L'ex dittatore è accusato anche di essersi impadronito di 
centinaia di milioni di dollari di fondi pubblici, tra i quali la 
donazione di 250 milioni di franchi africani (oltre mezzo miliar­
do di lire) fatta dal leader libico'Mohammar Gheddafi. A propo­
sito della Libia, a Bokassa viene contestato anche il reato di 
•intelligenza con una potenza straniera» per aver concluso un 
accordo che prevedeva la permanenza di truppe di Gheddafi 
nella Repubblica Centrafricana. L'accusa contesta infine a Bo­
kassa di «essersi procurato corpi umani per riti cannibalistici». 
L'accusa di «cannibalismo», formulata in precedenza, è invece 
caduta. Jean Badel Bokassa 

Como, ucciso 
per un sorpasso 

Assassini arrestati 
COMO — Ucciso per un sorpasso. È accaduto l'altra sera, intor­
no alle 21,30, a Santa Maria Rezzonico, in alto Lario, lungo la 
statale «Regina», la strada che collega ai centri della sponda 
occidentale del lago, tra Como e la Valtellina. Un geometra 
26enne, Angelo Privato, residente a Induno Olona (Varese) è 
stato ucciso, colpito da una coltellata vibratagli da un ragazzo 
poco più giovane di lui, Giacomo De Pianto, 21anni, disoccupa­
to. Pretesto dell'omicidio un sorpasso, forse poco ortodosso, lun­
go l'arteria costellata di curve e gallerie. I due erano a bordo di 
una Fiat Uno, proveniente da Campodolcino, in Val Chiavenna, 
e di una Ritmo bianca, targata Ticino. Con la giovane vittima 
c'erano altre tre persone, Michela Napolitano, impiegata, e Re­
nato Bottarini, entrambi di 24 anni e Giovanni Casparinl, air 
ch'egli 24enne. Compagno di viaggio.dell'omicida, Massimo 
Borei, 19 anni, operaio. Entrambe le auto procedevano in dire­
zione di Como. I due della Ritmo, vistisi sorpassati, probabil­
mente alla bella e meglio dalla Fiat Uno, all'altezza del tunnel di 
Santa Maria Rezzonico, l'hanno rincorsa e superandola a loro 
volta l'hanno bloccata, mettendosi di traverso lungo Ja carreg­
giata e costringendo il Privato ad una «spiegazione». È a questo 
punto che tra i giovani è sorto un violentissimo alterco, in cui il 
geometra di Induno ha avuto la peggio. Prima aggredito con un 
randello nodoso, poi colpito da tre fendenti vibratigli dal De 
Pianto, che gli hanno reciso la vena epatica provocandogli una 
spaventosa emorragia. I due assalitori, datisi alla fuga, sono 
stati poi bloccati verso le 22 dai carabinieri, a poche centinaia di 
metri dal valico italc-elvetico di Orio Vatsolda, mentre tentava­
no di espatriare. 

Antonio Urti 

Religione o ora libera? 
A Milano il problema 

finisce in tribunale 
MILANO — Il problema dell'ora di religione • scuola e dell'ora 
alternativa a quell'insegnamento è approdato in tribunale. Ieri 
mattina a Milano, davanti al giudice civile Roberto Bichl, che si 
è riservato di decidere sulla questione, si è discusso delle modali* 
tè dell'ora alternativa sulla base di un esposto presentato da un 
avvocato, Franco Rizzo, il cui figlio, Ugo, frequenta il liceo clas­
sico Beccaria e ha optato per l'ora alternativa. Il legale ha richie­
sto al giudice un provvedimento di urgenza dopo avere riscon­
trato che, nei primi mesi dell'anno scolastico, gli studenti che 
non si avvalevano dell'insegnamento della religione finivano 
per passare la gran parte delle ore nei corridoi, in non meglio 
precisate attività di «studio individuale». Davanti al giudice, ieri 
mattina, il preside dei liceo milanese Michele Tanga, assistito 
dall'avvocato dello Stato Gabriella Vanadia, ha mostrato l'elen­
co delle attività alternative (ad esempio i corsi di storia dell'arte 
moderna), che sarebbero state predisposte per gli studenti che 
hanno scelto l'ora alternativa. Su questa spinosa vicenda che ha 
già provocato polemiche a diversi livelli, e di cui la causa milane­
se è un risvolto giudiziario emblematico, il giudice deve esami­
nare aspetti diversi. Il pretore deciderà nei prossimi giorni — 
mentre la causa di merito avrà sicuramente tèmpi più lunghi — 
sulle richieste dell'avvocato. Il legale, tra l'altro, ha sostenuto e 
ribadito ieri la necessità di assumere supplenti che tengano i 
corsi alternativi, divietare le ore di «studio individuale», nonché 
di valutare, alla fine del quadrimestre, il profitto degli studenti 
che frequentano l corsi alternativi all'insegnamento religioso. 
Quello del pretore milanese sarà il primo pronunciamento giù* 
diziario sulla delicata e contestata vicenda. 

Padova, un verdetto di compromesso sancisce la pari dignità tra superiori e truppa 

Condanna platonica a due mesi 
per il generale degli insulti 

Concesse a Francesco Bosio, comandante della caserma «Pierobon», le attenuanti e la non menzione nel 
casellario giudiziario - Il pm aveva chiesto sette mesi - L'ufficiale aveva coperto di insulti i suoi soldati 

Nostro servizio 
PADOVA — La sentenza 
sancisce «pari dignità tra su­
periori e subalterna. E nello 
stesso tempo concede supe-
rattenuantl al «generale de­
gli Insulti». Con questo com­
promesso — quantificabile 
In una condanna mltissima 
a due mesi di reclusione con i 
benefici della sospensione 
della pena e la non menzione 
nel casellario giudiziario — 
s'è conclusa ieri mattina la 
vicenda giudiziaria del gene­
rale di brigata Franco Bosio, 
comandante delle trasmis­
sioni della Regione militare 
nord-est e della caserma 
•Pierobon» di Padova, accu­
sato di Ingiurie plurime nel 
confronti del «subalterni». 

All'alto ufficiale sono sta­
te concesse le attenuanti ge­

neriche e quelle derivanti 
dall'ottimo stato di servizio e 
dall'aver agito a fin di bene. 
Lo stesso procuratore mili­
tare Antonio Sabino, all'ini­
zio e al termine dell'arringa, 
conclusasi con la richiesta di 
condanna a 7 mesi di carce­
re, aveva elogiato la figura 
del generale, «persona di va­
sta cultura e di grande pre­
parazione umana e prpfes-
slonale». I difensori, avvocati 
Giuseppe Zuccaia e Giovan­
ni Chlello, hanno dichiarato 
che proporranno appello 
mentre la pubblica accusa 
sembra soddisfatta della 
sentenza. Non erano in ballo, 
Infatti, alcuni mesi di cono­
scere in più o in meno (Bosio 
rischiava una condanna su­
periore al due anni se 11 tri* 
bunale lo avesse condannato 

al massimo della pena con le 
aggravanti) che l'alto uffi­
ciale comunque non avrebbe 
scontato, ma 11 principio fis­
sato dal nuovo regolamento 
di disciplina e dalla conse­
guente modifica di una nor­
ma del codice penale milita­
re: 11 primo stabilisce che i 
rapporti fra «superiore» e «In­
feriori» devono essere im­
prontati a correttezza reci­
proca. a pari dignità e la se­
conda aumenta perciò consi­
derevolmente la pena per in­
giurie ai subalterni. 

Il 12 agosto scorso, 11 gen. 
Bosio aveva rivolto al milita­
ri schierati nel cortile della 
caserma per assistere alla 
premiazione di una manife­
stazione sportiva, espressio­
ni che da alcuni soldati ven­
nero ritenute offensive. Se­

condo la ricostruzione del 
Pm, operata In base alle te­
stimonianze (non esiste una 
registrazione del discorso 
dell'alto ufficiale), Bosio, ri­
ferendosi a una serie di dan­
neggiamenti verificatisi nel­
la caserma, e 1 cui responsa­
bili non sono mai stati Iden­
tificati, nonostante che la 
procura militare avesse 
aperto un'Inchiesta, aveva 
prospettato una suddivisio­
ne del personale In servizio 
nella caserma in tre catego­
rie: «bastardi figli di putta­
na», «vigliacchi», e «amorfi». 

Soffermandosi a parlare 
con alcuni giornalisti li gen. 
Bosio ha osservato che 1 van­
dalismi nella caserma erano 
opera, a suo parere, di po­
chissima «I giovani di leva 
alle mie dipendenze sono — 

ha detto ancora 11 generale 
— In molti casi laureati e di­
plomati, motivati nei loro 
compiti anche perché questi 
spesso coincidono con il loro 
lavoro nella vita civile». «Uno 
degli errori che ho commes­
so — ha rilevato l'ufficiale — 
è stato quello di andare in gi­
ro, stare con i miei uomini, 
Incoraggiarli e non chiuder­
mi in un ufficio. Ma questo 
errore continuerò a farlo, è 
nella mia natura». Un gior­
nalista ha domandato al ge­
nerale che cosa vorrebbe dire 
ai giovani che, inviando una 
lettera ad un giornale locale 
sull'episodio, hanno dato 
origine alla vicenda giudi­
ziaria, «Se lo hanno fatto se­
condo la loro coscienza non 
ho niente da rimproverare 
loro». PADOVA —.11 generale Francesco. Bosio ascolta la sentenza 

•messa contro di lui dai tribunale militare 

Sui ponti del Reno condannati gli inquinatori 
Una grande catena umana 

da Basilea a Rotterdam 
La simbolica «sentenza» colpisce amministratori pubblici fran­
cesi, svizzeri, tedeschi - Intanto si continua a «pulire» il fiume 

Il tèmpo 

LE TEMPE­
RATURE 

Nostro servizio 
BASILEA — Il «Rhelnalarm» è l'allarme convenuto tra 1 paesi interessati per segnalare una 
emergenza nel Reno. L'altro giorno questo allarme è stato dato per la prima volta dopo cento 
anni mediante la lettura di un comunicato, contenente la sentenza contro gli inquinatori, 
emessa dal Tribunale Internazionale del Reno. La sentenza è stata Ietta su quasi tutti I 
sessanta ponti, da Basilea a Rotterdam, attraverso la Svizzera, la Francia, la Germania 
federale e l'Olanda. A Palmralnbrucke. il ponte tra Basilea e Friburgo che unisce la Francia, 
la Svizzera e la Germania federale, 11 verdetto è stato letto dal prof. Holmar von Oitfurte, un 
noto studioso, che da oltre vent'annl ha abbandonato la professione di neurologo per dedicar­
si al problemi dell'ambiente, presidente della giuria del tribunale stesso. La giornata di 
domenica era stata dedicata al presidi del ponti e alla catena umana che da Basilea doveva 
arrivare fino a Rotterdam. Anche due ministri olandesi hanno preferito presidiare t ponti 
leggendo il verdetto Invece di partecipare al Consiglio del giurati, ad Auggen, vicino a 
Friburgo. Nella sentenza si condanna l'irresponsabilità e la colpevolezza di alcuni ammini­
stratori pubblici francesi, 
svizzeri, tedeschi, dei vertici 
responsabili delle maggiori 
industrie chimiche svizzere, 
francesi, tedesche e olandesi. 
Il tribunale ha Inoltre emes­
so una serie di richieste sul 
comportamento delle Indu­
strie, sulla proibizione di al­
cune produzioni particolar­
mente nocive, sul divieto di 
esportare i prodotti vietati 
dalla Cee nei paesi comuni­
tari, sulla possibilità che l 
•verdi» possano costituirsi 
parte civile nel procedimenti 
contro i responsabili del di­
sastri ecologici. 

Alla sera della domenica 11 
bilancio della giornata era 
soddisfacente. Quattro ponti 
presidiati in Olanda, con 
l'impegno pubblico del mini­
stro dell'Ambiente di proibi­
re i riversamenti di metalli 
pesanti, In particolare il ca­
dmio, nelle acque del Reno. 
Oltre quaranta ponti erano 
presidiati nella Germania fe­
derale con più di trentamila 
persone. Un miglialo di per­
sone era convenuto a Pal­
mrainbrucke, in territorio 
tedesco, ma facilmente rag-

.glunglblle dalla Svizzera e 
dalla Francia, nonostante 
l'intervento della polizia 
svizzera e francese che, dove 

,ha potuto, ha bloccato l'ac­
cesso. 

Presidi anche In Basilea 
città sui tre ponti. Da uno la 
polizia ha fatto sgomberare I 
manifestanti, ma nel secon­
do gli studenti medi avevano 

• portato lo Scuola-bus; nel 
'terzo ponte. Il più vecchio e 
importante, sono poi con­
fluite tutte le persone che In 
qualche modo volevano par­
tecipare. 

BASILEA — Un'immagine della manifestazione contro gli inquinatori del Reno. A migliaia si tengono per mano formando una lunga catena 

L'Antimafia in Sicilia 

Marsala, ridotta 
a metà la scorta 

del giudice nemico 
delle cosche 

TRAPANI — Arriva nella 
provincia più mafiosa il giu­
dice antimafia, «bersaglio 
designato» delle cosche. Che 
fa la polizia? Gli dimezza la 
scorta. Sembra un parados­
so, ma è davvero accaduto a 
Marsala, città siciliana di ot­
tantamila abitanti con alto 
tasso mafioso. 

L'ha scoperto, nel corso di 
un sopralluogo nelle provin­
ce di Trapani e di Caltani­
setta, volto a verificare l'ap­
plicazione della legge La 
Torre e la funzionalità dei 
pubblici uffici, la commis­
sione parlamentare antima­
fia. Il giudice di cui si parla è 
11 procuratore della Repub­
blica, Paolo Borsellino. E 
uno degli autori della megal-
struttorla che ha dato luogo 
al maxiprocesso di Palermo. 
Trasferito a Marsala** — 
quinta città siciliana, dlclot-
to omicidi negli ultimi mesi 
— Borsellino e stato lasciato 
solo nel suo ufficio in seguito 
al trasferiménto altrove con­
temporaneamente concesso 
al suoi «sostituti». Per istitui­
re, poi, la sola «volante» di 
servizio in città il comitato 
provinciale di Trapani per la 
sicurezza e l'ordine pubblico 
ha pensato bene di ridurre 
della metà il personale adibi­
to alla scorta di Borsellino. 

«Trapani — commenta 
Sergio Flamlgni, senatore 
comunista, capogruppo del 
Pei nella commissione — èia 
provincia dove si registra 11 
maggior tasso di maflosltà a 
cui corrisponde la minore 

f>resenza dello Stato sia per 
a marcata disfunzione delle 

amministrazioni locali, sia 

f>er l'incuria e l'abbandono 
n cui il governo centrale ha 

lasciato gli uffici dello Stato 
nonostante che la mafia del­
la provincia di Trapani sia 
parte integrante di "Cosa 
nostra" e svolga un ruolo in­
ternazionale». Le «famiglie» 
che per decenni negli Stati 
Uniti d'America hanno do­
minato la potente organizza­
zione criminale di «Cosa no­

stra» infatti, come è noto, 
hanno origine particolar­
mente dal centri della pro­
vincia di Trapani con 1 quali 
hanno mantenuto uno stret­
to rapporto e basi operative. 
Non a caso ad Alcamo è stata 
scoperta la più grande raffi­
neria di droga clandestina 
d'Europa e vi è la convinzio­
ne tra le forze dell'ordine che 
altre raffinerie siano tuttora 
in funzione in quella zona. 

Nella lotta contro la ma­
fia, la provincia di Trapani 
dovrebbe occupare dunque 
un posto di prima frontiera. 
Mancano invece provvedi­
menti sociali: alla forte di­
soccupazione corrispondono 
ehornil residui passivi della 
spesa pubblica non effettua­
ta e la mancanza di plani ur­
banistici o di altri piani d'In­
tervento o di sviluppo. , 

Dopo l'uccisione del giudi­
ce Claccio Montalto e l'at­
tentato al giudice Carlo Pa­
lermo con la strage di Pizzo-
lungo anziché rispondere al- ; 
la sfida criminale rafforzan- -
do In uomini e mezzi l'azione 
degli uffici giudiziari sono 
accresciuti 1 posti vacanti 
nei già scarsi organici dei 
giudici. 

L'impegno delle forze di : 
polizia e frustrato dallo scar­
so coordinamento. L'Arma 
del carabinieri si rifiuta — 
sembra per una disposizione 
del comando generale — di 
compilare e firmare rapporti 
di polizia giudiziaria in co­
mune con la Polizia di Stato, 
dopo che il sistema unitario 
— come attestano 1 giudici 
— aveva prodotto risultati 
positivi. 

•Dopo la visita a Trapani 11 
gruppo comunista della 
commissione Antimafia — 
annuncia Flamlgni — chie­
derà alla commissione un 
esame accurato della situa­
zione esistente in quella pro­
vincia e formulerà precise 
proposte per impegnare il 
governo ad adottare misure 
adeguate». 

Giuseppe Vittori 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica suSltafie è ora controlla­
ta dal passaggio di veloci perturbazioni atlantici)* che provenienti 
dall'Europa nord-occidentale attraversano te nostra penisola da nord­
ovest verso sud-est. Tra il passaggio di una perturbazione • l'arrivo 
dePa successiva si verificano parentesi dì variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulte regioni settentrionali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime comporta­
no U ritorno della nebbia sulla pianura padana. Sull'Italia centrale cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge che andranno gradualmente 
esaurendosi. Sulle regioni meridionali kiizielmente cielo irregolarmen­
te nuvoloso me con tendenze e graduale intensificazione della nuvolo­
sità e successive precipitazioni. Temperatura senza notevoli variazio­
ni. 

SlttlO 

Continua, intanto, l'opera 
del sommozzatori di una Im­
presa specializzata olandese, 
che aspirano dal fondali del 
Reno I veleni depositati vici­
no a Scowelzerhalle, dove è 
avvenuto l'incidente alla 
Sandoz. L'operazione è resa 
più difficile dal Ietto partico­
larmente ghiaioso e roccioso 
del fiume e dal suol numero­
si anfratti. Il materiale In­
quinato aspirato finisce in 
alcuni contenitori provvisti 
di depuratori, l'acqua par­
zialmente depurata ritorna 
nel Reno, mentre l fanghi 
vengono sigillati nel bidoni 
in attesa di destinazione, co­
me 1 rifiuti del magazzino 
andato In fiamme. 

I sommozzatori lavorano 
ininterrottamente per timo­
re di essere sopraffatti dalie 
inevitabili piogge stagionali, 
le quali, oltre a rimuovere il 
fondo, potrebbero produrre 
una tracimazione e un tra­
scinamento di acque Inqui­
nate attraverso le paratìe 
della chiusa poco lontana. 
Secondo calcoli non ufficiali 
uscirebbero già attraverso le 
turbine della chiusa circa 
150 chili al giorno di mate­
riale Inquinato. Bloccare 
l'inquinamento è fondamen­
tale anche perché la quantità 
e la qualità degli Inquinanti 
rendono difficile una ricerca 
ed un trattamento comples­
sivo nelle acque del Reno. Si 
può ricercare quello che si 
conosce ma non tutto è noto 
o è possibile identificare di 

Suanto contiene oggi l'acqua 
el Reno. 
I due depuratori che 

operano nel Basllese, quél 
Sia 
èlio 

a sud di Basilea, a Pratteln, 
più vecchio ma più affidabile 
secondo gii esperti e quello di 
Basilea-città, che riceve quo­
tidianamente circa 35 ton­
nellate di rifiuti, sono già so­
vraccarichi e probabilmente 
già scaricano a loro volta nel 
fiume quella parte del rifiuti 
chimici che non riescono o 
tecnicamente non possono 
trattenere. 

Il Reno, inoltre, ha un'al­
tra peculiarità e cioè un 
meandro di canali sotterra­
nei di cui si ignora 11 corso e 
la foce e che si espandono 
prevalentemente In quella 
che viene chiamata «fossa 
del Reno», verso il Belgio; 
una contaminazione di que­
sti corsi d'acqua sarebbe in­
controllabile. 

Forse ad un occhio italia­
no. abituato a quel compor­
tamenti spesso più estetici 
che politici e al grandi nu­
meri, le poche migliaia di 
manifestanti svizzeri lungo 
le rive del Reno e con alla te­
sta una vecchia e distinta si­
gnora con la bandiera nera 
su cui si staglia lo scheletro 
di un pesce non diranno 
molto, ma nel contesto pro­
fondamente diverso dal no­
stro sono rilevanti. Né si può 
Ignorare quella gente vario­
pinta che lungo le rive del 
Reno faceva una catena 
umana, con alle spaile II pae­
saggio lunare del cemento e 
delle ciminiere e da un lato 1 
prodromi della Selva Nera 

§là strinata dalle piogge aci-
e; una folla disomogenea 

per classe sociale e classe di 
età, ben oltre gli Inquieti mo­
vimenti giovanili. 

Neva Agazzi 

Si tratta di quelle fabbricate a Shangai e distribuite dalla «Gioco Plast» 

Alberi di Natale troppo pericolosi 
Sequestrate decorazioni luminose 
ROMA — Possono provocare Incendi e 
addirittura 11 rischio di folgorazione al­
cune decorazioni luminose per gli albe­
ri di Natale: la pretura penale di Roma 
ne ha infatti disposto il sequestro in 
tutt'Italla. La pericolosità di queste luci 
— si tratta di quelle Importate da Shan­
gai e distribuite In Italia dalla «Gioco 
Plast» — è stata denunciata dall'Unio­
ne nazionale consumatori che ha pre­
sentato una perizia per provare l'asso­
luta inaffldabllltà del prodotto che non 
osserva le più elementari norme di si­
curezza stabilite dalla legge. 

Prima di procedere al sequestro 11 
giudice romano Fiasconaro ha voluto 
verificare l'attendibilità del daU forniti 
dall'Unione consumatori ed ha Incari­
cato l'Istituto superiore di previdenza e 
sicurezza del lavoratori (si tratta del­
l'ente che ha sostituito ì'Enpl) di com­
piere una perizia d'ufficio sulle decora­
zioni luminose. I risultati hanno con­
fermato in pieno la pericolosità del pro­
dotto e l'inadempienza alle norme di si­
curezza. Il magistrato ha quindi denun­
ciato la «Gioco Plast», un'azienda di 
Modena, per II reato di frode in com­
mercio, In quanto su ogni singolo pezzo 
delle decorazioni Importate — si parla 
di alcune centinaia di migliala di pezzi 

— era stata stampigliata la dicitura «a 
norma di legge», in grado di trarre in 
inganno 11 consumatore. Il magistrato 
Inoltre procede anche sulla base della 
vlolazlne delle norme antllnfortunlstl-
che perché le decorazioni sono pericolo­
se anche per 1 commessi e 1 rivenditori 
al dettaglio che, di solito, prima di ven­
derle ne provano 11 funzionamento. 

L'ordine di sequestro su tutto il terri­
torio nazionale è stato ordinato una 
settimana fa. La ditta lmportatrlce di 
Modena ha subito presentato ricorso 
contro il provvedimento ma 11 Tribuna­
le della libertà di Roma ha confermato 
la decisione del pretore. 

Commentando la decisione della ma­
gistratura, l'Unione consumatori ha 
osservato che «le catene luminose prive 
del marchio di sicurezza sono doppia­
mente pericolose perché anche in caso 
di piccolo incendio dovuto a un corto­
circuito, le fiamme si propagano facil­
mente grazie alla resina dell'albero di 
Natale, estendendosi rapidamente alle 
tende e agli arredi domestici, come di­
mostrano 1 numerosi incendi che si ve­
rificano nel periodo natalizio». 

Prima di fare l'albero di Natale è be­
ne quindi controllare le luci comperate: 
se sono della ditta sotto accusa è meglio 
buttarle 
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Oggi manifestazioni Fgci in 28 citta 

Palermo, bloccata 
l'inaugurazione 
all'Università 

Pecchioli a Scalfaro: «Garantire agli studen­
ti il diritto ad esprimere le proprie opinioni» 

ROMA — Inaugurazione 
dell'anno accademico a Pa­
lermo all'insegna della con­
testazione. Un gruppo di stu­
denti aderenti alla Fgci, a 
Democrazia proletaria ed al 
coordinamento interfacoltà 
ha vivacemente protestato 
contro 11 progetto di riforma 
Falcuccl-Covatta. tSe non 
camblerà, lotta dura sarà* 
hanno scandito eli studenti 
Interrompendo più volte gli 
interventi del rettore Ignazio 
Mellsenda Glamberton! e del 
successivi oratori. La ceri­
monia è stata sospesa men­
tre 11 professor Giovanni 
Giudice stava tenendo la 

Eroluslone su: «La moderna 
lologla e la figura di Alber­

to Monroy». Gli studenti 
hanno poi chiesto che la 
commemorazione dello 
scienziato scomparso sia te­
nuta oggi nel corso di un'as­
semblea generale. Le moti­
vazioni all'origine della con­
testazione e cioè gli attuali 
sistemi didattici e di gestione 
dell'università, la mancata 
costituzione dei dipartimen­
ti e 1 ritardi accumulati nella 
riforma della facoltà di me­
dicina e, Innanzitutto, Il di­
segno di legge sull'autono­
mia delle università, non so­
no condivise dal giovani del 
movimento giovanile de, dal 
giovani liberali e da quelli 
repubblicani. 

Per oggi la Fgci ha convo­
cato manifestazioni e assem­
blee In 28 atenei italiani, al­
cuni del quali, come Torino, 
Pisa e Venezia, sono già da 
alcuni giorni In stato di agi­
tazione, con occupazioni e 
assemblee permanenti. Nel­
la città toscana si svolgerà, 
per la prima volta negli ulti­
mi anni, un corteo indetto 
dagli studenti universitari. 
Al centro delle mobilitazioni, 
afferma Umberto De Glo-
vannangell, responsabile 
della Lega degli studenti 
universitari, ci saranno non 
soltanto «le critiche al dise­
gno di legge sull'autonomia, 
ma anche la denuncia del 

Comuni» 
incontro 
dell'Arici 
con Natta 

ROMA — Alessandro Natta 
ha incontrato ieri una dele­
gazione dell'Anci che ha rife­
rito sulla grave situazione 
delle amministrazioni locali. 
Il presidente, Riccardo Tri­
glia, ha esaminato le que­
stioni relative alle difficoltà 
finanziarie del Comuni e al 
ritardi della riforma dell'or­
dinamento. 

Il segretario del Pel ri­
spondendo alle preoccupa­
zioni dell'Anci ha tenuto a 
precisare che II Partito co­
munista italiano si rende 
conto dell'attuale stato di co­
se con grande preoccupazio­
ne per gli elementi di crisi 
delle istituzioni e della de­
mocrazia che si vanno sem­
pre più accentuando. 

Il Pel — ha detto ancora 
Natta — ha fatto uno sforzo 
per cogliere gli elementi og­
gettivi e specifici de) disagio 
che avverte la gente e che 
tocca poi tutti I partiti politi­
ci. Le città hanno bisogno di 
un governo sicuro e non si 
può pensare che di fronte al­
ta gravità del problemi si 
possa rispondere con l com­
missari rinunciando perico­
losamente al ruolo proprio 
che spetta ad una società de­
mocratica: tesi questa che ha 
riscontrato 11 generale con­
senso del partecipanti. 

Natta ha espresso alla de­
legazione dell'Anci la piena 
disponibilità del Partito co­
munista Italiano a ricercare 
nel Parlamento punti di In­
tesa tali da consentire nel 
corso di questa legislatura, Il 
varo della riforma dell'ordi­
namento e della finanza lo­
cale In modo da togliere I Co­
muni dalla condizione di 
grave Incertezza in cui si tro­
vano ad operare. 

Per la delegazione dell'An­
ci, guidata dal presidente 
Triglia, erano presenti Artu­
ro Bianco, Enrico Gualandi, 
Renzo Imbenl, Nicola Slgno-
rello, Roberto Soffritti. Ugo 
Vetere e il segretario genera­
le Lucio D'Ubaldo. Erano 
presenti insieme con 11 segre­
tario del partito comunista 
Alessandro Natta, Gianni 
Pellicani, responsabile na­
zionale della commissione 
autonomie e Piero Saivagni. 

complessivo peggioramento 
delle condizioni di vita e di 
studio negli atenei». «Il pro­
fondo malessere studentesco 
— sostiene De Glovannange-
II — si sta organizzando In­
torno a precise rivendicazio­
ni da quella di nuovi ordina­
menti didattici, all'abolizio­
ne delle procedure autorita­
rie In sede di esame, all'attri­
buzione di maggiori poteri 
decisionali alla componente 
studentesca». Sul disegno di 
legge sull'autonomia delle 
università, la Fgci ha avvia­
to una consultazione che si 
allargherà nel prossimi gior­
ni a 150mlla studenti, ma già 
le risposte di un primo cam­
pione di circa limila univer­
sitari vedono una maggio­
ranza vicina al 90 per cento 
schierarsi contro il modello 
di università tratteggiato dal 
disegno governativo. 

Ieri mattina al Viminale 11 
presidente del gruppo comu­
nista di Palazzo Madama, 
Ugo Pecchioli, ha Incontrato 
Il ministro degli Interni, 
Oscar Luigi Scalfaro. Il col­
loquio ha riguardato la ga­
ranzia del Ubero svolgimen­
to delle manifestazioni de­
mocratiche. 

Al termine dell'incontro 
Ugo Pecchioli ha detto: «Al 
ministro Scalfaro ho ribadi­
to 1 motivi della nostra criti­
ca per comportamenti • che 
non tengano conto del posi­
tivo carattere democratico e 
riformatore del movimento 
di massa degli studenti. Il 
ministero degli Interni deve 
garantire 11 libero esercizio 
del diritto di manifestazione 
democratica. In nessun caso 
sono ammissibili divieti e 
misure repressive generaliz­
zati che confondano chi 
esercita tale diritto con spa­
ruti gruppi di mestatori che 
gli studenti stessi isolano e 
condannano. Contro 1 provo­
catori che attentano al de­
mocratico svolgimento delle 
manifestazioni, le forze del­
l'ordine devono assumere 
appropriate misure di pre­
venzione». 

I centri 
Narconon 

resteranno 
chiusi 

MILANO — I centri Nar­
conon e le chiese di Sclen-
lology-Dianetics reste­
ranno chiusi. Il Tribunale 
della libertà, presieduto 
da Bruno Aplcella, ha in­
fatti respinto I ricorsi pre­
sentati contro il provvedi­
mento del giudice istrut­
tore Guida Mulliri: la se­
rietà degli indizi emersi 
nel corso delle indagini a 
carico della setta che si 
ispira a Ron Hubbard, e la 
necessità di impedire il 
perpetuarsi del reati di 
truffa e altri, giustificano, 
a suo avviso, i sigilli appo­
sti a tutte le sedi dell'or­
ganizzazione e delle sue 
emanazioni. 

La risposta degli selen­
o log i nazionali e interna­
zionali non si è fatta at­
tendere- In una conferen­
za stampa convocata a 
poche ore dal deposito 
della sentenza, hanno an­
nunciato il lancio di una 
•crociata internazionale» 
per il ristabilimento delle 
libertà religiose in Italia. 
Oggi stesso dovrebbero 
presentare al presidente 
della Repubblica una pe­
tizione con 2.500 firme, 
nella quale si chiede l'im­
mediata riapertura delle 
•chiese di Scientology». 
•Voglio celebrare il Natale 
con fratelli sclentologi 
italiani nelle loro chiese', 
ha detto John Stanard, 
esponente della «casa ma­
dre* negli Usa. A suo giu­
dizio, 11 provvedimento 
del giudice è paragonabile 
al razzismo In vigore In 
Sudafrica. Con lui c'era, 
giunto anche lui dagli 
Usa, il reverendo Jim Nl-
chols, membro fondatore 
del •Consiglio della cro­
ciata internazionale per 
la libertà di religione», Il 
quale, a proposito delle vi­
cende statunitensi del re­
verendo Moon (finito in 
carcere per evasione fi­
scale) ha dichiarato senza 
esitazioni che, in nome 
della •libertà di religione», 
avrebbe difeso anche un 
truffatore ed evasore fi­
scale. 

Depositate oggi le motivazioni del processo d'appello alla camorra 

Tortora, nessun riscontro 
Ecco perché l'assoluzione 
Delle 600 pagine del documento, 69 sono dedicate dai giudici alla vicenda del presen­
tatore - Un'analisi tecnica con una premessa: «Abbiamo agito in piena autonomia» 
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Enzo Tortora 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A novanta giorni esatti 
dalla sentenza di secondo grado ecco 
le motivazioni della assoluzione di 
Enzo Tortora. Il documento sarà de­
positato questa mattina In cancelle­
ria. Il giudice Michele Morello, che 
ha Iniziato il suo lavoro 11 6 ottobre 
scorso, Infatti, ha terminato la batti­
tura a macchina delle ragioni che 
hanno portato ad assoluzioni e con­
danne e resta solo da adempiere, 
proprio questa mattina, ad alcune 
Incombenze burocratiche, come la 
firma del fogli da parte del presiden­
te della V sezione penale di appello, 11 
deposito in cancelleria, l'invio di tut­
to 11 fascicolo all'ufficio copie e alle 
persone interessate per eventuali ri­
corsi in cassazione. 

Seicento pagine, divise in otto ca­
pitoli, sessantanove pagine dedicate 
all'ex presidente del Partito radicale, 
Enzo Tortora, tornato ad essere 11 
presentatore della famosa trasmis­
sione televisiva «Portobello», una de­
cina dedicate all'implacabile accusa­
tore, Giovanni Pandico, una lunga 
Introduzione, sono gli elementi co­
stitutivi della motivazione, che sa­

rebbe priva di ogni «aggettivazione» 
e che guarderebbe solo alla sostanza 
giuridica del processo senza alcuna 
deviazione. 

La prima domanda che ci si pone è 
quella della lunghezza delle motiva­
zioni: solo seicento pagine, mille In 
meno rispetto alle motivazioni del 
primo grado. Ma questo sarebbe fa­
cilmente comprensibile: In secondo 
grado, da sempre, le motivazioni del­
le sentenze sono più brevi, in quanto 
Il dibattimento viene, di solito, rin­
novato solo parzialmente e quindi è 
solo nelle parti che vengono rivisita­
te che occorre vedere chiaro. 

Nessuna indiscrezione da parte 
del magistrati che hanno condotto 11 
processo «Tortora bis». .Non voglia­
mo essere accusati di alcunché» af­
fermano Infatti laconici, rifiutando 
ogni quesito del giornalisti che fin da 
ieri mattina il hanno letteralmente 
aggrediti. 

Naturalmente, visto 11 dispositivo 
del 15 settembre scorso, «le motiva­
zioni» non dovrebbero contenere 
eclatanti sorprese. Assodato che non 
c'è spazio per le «aggettivazioni» 11 
problema è solo quello di capire per­

ché in alcuni casi un pentito come 
Giovanni Pandico viene creduto, 
mentre in altri non lo viene affatto. 
Non è Improbabile che 1 magistrati 
abbiano ritenuto valido 11 discorso 
delle «vendette personali» vale a dire 
che 11 pentito In qualche caso abbia 
voluto prendersi qualche rivincita, 
mentre In altri abbia detto la verità. 

Non meno Importante, almeno 
stando alle impressioni che si rica­
vano In tribunale in queste ore, do­
vrebbe essere la lettura di una delle 
otto parti in cui sono divise le moti­
vazioni della sentenza. È quella rela­
tiva alla valutazione generale delle 
accuse. Ormai a Napoli, come nel re­
sto d'Italia, si sta facendo strada una 
giurisprudenza che afferma che la 
chiamata In correità resta solo un 
labilissimo indizio e senza alcun ri­
scontro non ha alcun valore. Dun­
que, dato che non esiste «l'assoluzio­
ne per Insufficienza di Indizi», chiun­
que sia finito sotto processo solo sul­
la base di queste dichiarazioni deve 
essere assolto con la formula più 
ampia. 

Come si ricorderà — Infine — le 
formule assolutlve per Enzo Tortora 

sono state due, accusato di spaccio di 
stupefacenti e di appartenenza alla 
camorra cutollana 11 «presentatore 
televisivo» è stato assolto da uno del 
due reati per «non aver commesso 11 
fatto» e dall'altro perché «11 fatto non 
sussiste». Una differenza puramente 
formale, ma che troverà le sue diver­
se giustificazioni appunto nelle mo­
tivazioni. 

In tribunale, nei giorni successivi 
all'assoluzione di Enzo Tortora, era­
no corse voci di «pressioni politiche» 
sul giudici, e proprio su questo punto 
a quanto pare l giudici hanno fatto 
l'unica eccezione alla stesura tecnico 
giuridica, contestando fermamente 
queste «voci» e ribadendo fermamen­
te la propria Indipendenza e serenità 
di giudizio. 

fi problema ora resta quello della 
Corte di cassazione: accoglierà 1 ri­
corsi o confermerà 11 secondo giudi­
zio? Un vero dubbio amletico, anche 
perché a Napoli è ancora vivo 11 ri­
cordo di una motivazione di condan­
na scritta dal giudici di appello che è 
stata respinta dalla suprema corte 
come «insufficiente», anche se era 
composta di ben settecento pagine. 

Vito Faenza 

Dopo il supercolpo da nove miliardi all'Ufficio poste e ferrovie di Palermo 

Un «uomo mascherato» tra i rapinatori 
Gli inquirenti: forse e lui il basista 

Era l'unico del gruppo a viso coperto: un grande latitante o un impiegato dell'ufficio fatto centro già altre 
due volte di colossali furti? - La somma era destinata al pagamento di stipendi, tredicesime e pensioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Troppo bravi, 
troppo sicuri, incredibilmen­
te sincronizzati, possibile 
che sia solo farina del loro 
sacco? Se lo stanno chieden­
do preoccupati gli investiga­
tori della Squadra Mobile. E 
riesaminando ogni dettaglio 
dei caso ecco venir fuori il 
particolare • rivelatore: - -uno 
del cinque professionisti del 
sabato sera (il commando 
che in 20 minuti ha arraffato 
9 miliardi) ha partecipato 
all'azione con il viso ma­
scherato. Come mal, visto 
che i suol colleghl non hanno 
avuto Invece nessun pudore 
e si sono presentati all'uffi­
cio Poste e ferrovie, nel cen­
tro di Palermo, senza ricor­
rere a travisamenti di sorta? 

L'uomo mascherato è un 
grande latitante, o un dipen­
dente dello Stato, magari un 
impiegato delle stesse Poste? 
Di fronte al due interrogati­
vi, Nino Nicchi, dirigente 
della Mobile, aspira l'ennesi­
ma sigaretta, non c'è ombra 
di nervosismo in lui: «Tem­
po. Ci vuole tempo in indagi­
ni come questa». Dottor Nlc; 
chi questa rapina ha unpre-
cedente che risale al T7, pro­
prio nello stesso ufficio po­
stale, bottino un miliardo. 
Un colpo replicato nel-T9, 
con un bottino Identico... «Sì, 
si lo sappiamo...». E in questo 
ufficio ci sono ancora impie­
gati che furono presenti alle 
due rapine? Nicchi spegne la 
sigaretta, sospira, ammette: 
•Più di uno, più di uno, li 
stiamo interrogando». È la 

svolta impressa alle indagini 
nelle ultime ore. L'esistenza 
di un «basista» giustifiche­
rebbe infatti la prontezza di­
mostrata dal commando e 
permetterebbe di decifrare U 
mistero di un uomo masche­
rato fra tanti a viso scoperto. 

Ma perché, In un ufficio 
postale, di sabato sera, tanti 
miliardi «prontocassa», tanti 
impiegati al lavoro nono­
stante l'ora tarda? «Tutto re­
golare, — .chiarisce 11 capo 
della Mobile — quella som­
ma era giunta sabato e in 
nottata sarebbe stata smi­
stata negli uffici dell'intera 
provincia di Palermo. Desti­
nata, come avete scritto, al 
pagamento di tredicesime, 
stipendi e pensioni». 

Gira una battuta al vetrio­

lo: quest'ufficio sembra di­
ventato lo sportello privato 
della cosca di Corso dei Mil­
le. Tale franchezza ha un 
fondamento: per anni, ogni 
problema di denaro cash ve­
niva risolto sbrigativamen­
te, dalla «famiglia» guidata 
dal sanguinarlo Filippo 
Marchese (ormai scompar­
so), con rapine in questuo al­
tri uffici delia zona. Inda­
gando in questa direzione 
Boris Giuliano, 11 capo della 
Mobile che poi finirà assassi­
nato, scoprì che un clan di 
rapinatori aveva fatto il sal­
to ai vertici delle cosche di 
Cosa Nostra. 

Osservano i magistrati del 
pool antimafia: «Per ora la 
mafia ha bisogno di denaro 
per sostenere le spese del 
maxiprocesso, autofinan-

zlarsl, foraggiare le grandi 
latitanze». E se l'incappuc­
ciato fosse uno del tanti su-
perkiller che ancora oggi si 
nascondono tranquillamen­
te in citta? «Non facciamo 
poesia — dice Nicchi con un 
moto di stizza —, hanno rea­
lizzato una superaplna. A 
Palermo, per imprese del ge­
nere, non è necessario che si. 
scomodi il quartiere genera-
ledella mafia*. Allora, per 
esclusione, sembra proprio 
che questa volta magistrati e 
poliziotti siano intenzionati 
più che a disperdere le inda­
gini nel territorio a concen­
trarle in un punto preciso. 
Studiano con attenzione 
proprio la pianta organica di 
quell'ufficio postale-. 

S. I. 

Così il ministero della Sanità chiarisce i termini del decreto emanato qualche giorno fa 

Aids, nessuna notifica per i sieropositivi 
Medici e ambulatori vincolati all'anonimato 
ROMA — Non ci saranno schedatu­
re né ghettizzazioni per i colpiti da 
Aids. Il ministero della Sanità, da 
noi interpellato, ha chiarito che la 
notifica obbligatoria — nominativa, 
cioè con tanto di nome, cognome e 
indirizzo -~ riguarda soltanto i casi 
di Aids conclamata, cioè riconosciu­
ta ufficialmente e nella sua fase fina­
le, quando ricovero e cure specifiche 
sono tragicamente d'obbligo. Non è 
quindi prevista notifica né per i ma­
lati al secondo o terzo stadio (quando 
la sindrome è definita Las e Are), né 
tantomeno per i sieropositivi, una 
massa che In Italia e vicina alle 
200mila unita. 

Secondo li dr. Giovani Rezza (11 
funzionario che nell'ambito del Ser­
vizio di Medicina sociale si occupa 
specificamente di Aids per conto del 

ministero) 11 decreto firmato da Do-
nat Cattin non è altro che la forma­
lizzazione di una norma già esistente 
nei fatti: anzi, non sarebbe nemme­
no una decisione ministeriale, ma la 
semplice ratifica di un parere emes­
so già nello scorso luglio dal Consi­
glio superiore di Sanità. 

Sin dall'83. dicono al ministero, 
«abbiamo impartito direttive per 
quella che chiamiamo sorveglianza 
attiva», impegnando 1 medici a se­
gnalare con particolare attenzione 1 
casi di virus: questo per evitare si­
tuazioni di sottostime (pericolose per 
altro verso). 

Per i sieropositivi non è prevista, 
dunque, nessuna notifica normati­
va; e anche se il nome deve forzata­
mente essere declinato negli ambu­
latori dove si espletano le analisi. 1 

medici sono tenuti al segreto profes­
sionale e a garantire l'anonimato 
(cosi come avviene, almeno sino ad 
oggi, in tutti 1 paesi occidentali). 

In sostanza, questo vuol dire che 
gli elenchi degli ambulatori di base, 
ovviamente nominativi, non vengo­
no trasmessi agli schedari regionali 
(suscettibili di essere manipolati da 
personale amministrativo non vin­
colato al segreto). 

La Regione Lazio, a suo tempo. 
aveva previsto la notifica obbligato­
ria — e quindi nominativa — anche 
del sieropositivi, ma il provvedimen­
to era poi rientrato, su pronuncia­
mento del tutto contrario dell'allora 
ministro Degan (al quale le organiz­
zazioni dell'Arci Gay e del Fuori si 
erano rivolti con persuasivi argo­
menti). 

La notifica obbligatoria riguarda 
nel nostro paese 65 malattie infettive 
e diffuse, una lista dove rientrano te­
tano e brucellosi, morbillo, varicella, 
difterite, rosolia, influenza, peste, si­
filide, gonorrea, ecc., ultimamente 
anche la legionella, il famoso «morbo 
del legionario*. E per tutte, la notifi­
ca implica denuncia con nome, co­
gnome, indirizzo: ad eccezione di si­
filide e gonorrea, per le quali viene 
conservato l'anonimato. Se entra in 
elenco, vuol dire che la malattia «ha 
preso piede», dice 11 dr. Rezza: fune­
sto avviso, trattandosi di Aids. 

A noi corre una sola domanda: 
perché l'anonimato nel caso della si­
filide e non dell'Aids? 

m. r. c 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Il di­
rettore generale del Fondo 
aiuti Italiani (Fai), altri fun­
zionari o consulenti dello 
stesso ente governativo, un 
ex assessore comunale di 
Reggio Emilia, alcuni im­
prenditori sono imputati di 
reati che sarebbero stati ten­
tati o commessi, nell'inizia­
tiva organizzata dal comita­
to unitario «Noi con voi», di 
Reggio Emilia, per alutare il 
Mozambico nell'ambito dei 
programmi del Fai. 

L'inchiesta preliminare 
(iniziata circa tre mesi fa, e 
su richiesta del sindaco di 
Reggio Ugo Benassi, che ha 
voluto chiedere chiarezza di 
fronte a una furibonda cam­
pagna di illazioni della 
stampa locale), è stata for­
malizzata venerdì pomerlg-
8lo. In pratica, si tratta di 

uè vicende separate: una ri­
guarda 11 «brokcragglo», cioè 
il trasporto del materiali fino 
a Pemba (comprendente 11 
noleggio di una nave), inca­
rico affidato direttamente 
dal Fai dell'on. socialista 
Francesco Forte a una ditta 

Gli «aiuti al Mozambico» 
Formalizzata l'inchiesta 

Imputati il direttore ed alti funzionari del Fai, Fondo aiuti 
italiani, un ex assessore di Reggio Emilia e alcuni imprenditori 

di Piacenza, la «Tras-Com». 
Per questo «brokeraggio»sl 
contesterebbe l'esclusione di 
una ditta concorrente. 

L'ipotesi di reato è quella 
di interesse privato In atto 
d'ufficio, e sarebbe stata 
contestata al direttore gene­
rale del Fai, il ministro ple­
nipotenziario Claudio More­
no, socialista, al capo della 
segreteria dell'on. Forte, An­
tonio D'Andria, al consiglie­
re del ministero degli Esteri 
Franco Galante, alla dott 
Maria Giuseppina Peschi 
(consulente presso II Fai, già 
responsabile per l'Europa 
della vaticana Caritas Inter­
nazionale), al presidente del­

la «Tras-Com», Giorgio Ca­
pra, all'assessore comunista 
del comune di Reggio. Giu­
seppe Sonclnl, all'Imprendi­
tore reggiano dementino 
Cabrlnl. Sonclnl, coordina­
tore del comitato «Noi con 
voi», ha dichiarato di essersi 
limitato a sollecitare 11 Fai a 
noleggiare rapidamente la 
nave. 

Per gli Inquirenti, d e ­
mentino Cabrlnl, che ha già 
lavorato altre volte per aiuti 
governativi al Terzo mondo. 
sarebbe In relazione d'affari 
con la «Tras-Com», e figure­
rebbe Imputato anche per 
questo, oltre che per tentato 
peculato. Questo è l'altro ca­

pitolo dell'Inchiesta per 11 
quale sarebbero imputati 
l'imprenditore Cabrlnl (ac­
cusato di aver guadagnato 
troppo sulle forniture: ma lui 
afferma di aver guadagnato 
11 giusto). Giuseppe Sonclnl. 
due suol collaboratori, due 
parenti del Cabrlnl che gli 
fecero da prestanome per co­
struire una società, e l'Ine. 
Giorgio Parisi, Industriale 
veneto, che passò 500 milioni 
sul conto di questa società. 

Tutta l'iniziativa del «Noi 
con voi» è passata al vaglio 
del Fai, che l'ha abbondante» 
mente finanziata, e In parti­
colare del suoi magistrati del 

comitati giuridico ed econo­
mico. L'on. Forte, relazio­
nando Il 16 ottobre In com­
missione parlamentare, ave­
va detto su questa inchiesta 
è «Estremamente difficile 
imbrogliarci* (il Fai ha ades­
so Inviato una delegazione di 
controllo In Mozambico). La 
formalizzazione non è, oc­
corre sottolinearlo, un ver­
detto di colpevolezza. 

Il Fai è intanto oggetto di 
un'altra inchiesta, della Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma, per l'acquisto di 150.000 
quintali di riso, per il Terzo 
mondo, presso le «Riserie ita­
liane* (Gruppo Ferruzzi) di 
Ravenna, dalla «Guldotto» di 
Bologna e dalla «Eurico» di 
Milano. Una quarta ditta, la 
•Corimex» di Vercelli, si è 
sentita Ingiustamente esclu­
sa dall'appalto e ha fatto de­
nunce; si sostiene anche che 
le tre riserie avrebbero forni­
to riso Indonesiano, anziché 
italiano, avvalendosi però 
del contributo che la Cee dà 
per sostenere il riso italiano: 
ci sarebbe una truffa, secon­
do quanto ha pubblicato 11 
quotidiano «l'Avvenire*, di 50 
miliardi. 

Lite a Savona: un benzinaio 
dà fuoco a due giovani clienti 

< ? 

SAVONA — Un benzinaio, In servizio In una stazione di CèV 
rlale (In provincia di Savona), sull'Autof lori, dopo una accesa 
discussione con due giovani avventori, li ha Irrorati di benzi­
na con la pompa e poi ha dato loro fuoco servendosi di un 
accendino. Uno del due, Fabrizio Ghlbaudo di 18 anni, di 
Savona, è ricoverato con prognosi riservata all'ospedale ge£ 
novese di Samplerdarena. Il secondo, Tito Casu, pure di 18 
anni, residente a Savona, è stato medicato all'ospedale di 
Albenga.per ustioni alle mani. Protagonista dell'episodio, 
accaduto la notte scorsa, è stato Gianni Tripodi di 26 anni, di 
Albenga. 

* 

Da oggi il disegno di legge 
sulle minoranze linguistiche 

ROMA — Il deputato comunista Arnaldo Baracettl presen­
tatore di una proposta di legge sulle minoranze linguistiche, 
confluita nel testo unificato che verrà sottoposto all'assem­
blea di Montecitorio a partire da oggi, In una dichiarazione 
sottolinea che «da 40 anni 2 milioni e mezzo di cittadini atten­
dono che 11 Parlamento attui l'art. 6 della Costituzione che 
prevede in maniera esplicita la tutela delle minoranze lingui­
stiche. Finalmente la Camera comincia l'esame di un prov­
vedimento che permetterà a tutti gli Italiani, anche quelli di 
madrelingua diversa, di sentirsi a Toro agio nella casa comu­
ne che è PItalla. 

Volevano incendiare la scuola 
Tre studenti arrestati a Torino 

TORINO — Hanno tentato di appiccare 11 fuoco alla loro 
scuola per «vendicarsi» di un'ammonizipne del preside: colti 
in flagrante sono però stati arrestati. E accaduto a Torino 
all'Istituto parificato di via Verdi, «Offldanl». I protagonisti, 
tre diciottenni, Gianluca Ossola, Diego D'Amato e Massimo 
Ella, che frequentano II quarto anno di ragioneria, l'altra 
notte, «armati» di toniche di benzina e fiammiferi, si sono 
presentati davanti alla loro scuola con l'Intento di Incendiar­
la. 

Posti di lavoro al Sud 
Non 20mila ma 200mila 

Nel pezzo di Nadia Tarantini da Napoli sulla manifestazione 
delle donne per 11 lavoro, una serie di refusi ha alterato II 
senso di alcune frasi e in qualche caso lo ha rovesciato. 

Sitando si parla di lavoro nel tessile e calzaturiero a 70-80 lire 
la settimana, evidentemente si deve intendere 70-80.000 

lire alla settimana. Quando si parla di creare nuovi posti di 
lavoro («20.000 nuovi posti di lavoro al Nord, 20.000 al Cen­
tro...») li dato esatto è: 20.000 al Nord, 200.000 al Centro. Infine 
la frase completamente errata: «CI sono magari anche quelle 
che un lavoro ce l'hanno, e pure qualificato. Non molte chie­
dono però di cambiarne la qualità e il rapporto con 1 tempi 
della vita». La frase corretta è: «...Non sono molte, però chie­
dono di cambiarne la qualità e il rapporto con I tempi della 
vita». 

Dovrà «professionalizzarsi» 
l'azienda agricola del Duemila 

SULMONA — L'Indiscriminato uso del prodotti chimici ren- . 
de necessario il risanamento ecologico; ed è partendo da ciò ' 
che 11 convegno dell'Associazione generale delle cooperative : 

Italiane, svoltosi a Sulmona, ha potuto rispondere alla do- •' 
manda: quale agricoltura domani? L'azienda agricola degli ' 
anni 2000 dovrà «professionalizzarsi», avere cioè un ciclo di ' 
professione completo, arrivando fino alla trasformazione e • 
alla commercializzazione del prodotto, dovrà avere stabili 
collegamenti con le biotecnologie per creare prodotti anche 
alternativi, ma ad alta redditività. Infine, dovrà sfruttare _ 
tutti 1 residui «poveri» con le tecniche, ormai sperimentate, di 
ricavo delle bloenergle dalle biomasse. Insomma, una «rivo­
luzione verde* che, tenendo conto degli aspetti ambientali, 
riesca a pianificare tutta la produzione almeno a livello con­
tinentale. . \} 

Il sindacò di Vignolà -
diventa deputato del Pei 

y_ » • 
ROMA — In seguito alle dimissioni da deputato del neoeletto ' 
consigliere d'amministrazione della Rai-Tv Antonio Bernar- i 
di, a Montecitorio gli è subentrato, per 1113° collegio Parma» • 
Modena-Piacenza-Reggio Emilia 11 sindaco di Vignola (Mo­
dena), Liliana AlbertiniCecoll. La compagna Albertinl è sta-
ta già proclamata deputato. 

Uffici senza luce ieri > 
pomeriggio a palazzo Carpegna 

ROMA •»- Per tutto 11 pomeriggio, 
lalazzo Carpegna dove sono sl-
„„ . a partire dalle 15 circa, x 

un'aia del Senato, quella di palazzo Carpegna dove sono si- * 
tuatl 1 gruppi parlamentari, le commlssionte la sala stampa, -
è rimasta a buio. Il black-out è stato causato da un allaga- : 
mento della zona adiacente dove sono installati 1 cavi elettri- : 
ci di palazzo Carpegna; pertanto le luci nei corridoi e negli t 
uffici dei gruppi e delle commissioni si sono spente, gli ascen- -, 
sor! sono rimasti bloccati, In sala stampa, come in qualche . 
ufficio, sono state installate candele. 

Per la vita di Paola Cooper • 
appello del cardinale di Firenze 

FIRENZE — Il cardinale di Firenze Silvano Piovanelll ha ' 
rivolto un pressante appello perché sia salvata la vita a Paola ' 
Cooper, la giovanissima negra condannata a morte negli -
Stati Uniti e che fra pochi giorni dovrà salire sulla sedia ' 
elettrica. Ricordando come quella vicenda dimostri quanto ' 
la giustizia degli uomini sia lontana dal Vangelo, il cardinale • 
Piovanelll che parlava alla stampa, ha affermato che «una . 
società civile si difende non offendendo ma amando e si mi- . 
sura dalla capacità di mettersi dalla parte degli ultimi». , 

Il partito 

Convocazioni 
La Direzione d>( Pei àcortvocota per oggi martedì 16 dicambra «Da ora * 
9.30. 

• • • ' i 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presanti SENZA ECCEZIO- ' 
NE afta seduta d. domani mercoledì 17 dicembre a SENZA ECCEZIONE' 
ALCUNA afte seduta di giovedì 18 dicembre. 

• • • 
I sanatori comunisti sono tenuti wó essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA a partirà deao seduta antiniericSana di oggi, martedì 19 

(ora 9,30). 

Manifestazioni 
OGGI: G. P i l o n i . Reggio EmiBa; U Turco. Fort: T. Arista, Roma; B. 
BraccHorsi, Parma; R. DegR Esposti. La Spezie: L. Di Mauro. Arezzo: E. 
Ferraris. Pordenone; M. Magno. Bari (sex. Università); A. Serti. Roma 
(sex. Enti loca*); U. Vetere. Cempobesso; M. Stefanini. Roma. 
OOMANfc M. O'Alema, Ravenna; L. Lama, Roma; T. Arista. Trvoi: a 
Borgna. Roma; R. DegR Esposti. Sanane !Sp); E. Ferraris. Padova; C 
Ugas. Castefetuovo Monti (Re); A. Sarti. Monterotondo (Roma). 
CIOVEDfc L. Libertini. Bologna: A. Morgnerl, Masno (sax. XXV Aprilo); 
L. Per aW. Brindisi; M. Stefanini. Imperia: O. Angfcjs. Bologne; L. Lama. 
Pomello • Coaeferro (Home); O. Nepofitano. Bologna; A.M. Cartoni. 
Latina: M. Beneventano. Rimini; T. Ariata. Genova; G. Labete a Dato-
gu.CegRarL 

Riunione della 3" Commissione del Ce 
Par giovedì 18 dicembre, con inizio afa ore 9, è convocata a Roma la 
3* Commissione del Ce (per i problemi economici a eodefi). La Com­
missione affronterà 9 seguente odg: c i Mezzogiorno, una ragiona di 
fondo per une politica economica after nativa». Relatore à a compagno 
Giacomo Schettini, responsabile dola Commissione per R Msaosjjgr • 
no. •' 

Rinviato seminario meridionale 
A causa degS scioperi nel trasponi il sommerto presso l'Istituto eTa-
gfiotti» di Frattocchle suRs «questione meridionale oggi» à stato rin­
viato a data do destinerai. 

Sottoscrizione 
• compagno Francesco Sema, offro al contributo 1988 di are 328.000 
versato de tutti! deputati comunisti, eottoecrhro pò* 9 nostro giornea» 
la somme di Rro 109.000. 
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Preoccupa la pessima gestione delle norme di integrazione dei gruppi etnici 

Nella dei nazionalismi 
«E sardo, non può essere lui il farmacista» 

• < Dal nostro inviato 
BOLZANO — •Basta, non se 
ne può più: questa lettura os­
sessivamente etnica della 
questione sud tirolese sta di­
ventando un veleno per tut­
ti». Hansloerg Kucera, capo 
redattore del Tagesschau, Il 
telegiornale In lingua tede­
sca seguito da 50-60 mila 
utenti, racconta una storia. 
Si doveva provvedere alla 
nomina di un farmacista nel 
paese di Laces; ce n'era già 
uno. provvisorio, a vendere 
medicinali In quella valle 
che parla solo tedesco a con­
tadini e massaie; ma era ed è 
sardo. -Lo vogliamo tede­
sco», hanno detto a Bolzano 
nel palazzo della giunta pro­
vinciale; e Kucera ha Inviato 
sul posto una troupe per sen­
tire che cosa ne pensava la 
gente; «davanti alle teleca­
mere — ricorda il caporedat­
tore — hanno detto che quel 
sardo stava bene dov'era; 
che parlava perfettamente 
tedesco, che era gentile, che 
capiva I loro problemi»; che 
bisogno c'era allora di sosti­
tuirlo? Ma l'assessore all'Ur­
banistica Alfons Benedictcr 
se l'è presa con II Tagesschau 
accusandolo, In sostanza, di 
non produrre una onesta In­
formazione. Più o meno la 
stessa accusa del «Giornale» 
di Montanelli che gli ha im­
putato di aver censurato, 
sulla sua rete, la trasmissio­
ne del Nabucco di Verdi con 
un «pretesto». In realtà, l'o­
pera di questo Verdi «lrre-
dentlsta», avrebbe trasferito 
ad altra ora il Tagesschau 
tradendo uno degli appunta­
menti televisivi più cari alla 
popolazione di lingua tede­
sca e pare che non fosse pro­
prio possibile tecnicamente 
conciliare 1 due programmi. 
Kucera ha cosi difeso 11 suo 
giornale sia dalla Svp che da 
questo tardivo «Irredenti­
smo» Italiano. Il Nabucco è 

stato poi seguito dalla fine 
del telegiornale, più o meno 
a partire del secondo atto e 11 
giorno dopo comunque, lo si 
sapeva, sarebbe stato tra­
smesso Integralmente da 
un'altra rete televisiva di lin­
gua tedesca. «Una bella ten­
sione — lamenta Kucera —, 
qui è tutto difficile; un po' 
anche per colpa nostra, degli 
organi di Informazione che 
non rinunciano a dramrna-s 
tlzzare i termini reali del 
confronto In atto In Alto 
Adige». 

Soprattutto adesso, nel 
momento In cui, In corri­
spondenza del dibattito par­
lamentare sul «pacchetto» al­
toatesino o sudtirolese, qual­
cuno tornerebbe volentieri a 
far volare l ceffoni fra Italia­
ni e tedeschi decretando la 
fine di una difficile ma posi­
tiva fase gestita con stru­
menti finalmente politici do­
po Il decennio delie bombe e 
del tralicci abbattuti. Anche 
questa è recente: nel paese di 
San Paolo, come ogni anno, 
un miglialo di persone si era 
dato appuntamento per ri­
cordare l caduti sudtirolesi 
In quella che, per moltissimi 
cittadini di lingua tedesca, è 
stata una «guerra di libera­
zione» dal giogo Italiano. La 
lapide commemorativa era 
stata scarabocchiata con 
pennellate tricolori, un gesto 
che non ha riscosso simpatia 
tra gli italiani del Sud Tirolo. 
Ventlquattr'ore dopo una 
piccola bomba «scaraboc­
chiava» un pullman, per for­
tuna vuoto, con targa italia­
na, che stava portando a 
spasso tra le montagne al di 
qua del Brennero un gruppo 
di tranquilli operatori turi­
stici; ma neppure questa «ri­
torsione» è stata accolta bene 
dalla popolazione tedesca 
che si è affrettata a condan­
nare l'accaduto senza mezzi 
termini, Indignata e offesa 

Il posto 
dev'essere 
riservato 
a un cittadino 
di lingua 
tedesca 
Una lapide 
sudtirolese 
sfregiata 
Una bomba 
di ritorsione 
Provocazioni 
e violenze 
di neofascisti 

Silvius Magnago. leader della 
SVP; nella foto in alto, piazza 
Erbe a Bolzano 

per quella Inaudita violenza. 
Una cosa ormai è chiara 

oggi quassù: che la vecchia 
frontiera etnica, ammini­
strata come è stata ammini­
strata In questi anni, non 
regge più e che 11 pericolo co­
mune, per le comunità Ita­
liana e tedesca, è la possibile 
e temuta radlcallzzazlone di 
un confronto gestito da op­
posti, esasperati nazionali­
smi. .«In fondo — sostiene 
Grazia Barbiere consigliere 
provinciale comunista — sul 
versante italiano 1 fascisti 
stanno strumentalizzando 1 
sintomi evidenti della crisi di 
questo modello di gestione 
dell'autonomia regionale»; e 
si tratta di un'operazione po­
litica che tende a esautorare 
nel fatti 1 vecchi Interlocuto­
ri per consegnare la vertenza 
sudtirolese nelle mani del fa­
scisti italiani e del nazisti te-

deschi che da qualche tempo 
a questa parte rivendicano 
con grande sfrontatezza pa­
tentini di antinazisti — nel 
caso del fascisti — e di anti­
fascisti nel caso dei neonazi­
sti. Tutto questo, mentre Al-
mirante tocca, nel corso di 
frenetiche processioni, tutti 1 
molti ossari bellici dissemi­
nati nella zona; mentre 11 
Front*» della gioventù arrin­
ga i giovani studenti Italiani 
di Bolzano (per tre quarti ita­
liana e per un quarto tede­
sca, una proporzione che In­
verte le percentuali che si re­
gistrano In tutta la provin­
cia) con le consuete, deliranti 
parole d'ordine. È accaduto 
che siano persino riusciti a 
trascinarne in piazza, circa 
un mese fa, qualche decina 
per battersi contro l'apar­
theid di cui gli Italiani sareb­
bero vittima In Sud Tirolo. 

Su quella allucinante mani* 
festazlone 1 bolzanini, Italia­
ni e tedeschi, hanno chiuso 
profondamente preoccupati 
le finestre. 

Questi strenui difensori 
della minoranza italiana In 
Sud Tirolo distribuiscono al 
ragazzi un giornalino in cui, 
tra l'altro, si propone la let­
tura dell'opera omnia del 
•geniale dottor Goebbels» e 
di altro ciarpame della lette­
ratura nazista. «Sappiamo 
che sono farabutti, ma dob­
biamo ammettere che sono i 
soli a farsi sentire»: l'opinio­
ne di questa famiglia di eser­
centi italiani nel confronti 
del Msi che alle elezioni co­
munali a Bolzano ha conqui­
stato il primo posto tra 1 par­
titi, è discretamente diffusa 
anche oggi, ad una buona di­
stanza dalle elezioni, soprat­
tutto nelle zone periferiche 

della città, nella fascia del 
meno garantiti. «Abbiamo 
iniziato a dirlo otto anni fa. 
— ricorda la Barblero — che 
ti modo In cui venivano usati 
dalla Svp alcuni pur giusti 
strumenti dell'autonomia 
stava producendo situazioni 
Ingiuste tra la popolazione 
italiana». «E non attaccava­
mo l'autonomia quando in­
sistevamo sulla necessità di 
un processo — Insiste Gian­
franco Fata, gornallsta tele­
visivo da oltre 30 anni atten­
to alla questione sudtirolese 
— che affondasse radici pro­
prio nella reciproca com­
prensione del due gruppi et­
nici, favorendone 1 rapporti, 
alutando una presa di co­
scienza anche da parte degli 
italiani sul fatto che quella 
autonomia era patrimonio 
di tutti e non solo di un grup­
po etnico*. 

Casa, lavoro, licenze com­
merciali: il disagio sofferto 
dal gruppo italiano sta qui; 
casa, lavoro, licenze com­
merciali: per un tedesco, ne­
gli ultimi anni, è stato più fa­
cile ottenere tutto ciò. Il noc­
ciolo di quella che a molti 
cittadini di lingua italiana è 
sembrata una discrimina­
zione nei loro confronti è co­
sì facilmente sintetizzabile. 
Con la forte maggioranza 
gestita in Consiglio provin­
ciale dalla Svp di Magnago, 
assieme alla De, Io strumen­
to della proporzionale, con­
cepito per rlequlllbrare la di­
stribuzione delle < risorse 
pubbliche — prima del '72 
esclusivo appannaggio degli 
italiani — ha fatto qualche 
vittima di troppo; se ne sono 
accorti anche nell'immensa 
casa della Volkspartei; e ciò è 
accaduto non per colpa dello 
strumento ma per io stile 
con cui è stato fin qui mano­
vrato. 

Toni Jop 

Nel borgo medievale calabrese 1600 abitanti 

Battolato, un paese 
in vendita per 

tornare a vivere 
L'idea dell'amministrazione comunale per favorire il ripopola­
mento del centro - A portata di mano mare, montagna e lago 

Nostro servizio 
BADOLATO (CZ) — Badola-
to, un paesino della provin­
cia di Catanzaro, è In vendi­
ta. Centinaia di case e decine 
di antiche abitazioni gentili­
zie possono essere acquistate 
da chi vuol venire a passare 
le vacanze, a riposarsi o stu­
diare In questa specie di ter­
razza che si affaccia su uno 
dei punti più belli del Medi­
terraneo. Il paesino è un vec­
chio borgo medievale con 
più remote tracce di cultura 
della Magna Grecia. Le sue 
16 chiese e la struttura urba­
na. indagate da studiosi di 
mezza Europa, testimoniano 
antichi splendori e, purtrop­
po. una terribile decadenza. 
E poggiato a dorso d'asino 
sul crinale di una collinetta 
di 30Q metri. Lo taglia In un 
asse viario In cui si Innesta­
no vicoli e stradelle a spina 
di pesce: da un lato, laggiù, il 
mare, dall'altro, lì sopra, le 
montagne delle Serre Joni-
che. 

Con la macchina, in pochi 
minuti, scendendo per 6 chi­
lometri si arriva nel cuore 
della -Costa degli Angeli». Il 
mare trasparente è subito 
profondo e si raggiunge dopo 
una larga spiaggia dorata 
che In riva ai mare diventa 
bianchissima, formata co­
m'è da marmi frantumati In 
minuscoli confetti bianchi 
levigati dal lavoro di secoli 
della risacca. Poco più In là 
sono emersi, ad lnverare an­
tiche leggende e nuove sug­
gestioni. i bronzi di Rlace. 

Dalla strada opposta, un 
salto di 15 minuti e è subito 
montagna fino al 1.400 metri 
delle Serre. Un po' più sotto 
ci si può. Invece, fermare al 
bordi del lago di Lacina. In 
venti chilometri c*è tutto: 
mare, montagna, lago, colli­
na. 

Nel 1950 nel borgo abita­
vano In 4800. Ora ufficial­
mente 1.600, ma in effetti 
non sono più di 500 quelli che 
continuano a calpestare le 

Uno scorcio di Palazzo Paparo 
(sec XVII) m. accanto al tìto­
lo. la facciata di Palazzo Mari­
niti (sec XVI) 

stradine di pietra antica. 
L'ultima nascita è dell'83: 
una bambina perdutasi con I 
genitori per il mondo. Forse 
In Argentina, America o 
Svizzera, dove gli originari 
del borgo sono migliala. Do­
po è nata solo Ewa, figlia del 
signori Errman, entrambi 
funzionari del ministero 
svizzero dell'Ambiente. Gli 
Errman, che giudicano la zo­
na di grande valore ecologi­
co, hanno abitato a Badolato 
per dieci mesi: li tempo per 
concepire Ewa e farla nasce­
re. 

In realtà Badolato sta mo­
rendo: 1 suol abitanti conti­
nuano a trasferirsi a mare. 
•Il paese si sta vuotando* ha 
detto 11 sindaco comunista 
Ernesto Mennlti all'assem­
blea di domenica scorsa. Il 
grande complesso scolastico, 
nuovo ed Imponente, rischia 
di restare deserto. Questan-
no non si formerà la prima 
per mancanza di alunni*. 

Ed è per Impedire che Ba­

dolato muoia che si è deciso 
di venderlo. Cioè di avviare 
una complessa operazione 
culturale, economica e socia­
le che punta a trasformarlo 
in un borgo-museo-terrlto-
rio consentendo 11 recupero 
del suo antico splendore. L'i­
dea è quella di fare dell'inte­
ro paese un villaggio turisti­
co e residenziale. Le case in­
ventariate e pronte per la 
vendita sono quasi 800. Una 
cinquantina sono già state 
vendute e per parecchie sono 
In con>o trattative. 
* Per un palazzo gentilizio, 
12 stanze su tre plani con an­
golo sulla piazza, 11 grande 
portale di pietra sulla strada 
principale lavorato a mano, 
più le cantine e I ripostigli a 
piano terra («che potrebbero 
diventare 1 negozi di un cen­
tro tornato a nuova vita* in­
sinua Mimmo Lanciano, il 
giovane bibliotecario di Ba­
dolato che ha dato un decisi­
vo contributo all'idea del vii-
laglo museo), più II forno per 

fare II pane, presente in tutte 
le abitazioni, ci vogliono 40 
milioni trattabili. Se invece 
si preferiscono 8 stanze con 
doppi servizi su tre plani, in 
un palazzo costruito in pie­
tra intagliata e cemento ar­
mato bastano 30 milioni. Ma 
si può spendere anche molto 
meno, 2 o 3 milioni per due o 
tre stanze una sull'altra, con 
in cima 11 bagno e la cucina. 

Non appena si è saputo 
della vendita, assieme agli 
inviati di grandi giornali eu­
ropei ed americani, si son 
fatti vivi I grandi gruppi fi­
nanziari. Si sono interessati 
la Valtur e due gruppi israe­
liani, tra cui la prestigiosa 
Ioram di Tel Aviv. La roma­
na Globe lnvest ha chiesto 
una esclusiva di 24 mesi Im­
pegnandosi ad acquistare In 
blocco tutte le abitazioni non 
vendute. La Olding Finance 
si è fatta avanti con un pro­
getto molto ambizioso ed al­
lettante 

Ma al Comune — una tra­

dizione democratica anti­
chissima con sindaco socia­
lista prima del fascismo — 
sono molto netti: «Con le fi­
nanziarie che vogliono fare 
di Badolato un circolo chiu­
so niente rapporti», spiega 11 
sindaco. «La'nostra idea è 
quella di salvare Badolato e 
11 suo patrimonio mettendo­
lo a disposizione di tutti, a 
cominciare dal nostri citta­
dini*. 

«Il problema — incalza 
l'assessore Caporale — è di 
portare gente per salvare il 
paese, non per massacrarlo o 
per far cacciare 1 suol vecchi 
abitanti*. Intanto, l'ammini­
strazione si sta assicurando 
11 maggior numero possibile 
di palazzi gentilizi e tutto ciò 
che può servire al progetto 
del paese-museo. I frantoi a 
trazione animale, gli abbeve­
ratoi di pietra per I muli, le 
ringhiere dei balconi in ferro 
battuto, gli strumenti di una 
antichissima cultura conta­
dina ormai scomparsa. Tut­
to viene inventariato per po­
terlo restaurare. Per l'impo­
nente convento degli Angeli 
si propone un centro per tos­
sicodipendenti. 

All'inizio si è lanciata l'ac­
cusa di svendita del paese, 
ma la gente ha capito II sen­
so dell'operazione, perfino 
l'arciprete ha procurato una 
casetta per un religioso del 
Molise: «Vicino ad una chie­
sa cosi dirà messa per quella 
gente*, mi ha spiegato. 

Insomma, c'è un gran fer­
vore ed una grande speran­
za: tutti ne discutono In piaz­
za, dopo aver lasciato le 
chiavi attaccate alle porte 
delle proprie abitazioni la­
sciate semlaparte ed Incu­
stodite, come accadeva nelle 
antiche comunità. 

Aldo Varano 
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I giorni di Parigi 
di Jean Rony 

Dopo Reykjavik non 
si può solo attendere 
di Giorgio Napolitano 

La De alla vigilia 
della «staffetta» 
di Giuseppe Chiarante 

Le idee della sinistra 
di Silvano Andriani, 
Biagio de Giovanni, 
Cesare Salvi 

La riforma 
del sistema politico 
in Urss 
di Fabio Bettanin 
e Pierre Kende 

Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana - Firenze 
Via Baccio da Montelupo. 52 - Firenze - Tei. 719.021 

RETTIFICA 
Contrariamente a quanto precedentemente comunicato 
si precisa che i seguenti concorsi: 
—» bando di concorso pubblico per esami per la copertu­

ra di un posto di impiegato di VI livello CCNL 
17.6.83. da adibire ai servizi tecnici • settore proget­
tazione. manutenzione immobili e studi tecnologici • 
ufficio manutenzione immobili 

— bando di concorso pubblico per esami per la copertu­
ra di un posto di impiegato di VI livello CCNL 
17.6.83, da adibire ai servizi tecnici • settore manu­
tenzione programmata automezzi/officina, con man­
sioni di capo reparto 

— bando di concorso pubblico per esami per la copertu­
ra di un posto di impiegato di VI livello CCNL 
17.6.83, da adibire al servizio affari generali e perso­
nale con mansioni di responsabile dell'Ufficio perso­
nale 

Sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repu-
blica Italiana n. 272, parte seconda, del 22.11.1986 
anziché sul n. 2 7 1 . parte seconda, del 21.11.1986. 
Resta invariata la data di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione: 22 dicembre J986. , 

COMUNE DI SCANDALE 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Il Sindaco 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 7, primo comma della 
legge 8/10/1984, n. 687 

avverte 
che questo Comune deve indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione strada di collega­
mento «Campo Sportivo - Collerica». Importo a baso 
d'asta L. 644.112.000. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1 . 
tett. a) della legge 2/2 /1973, n. 14. 
La imprese interessate possono chiedere con domanda in 
carta bollata d essera invitate, facendo pervenire la do­
manda entro 15 giorni decorrenti dalla data di pubblicazio­
ne del presente. Le richieste di partecipazione non vincola­
no l'Amministrazione comunale. 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa OD.PP. con i fondi del 
risparmio postale. 

Scendale. 1 cScembre 1986 

IL SINDACO prof. Italo Scaramuzzmo 

COMUNE DI MELISSA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Il SINDACO rende noto 
et» questo Comune intende proceder* a r apparto concono per r affida­
mento dei Uvon ca costruzione di un impianto di depurazione nel» 
Frazione Torre Mefcsse. 
Chiunque intende estere invitato deve produrre istanza entro 10 giorni 
dal presente avviso. Per qualsiasi «formazione 
0962/83387 nelle ore o-uftao. C S , N 0 A C 0 < 
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FINO AL 31 DICEMBRE 1986 UNA STRAORDINARIA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI INNOCENTI 

FINANZIAMENTO DI 

SU TUTTA LA GAMMA INNOCENTI 

6 MILIONI MBo 
RATE DA 
i O K f i l m I AL MESE PER 24 MESI 
1Z0 .UUU L. INTERESSI 0& 

IN PIÙ, UNA NUOVA ED ESCLUSIVA FORMULA DI FINANZIAMENTO 
PERSONALIZZATO TUTTA DA SCOPRIRE, SU MISURA PER VOI. 

l e offerte sono valide su tutte te vetture dispooìbiS, salvo approvazione defla 
finanziari* e non cumulai*». 

INNOCENTTE; 
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MOZAMBICO L'aggressione 
del Sudafrica 

Pretoria oggi 
vuole la disfatta 

del Frelimo 
Tappa dopo tappa l'escalation della nuova strategia di Botha 
che punta ad instaurare a Maputo un governo della Renamo 

PROVINCIA DELLA ZAMBEZIA — I resti carbonizzati di un'abitazione dopo un attacco Renamo 

Dal nostro inviato 
MAPUTO — John Tembo è tornato a Mapu­
to In questi giorni. Dovrebbe a vere Incontra' 
io II presidente Joaqulm Chlssano II 27 no­
vembre e — a quanto si dice — ha nuova­
mente garantito al Mozambico che II Malawt 
non ha più nulla a che vedere col *bandldos* 
della Renamo. non II aluta, non garantisce 
loro né basi né assistenza logistica. 

John Tembo, emissario personale del pre­
sidente a vita del Malawl, Hastlngs Banda, 
era venuto a Maputo due mesi prima. Il 27 
settembre, a dare lo stesso tipo di rasslcura-
2 , o l ^fc§ÉSSSfJ^ l f ^kf a notte,medeslmar 
delsubarnvo^oalMa^nm circa òle^lmlla uo­
mini della Renamo, movimento fantoccio 
del Sudafrica, avevano Invaso II Mozambico. 
E II Malawl per ti Frelimo è diventato II sim­
bolo dell'ultima fase della strategia aggressi­
va del Sudafrica non solo contro II Mozambi­
co ma contro tutti I paesi dell'Africa austra­
le. Una strategia che è precipitata e si è de//-,, 
nltlvamentesmascherataproprlonegll ulti­
mi due mesi, le cui tasi ricostruiamo, tessera 
dopo tessera, come In un puzzle, con l'aiuto 
del colleghl della Alm, l'agenzia stampa uffi­
ciale di Maputo. 

Tutto è cominciato l'H settembre, quando 
Samora Machel, Robert'Mugabe; Ilpremier' 
dello Zimbabwe e Kenneth Kaunda, Il presi­
dente dello Zambia, hanno raggiunto Banda 
In Malawl per metterlo di fronte all'alterna­
tiva secca: o sospendere gli aiuti alla Rena­
mo, non prestandosi più al giochi di Pretoria, 
o rimanere completamente Isolato nell'Afri­
ca australe. LA decisione di dare un ultima­
tum al Malawl era maturata In seno a tutti I 
paesi della linea del fronte (Mozambico, An­
gola, Tanzania, Zambia, Botswana e Zimba­
bwe) e faceva seguito ad un impegno di lotta 
unitaria contro 11 regime dell'apartheid as­
sunto con determinazione all'Inizio dello 
stesso mese di settembre all'ottavo vertice 
del *non allineati* di Harare. 

Tornato a Maputo, Samora Machel per di­
mostrare la fermezza delle sue Intenzioni In 
una conferenza stampa aveva minacciato di 
Installare sul confine col Malawl batterie di 
missili terra-aria, un deterrente per eventua­
li ponti aerei che 11 Sudafrica avrebbe potuto 
approntare col Malawl stesso una volta che 
tutti l paesi dell'area lo avessero realmente 
Isolato. A spaventare 11 Sudafrica, dicono a 
Maputo, non sono stati 1 missili terra-aria. 
L'arsenale di Pretoria non teme confronti In 
tutta l'Africa. È stata la determinazione di 
Samora e l'Intento comune del paesi della 
regione. Mentre Tembo raggiungeva per la 
prima volta Maputo II 27settembre, scattava 
la prima fase dell'attacco al Mozambico con 
l'Invasione In massa dal Malawl. Sei dieci 
giorni precedenti l radar mozambicani ave­
vano registrato una Intensificazione di voli 
dal Sudafrica al paese di Banda. L'invasione 
però non ha il solo scopo di seminare morte e 
distruzione In Mozambico. Per far questo 
erano sufficienti le Incursioni tipo •mordi e 
fuggi* sperimentate ormai In un decennio. 
Pretoria, si sono convinti a Maputo, stava 
preparando II •consolidamento» della Rena­
mo In Mozambico, l'occupazione vera e pro­
pria, irreversibile di alcune regioni: Zambe-

zla, Tete e So fata, per tagliare In due 11 paese, 
spaccarlo e proclamare un governo Renamo. 

In tutto questo tempo, dalla fine degli anni 
Settanta ad oggi, cosa voleva raggiungere 11 
Sudafrica attraverso la destabilizzazione 
portata avanti con la Renamo? Voleva co­
stringere 11 Frelimo a venire a patto col «ban-
dldos», arrivare a piazzare nel governo di 
Maputo un certo numero di ministri-fantoc­
cio di Pretoria, snaturando così tutta la 'ca­
rica eversiva* rappresentata, nell'ottica del 
regime dell'apartheid, dalla natura marxi­
sta-leninista del Frelimo stesso e contempo-

> rancamente poterlo pilotare,a distanza. In 
•ìfàstólftt^óléngxfndl Samorà^achel 
era cruciale. Lui, nelle intenzioni di Pretoria, 
avrebbe dovuto dare legittimità all'Intera 
operazione, lui padre dèlia pàtria e tSader In­
discusso. Samora dunque serviva vivo. In 
fondo era lo slesso uomo che a veva firmato a 
Nkomatl 11 «patto del diavolo* nell'84, che 
aveva sottoscritto col Sudafrica un,trattato 
di non aggressione reciproca.-Afa lìSamora 
che minacciava di installare missili terra-
aria per difendere 11 proprio paese, prove alla 
mano (1 documenti trovati nelle basi Rena­
mo di Gorongosa) che Pretoria non aveva 
mal smesso di armare 1 banditi neanche 
quando firmava lo stesso patto di Nkomatl, 
quel Samora al militari del governo Botha 
non è più piaciuto. Non era più l'uomo giudi­
cato Impotente perché costretto dalla sua de­
bolezza alle sole proteste diplomatiche. 
Quell'uomo, da garanzia di un'operazione, 
diventava un ostacolo al disegno egemonico 
del Sudafrica su tutta l'Africa australe. Per­
ciò — concludono qui — andava abbattuto e 
11 Frelimo spazzato via dalla Renamo. 

A soli dièci giorni dall'invasione, Il 6 otto­
bre,'Il ministro sudafricano della Difesa Ma-
gnus Malati attacca frontalmente il Mozam­
bico accusandolo di aver consentito Infiltra­
zioni di guerriglieri Anc in Sudafrica e attac­
ca anche per la prima volta Samora Machel 
in persona. I giornali sudafricani e molti 
giornali europei, l'autorevole *EconomlsU 
londinese in testa — fanno notare all'Alm — 
danno 11 via ad una campagna stampa con­
dotta sul filo monocorde del Mozambico allo 
stremo, del collasso del Frelimo, della fine 
ormai prossima del marxismo-leninismo a 
Maputo. Ma è anche 11 via ad un crescendo di 
minacce e di aggressioni sempre più esplicite 
di Pretoria a Maputo. Quando nella seconda 
settimana di ottobre ti Mozambico mette In 
allerta le proprie forze armate e convoca nel­
la propria capitale una riunione d'urgenza 
del paesi della linea del fronte, ancora Ma-
lan, comunicato su comunicato, fa sapere 
che non è disposto a tollerare 'alcun tipo di 
aggressione contro Pretoria* e arriva all'e­
spulsione di 60mlla lavoratori mozambicani 
Impiegati nelle miniere sudafricane. Il 16 ot­
tobre a Lisbona, la città da cui partono 1 bol­
lettini propagandistici della Renamo, tre 
giorni prima della morte di Samora, un gior­
nale pubblica a tutta pagina la notizia della 
morte, data già per avvenuta, dello stesso 
Samora. Il 19 Infine l'inclden te aereo di Mbu-
zlnl. 

Marcella Emiliani 

On., un aumento? 
«No grazie» 

ATENE — I 300 componenti del parlamento 
unicamerale greco hanno rinunciato ieri a un au­
mento di stipendio pari al 13 per cento. La deci­
sione è stata dettata dal desiderio di non pesare 
ulteriormente sul bilancio dello stato in un mo­
mento di difficoltà per l'economia nazionale. 
Aderendo a un invito della maggioranza del Pa-
sole (il movimento socialista panellenico), i par­
lamentari hanno rifiutato un aumento di 27.800 
dracme al mese (meno di 280mi!a lire), congelan­
dosi lo stipendio per almeno sei mesi. Il presi­
dente del parlamento Yannia Alevras ha criticato 
la decisione, facendo notare che i deputati greci 
(percepiscono in media 210.000 dracme, poco più 
di due milioni di lire al mese) sono fra i peggio 
pagati d'Europa. In giugno i parlamentari aveva­
no beneficiato di un aumento di 34.000 dracme 
(330mila lire circa) fra le proteste dell'opposizio­
ne. 

PAKISTAN 

Karachi nel caos 
scontri, 95 morti 
KARACHI — A Karachi stanno infuriando i più 
violenti disordini degli ultimi quarantanni. Era 
dal 1947. quando il Pakistan ottenne l'indipen­
denza, che le strade non erano teatro di simili 
battaglie. Ad affrontarti sono membri delle co­
munità Pasthtun e Mahajìr, con l'esercito che 
cerca dì riportare l'ordine sparando a vista: il 
risultato è che si contano già 95 morti ed oltre 
480 feriti. I dimostranti hanno assaltato banche, 
bruciato centinaia di case e negozi in tutta la 
città. I soldati non osano scendere dai loro auto» 
mezzi e quindi nelle strade più strette, dove que­
sti non passano, avvengono eli episodi più cruen­
ti. Fra le persone uccise a colpi d'arma da fuoco, 
di coltello o bruciate vive vi sono anche donne e 
bambini. A Karachi sono giunti da Islamabad U 
primo ministro Mohammed Khan Junejo e quel­
lo degli Interni Mohammed Aslam Khatax, U 
quale ha promesso una «severa punizione) pfr i 
rclpufìHuiii ucì fiìGtì. 

FRANCIA L'attentato a Peyrefitte, editorialista del Figaro, non è stato rivendicato 

Auto-bomba contro l'ex ministro 
j 

r 

Ma neU'esplosione muore il suo autista 
Ieri l'esponente gollista, sindaco di Provins, era andato a Parigi con la sua macchina personale -1 sospetti su «Action directe» - Il ministro 
degli Interni Pasqua si precipita con un elicottero sul posto: «Chi ha scatenato il clima di odio adesso dovrà prendere coscienza» 

Nostro servizio 
PARIGI — Serge Langer di 
51 anni, impiegato presso 11 
municipio di Provins, è mor­
to nell'esplosione di una au­
tomobile nella quale avrebbe 
dovuto trovarsi, Ieri mattina 
alle 6,30, il sindaco della cit­
tadina, Alain Peyrefitte, de­
putato gollista, ex ministro 
della Giustizia e attualmen­
te editorialista e membro del 
comitato direttivo del «Figa­
ro». 

Contrariamente al solito 
Peyrefitte aveva deciso di 
rientrare domenica sera a 
Parigi con la sua automobile 
personale ed è un dipendente 
del municipio, come si.dice­
va, che è morto al suo posto 
ritirando davanti al domici­
lio del «signor sindaco» l'au­
tomezzo di servizio che 11 co­
mune gli mette a disposizio­
ne per ogni fine di settima­
na. 

L'ordigno esplosivo posto 
In contatto col sistema d'ac­
censione del motore doveva 
essere di grande potenza se è 
vero che un sedile e alcuni 
elementi della carrozzeria 
sono stati ritrovati sugli al­
beri circostanti. 

Consigliere personale del 
generale De Gaulle negli an­
ni sessanta, autore di una 
decina di saggi politici tra­
dotti in moltissime lingue 
tra cui «Le mal francals», 

PARIGI — I resti carbonizzati dell'auto dell'ex ministro Peyrefitte. scampato all'attentato, in cui 
ha perso la vita il suo autista 

USA-CEE 

Adesione di Spagna e Portogallo 
Washington chiede compensazioni 
Gli americani si ritengono danneggiati sul piano commerciale dall'ingresso dei due 
paesi nella Comunità - Si parla di ritorsioni che colpirebbero anche vino e pasta 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sul capito­
lo teso e confuso delle rela­
zioni fra gli Stati Uniti e 
l'Europa si proletta l'ombra 
di una nuova guerra com­
merciale. Ieri 11 commissario 
Cee alle relazioni esterne 
Willy De Clercq ha riferito al 
ministri degli Esteri dei Do­
dici .sul contatti che la Com­
missione ha avuto negli ulti­
mi giorni con 1 rappresen­
tanti dell'amministrazione 
statunitense per cercare una 
soluzione alla cosiddetta 
«guerra dell'allargamento». 
Di che si tratta? Gli Usa si 
ritengono danneggiati dal­
l'Ingresso nella Cee di Spa­
gna e Portogallo, con le con­
seguenti restrizioni per le 
esportazioni di cereali (so­
prattutto mais e sorgo) in 
quel due paesi. Chiedono 
compensazioni e minacciano 

ritorsioni se non le avranno. 
La Cee considera Invece che 
le relative perdite sono più 
che compensate, per gli ame­
ricani, dal vantaggi che an­
ch'essi avranno sul fronte 
delle esportazioni Industria­
li. La Commissione, comun­
que, sarebbe disponibile a un 
compromesso (e lo ha anche 
dimostrato accettando nel 
giugno scorso una tregua 
che In parte recepiva le ra­
gioni americane) ma si è 
scontrata, nelle ultime setti­
mane, con un pesante irrigi­
dimento di Washington. Ora 
1 tempi stringono: la tregua 
di giugno scade 11 31 dicem­
bre, e, se non si riuscirà a 
prolungarla per un altro me­
se come si sta cercando di fa­
re, con l'anno nuovo scatterà 
la spirale delle ritorsioni e 
delle controritorslonl. Gli 
americani hanno fatto già 
circolare l'elenco del prodot­

ti sui quali potrebbero «rifar­
si*, stabilendo contingenti e 
alzando 1 dazi doganali. SI 
parla di vino, formaggi, pro­
sciutti e di prodotti trasfor­
mati, a cominciare, tanto per 
fare una cosa nuova, dalla 
pasta alimentare, che è stata 
già oggetto a suo tempo di 
uno scontro, la «guerra degli 
spaghetti». 

La durezza americana è 
motivata anche dal clima 
generale del rapporti politici 

ra Europa e Usa che va de­
teriorandosi sempre più e 
non facilita certo la com­
prensione reciproca e la di­
sponibilità al compromessi. 
Lo si è visto con la penosa 
vicenda dell'atteggiamento 
europeo sul «dopo Reykja­
vik* e «'«opzione zero*, con le 
vicissitudini della lotta al 
terrorismo, con 1 contrasti 
sulla politica monetaria. 
LMrangate» e la crisi di cre­

dibilità della Casa Bianca 
che ne è seguita, e forse più 
ancora la «contras conne­
ction* che investe un'area al­
la politica Usa nella quale gli 
europei guardano con giu­
stificate preoccupazioni co­
me 11 Centro America, non 
hanno certo facilitato le co­
se. 

Non c'è dubbio, però, che 
In questa situazione di crisi 
crescente anche l'Europa ha 
la sua parte di responsabili­
tà. Nel contrasto commer­
ciale con eli Usa la Cee sa­
rebbe molto più forte se riu­
scisse ad avviare almeno a 
soluzione le mostruose di­
storsioni della sua politica 
agricola, le quali rappresen­
tano, per il solo fatto di esi­
stere, un pericoloso fattore 
di destabilizzazione del com­
mercio internazionale. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Con Reagan sia­
mo pronti a riprendere 11 dia­
logo anche subito, purché si 
riparta da Reykjavik*. Que­
sto, stando a indiscrezioni di 
fonte americana, sarebbe 
stato 11 succo del colloquio 
che feri il leader sovietico 
Mikhall Gorbaclov ha con­
cesso al senatore democrati­
co del Colorado Gary Hart, 
in visita a Mosca su invito 
del gruppo parlamentare del 
Soviet Supremo. Un lungo e 
cordiale colloquio — quello 
tra Gorbaclov e Hart — che 
ha spaziato dal temi del di­
sarmo al diritti umani, al 
punti di crisi nel mondo, al­
l'analisi della situazione in­
terna sovietica e americana. 
Per Hart — che, di fatto, con 
questa visita, lancia su scala 
Internazionale la sua candi­
datura alla «nomination* de­
mocratica per le prossime 
presidenziali — si è trattato 
di un sondaggio prezioso per 
impostare la propria linea 
elettorale. A Gorbaclov II col­
loquio di ieri è servito a tra­
smettere al presidente Rea­
gan, in difficoltà per l'Iran-
gate, che 11 Cremlino lo con­
sidera Interlocutore valido, 
finché resta in carica, sulla 
strada della ricerca di un ac­
cordo sul disarmo. 

«X colloqui, quale che sia 
l'amministrazione che 11 ef­
fettua, In tema di interruzio­
ne della corsa al riarmo, 
avranno una prospettiva so­
lo nella direzione indicata da 
Reykjavik e muovendo da 
Reykjavik*, ha detto Gorba­
clov al senatore americano. 
•Allora si rivelò possibile un 
accordo e anche adesso ci si 
può mettere d'accordo, pur­
ché non si smonti ciò che e 
Sia stato costruito. Il rifiuto 

I Reykjavik significa rifiuto 
di una linea di disarmo*, ti 
cenno a non «smontare» ciò 
che è staio cosif ulto è In evi-

USA-URSS 

Gorbaciov parla 
di disarmo 

con Gary Hart 
Mosca disponibile a riprendere il dialogo 
con Reagan ripartendo da Reykjavik 

Brevi 

arrostata in 
Quaranta arresti in Iran 
TEHERAN — Quaranta parsone. inclusi due deputati, tono state i 
Iran da ottobre ed o n sotto r accusa di aver onorato cper far 
rivokaiona islamica fra i dna principi*. • «uopo ere guiclatodaM«*tf Heshe» 
mi. parante dar ayatoMh Montazari che « i successore allignato di Khomaf. 
ni. 

Seminario sul Ubano a Tripoli 
ROMA — S è tenuto a TripoB del Ubano, dal 9 al 13 ««cambre, un saminarto 
mtemaiionale oroamzzato dal Pc tfcanesa sui temi dsRa crisi interna ftanese. 
dal movimento arabo a catastine** a dai più recanti sv*«pi dal mondo araba 
Per i Pei vi he preso parte 1 compagno Massimo M«uccì. dal Comitato 
cantre!*. 

L'Internazionale de a Manila 
MANILA — L'IntsmazioneH de ha tenuto a suo caduto annuale e Mania. 
H presidente <}«rorganizzazione, on. Flaminio Picce*. * stato ricevuto al 
tarmala in utenza privata da Cory Aquino. 

Ennesimo tentativo di tregua in Ubano 
BEIRUT — Nuovo tentativo di menerà fina alla guerra dai campi, continuata 
anche ieri. E stato annunciato erta anche le forze del'Olp sono disposto e 
ritirarsi dada cittadina di Meghdousheh. 

Manovre militari in Nicaragua 
MANAGUA — l'esercito sandMsta he annunciato manovre mSrtari. con 
6.500 uomini, cani armati ad artiglierie, luogo 1 confine dall'Honduras. Sari 
simulata la resistenze contro un'maaionc. 

Protesta di soldati per la Cisgiordanla 
TEL AVIV — Un gruppo di riservisti «trasKanl hanno «•wntleto • fatto al 

stati costretti, durante a servizio naia citta di Habron. e 
da oppressero compiendo «tonfi o la popolazione araba fcttarsJsr.at angherie 
e fastidi che hanno e che fere solo marefraimente con le mfcjiioni e ' 
r» la «in rmnn*. 

dente riferimento alla de­
nuncia del Salt-2 da parte 
dell'amministrazione ameri­
cana: un terreno su cui 1 de­
mocratici ingaggeranno 
senza dubbio una dura bat­
taglia, forti della maggio­
ranza di cui ora dispongono 
nelle due Camere del Parla­
mento statunitense, all'Ini­
zio del prossimo anno, con­
tro 11 partito del presidente 
Incarica. 

Anche in tema di esplosio­
ni nucleari 1 punti di conver­
genza con le posizioni 
espresse da autorevoli espo­
nenti del partito democrati­
co sono abbastanza vasti da 
far sperare al Cremlino che, 
prima o poi, la pervicacia di 
Reagan nel proseguire con le 
esplosioni nel Nevada si 
scontrerà con forti resisten­
ze Interne agli stessi circoli 
dirigenti Usa. Il tutto po­
trebbe avere un peso rilevan­
te sulla ormai Imminente de­
cisione sovietica attorno al 
nodo delicatissimo: prolun­
gare oppure no, e per quanto 
tempo, eventualmente, la 
propria moratoria — ancora 
unilaterale, da 17 mesi ormai 
— delle esplosioni nucleari 
sperimentali. 

Gorbaclov non ha comun­
que commesso l'errore — 
che Hart non avrebbe certo 
gradito—di «scegliere In an­
ticipo* Il candidato del Crem­
lino alla Casa Bianca. La 
mossa sovietica ha cosi as­
sunto un rilievo se possibile 
ancora maggiore. Niente tat­
ticismi preelettorall, niente 
attese di un rovesciamento 
di posizioni a Washington, 
che potrebbe venire ma po­
trebbe anche non venire af­
fatto. Oggi Hart incontrerà 
di nuovo Dobrinln (che era 
presente leti al colloquio con 
Oorbaclov) e 11 ministro de­
gli Esteri tkevardnadse. 

QiuRetto Chiesa 

«Quando la Cina si sveglie­
rà*, «Ancora uno sforzo, si­
gnor presidente», barone del 
gollismo come Gulchard, co­
me Debré e come Couve de 
MurvlUe, e come loro escluso 
dal potere dai «giovani leoni* 
chlrachlanl, Peyrefitte non 
era certo un «prevedibile 
obiettivo» del terroristi che, 
secondo la polizia, stavano 
preparando In questi giorni 
una ripresa dell'attività per 
vendicare le vittime studen­
tesche della repressione: a 
meno che la sua attività di 
editorialista del «Figaro* non 
l'abbia riportato nella linea 
di mira di «Action directe* 
che non ha ancora rivendi­
cato l'attentato, ma sulla 
quale convergono tutti 1 so­
spetti. 

Il ministro dell'Interno 
Pasqua, In ogni caso, è balza­
to sull'occasione offertagli 
dagli attentatori per precipi­
tarsi a Provins In elicottero e 
per dichiarare, con la trucu-
lenza che tutti gli conoscono, 
che «coloro che hanno preso 
In queste ultime settimane la 
responsabilità di creare un 
clima di odio, dovrebbero 
adesso prendere coscienza di 
ciò che hanno provocato. Dal 
canto nostro noi raddoppe­
remo gli sforzi e raccogliere­
mo il più grande numero di 
mezzi per lottare contro 11 
terrorismo*. 

Pasqua, con queste parole, 
chiamava in causa soprat­
tutto 1 dirigenti socialisti che 
ancora sabato e domenica, 
nel corso della loro Conven­
zione nazionale (mlnlcon-
gresso preparatorio delle as­
sise nazionali di aprile), lo 
avevano Indicato quale prin­
cipale responsabile delle vio­
lenze poliziesche contro gli 
studenti. Come per caso que­
sto attentato arriva a tempo 
giusto sia per stornare l'at­
tenzione dell'opinione pub­
blica dalla crisi politica pro­
vocata dalla rivolta universi­
taria, sia per permettere a 
lui, Pasqua, di ritorcere le 
accuse contro 1 suol accusa­

tori. 
Convocata da tre mesi per 

discutere del problemi del­
l'occupazione, la Convenzio­
ne nazionale socialista ov­
viamente aveva cambiato 
ordine del giorno e cercato di 
analizzare le conseguenze 
politiche a medio e lungo 
termine delle tre settimane 
di contestazione studente­
sca. In questo quadro 11 pri­
mo segretario Jospln aveva 
sviluppato una dura requisi­
toria contro la politica re­
pressiva del ministro dell'In­
terno dichiarando, a propo­
sito di Pasqua, «quest'uomo è 
pericoloso*. 

Che l'attentato sia opera 
di «Action directe* o di un'al­
tra organizzazione terrori­
stica meno nota, esso giunge 
in ogni caso — come si dice­
v a — a ridare vigore e ag­
gressività a questo perso­
naggio che incarna perfetta­
mente, nel suo ruolo, le am­
bizioni di rivincita della de­
stra tornata al potere In 
marzo e colta di sorpresa da 
una contestazione non pre­
vista, su una legge tutto 
sommato né più né meno pe­
ricolosa di tutte le altre In­
cluse In quel fascio di proget­
ti che vanno sotto il nome di 
«riforme di società* e che 11 
governo è stato costretto a 
mettere In frigorifero fino ad 
aprile. 

Resta da sapere se la bom­
ba di Provins è un gesto Iso­
lato di violenza contro un 
obiettivo prescelto o l'inizio 
— come affermava Pasqua 
— di una nuova catena di at­
ti terroristici «prevista* dal 
ministero dell'Interno. Non è 
escluso infatti che 1 dirigenti 
di «Action directe* pensino, 
nel loro contorti disegni, che 
sia giunto 11 momento di da­
re un'altra spallata ad un go­
verno già scosso nelle sue 
fondamenta: 11 che potrebbe 
Invece avere 11 risultato esat­
tamente contrario di raffor­
zarlo e di restituirgli un po' 
della perduta popolarità. ' 

Augusto Pancaldi 

Comune di GAGLIANO del CAPO 
PROVINCIA 01 LECCE 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

visto l'art. 7, HI comma, della legge 2.2.1973 n. 14; 
visto l'art. 7 delta legge 8.10.1984 n. 687: 

renda noto ' 
che questa Amministrazione intende appaltare, con la 
procedura di cui all'art. 1, lett. d) ed art. 4 della legge 
2.2.1973 n. 14 i seguenti lavori: 
costruzione rete fognante pluviale - 1* lotto - del­
l'importo a base d'asta di L. 725.546.870 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 29.12.1986, 
potranno chiedere di essere invitati alla licitazione privata 
indirizzando la richiesta, redatta su carta legale, al sotto­
scritto sindaco nella residenza municipale. Ai sensi del 
penultimo comma dell'art. 7 della legge n. 687 
delI'S. 10.1984, la richiesta di invito non vincola l'Ammi­
nistrazione. 
Possono partecipare alla licitazione le imprese iscritte 
nella categoria 10 - lettera a) • per un importo minimo di 
L. 750.000.000. della tabella di classificazione allegata 
alla legge n. 57/1982 e DM n. 770 del 25.2.1982. 
L'appalto, inoltre, ai fini della revisione prezzi, sarà regola­
to dalle disposizioni contenute nei punti 2 e 3 dell'art. 33 
della legge finanziaria 28.2.1986 n. 41. 
Gagliano del Capo. 15 dicembre 1986 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
Dr. Antonio Biasco 

IL SINDACO 
Dr. Santo Monteduro 

li morto imprownamente il compa­
gno 

VALERIO GOLLÈ 
Nel ricordo di un uomo giusto, buo­
no e «Jole* i rompaci» della prima 
anione del Pei. delia Iona Centro. 
del gruppo consiliare circoscrùiona-
le » stringono con affetto profondo 
alla moglie Adriana. E ai figli San­
dra e Luca. Funerali oggi alle ore 
14.30. chiesa SS. Pietro e nolo , largo 
Salutto. 
Torino. 16 dicembre 1968 

1 compagni della 128* Garibaldi (e« 
Brodai ricordano u valoroso compa­
gno 

LEOPOLDO 
GIAMBATTISTELU 

deceduto all'età di 79 anni. 
Sesto S. Giovanni. 16 dicembre 1988 

Nel 12- anniversario della morte del 
compagno 

LEONARDO MIN ARI 
I figli Altea e Oddmo e a genero Pie­
tro Denti lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo. 
no lire 50.000 per l'Unita. -
Milana 16 dicembre 1968 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 
ANTONIO CAVALLOTTO 

i familiari ed I compagni della setlo-
ne Guida di Cantalupo lo ricordano 
con immutato al fatto t In sua memo» 
ria sMtoarrtvono lira M.000 per l'U­
nita. 
AleassndtU. l t dicembre 1*84 

1 compagni della 41'sezione Pei par­
tecipano al dolore del compegno 
Paolo Grumi per la scomparsa del 
padre 

TULLIO GN AMI 
E sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino. 16 dicembre 1966 

Sono trascorsi 23 anni da quando ab­
biamo iniziato, con solidarietà d'in­
tenti e di prospettiva politica, un'e­
sperienza di lavoro comune che ci ha 
lasciato il duraturo ricordo del con­
tributo di idee, di fede e di impegno 
dei compagni 

GIORGETTA BARTELUNI 
LELIO BASSO 
VITOBELLIO < 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CALDIRON1 
LUIGI CARP1NELLI 
UBERO CAVALLI 

ANITA PAINI 
EUGENIA FARE 

GINO FERRARESE 
EMMA GESSATI » 
LUIGI GUERRA : 
EMMALANATI • 

DINO e GINA LU2ZATTO 
ALCIDE MALAGUGIN1 

SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
GB. STUCCHI 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTI BONA 

INES VISA! . 
li ricordiamo a quanti li conobbero e 
l i stimarono 
Milano, 16 dicambre 1968 
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Intesa 
per Irpef? 
La Cgil 

smentisce 

ROMA — C'è un accordo tra sindacali e Vlsentlnl per la 
restituzione del f iscal-drag nell'87? Alcune agenzie di stampa 
ieri pomeriggio hanno fatto circolare Ipotesi di soluzione 
(supportate dalle dichiarazioni di qualche leader sindacale) 
che sarebbero scaturite dall'incontro di sabato tra l rappre­
sentanti di Cglt. Cisl e UH e 11 ministro Visenttnl. Ma Bruno 
Trentin della Cgil taglia corto: «Al momento rimane un dis­
senso profondo tra noi e le posizioni espresse dal ministro». 
Da quella riunione è uscito, comunque, l'Impegno di un ap­
profondimento che dovrebbe avvenire a livello ufficiale tra le 
parti In questa settimana o al massimo nella prossima. Le 
Indiscrezioni smentite da Trentin prefigurano un'ipotesi di 
soluzione slmile a quella realizzata nell'85 quando 1 sindacati 
ottennero la parziale restituzione del drenaggio fiscale. 

Firmata all'alba l'intesa per i 70mila dipendenti delle Casse di risparmio 

ordo ba c'è l'esempio 
37 ore e mezza di lavoro, sportelli aperti più a lungo 

ROMA — L'ipotesi d'accordo 
era pronta nella notte, ma 
per tre ore — per la precisio­
ne dalle 4 alle 7 di mattina — 
tutto è sembrato dover salta­
re. Evidentemente per una 
sorta di paura del rappresen­
tanti delle Casse di rispar­
mio a firmare senza (e In un 
certo senso anche contro) la 
potente Asslcredito. Ma alla 
fine si sono decisi, giusto in 
tempo perchè l sindacati di 
categoria potessero disporre 
l'apertura regolare degli 
sportelli. 

Il fronte, dunque, è rotto. 
E l* Asslcredito ora è pesante­
mente isolata. Commenta 
Enrico Rizzi, segretario della 
Fibac-Cgll: «Se dalle Casse di 
risparmio sono cadute talu­
ne pregiudiziali non si capi­
sce perché altrettanto non 

debba avvenire, e sollecita­
mente, nelle altre banche». 

La prova del fuoco è previ­
sta per questo pomeriggio. 
Per la verità 1 sindacati del 
bancari avrebbero dovuto rl-

firendere già Ieri pomeriggio 
a trattativa con l'Assicredl-

to, ma questa ha chiesto ven-
tlquattr'ore di tempo da uti­
lizzare per convocare 1 rap­
presentanti delle banche (il 
vertice si terrà stamane) e 
definire l'ultima parola sulle 
questioni rimaste controver­
se nel negoziato: flessibilità 
dell'orario, inquadramento e 
aumenti retributivi. 

Pausa ma non tregua. Nel­
le banche ordinarie ieri sono 
ripresi gli scioperi articolati 
(12 ore entro la settimana), 
con modalità che dovrebbe­
ro comunque garantire il pa­

gamento degli stipendi, delle 
tredicesime e delle pensioni, 
ma pur sempre con elementi 
di esasperazione come la 
precettazione avvenuta Ieri 
ad Enna di 87 funzionari e 
Impiegati del Banco di Sici­
lia. E comunque evidente 
che oggi l'Assicredlto dovrà 
assumere una decisione 
squisitamente politica. L'i­
potesi d'accordo per 170mlla 
dipendenti delle Casse di ri­
sparmio, infatti, supera di 
fatto il falso problema della 
compatibilità posto qualche 
tempo fa dal ministro del Te­
soro. Goria. E stata costruita 
sul dati dell'inflazione reale 
e tenendo conto di una quota 
(Pl%) di aumento della pro­
duttività. Anche questa è 
stata una scelta politica det­
tata dall'esigenza di recupe­

rare margini di concorrenza 
sul mercato. In questo senso 
si è espresso Guido Scalvi-
nelll, della Fibac-Cgll. An­
che se riconosce che «il setto­
re del credito vive un equivo­
co di fondo: raggruppa 
aziende diverse tra loro e bi­
sogna riflettere sull'oppor­
tunità di continuare con una 
unica piattaforma a fronte 
di specificità molto marca­
te». Ma neppure la specificità 
può oggi costituire un alibi 
per negare un'operazione 
contrattuale coerente e cor­
retta. E, in questo contesto, 
l'ipotesi d'accordo già firma­
ta costituisce un buon esem­
plo. 

ORARIO — A partire dal 
1° febbraio '87 riduzione ge­
neralizzata a 37 ore e 30 mi­
nuti settimanali (25 minuti 

in meno) con un'ulteriore ri­
duzione di 25 minuti per t 
turnisti e di 30 minuti per chi 
opera su turni di 6 giorni. 

SPORTELLO — Dal 1° 
gennaio '88 possibilità di 
estendere a 6 ore e 30 minuti 
(mezz'ora in più, quindi) l'o­
rario di sportello, con termi­
ne massimo alle 16,30, senza 
aggravio delle prestazioni 
dei singoli addetti. 

RETRIBUZIONE — Au­
mento medio mensile di 
150mila lire, con la corre­
sponsione di 2.343.000 lire 
medie lorde per tutti gli arre­
trati dell'85 e dell'86 e 11 rico­
noscimento del recupero del­
la produttività per gli anni 
1987 e *88 (il contratto scade, 
infatti, il 31 gennaio '88). 

Ma nel testo dell'intesa c'è 
dell'altro, dalla costituzione 

dell'area quadri del settore 
alla valorizzazione del ruolo 
del sindacato (anche con la 
contrattazione aziendale) 
nel processi di ristruttura­
zione, fino a particolari cri­
teri per le nuove assunzioni. 
Insomma, un contratto che 
valorizza il ruolo del sinda­
cato e 11 consenso del lavora­
tori nel processo di trasfor­
mazione della banca-Impre­
sa, come hanno sottolineato 
tutti l dirigenti sindacali 
(compresi 1 due autonomi 
che hanno partecipato alla 
trattativa con 1 confederali) e 
gli stessi esponenti dell'As­
sociazione delle Casse di ri­
sparmio. E non è, questo, un 
Interesse di tutto il sistema 
creditìzio, comprese le azien­
de dell'Asslcredito? 

p. C. 

ROMA — Da stamane i treni tornano normalmente in fun­
zione. È terminata. Infatti, alle ventuno dì ieri sera l'agitazio­
ne degli •autonomi» della Fisafs, che, seppure non ha avuto 
una larga adesione (in ogni caso le percentuali sono state 
molto più basse delle altre precedenti astensioni), ha creato 
diversi problemi alla rete ferroviaria. Per gli utenti però ci 
sarà poco da rallegrarsi: appena terminata un'agitazione, ne 
comincia subito un'altra. È quella degli autoferrotranvieri 
della Clsl e della UH. Secondo le due organizzazioni sindacali 
(la Cgil si è dissociata dall'iniziativa) gli autobus, le metropo­
litane e 1 mezzi extraurbani dovrebbero uscire dal depositi 
solo alle nove di mattina (anziché alle sei). Si tratta di uno 
sciopero dunque che colpirà quasi esclusivamente 1 lavorato­
li pendolari, gli studenti. 

L'agitazione degli autoferrotranvieri Cisl e Uil è stata in­
detta per «difendere» 11 fondo integrativo della categoria, che 
le due organizzazioni sindacali sentono «minacciato» dalle 
Ipotesi di riforma di cui si sta discutendo. Una posizione, 
quella delle due organizzazioni di categoria, che contrasta 
con quella della Cgil e delle stesse Cisl e Uil confederali che 
Invece vogliono affrontare il problema, di questo e degli altri 

* fondi, dentro la «trattativa globale» con il ministro De Miche-
lls sulla riforma degli Istituti dì previdenza. Una riforma che 
comunque dovrà garantire 1 diritti acquisiti dal lavoratori. 

Confesercenti: 
«Vogliamo firmare 

l'intesa anche 
per il commercio» 
Intervista a Giacomo Svicher, segretario 
dell'associazione - «Basta con i veti» 

ROMA — La trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro 
del commercio sta ormai entrando nel vivo. «Ma stavolta non 
vogliamo proprio essere tagliati fuori», dice Giacomo Svi­
cher, segretario generale della Confesercenti. Il «tagliati fuo­
ri» si riferisce alla firma del contratto. Per tradizione, 1 sinda­
cati del settore riconoscono come controparte soltanto la 
Confcommerclo, snobbando la Confesercenti che pure vanta 
120mlla aziende commerciali iscritte, con 200mila dipenden­
ti. Slnora, la Confesercenti dava al propri associati l'indica­
zione di applicare il contratto siglato dagli altri, non solo per 
la parte economica (per la quale esistono obblighi di legge) 
ma anche per gli aspetti normativi. Adesso, però, l'associa­
zione dice chiaramente di averne abbastanza di fare da spet­
tatrice. Del resto, proprio In queste settimane, anche per la 
pressione dei sindacati confederali, si è rotto un decennale 
tabù: per la prima volta I sindacati di categoria hanno firma­
lo un contratto nazionale di lavoro anche con la Confeser­
centi: quello del turismo. «È un fatto importante — sostiene 
Svicher —. Finalmente Filcams, Flsascat e Uiltcus ci hanno 
riconosciuto come controparte contrattuale, accogliendo la 
specificità delle aziende Confesercenti che operano nel setto­
re turistico». «E poi, ritengo si tratti di una firma significativa 
anche perché 11 testo contrattuale nasce sulla scia di una 
precedente Intesa (per ora non ancora pienamente ricono­
sciuta dalla Flsascat) che prevede l'estensione di alcuni dirit­
ti sindacali alle piccole e medie Imprese: diritto di assemblea, 
delegato aziendale nelle aziende con più di 9 dipendenti, dele-

(jato interaziendale negli altri casi. Si tratta di diritti per l 
avoratort che sono riconosciuti solo da noi, non dalla Con-

feommercio». 
Alcune novità sono previste anche per l'occupazione. «Cer­

to, viene garantita la contrattazione integrativa a livello ter­
ritoriale. Sono stabiliti "enti bilaterali" o "casse turistiche", 
organismi, cioè, amministrati paritariamente da imprendi­
tori e sindacati per la gestione di alcuni Istituti normativi 
come I rapporti di lavoro a tempo determinato, la riassunzio­
ne degli stagionali, il pagamento di quote di tredicesima e 
quattordicesima, le liquidazioni, la formazione e l'aggiorna­
mento professionale». 

Risultati cui ha contribuito anche l'impegno confederale. 
•Cgil, Cisl e Uil hanno coadiuvato 11 lavoro delle categorie e 
l'intervento delle confederazioni è stato Importante per l'a-

r'rtura del tavolo delle trattative, rompendo certe resistenze; 
servito anche a definire raccordo-quadro sul contratti di 

formazione lavoro, non solo del turismo ma anche del com­
mercio. È stato accolto con favore il nostro progetto di Inve­
stimenti straordinari per tre anni che assicurerà, soprattutto 
al Sud, un'occupazione complessiva di lSmlla dipendenti». 

•È chiaro pero — aggiunge Svicher — che proprio per at­
tuare pienamente tali progetti alla Confesercenti deve essere 
riconosciuto 11 protagonismo contrattuale. Se le categorie 
continuano a non voler trattare con noi, nonostante 11 diver­
so parere delle confederazioni Cgil, Cisl e Uil, dovremo per 
forza scegliere di non applicare, più che In passato, 1 contratti 
da noi non sottoscritti, in particolare per le parti normative 
che non slamo tenuti a rispettare a norma di legge. Ma spe­
riamo prevalga 11 buon senso». 

Gildo Campesato 

Finito lo sciopero 
nelle ferrovie 

comincia quello 
di bus e metrò 

Insomma 11 «fronte del servizi» non sembra proprio trovare 
pace. E mentre si rialzano le «voci» su una regolamentazione 
per legge degli scioperi («voci» anche dall'interno del sindaca­
to), una miriade di altre piccole organizzazioni sindacali «au­
tonome» tenta di sfruttare il momento per crearsi un po' di 
popolarità. Sfruttare 11 momento: perché la rottura delle trat­
tative per l contratti del pubblici dipendenti, imposta dal 
governo a Cgil, Cisl, Uil, crea lo spazio per agitazioni corpora­
tive. 

È II caso per esemplo della Confedir, una sigla che organiz­
za una parte del personale direttivo degli enti del parastato. 
La Confedir ha Indetto una giornata di sciopero per domani. 
L'obiettivo dello sciopero è di quelli che si possono definire 
«ultrasalariallstlcl»: «Puntiamo ad un netto miglioramento 
delle condizioni economiche nell'ambito del contratto di set­
tore». L'agitazione, se avrà pochi effetti al Coni, all'Art e negli 
altri enti parastatali, si farà purtroppo sentire all'Inps. 

Il quadro degli scioperi ancora non è completo. Manca il 
settore della sanità. E anche in questo caso le notizie sono 
poco confortanti per gli utenti. È cominciato Ieri Io sciopero 
(durerà due giorni) dei veterinari dipendenti del servizio sa­
nitario nazionale, aderenti al sindacato autonomo di catego--

ria. La loro agitazione bloccherà mercati e dogane. In più, 
come è noto, domani e giovedì ci sarà l'annunciato sciopero 
del medici negli ospedali, aderenti al cartello degli «undici» 
sindacati di categoria. 

Chimici: confronto 
sul contratto 

Referendum deciso 
21-23 gennaio 

Cofferati: «Un accordo decisamente buo­
no» - Il dibattito con i delegati lombardi 

Cè una pìccola variazione dì programma: il primo referen­
dum dei chimici sull'ipotesi di contratto si farà dal 21 al 23 
gennaio (e non più dal 19 al 22, come era stato deciso in un 
primo momento). Lo spostamento di date è dovuto a semplici 
motivi organizzativi. 

Fra poco più di un mese, insomma, i trecentosessantamila 
lavoratori del settore saranno chiamati ad esprimersi con un 
•sì» o con un «no» all'accordo raggiunto tra imprenditori e sin­
dacati. Al referendum ci si arriverà comunque dopo un'ampia 
«campagna di informazione» (è il termine usato dalla Cgil, Cisl, 
Uil di settore) che e già partita in questi giorni. Più o meno l'iter 
dovrebbe essere questo: attivi regionali di «quadri», assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro e infine altre assemblee regionali dei 
delegati per fare il punto sul dibattito. La discussione comunque 
non si presenta facile. Alcune organizzazioni contestano l'accor­
do. Tra queste il Sinquadri che, oltre a dare l'indicazione del 
•no» al referendum, ha addirittura proclamato uno sciopero in 
tutte le fabbriche chimiche «contro l'ipotesi di intesa». 

MILANO — *Una Ipotesi di 
accordo decisamente buona, 
dì cui dobbiamo andare mol­
to orgogliosi e sulla quale 
chiamiamo ad esprìmersi 
tutti I lavoratori». Il segreta-
rio generale della Fulc Ser­
gio Cofferati ha concluso in 
modo deciso l'illustrazione 
del nuovo contratto all'as­
semblea del delegati delle 
aziende chimiche milanesi. 
Un contratto sul quale l di­
pendenti delle aziende chi­
miche di tutta Italia si pro­
nunceranno nella seconda 
metà di gennaio attraverso 
un referendum. Il primo di 
questo tipo nella storia del 
movimento sindacale nel 
nostro paese. I giudizi del de­
legati milanesi non collima­
no però del tutto con quello 
del segretario generale della 
Fulc. Nel dibattito che è se­
guito alla relazione di Coffe­
rati, larga parte di coloro che 
sono intervenuti (complessi­
vamente una decina) hanno 
espresso insoddisfazioni 
contro l'ipotesi dì accordo. 
Dice un delegato della Mon-
tedlson di Rho: «C'erano le 
condizioni, dati gli attuali 
profitti delle aziende chimi­
che, per ottenere una retri* 
buzlone più alta. Oli aumen­

ti salariali (poco più di 
lOOmlla lire scaglionate in 
due anni) sono una miseria*. 
Aggiunge un tecnico della 
Farmltalla: «Per 11 grosso di 
impiegati e tecnici non c'è 
assolutamente niente*; e un 
altro delegato ancora: «È 
mancata la democrazia nella 
stesura della piattaforma; le 
riduzioni di orario non sono 
tali da farovlre l'aumento 
dell'occupazione». Natural­
mente ci sono anche voci di­
verse. Dice un delegato: «Un 
contratto positivo anche se 
abbiamo pagato un duro 
prezzo per la politica del due 
tempi: prima abbiamo facili­
tato 11 rinnovamento del set­
tore consentendo alle azien­
de di diventare produttive, 
poi abbiamo Iniziato la lotta 
per 11 contratto». Aggiunge 
un altro delegato: «Occorre 
valorizzare tra 1 lavoratori 
questa Ipotesi d'accordo. Il 
nuovo contratto riapre la 
possibilità della contratta­
zione articolata nelle singole 
aziende che la Conflndustria 
voleva bloccare*. Il confron­
to (e la divergenza) delle opi­
nioni si estende anche al re­
ferendum con II quale f lavo» 
ra tori del settore chimico sa­
ranno chiamati a dire sì o no 

all'Ipotesi di contratto. È un 
referendum — afferma la 
Fulc — che non sostituisce le 
tradizionali forme di demo­
crazia sindacale, ma si ag­
giunge ad esse. SI terranno 
quindi te assemblee di fab­
brica — che col referendum 
non si intendono mortifi­
care, ma esaltare — nelle 
quali non si prenderanno de­
cisioni, ma si illustreranno 
al lavoratori I contenuti del 
nuovo contratto e le varie 
posizioni su di esso. Anche la 
novità del referendum ali­
menta la discussione fra I de­
legati milanesi. Aggiunge un 
delegato con molta foga: «11 
referendum esautora le as­
semblee di fabbrica. È trop­
po facile dire un sì o un no; si 
rischia di creare fra 1 lavora­
tori l'illusione che l problemi 
della fabbrica possano risol­
versi con una crocetta». E un 
altro ancora: «I lavoratori 
voteranno formandosi la lo­
ro opinione attraverso la tv e 
I giornali che sostengono che 
II nostro è un buon contrat­
to. E se vincono 1 no cosa 
succede? Ritorniamo a fare 
gli scioperi in fabbrica?*. Al­
iti delegati. Invece, con al­
trettanta passione, sottoli­
neano l'alto valore democra­

tico della consultazione del 
lavoratori attraverso 11 refe­
rendum. 

Il segretario generale della 
Fulc, Cofferati, riprende le 
fila della discussione per ri­
badire lì valore dell'ipotesi di 
contratto. I punti qualifi­
canti vengono dall'essere II 
primo contratto di questa 
*stagione» e con li quale si 
rompe la posizione delle or­
ganizzazioni padronali che 
non vogliono I contratti per 
esasperare la situazione, ol­
tre che per f contenuti del 
contratto stesso. 

«Un contratto — afferma 
Cofferati — molto positivo 
perché è stato ottenuto da 
una categoria che ha saputo 
contemporaneamente trat­
tare e lottare e che per questo 
ha raggiunto positivi risul­
tati sia sul tema del salario 
che su quello della riduzione 
dell'orario di lavoro, nella 
valorizzazione del quadri e 
anche su un terreno di alto 
valore civile come la difesa 
dell'ambiente In cui per la 
prima volta si salda l'azione 
del lavoratori all'interno del­
la fabbrica con quanto av­
viene fuori di essa*. 

Bruno EnrkrttJ 

da dieci anni per le aziende importanti 
e per gli studi qualificati 

il fisco 
per evitare al massimo pesanti sanzio­
ni civili e penali per errata applicazio-
ne delle complicate norme tributarie 

per risolvere meglio i vostri dubbi in­
terpretativi 

il fisco 
per avere una indispensabile docu­
mentazione sistematica per una facile 
e rapida consultazione 

per avere una tempestiva e completa 
informazione tributaria 

"il fisco" pubblica, ogni anno, su ol­
tre 7000 grandi pagine (21x28), cen­
tinaia di commenti interpretativi ed 
esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografie, di­
spense del corso teorico-pratico di 
diritto tributario, tutte le leggi e de­
creti fiscali emanati nell'anno, cen­
tinaia di circolari e note ministeriali 
esplicative, centinaia di decisioni, 
per esteso, delle Commissioni tri­
butane e della Cassazione, centi­
naia di risposte ai quesiti dei lettori. 
In edicola a L. 6.500 o in abbo­
namento. 

Tempo di abbonamento 
con agevolazione. 

MODALITÀ • '- 1 Abbonamento alla rwisia "il 
fisco" 1987. 48 numeri (oltre ai numeri 1986 che 
usciranno dalla data di versamento al 31 dicem­
bre 1986) con versamento entro il 31 dicembre 
1986, L 220 000. con versamento oltre detta data. 
L 250000 . 2 Abbonamento a il fisco "speciale 
Corso". 115 numeri (dicui 48 nel 1987.48 nel 1986. 
19 nel 1985) contenenti le 60 dispense del "Corso 
teorico-pratico di duino tributano" con versa­
mento entro il 31 dicembre 1986. L. 450 000; con 
versamento oltre detta data. L 500 000 ti 3 Co­
fanetto in similpelle rossa con scritte in oro. com­
posto da 4 contenitori con fili d accia» per rac­
cogliere le 60 dispense del "Corso". L. 54 000 
ti risparmio con 1 abbonamento it 1. rispetto ai 
prezzi di copertina, e di L. 92 000. con l'abbona­
mento n 2 è di L. 273 500 se il versamento avverrà 
entro il 31 dicembre 1986 Successivamente il ri­
sparmio pei l'abbonamento n. 1 diminuirà di U 
30 000. per l'abbonamento n. 2 diminuirà di U 
50000 

Versamento con assegno bancai» non trasferi­
bile e barrato o sul ccp n 61644007 (attestazione 
valida ai fini fiscali) intestato a CTI S r i - V le 
Mazzini. 25 - 00195 Roma Telefono 06/310078-
317238 II versamento deve essere fatto diretta­
mente alla ETTI, che non s» avvale di intermediari 
o di esattori. 

PliMi-U'url • Ruma/9J 

è una rivista ETI - il fisco 

il consulente della 

commercili* ma» industriale 
BU*ncio,certinc*zione,prohlemi societari 

giurisprudenza societaria 

quindicinale economico giurìdico 
diretto da Pasquale Marino 

Rivista di.attualità per le aziende e le società. Rubriche: "Diritto e pratica 
commerciale" del Prof. Paolo Ferro-Luzzi - "I principi contabili" del Prof. 
Flavio Dezzani - "Il bilancio e la giurisprudenza" di Silvana Perotto -
"Rubrica valutaria" - "Rassegna fallimentare" di Mariano Scarlata Fazio -
"Giurisprudenza comunitaria" - "Diritto e pratica commerciale intema­
zionale'' - "Lavoro e previdenza" di Eugenio Marra - "Diritto e Pratica 
Penale" del Prof. Ivo Caraccioli - Tutte le leggi e decreti pubblicati dalla 

Gazzetta Ufficiale, per esteso, riguardanti le aziende e le società 

Da nove anni per i consulenti delle aziende, 
per i dirìgenti e funzionari amministrativi, per gli avvocati 

Abbonamento ordinario 1987, 22 numeri, 100 pagine minimo, L. 110.000. 
Abbonamento biennale L. 200.000. Abbonamento cumulativo "il fisco", 48 numeri 
e 11 consulente della Impresa Commerciale e Industriale" L. 290.000. 
Modalità di pagamento: assegno bancario "non trasferibile" e barrato intestato 
alla ETI SxX - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma, oppure versamento sul c/c postale 
n. 61844007 (attestazione valida ai fini fiscali) intestata alla ETI SxX. - Viale 

Mazzini, 25 • 00195 Roma. Per informazioni: teL (06) 310078 • 317238. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

La terza semestralità dì interessi relativa al perìodo 1 ° lu­
glio/31 dicembre 1986 — fissata nella misura del 6.50%, 
al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa in 
pagamento dal 1° gennaio 1987 in ragione di L. 284.375 
nette per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro pre­
sentazione della cedola n. 3. 
Sì rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 4, re­
lativa al semestre 1° gennaio/30 giugno 1987 ed esigibile 
dal 1° luglio 1987, è risultato determinato nella misura del 
5,55% lordo. 
L'incasso delle cedole potrà essere effettuato presso le se­
guenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO 01 ROMA 

BANCO 01 SANTO SPIRITO 
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Le aziende «che contano» 
sono ottimiste per l'87 
Ma attenzione all'economia-spettacolo 
Le previsioni di un'indagine «Centromarca» - Lucchini accusa ancora il costo del lavoro 
Andreatta smorza gli entusiasmi - Vitale: poco risparmio agli investimenti produttivi Marco vuai« 

MILANO — Soltanto 11 3% delle Imprese Ita­
liane prevede per 11 prossimo anno un risul­
tato econmlco peggiore di quello del 1986. 11 
24% prevede utili pressapoco uguali a quelli 
dello scorso anno, mentre 11 restante 73% ri­
tiene che il 1987 sarà migliore dell'anno che 
sta per concludersi. Sono questi alcuni dei 
dati forniti da Centromarca, l'associazione 
delle industrie dei prodotti di marca, nelle 
previsioni econmlche per 1 1987. Centromar-
caha effettuato una serie di confronti fra le 
previsioni del governo, quelle effettuate da 
quattro Istituti specializzati (Chase, Cer, Irs e 
Premetela) e quelle delle aziende aderenti 
appunto a Centromarca. ne è emerso un qua­
dro di grandissimo Interesse. Il governo pre­
vede, ad esemplo, per 11 1987 un aumento del 
prodotto Interno lordo del 3,5%; 1 quattro 
istituti e Centromarca un aumento del 3,1. 
Più sensibili le diversità per quanto riguarda 
1 consumi privati. Per li governo aumente­
ranno nel 1987 del 3,2%; per gli istituti di 
ricerca del 3,4 e per Centromarca del 3%. 
L'inflazione dovrebbe attestarsi sul 4% per il 

governo, sul 4,3 per gli Istituti e sul 4,8 per le 
agenzie di Centromarca, mentre la scala mo­
bile (sulla quale non vi sono previsioni gover­
native) dovrebbe avere nel prossimo anno un 
incremento del 4,6 secondo la media degli 
Istituti specializzati e del 4,3 secondo le pre­
visioni di Centromarca. 

le previsioni di Centromarca entrano 
quindi nel dettaglio dei dati settoriali. Il co­
sto del lavoro, secondo questa analisi, sareb­
be aumentato mediamente dell'8,5 nel 1986, 
mentre si prevede un aumento dell'8% nel 
prossimo anno. Per quanto riguarda 1 consu­
mi le analisi di Centromarca rivelano dati 
discordanti. Vi è stato nel corso del 1986 un 
Incremento nel settore del prodotti analcolici 
(+11,9%), In quello del prodotti chimici della 
persona, del prodotti da forno e negli alimen­
tari, mentre si è registrato un calo di consu­
mi negli alcolici e nei prodotti tessili, sia per 
la casa che per l'abbigliamento. Per 11 prosslo 
anno si prevede che continuerà 11 trend nega­
tivo dei prodotti alcolici e in quelli tessili per 
la casa. Sempre più consistenti saranno nel­

l'anno che sta per cominciare gli Inestlmentl 
pubbhcltari delle Industrie del prodotti di 
marca. Già nel 1986 ci è stato un aumento 
della pubblicità del 20,9% rispetto all'anno 
precedente. Le punte più alte le hanno tocca­
te 1 prodotti alimentari (x30,4%). Nel 1987 la 
pubblicità salirà mediamente del 16,6% e 
una forte crescita è prevista del prodotti chi­
mici della persona in cui sarà speso circa 11 
50% in più che lo scorso anno. Il 62% dell 
eaziende di Centromarca prevede che nel 
1987 saranno effettuate Investimenti supe­
riori dell'anno che sta per chiudersi, 1! 21% 
Investimenti pari a quelli del 1986 e 11 17% 
Investimenti inferiori a quelli di quest'anno. 

Come commentare qustl dati? CI hanno 
provato In un dibattito a caldo 11 presldent 
edella Confindustrla Lucchini, l'on. An­
dreatta e alcuni economisti. Per Lucchini 1 
risultati econmlcl dell'86 sono moderata­
mente positivi e tendono a diradarsi nei vari 
settor», soprattutto nella piccola e media Im­
presa. Il chiodo fisso del presidente della 

Luigi Lucchini 

Confindustrla resta l'aumento del costo del 
lavoro che ridurrebbe la nostra competitivi­
tà. Il futuro econmlco del paese è invece In­
decifrabile secondo l'on. Andreatta, per 11 
quale 11 1986 si concluderà In modo meno 
positivo di quanto si pensasse finoa pochi 
mesi fa e il 1987 vedrà un andamento a basso 
profilo della nostra econmia. Per l'economi­
sta Marco Vitale, l'Italia sta rientrando dal­
l'Inflazione nonostanti gli sforzi contrari del 
governo. Finito il ciclo delle grandi ristruttu­
razioni non ci si può affidare all'econmla — 
spettacolo o all'economla-finanza. La mag­
gior parte degli Imprenditori, quelli che fan­
no opinione, — ha detto 11 docente dell'Uni­
versità Bocconi — si sono In questi anni av­
vicinati alla massa di risparmio che dovreb­
be essere destinata agli investimenti, con la 
mentalità del pirata, rifilando ai risparmia­
tori vere e proprie «bufale» con operazioni 
tutte di marketing. 

Bruno Enriotti 

ROMA — Le polemiche su Mediobanca hanno lasciato ti 
segno in Borsa. Ieri 11 titolo ha chiuso a piazza Affari con un 
ribasso del 2,43% (228.700 lire) toccando nel corso della sedu­
ta addirittura la punta di 225mlla lire. Ma II futuro di Medio­
banca, o meglio della privatizzazione del Centauro, si gioca 
su altri tavoli. E sembra quasi una roulette. Ieri, ad un certo 
punto, sembrava uscito di pista 11 numero di Maccanlco, at­
tuale segretario generale della presidenza della Repubblica; 
secondo alcune voci, egli avrebbe rinunciato alla successione 
di Enrico Cuccia alia testa dell'istituto di via Filodrammati­
ci. Ma, pronta e secca, è arrivata la smentita dell'interessato: 
«Sono soltanto sciocchezze. Non vedo come potrei rinunciare, 
o anche accettare, qualcosa che non mi è stato offerto for­
malmente. A parte la comunicazione fatta da Prodi — ha 
aggiunto Maccanlco — non ho avuto alcuna offerta formale, 
si tratta per ora solo dì ipotesi sulle quali deve essere rag­
giunto un accordo». Come dire che 11 segretario generale della 
presidenza della Repubblica rimane sempre In corsa. 

Ad alimentare la polemica politica è intervenuto ieri nuo­
vamente l'on. Cirino Pomicino. In apparenza per spiegare di 
non essere un isoiato nella De, in realtà per continuare a 

Per Mediobanca 
Pomicino insiste 
ad accusare Prodi 
scagliare sciabolate contro Prodi. «Nella De non ci sono di­
vergenze — ha affermato —. Su un punto, quello principale, 
siamo tutti d'accordo: cioè che sarebbe un errore far scendere 
la presenza pubblica sotto il 50%». È da questa premessa che 
Cirino Pomicino parte per contestare al presidente dell'in 
«l'assoluta mancanza di chiarezza: è stato estremamente pos­

sibilista circa l'ipotesi di ridurre la presenza pubblica In Me­
diobanca. È stata una sorta di "vorrei ma non posso". Invece, 
come presidente dell'Irl avrebbe dovuto dire: non slamo di­
sposti a scendere sotto il 50%, oppure siamo disposti ma 
slamo contrari alla proposta avanzata dai privati». 

Pomicino contesta a Prodi anche di essersi occupato della 
nomina dell'amministratore delegato di Mediobanca: «Que­
sta responsabilità spetta alle banche, non all'Ir!». Infine, l'ul­
tima accusa: «Se non lo avessimo chiamato a deporre in com­
missione. di tutta questa faccenda non si sarebbe saputo 
nulla». 

Una difesa della privatizzazione (a favore dei privati) di 
Mediobanca è venuta invece da Lucchini. «Indubbiamente — 
ha detto 11 presidente della Confindustrla — le azioni si con­
tano e non si pesano. Questo è vero almeno sul piano logico. 
Eppure, spesso nelle aziende chi ha più azioni si fa da parte e 
lascia lavorare chi ha dimostrato di saperlo fare meglio». 
Insomma, secondo Lucchini, le tre banche pubbliche, pur 
detenendo la grande maggioranza del pacchetto azionarlo, 
dovrebbero farsi da parte per lasciare mano libera al privati 
nella gestione di Mediobanca. 

La mannaia della Cee sulla cantieristica italiana 
La Commissione propone un drastico taglio delle sovvenzioni che colpirebbe soprattutto il nostro paese - Le condizioni di partenza non 
sono uguali per tutti - Messa in forse la stessa sopravvivenza del settore - L'iniziativa dei comunisti al parlamento di Strasburgo 

STRASBURGO — Il Parla­
mento europeo si è pronun­
ciato nei giorni scorsi^ sudila 
proposta di una nuov'a^diret-
tiva (la sesta) che regola in 
maniera nuova gli aiuti sta­
tali alla cantieristica. 

La direttiva prevede in so­
stanza la fissazione di un tet­
to massimo di aiuti uguale 
per tutti l paesi della Comu­
nità europea, attribuisce 
quésta responsabilità alla 
Commissione delle comuni-» 
tà europee sulla base della 
differenza tra i prezzi prati­
cati dal cantieri navali asia­
tici (giapponesi e coreani) e i 
costi del cantieri europei più 
competitivi. Si sa che la 
Commissione ha già indivi­
duato tale differenziale nel 
26%. percentuale che do­
vrebbe coprire tutti gli aiuti 
alla cantieristica, quelli de­
stinati alle singole commes­
se, quelli agli armatori per 
gli acquisti di navi, e quelli 
per la copertura delle perdite 
di esercizio delle società di 
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costruzione navale. Se que-
stalinea dovesse passare al 
Consiglio dei ministri della 
Comunità europea, convoca­
to per 11 22 dicembre, per la 
navalmeccanica Italiana si 
aprirà un periodo ancora più 
difficile. :•-: 

Tuttavia, il Parlamento 
europeo ha fatto la sua parte 
per cercare di correggere 
l'impostazione della Com­
missione. La posizione del 
gruppo comunista è stata Il­
lustrata dagli onorevoli Bo-
nacclni e Rossetti. Una pri­
ma critica riguarda il meto­
do: per sei anni si è proroga­
ta una direttiva Inadeguata 
ad affrontare 1 problemi via 
via più gravi del settore; poi, 
quando si è deciso di cam« 
blare, si pretende di farlo 
tutto In qualche settimana, 
senza consentire il necessa­
rio approfondimento tra i di­
retti interessati al provvedi­
mento. Una scelta non a ca­
suale. hanno detto 1 nostri 
parlamentari, perché se 1 

termini della direttiva non 
camberanno (e non terran­
no conto delle modifiche 
proposte dal Parlamento eu­
ropeo) la conseguenza sarà 
un ulteriore taglio alla capa­
cità produttiva del cantieri 
europei, che già in quest'ulti­
mo decennio l'hanno ridotta 
della metà. Per alcuni paesi, 
come l'Italia, una ipotesi del 
genere significa andare sotto 
la soglia dimensionale mini­
ma per garantire l'autono­
mia in questo settore, e poter 
parlare ancora di un com­
parto cantieristico. Ma signi­
ficherà anche vanificare gli 
sforzi di riconversione In at­
to per rendere competitivi l 
cantieri, mentre si accentue­
ranno gli squilibri tra gli 
Stati europei, un tetto d'aiuti 
unico per tutti 1 paesi euro-
pel — ha osservato Rossetti 
— significa Ipotizzare un 
mercato interno in perfetto 
equilibrio: ciò che ancora 
non si può dire per l'Europa. 
Nel costo-nave vi è Infatti, a 

seconda del paesi, una Inci­
denza assai diversa degli 
oneri sociali, della politica 
creditizia e fiscale, dei tassi 
di cambio e di inflazione; 
Ignorare questo dato con 
una percentuale unica di 
aiuti per tutti significa met­
tere fuori mercato la naval­
meccanica di alcuni paesi, al 
di là della efficienza e della 
competitività del singoli 
cantieri. 
' L'aula ha cosi confermato 
la proposta comunista già 
approvata In Commissione 
che stabilisce un tetto diffe­
renziato dal 26 al 35 per cen­
to di aluti a seconda del tipo 
di nave. Per soli quattro voti 
è stato invece respinto un al­
tro emendamento presenta­
to dal deputati italiani del 
Pel, della De, delPsl e del Prl 
che sollecitava una differen­
ziazione del tetto anche in 
rapporto alle diverse politi­
che creditizie e fiscale dei 
paesi. Il Gruppo comunista 
non ha votato comunque la 
direttiva. 

Brevi 
"•*— -«-v 

Autostrade: aumentano i pedaggi 
ROMA — È imminente un ritocco dei pedaggi autostradali: al massimo entro 
febbraio, le tariffe di 19 società concessionarie subiranno aumenti attorno al 
7-8%. 

Torniamo a coltivare cotone 
ROMA — Dopo 15 anni riprende in Italia la coltivazione del cotone Le prime 
70 bal'e sono state prodotte in Sicilia Ieri a Gela è entrata in funzione l'unica 
sgranatrice (separa il seme dalla fibra) esistente in Italia. 

Cresce l'import di cereali 
ROMA — Crescono (del 24%) le importazioni di prodotti cerealicoli nel 1986 
mentre sono in Eeggera flessione (—8.3%) le esportazioni. I dati sono stati 
resi noti dall'associazione dei cerealisti Si riferiscono ai primi 9 mesi dell'anno 
in corso. Il saldo valutario e in passivo di 915 miliardi. 

Tariffe aeree: niente deregulation 
BRUXELLES — Niente mercato libero, almeno per ora. per le tariffe aeree. I 
ministri dei Trasporti della Cee, riuniti ieri a Bruxelles, hanno concluso la 
discussione senza giungere ad alcun accordo. Se ne riparlerà in gennaio sotto 
le presidenza belga. 

L'Ancp Lega sulla pesca 
ROMA — La Cee sta per varare un programma di interventi strutturali che 
rischia di penalizzare pesantemente la pesca italiana per i prossimi 10 anni. Lo 
denuncia l'Ancp. r associazione delle cooperative dì pesca aderenti alia Lega. 
L'associazione ha rivolto un appello al ministro Degan perché svolga una 
e tempestiva azione» per modificare le norme predisposte dalla commissione 
Cee. 
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I chimici Cgil: una 
«città della scienza» 
per il futuro di Napoli 

la lattina 
dialluminio 
vale anche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tecnonapoll, ov­
vero una cittadella della 
scienza e della tecnologia al-
le falde del Vesuvio. «Per 
Tecnonapoli intendiamo 
un'area destinata ad ospita­
re una serie di attività, pub­
bliche e private, nel campi 
della ricerca e della proget­
tazione. del processi Innova­
tivi e del terziario avanzato, 
della formazione professio­
nale e della Job creatlon*. Co­
sì Fulvio Vento, segretario 
nazionale della Filcea-Cgil, 
ha Illustrato Ieri ufficial­
mente la proposta lanciata 
dal sindacato del lavoratori 
chimici. 

La Filcea ha un'idea ben 
precisa di dove localizzare la 
futura città delle scienze: l'a­
rea (circa 50 ettari) dove sor­
geva Il deposito di carburan­
ti dell'Agip. saiuto In aria 
esattamente un anno fa. 
Dall'Eni tuttavia la risposta 
è stata 11 classtco «nf>; Il vice­
presidente dell'Asap Fusco e 
Il vicedirettore centrale ri­
cerche e sviluppo Cadolln 
hanno Infatti sostenuto che 
l'Aglp Petroli ha in pro­
gramma la ricostruzione del 
deposito nello stesso luogo, 
•tuttavia se le autorità com­
petenti lo richiedessero, la 
società sarebbe disposta ad 
esaminare anche proposte 
per soluzioni diverse*. 

La proposta del sindacato 
chimici ha riscosso ampi 
consensi, sia pure con qual­
che riserva. «Importante e 
seria» l'ha definita 11 preside 
della Facoltà di Architettura 
Uberto Siola secondo cut la 
cittadella della scienza può 

diventare «Il primo nucleo di 
rivitalizzazione della zona 
industriale orientale di Na­
poli», oggi ridotta ad un ci­
mitero di fabbriche obsolete. 
Per 11 professor. Paolo Cava­
lieri, responsabile per 11 Mez­
zogiorno del Cnr. 11 divario 
tecnologico tra Nord e Sud è 
condensato in un dato: la 

Broduzione di brevetti nel 
leridione rappresenta ap­

pena l'I.2% del totale nazio­
nale. «Mentre è molto più al­
ta delia media nazionale — 
ha sottolineato Cavalieri — 
la ricerca di base, accademi­
ca, non finalizzata alla pro­
duzione e allo sviluppo*. 

Anche la Pirelli, forte del­
l'esperienza realizzata In 
questi anni col «progetto Bi­
cocca', si è mostrata Interes­
sata all'Iniziativa: la società 
è disposta a mettere la sua 
esperienza a disposizione di 
chi si faccia promotore di un 
progetto concreto. 

Antonio Bassolino, della 
direzione comunista, ha In­
sistito affinché questa pro­
posta della Filcea sia fatta 
propria da tutto 11 movimen­
to e diventi «un momento di 
qualificazione dell'insieme 
del sistema urbano napole­
tano*. Nando Morra, consi­
gliere comunale Pel, ha detto 
che «Il progetto deve diven­
tare Il cardine dell'Interven­
to straordinario*. Infine le 
conclusioni di Lucio De Car­
lini, segretario nazionale 
Cgil: «L'agente promotore di 
Tecnonapoll — ha affermato 
— può e deve essere l'impre­
sa pubblica, Irl ed Eni In pri­
ma fila*. 

I.v. 

Porto di Genova. 
torna il dialogo 
Oggi nuovo incontro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — II dialogo riprende In porto. Il consorzio ha 
risposto positivamente all'Iniziativa Cgil-Filt-Compagnla e 
convocato 1 sindacati per questo pomeriggio alle 16. L'agenda 
del lavori — proseguimento del confronto sul programmi 
della «Porto spa» — è sufficientemente ampia per compren­
dere tutte le questioni oggi In discussione. Sempre quest'og­
gi, nella sala della chiamata, a san Benigno, si terrà la prima 
conferenza nazionale delle compagnie portuali. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal console della compagnia di Na­
poli Salvatore Cuccare e le conclusioni sono affidate ad Italo 
Piccini, console della compagnia di Livorno. L'iniziativa era 
In calendario da tempo, per ricordare 140 anni della fonda­
zione della Culmv genovese. Oggi assume un interesse ed un 
valore particolari non solo per le vicende più recenti dello 
scalo marittimo più Importante del nostro paese ma anche 
per 11 dibattito politico, sindacale, sociale connesso alle tra­
sformazioni del lavoro portuale In tutta Italia. 

Sul fronte genovese la Flit e la UH trasporti hanno criticato 
la decisione del Cap — il consorzio autonomo del porto — di 
sospendere l'accordo sulla mobilità, in vigore da anni che 
prevede l'Impiego di lavoratori della compagnia in sostitu­
zioni di eventuali posti vacanti di lavoratori Cap. Conseguen­
za di questa decisione — dice 11 sindacato — è stato il blocco 
di tre navi («Rosandra*. «Langeberg* e «Alex 2>) con relativi 
danni all'armamento ed 11 mancato utilizzo di cinque squa­
dre di portuali per operazioni a piazzale. 

Cresce la produzione industriale 
ROMA — L'indice Istat della produzione Industriale è cre­
sciuto In ottobre del 4,2% rispetto allo stesso mese dello scor­
so anno. Nella media del primi 10 mesi dell'86 (211 giorni 
lavorativi) l'indice ha toccato un livello superiore del 2,6 ri­
spetto al corrispondente periodo del 1985 (213 giorni lavorati­
vi). In ottobre l'indice ha raggiunto quota 114,9 (base 
1980=100); destagionalizzato. In ottobre risulta pari a 100,7 
contro 11 99,3 di settembre. In ottobre — rileva l'Istat — si 
sono avuti miglioramenti produttivi, rispetto allo scorso an­
no, nel settori degli autoveicoli, macchine per ufficio ed ela­
borazione dati, legno e mobilio, mezzi di trasporto diversi 
dagli autoveicoli, carta, macchine e materiale elettrico, ma­
terie plastiche. Risultati negativi per pelli e cuoio, prodotti In 
metallo, meccanica di precisione, lavorazione del minerali 
non metalliferi. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
301.87 con una variazione in rialzo dell' 1,16 per cento. L'indice 
globale Comit del mercato azionario non e oggi disponibile: uno scio­
pero in atto nelle banche non ne ha consentito il calcolo. 
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Scherzi amorosi e tenerezze familiari 
tra coniugi delle tribù Nambikwara, 

indiani che vivono al confine tra Bolivia 
e Erosilo. Nel tondo. Claude Lévi-Strauss 

— Monsicur Lévi-Strauss, 
quando era bambino cosa 
desiderava fare da gran­
de? 
•Ho un ricordo molto sfo­

cato della mia Infanzia, 
perché man mano che pas­
sa li tempo dimentico il mio 
passato. Credo di ricordare, 
tuttavia, di aver desiderato 
fare un po' di tutto. (...) Ma 
credo che fin da piccolo, da 
piccolissimo anzi, lo abbia 
avuto il bisogno di capire il 
perché di fenomeni o di co­
se apparentemente anor­
mali, Incoerenti, assurdi. 
Un paesaggio fa nascere 
Immediatamente questi In­
terrogativi, In quanto esso è 
il prodotto di una storia 
molto lunga, di migliaia, di 
centinaia di migliaia, di mi­
lioni o di miliardi di anni; 
guardando questa specie di 
disordine chiamato pae­
saggio, lo mi chiedo che co­
sa sia, perché si è struttura­
to in questo modo, qual è la 
sua ragione d'essere. Ed è 
così che, fin dall'infanzia, 
ho sviluppato un interesse 
molto profondo per la geo­
logia. Ma l'invito a trovare 
un ordine sotto l'apparente 
disordine, non l'ho avuto 
solo dalla geologia, ma an­
che in un altro senso, da 
Marx e, in un altro senso 
ancora, da Freud». 

— Può indicarci il peso 
che hanno avuto sul suo 
pensiero ognuno di questi 
punti di riferimento, di 
questi maestri? 
«Il problema è sempre 

Identico: di fronte a feno­
meni apparentemente mi­
steriosi, cercare di raggiun­
gere una ioro razionalità 
nascosta. Parlavamo poco 
fa del mio interesse per il 
paesaggio: io non potevo 
concepire le grandi passeg­
giate in montagna o i sog­
giorni in campeggio senza 
tentare di comprendere 
l'ambiente nel quale mi 
muovevo: di qui il mio inte­
resse per la geologia. Quan­
do studiavo filosofia, mi è 
capitato in vacanza di in­
contrare un giovane socia­
lista belga, che poi ha fatto 
una brillante carriera nel 
suo partito. Marx io lo co­
noscevo solo di nome, a 
scuola quasi non se ne par­
lava. Ho cercato di saperne 
di più da lui; ebbene, facen­
domi leggere Marx, quel 
giovane socialista mi ha 
fatto conoscere un pensiero 
che cercava per l'appunto 
una razionalità nascosta 
dietro le apparenze Ingan­
nevoli della coscienza. 
Sempre al liceo, in classe di 
filosofia, avevo un compa­
gno il cui padre era psichia­
tra — uno tra i primi a in­
trodurre Freud in Francia 
— che mi ha fatto leggere 
Freud. Diciamo che quello 
che ho trovato in Marx dal 
punto di vista del pensiero 

Stasera su Kaitre va in onda, alle 20.30, per il programma «Il 
cammino delle idee» una intervista con Claude Lévi-Strauss, 
con la consulenza di Paolo Caruso. Piglio di un pittore, nato a 
Hruxellcs nel 1908, sposato tre volte, Lévi-Strauss testimonia di 
un importante percorso di pensiero nella cultura europea degli 
anni Trenta e Quaranta. È allora che per la prima volta l'antro­
pologia si collega alla linguistica, alla storia, alla filosofia, alla 
psicologia, alla psicoanalisi, all'arte. Dalle esplorazioni tra gli 
indiani Nambikuara dcll'Amazzonia all'insegnamento all'Eco-
le pratique des Ilautes Ktudes, dal lavoro al College de Francc 
all'elezione, tra gli «immortali- dell'Accademia di Francia, del 
1973, il percorso intellettuale di Lévi-Strauss non può essere 
rinchiuso nell'etichetta di quella nuova scienza che e stata chia­
mata «antropologia strutturale*. La maggior parte delle sue 
opere sono tradotte dal Saggiatore. Incordiamo «Antropologia 
strutturale. «Il crudo e il cotto-, «Dal miele alle ceneri-, «Origi­
ne delle buone maniere a tavola». «Il pensiero selvaggio», «Tristi 
tropici». Feltrinelli ha pubblicato «Le strutture elementari della 
parentela». Pubblichiamo ampi stralci dell'intervista televisiva. 

L'infanzia, il 
rapporto con 

Marx e Freud, 
la ricerca 

di una 
razionalità 

nascosta; ecco 
il percorso 
del grande 

Lévi-Strauss 

ine: ? 

e 
collettivo, l'ho ritrovato In 
Freud sul piano del pensie­
ro individuale. Ma un filo 
collegava tutto ciò: che si 
trattasse di uno spettacolo 
della natura, della vita del­
le società, della storia degli 
individui, per me era, sem­
pre la stessa cosa, e cioè il 
mio desiderio di capire, di 
cogliere la segreta intelligK 
bilità di manifestazioni che 
ne erano apparentemente 
sprovviste». 

— Lei ha dato un grande 
contributo al passaggio 
delle scienze umane e so­
ciali a livello delle scienze 
naturali, delle scienze 
esatte, (...) cercando di tro­
vare una struttura, qual­
cosa di inconscio che con­
diziona il comportamento 
umano e forse permetterà 
di studiarlo — sul piano 
individuale e sociale — 
come già si studia il com­
portamento degli anima­
li. 
•Più modestamente direi 

che In questo Immenso 
oceano di fenomeni che 
non riusciamo a padroneg­
giare con i nostri metodi, 
né a capire bene, emergono 
qua e la piccoli isolotti nei 

quali è possibile introdurre 
un maggiore rigore, facen­
do qualcosa che si avvicini, 
per quanto possibile, a 
un'opera scientifica. Ma 
tutto questo è ben poco, ri­
spetto al mare di incertezze 
che ci circonda». 

— Può indicare alcuni di 
questi isolotti che rappre­
sentano anche, credo, le 
tappe del suo itinerario 
intellettuale? 
•In realtà ce ne sono solo 

due, 11 campo del rapporti 
di parantela e d'altra parte 
11 pensiero mitico». (...) 

— Ci può descrivere le due 
fasi, vale a dire quella del­
le strutture elementari 
della parentela, per preci­
sare poi i problemi della 
mitologia? 
«Credo che la procedura 

sia la stessa nei due casi. 
All'inizio della mia carriera 
ho dovuto confrontarmi 
con una notevole massa di 
osservazioni sul fatto che le 
regole del matrimonio va­
riano molto da una società 
all'altra: per esemplo, ci so­
no del parenti con cui è per­
messo sposarsi, altri con 
cui non e permesso; questi 
parenti, sposablll o no, va­

riano da società a società. I 
miei predecessori avevano 
cercato di trovare una sple-

f ,azione per ogni caso, men-
re lo ho avuto l'impressio­

ne che ci fosse qualcosa di 
comune al di sotto di tutte 
queste differenze; e che i 
vari fenomeni potevano es­
sere meglio spiegati in base 
a principi meno numerosi. 
Così ho cercato di leggere 
tutte quelle differenze su­
perficiali come se fossero 
modalità diverse di unafor-
ma di scambio di donne tra 
1 vari gruppi umani. Da 
quel momento le cose di­
ventavano molto semplici 
perché emergevano solo 
pochissimi modi in cui ci si 

f>otesse scambiare un par-
ner. Se si analizzano le di­

verse possibilità di scam­
bio, ci si rende conto che 
tutte le regole del matrimo­
nio, in qualunque società le 
si osservi, fanno riferimen­
to a poche varianti fonda­
mentali. Esiste quindi una 
grande confusione, un 
grande disordine, che può 
essere riportato alla massi­
ma semplicità». 

— Alla semplicità di leggi 
che assomiglino alle leggi 

delle scienze esatte e na­
turali? 
«Non esageriamo, dicia­

mo a leggi che siano tali da 
consentire il colnvolgimen-
to di matematici, dal punto 
di vista statistico; quindi 
tali da fare in modo che 1 
matematici possano con­
tribuire alla soluzione del 
problema. Perciò, anche se 
non è possibile affrontare 
questi problemi come quelli 
delle scienze esatte, si può 
tuttavia gettare un ponte 
tra le scienze umane e le 
scienze esatte, per Incon­
trarsi poi a metà strada». 

— E per i miti si è svolto 
un processo analogo? 
«Si, per 1 miti è stata la 

stessa cosa. Finora I miti 
erano apparsi come storie 
completamente arbitrarle, 
che non avevano né capo né 
coda, nelle quali poteva ac­
cadere qualsiasi cosa, sto­
rie portate ad esemplo dalle 
totali assurdità di cui pote­
va essere capace la mente 
umana. Io mi sono chiesto 
se dietro a tutto ciò non esi­
stesse una logica, un ordi­
ne; e proprio come ho cer­
cato di ridurre grandi 
quantità di regole di matri­
monio diverse fra loro a un 
piccolo numero di leggi di 
scambio, così ho voluto di­
mostrare che dietro le ap­
parenti diversità dei miti si 
poteva, attraverso un lavo­
ro di riduzione, raggruppa­
re 1 miti In un piccolissimo 
numero di categorie, e forse 
anche, al limite, in un'uni­
ca categoria, come se in 
realtà ci fosse un solo mito 
in grado di assumere aspet­
ti completamente diversi a 
seconda del gruppi che lo 
inventano e della loro sto­
ria». 

— Lei ritiene tuttavia che 
i miti delle società diverse 
dalla nostra richiedano 
un'analisi diversa dai mi­
ti della nostra società; for­
se i nostri miti sono più 
difficili dà studiare? 
•Non ne sono sicuro. Però 

è vero, non penso che si 
possa parlare dei miti della 
nostra società come si par­
la del miti di società diver­
se. In effetti, i miti delle so­
cietà senza scrittura rap­
presentano delle spiegazio­
ni totali, globali, mentre 
noi facciamo appello a di­
scipline scientifiche parti­
colari ogni volta che ci po­
niamo un particolare pro­
blema. (...) Intendo dire che 
le grandi spiegazioni globa­
li del pensiero mitico nella 
nostra società non sono più 
possibili». 

— Salvo per la storia, for­
se. 
•In effetti, penso che la 

storia faccia eccezione in 
quanto, in una certa misu­
ra, nella nostra società as­
solve la stessa funzione dei 
miti; la storia, cioè, ci dice 
da dove veniamo, ciò che 
siamo e dove, andiamocele. 
comunque una differenza: 1 
popoli studiati dagli etno­
logi utilizzano i loro miti 
per rassicurarsi sul fatto di 
rimanere sempre nella sta^ 
to in cui i vecchi, gli ante­
nati, li hanno creati all'ini­
zio dei tempi — questo se Io 
immaginano, ma ovvia­
mente non è vero — mentre 
noi ci serviamo della storia 
per giustificare il cambia­
mento». 

— Sì, il cambiamento, il 
tempo irreversibile che 
tutto ingloba. Esiste tut­
tavia anche un altro mo­
do di fare storia, ad esem­
pio quello della Scuola 

. delle Ànnales di Braudel e 
t Le Goffi che tende a elimi-
1 nare completamente, dal­

la storia, l'elemento mito­
logico. Lei è interessato al 
loro modo di fare storia? 

«Certo. In sostanza, loro 
si sono accorti che gli etno­
logi erano stati capaci di fa­
re il loro lavoro con una 
quantità di dati ai quali, 
tradizionalmente, gli stori­
ci non si erano mai interes­
sati. Oli storici si erano in­
teressati di guerre, di al­
leanze tra le grandi fami­
glie, di trattati politici, ecc., 
ma non si erano mai inte­
ressati della gente comune, 
delle loro credenze, del loro 
vivere quotidiano, di come 
dipingevano. La Scuola del­
le Annales ha quindi consi­
derato Il lavoro d'integra­
zione delle curiosità e dei 
metodi dell'etnologia alla 
conoscenza del passato. In 
altri termini, anziché fare 
l'etnologia di società molto 
lontane nello spazio, es.si 
hanno fatto l'etnologia di 
società molto lontane nel 
tempo». (...) 

— Dunque, la storia può 
essere mito del nostro 
tempo e può essere anche, 
pienamente, una scicn/a 
umana che, come l'etno­
logia, cerca di diventare 
scienza esatta. 
«Sì, ma che, comunque, 

nelle nostre società conti­
nua a svolgere una funzio­
ne mitica. Consideri i miei 
colleglli della Scuola delle 
Annales, per i quali ho mol­
ta stima ed amicizia: ebbe­
ne, alcuni sono di sinistra, 
altri di destra; non faranno 
mal storia nello stesso mo­
do». 

— Mentre uno scienziato, 
se vuole esserlo davvero, 
deve mettere tra parente­
si le sue opinioni, il suo 
impegno? 
«Senta, non esiste una 

chimica o una fisica di de­
stra o di sinistra». 

•— Bisogna quindi che 
nelle scienze umane e so­
ciali si riproduca lo stesso 
atteggiamento? 
•No, neanche per sogno». 
— Non è possibile? 
«Non è possibile, lo stesso 

atteggiamento non si ripro­
durrà mai. Aggiungerei 
forse qualcosa: quello a cui 
assisteremo negli anni, nei 
decenni o nel secoli a veni­
re, sarà un movimento con­
trario: non saranno le 
scienze sociali e umane a 
diventare sempre più simili 
alle scienze esatte e natura­
li, ma forse saranno le 
scienze esatte e naturali 
che avranno accolto in sé 
tali elementi di indetermi­
nazione, che non ci si dovrà 
stupire un giorno accor­
gendoci che in realtà esse 
sono meno distanti dalle 
scienze umane e sociali di 
quanto non si ritenga co­
munemente. Continuiamo 
a ancorarci al pensiero del­
lo scientismo positivista del 
diciannovesimo secolo, dei-
la scienza che formula e 
scopre relazioni tra feno­
meni, relazioni,vere in.ogni 
tempo e in ògrii luogo, 
quindi' rigorose. Ora ci ac­
corgiamo che le cosiddette 
"scienze pure", come si dice 
In inglese, assomigliano 
sempre più a vere e proprie 
storie.' Questo si è già rive-
Iato vero in biologia, con la 
comparsa del darwinismo e 
della teoria dell'evoluzioni­
smo che, in fondo, ci rac­
contano una grande storia 
di cui non conosciamo l'ini­
zio; e adesso vediamo i fisici 
e gli astronomi che ci rac­
contano, nello stesso modo, 
una storia dei cosmo che ha 
avuto inizio con un "big 
bang"... Ebbene, noi non 
slamo In grado di sapere se 
tutti questi fenomeni, che, 
per definizione, si sarebbe­
ro prodotti una sola volta, 
siano vero o falsi!». 

Paolo Caruso 

Nostro servizio 
PARMA — Qualche giorno 
fa i lavori procedevano anco­
ra a ritmo febbrile; il mon­
taggio delle opere d'arte nel­
le zone terminate tallonava 
da vicino ì muratori,gli elet­
tricisti, i posatori, i tappez­
zieri che a mano a mano pro­
cedevano ad allestire la par­
te architettonica; e le opere si 
incontravano di sorpresa, 
magari svoltando da un an­
golo buio appariva, ancora 
in terra, la dorata, pulita bel­
lezza di un Beato Angelico, o 
le prove finali di luce faceva­
no balenare a tratti e in mo­
do scenografico la ricca cor­
nice lignea di una pala d'al­
tare cinquecentesca. Sabato, 
però, al momento della so­
lenne ma festosa apertura, 
quasi miracolosamente, co­
me sempre accade da noi, 
tutto era in ordine, e la Gal­
leria frazionale aveva riac­
quistato quella particolare 
•aura- elegantemente rare­
fatta che compete a ogni 
museo. Erano ben quindici 
anni che la storica pinacote­
ca rimaneva chiusa, custo­
dendo gelosamente lontano 
dagli occhi del pubblico i 
suoi capolavori, quindici 
lunghi anni nei quali hanno 
preso corpo sempre più con­
cretamente il progetto di ri­
strutturazione del museo. Il 
suo >allargamentO' e l'ade­
guamento ai canoni museali 
contemporanei. 

Tutto veramente era co­
minciato nel 1967 quando la 
soprintendente di allora, Au­
gusta Guidigha Quinavalle. 
con un preveggente *colpo di 
mano* riuscì a impossessarsi 
dell'ala nord della Pilotta, 
ala che confinava con gli 
spazi della Galleria ma che 
da tempo quasi Immemora­
bile apparteneva alle forze 
militari e di polizia che. negli 
anni Cinquanta del nostro 
secolo, avevano sottoposto 
l'edificio — che era stato In 
origine stalla, rimessa per 

Dopo 15 anni riaperta la Galleria di Parma. Ecco come ospita oggi i suoi Leonardo, EI Greco, Correggio 

Com'è nuova questa Pinacoteca 

«Madonna col Bambino • Santi» di Cima da Conagliano 

carrozze e fienile di casa 
Farnese — a pensantissimi 
rimaneggiamenti distrug­
gendo perfino gli antichi so­
lai. 

Una parte del palazzo del­
la Pilotta era stata destinata 
a quadreria pubblica già da 
Maria Luigia, la più famosa 
duchessa di Parma, che ave­
va fatto riunire e disporre or­
ganicamente le collezioni 
ducali, da lei generosamente 
Incrementate, in una serie di 
sale approntate ad hoc. Un 
tempo quelle collezioni era­
no state tra le più ricche del­
la penisola, grazie al mece­
natismo dei Farnese (soprat­
tutto di Papa Paolo IH e del 
cardinale Alessandro), ma si 
erano poi alquanto Impove­
rite nella prima metà del 
Settecento quando II duca 
Carlo di Borbone, erede del 
ducato, aveva assunto la co­
rona delle Due Sicilie e aveva 
portato seco, a Capodimon-
te. quasi tutti i capolavori. 
tanto che Ludovico Antonio 
Muratori ebbe a scrivere al 
proposito: 'Furono trasferiti 
perfino I chiodi; a significa­
re l'entità della spoliazione. 

Le collezioni riuscirono 
poi in parte a riprendere 
quota grazie al duchi che si 
succedettero al governo del 
piccolo regno, grazie anche a 
donazioni e Incrementi del 
secolo scorso e del nostro: 
oggi li nuovo assetto esposl-
tlvo propone ben 550 opere, 
oltre 11 20°k delle quali è Ine­
dito perché fino a ora chiuso 
nel depositi. 

Sono le numerose tavole 
dorate di artisti toscani del 
Trecento acquistate nel seco­
lo scorso Insieme ad altri 
Primitivi da una grande rac­
colta privata, sono il Rina­
scimento emiliano, toscano 
— la tavoletta con la dolce e 
assorta «Testa di fanciullo» 
di Leonardo — e veneto — 
numerose le opere di Cima 
da Conegliano —, il Cinque­
cento di Sebastiano del 
Piombo e di Holbeln il giova­
ne, quello fastoso parmense 
— fra tutti, gli affreschi e le 
pale d'altare del Correggio e 
le tavole del Parmlgiantno 
che tuttavia, per ora, non 
vengono esposte, essendo lo­
ro riservata la sede 'Storica* 
della Rocchetta e del salone 
di Maria Luigia che verran­
no aperti solo nel corso del 
prossimo anno —, gli artisti 
della scuola bolognese come 
Ludovico e Annibale Carrac-
ci e lo straniero EI Greco. Ma 
anche i numerosi francesi 
che lavorano, secondo la mo­
da del tempo, presso le corti 
Italiane e, già In avanzato 
Seicento, Il Guercino, Del 
Cairo, Murino; nel secolo se­
guente poi I veneti Sebastia­
no Ricci, Glovan Battista 
Piazzetta, il Tiepoto, Cana­
letto e II nipote Bernardo 
Bellotto e, perfino. Il piacevo­
lissimo e cortigiano Nattler, 
Al 1752, anno in cui viene 
fondata l'Accademia par­
mense, si arresta per ora 
questo fantastico viaggio, 
poiché la restante produzio­
ne sette e ottocentesca verrà 

ospitata appunto nella sua 
sede storica, quella Rocchet­
ta e quelle sale di Maria Lui­
gia /e cui ristrutturazione 
non è ancora compiuta. 

Il progetto complessivo di 
ristrutturazione degli spazi 
— che nel 1979aveva dato un 
parziale saggio di sé con la 
grande rassegna sul Sette­
cento — è dell'architetto 
Guido Canali, che in questi 
anni ha lavorato a stretto 
contano con Iconservatorl 
del museo, in particolare con 
Il soprintendente Eugenio 
Rlccomlni e. in quest'ultimo 
anno, con la reggente Lucia 
Fornati Schianchl. per co­
struir* una pinacoteca mo­
dernamente funzionale, fles­
sibile, con un percorso mu-
seografico organico e dotato, 
perché no, di un ritmo viva­
ce, scenografico, narrativo. 
Il problema principale era 
infatt; di organizzare II per­
corso in modo articolato en­
tro spazi che non lo sono per 
niente (frutto di costruzioni 
e rimaneggiamenti che risa­
livano addirittura al sistema 
difensivo quattrocentesco e 
via vlu concrescevano per al­
meno quattro secoli), questo 
sema offendere In alcun mo­
do la struttura antica. 

Il risultato è di un cammi­
no chi, se pur si estende In 
lunghezza per metri e metri, 
se noti per qualche chilome­
tro grazie a un sistema dì 
corridoi sopraelevati, non i 
mal né piatto né banale né, 
tantomeno, noioso: lo movi­
mentano Infatti soluzioni 
prospettiche, pannellature 

trasversali, zone utilizzate a 
plano intero. La caratteristi­
ca che maggiormente colpi­
sce è l'accostamento di una 
struttura leggera in ferro, 
quella dei tubi da ponteggio 
per cantiere, per intenderci, 
pensata come una sorta di 
macchina mobile, flessibile, 
che consenta variazioni in 
pianta, con il parametro mu­
rario antico, liberato dagli 
Intonaci sovrapposti dai mi­
litari e messo «a nudo» nella 
sua grana seicentesca, nella 
sua tessitura rosata da toni 
caldi e vellutati a contrasto 
con 1 bianchi tubi Innocenti 
e con i colori neutri, 'ombro­
si', dei pavimenti e delle 
pannellature. 

L'idea di una struttura in­
tema completamente nuova, 
che cresce nel ventre dell'e­
difìcio antico senza tuttavia 
offenderne le caratteristiche, 
è In fondo abbastanza simile 
a quella che ha guidato l'ar­
chitetto Gae Aulenti per la 
costruzione del recentissi­
mamente inaugurato Musée 
d'Orsay a Parigi, anche se 
nel caso parmense II risulta­
to è, ovviamente, meno fa­
raonico, considerando anche 
il fatto che si sono spesi 'so­
lo» otto miliardi; tanti per la 
miseranda situazione mu­
seale Italiana, giusti per II ti­
po di Intervento che occorre­
va ormai per la Galleria Na­
zionale, pochi per poter se­
riamente fare un paragone 
con le grandiose iniziative 
dVItralpe. 
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pellucidi 

Dimesso ieri 
dall'ospedale 
Ettore Scola 

FIRENZE — È stato dimesso 
ieri dall'ospedale di Firenze 
Santa Maria Nuova il regista 
Ettore Scola. Il 55enne cinea­
sta era stato ricoverato nell'u­
nita coronarica in seguito ad 
una leggera crisi cardìaca che 
lo aveva colto mentre era in 
viaggio verso Firenze dove 
avrebbe dovuto partecipare al» 
la giornata conclusiva della 
tavola rotonda «Il cinema e 
l'Europa; come sopravvivere 
al Duemila*. Nella notte le 
condizioni sono migliorate e i 
sanitari hanno deciso di di­
metterlo. 

Un film sul 
calcio per 
Pupi Avuti 

ROMA — Dal gioco del poker 
a quello del calcio: Pupi Avati 
sta intatti scrivendo insieme 
al fratello Antonio e Italo Cuc­
ci un film sul mondo del pallo­
ne che avrà come protagoni­
sta Ugo Tbgnazzi. «Non sarà 
un film-inchiesta — precisa il 
regista emiliano — ma l'esplo­
razione dei retroscena di un 
ambiente particolare portata 
avanti da una specie di perso­
naggio-guida». Tognazzi in* 
terpreterà la parte di scoprito­
re di giovani talenti che ha 
trascorso una vita intera a 
rinnovare i vivai delle varie 
squadre. 

^Videoquida 

Raiuno, ore 20.30 

Patty 
Pravo 
canta 
a «86» 

Prima di tutto, un dato: nella prima settimana di rilevamenti 
dell'Auditel. Fantastico ha nettamente stracciato la concorrenza: 
sabato scorso è arrivato a catalizzare il 57,9 per cento dei telespet­
tatori. corrispondenti a circa 14 milioni di «presenze». Insomma, le 
azioni di Pippo Baudo non accennano a scemare. Anche questa 
sera, il programma di maggior richiamo in prima serata pare essere 
Ottantasei (in onda su Raiuno alle 20.30), anche se Raidue rispon­
de con un film di successo (Mi manda Picone) e Canale 5 spara un 
pezzo da novanta come la 19" puntata dell'ottava serie di Dallas. 
Ottantasei, appunto all'undicesima puntata, è dedicato a tutto ciò 
che il mondo dello spettacolo ha portato alla ribalta nello scorso 
mese di novembre. Gli ospiti saranno Patty Pravo, Riccardo Pez­
z a t a . Maria Rosaria Omaggio, Valeria D'Obici, Gigi Magni, Gra­
zia Di Michele, Nino D'Angelo, Amedeo Minghi e Luca Sardella. 
l'att y Pravo, in particolare, eseguirà una carrellata dei suoi succes­
si, dopo essersi sottoposta a una serie di domande da parte di 
cinque giornalisti. Pazzaglia, il popolare professore di Quelli della 
notte, parlerà della sua commedia Un partenopeo in esilio, attual­
mente in tournée in Italia dopo il debutto — appunto — nel mese 
di novembre. Si parlerà di teatro anche con Magni, la D'Obici e la 
Omaggio, rispettivamente autore e protagoniste della commedia 
La .santa sulla scopa in scena al teatro La Cometa di Roma. Altri 
ospiti musicali: l'orchestra di Hamburger Serenade, diretta da 
Giovanni Tommaso e composta di 26 elementi, che eseguirà temi 
celebri come Beguine the beguine e On the sunny side of the 
Street. Come al solito, nel corso del programma, Baudo (insieme al 
fantasista Fabian) assegnerà il montepremi settimanale della lot­
teria Italia (40 milioni) e i premi del concorso Stenda, e riproporrà 
ì concorrenti che si sono esibiti nella scorsa puntata di Fantastico. 

Raitre: canta Mina (ma nel '68...) 
Il ritorno di Canzonissima, in un'edizione storica se non altro per 
la data (il 1968): è il reperto proposto a partire da oggi da Da' 
daumpa, l'appuntamento pomeridiano con il varietà curato da 
Sergio Vaizama (Raitre, ore 16.30). Quella Canzonissima era pre­
sentata da un trio eterogeneo: Mina, Walter Chiari, Paolo Panelli. 
I cantanti io garaerano tei per serata,i collegamenti ««ternietano 
condotti da.personaggi se'polti nella memoria dei telespettatori: 
FolcVQùiUcVir professor Cutolo, Umberto Orsini, Mando Martel-
lini... Chiari e PaneHfcatntppavaM*fiaate (su tetti dì Marchesi, 
Terzoli e Vaime) e Mina, oltre che presentare, cantava: e il movito 
principale per rivedere il programma potrebbe essere lei, oggi 
sempre così brava ma. ahinoi, così invisibile... 

Raidue: giustìzia o azienda? 
Edizione speciale di L'ago della bilancia, la rubrica curata e diret­
ta da William Azzella (in onda su Raidue, alle ore 22.45). L'argo­
mento è l'Azienda Giustizia. Il programma propone ai telespetta­
tori la questione di un'amministrazione giudiziaria che da anni 
non riesce ad adeguarsi alle richieste di una moderna democrazia. 
II processo penale mostra carenze che potrebbero essere sanate dal 
nuovo codice di procedura penale che è sempre in attesa di essere 
varato, le strutture sono farraginose e antiquate. In studio (insie­
me a magistrati, avvocati, operatori del diritto) anche il ministro 
della Giustizia Virginio Rognoni). 

Raiuno: vi piace Puccini? 
È una replica, ma gradita, perché quel vecchio Puccini di Sandro 
Rolchi non era male, grazie soprattutto a uno strepitoso Alberto 
Lionello nei panni del musicista di Torre del Lago. Nella quarta 
puntata (oggi su Raiuno, ore 10.25) Puccini è a Londra, dove la 
rìuttcrjly è un trionfo. Ma il cuore della puntata è la tragedia di 
Doria (là cantante Nada). servetta cacciata da casa Puccini perché 
sospettata di una tresca con il maestro. Tra le musiche, occhio a 
•Ch'ella mi creda», romanza della Fanciulla del West cantata dalla 
voce illustre di Mario Del Monaco. 

(a cura di r. sp.) 

Ril tuo film 

• • I • 

• • • • 
QUF. VIVA MEXICO! (Raidue, ore 23.50) 
Film tra i più tormentati del grandissimo Sergej Michajlovic Ei-
>enstem. girato in Messico fra la fine del 1931 e l'inizio del 1932. 
Montato e rimontato in varie versioni (non sappiamo francamente 
quale xada in onda stasera), il film voleva essere un'analisi della 
storia e del popolo messicani, realizzata da Eisenstein insieme al 
grande fotografo Eduard Tissé. Anche nelle versioni meno felici 
resta un'opera da vedere, di grande potenza figurativa. 
MI MANDA PICONE (Raidue. ore 20.30) 
Diretto da Nanni Loy e interpretato da Giancarlo Giannini e Lina 
.Sastri, è un degno figlio della migliore tradizione della commedia 
italiana. Un operaio dell'Italsider si dà fuoco per protesta. Il suo 
corpo scompare misteriosamente, la moglie e un disoccupato in-
trallazzone indagano. Tra commedia e giallo,emerge dal film una 
Napoli insolita, non cartolinesca. Del 1983. 
UNA GIORNATA PARTICOLARE (Retequattro, ore 20.30) 
Una volta tanto è il cinema italiano a fare la parte del leone nella 
programmazione tv. La «giornata, è quella vissuta, il 6 maggio 
1938, da una casalinga frustrata e da un annunciatore dell'Eiar 
omosessuale. A Roma c'è Hitler in visita, il fascismo si autocele-
bra, e i due «marginali» si confidano sogni e dolori. I due interpreti, 
=il meglio di sé. sono Marcello Mastroianni e Sofia Loren. Regia di 
Ettore Scola (1977). 

LA VOLPE E LA DUCHESSA (Retequattro, or* 22J») 
Western dai toni farseschi, in cui un fuorilegge viene salvato dal­
l'impiccagione e compie una rapina che frutta un bottino di 40.000 
dollari. Durante la fuga, il bandito conosce una stravagante balle­
rina... La fusione tra Far West e commedia riesce così così, anche 
se George Segai e Goldie Hawn si impegnano. Li dirige Melvin 
Frank (1976). 
LA RISAIA (Raiuno. ore 16.00) 
Quasi una versione «rosa, di Riso amaro, questo drammone è un 
tipico film di Raffaello Matarazzo: passioni forti, ambientazione 
popolana, belle ragazze nel cast. Tra le mondine ingaggiate nella 
sua risaia, Pietro riconosce una sua figlia illegittima. Come rivelar­
si a lei? Gli attori sono Elsa Martinelli, Folco Lulli; Michel Auclair, 
Lilla Rrignone. Del 1956. 
HOLERO EXTASY (Euro Tv, ore 20.30) 
N'oi ve lo segnaliamo, ma vi avvisiamo: è orribile. Architettato dai 
coniugi Derek (John regista, Bo attrice e produttrice) è la storia di 
una ragazza che, negli anni Venti, vuole perdere la verginità con un 
• osia di Rodolfo Valentino. Toreri e sceicchi tono quindi mobilita­
ti. Qualche scena vagamente sexy ed enormi quantità di umorismo 
involontario. La data è il 1984. 

Cinema Esce in Italia il film 
di Spike Lee, una gradevole 

commedia sexy ambientata tra i 
neri di New York. In America è 
stato un successo, ma Fautore 

non ama Hollywood. Ecco perché Foto di gruppo per «Lola Carlinga: il primo a sinistra è Spikt Lee 

Tutti gli amici di Lola 
ROMA — Lei, lui e gli altri 
due.' Allargatosi a quadrila­
tero, il canonico triangolo di 
Jules e Jlm trova una bizzar­
ra forma compiuta In un pic­
colo film Indipendente che 
esce per le vacanze di Natale 
(a Roma da oggi). Si chiama 
Lo/a Darling, lo ha diretto e 
Interpretato un genletto ne­
ro di 29 anni, Spike Lee, e 
vanta già, a livello commer­
ciale, una fortuna tutt'altro 
che trascurabile: sei milioni 
di dollari sul mercato statu­
nitense a fronte di un costo 
di 175mlla dollari. Insomma 
siamo davanti al classico 
«caso» di un filmetto quasi 
amatoriale, girato in fami­
glia per risparmiare, che po­
trebbe aprire le porte di Hol­
lywood al suo autore. Am­
messo che il diretto Interes­
sato Io voglia. Ma di questo 

parleremo dopo. 
Lo/a Darling (in originale 

più maliziosamente She's 
Cotta Ha ve It, «Lei deve 
averlo») è una commedia se­
xy lieve e garbata che ha per 
protagonista una esuberante 
ragazza nera di Brooklyn. 
Appunto Lola (nella versione 
americana Nola) Darling, un 
nome che è quasi una dichia­
razione di Intenti. Bella, in­
dipendente, spregiudicata, 
Lola ha una.vita.-sessuale 
piuttosto Intensa,-TS pressata 
da tre amanti, Jamle, Mars e 
Greer, corteggiata da un'a­
mica lesbica, Opal, conti­
nuamente disponibile a nuo­
ve esperienze. Non è una 
puttana, né una ninfomane, 
ovviamente. Qualcuno dice 
che è «malata*, ma la psica­
nalista che la interroga arri­
va alla conclusione che la 

fanciulla è perfettamente 
normale. Diciamo che è un 
magnete sessuale, però ca­
pace d'amore e di tenerezza. 

Del resto, ciascuno del tre 
amanti le dà qualcosa di 
esclusivo: Jamle un'Intimità 
amorosa che sfocia nel senti­
mento vero, totale; Mars (è 
Spike Lee) 11 piacere del buon 
umore e della fantasia; 
Greer, nonostante 1 suol nar­
cisismi da Indossatore fissa­
to, Il gusto della mondanità, 
la consapevolezza di essere 
desiderabile. 
< Ma lei, dopo un po' si stan­
ca. Troppi problemi, troppe 
liti. Una sera Jamle, più ge­
loso e suscettibile del solito, 
arriva a violentarla. A Lola 
non resta che mollarli ad 
uno ad uno: al prediletto Ja­
mle spiega che, per un po', 
vuole astenersi dal sesso, fa* 

re la zitella. Che attenda, un 
giorno si vedrà... 

Girato In un bianco e nero 
smagliante (a parte un breve 
Inserto a colori) e con uno 
stile che fonde in perfetto 
equilibrio narrazione e docu­
mentarlo, Lola Darling è 
una specie di «falso diario» 
sotto forma di rapsodia jazz: 
gli attori si confessano da­
vanti alla cinepresa, raccon­
tano guai e dolcezze, spesso 
fornendo dello stesso episo­
dio (Spike Lee cita sempre 
Rashomon) le versioni più 
diverse. Se dovessimo usare 
degli aggettivi per la pubbli­
cità verrebbe da definirlo 
«bizzarro, logorroico, spirito­
so»: un «passatempo» — la 
definizione è dell'autore — 
che getta uno sguardo fresco 
e Inedito su quella giovane 
middle class nera poco fre­

quentata dal cinema. 
La domanda, a questo 

punto, è: piacerà anche In 
Italia (la distribuisce lode­
volmente la Academy) que­
sta commedia ali black cosi 
fuori dal classici canoni del 
film o del dramma di am­
bientazione nera? Spike Lee 
non è Eddle Murphy, né Ri­
chard Pryor; e non è nemme­
no Sidney Poltten è un picco­
lo ma coriaceo Intellettuale 
nero di New York (guai a 
usare la dizione «colored 
people», lui precisa subito 
«black people») che non si è 

Cer niente montato la testa. 
o incontriamo di mattina 

presto, Insieme alla protago­
nista Tracy Camilla Johns, 
dopo un viaggio In aereo che 
lo ha un po'scombussolato. 
Cosi diverso dal bufto cicli­
sta rapper che interpreta nel 
film, Lee misura le parole e 1 
gesti con attenzione, sorride 
poco, come tutti 1 neri che si 
portano dentro una sacro­
santa diffidenza verso 11 
prossimo bianco (non a caso 
detesta lo Spielberg di Color 
Viola). 

«Perché ho fatto un film di 
soli neri? Volevo sfidare 
quella vecchia diceria secon­
do la quale 1 black movlesso­
no perdita di tempo. Roba 
che non place, che non Incas­
sa. Invece Lola Darling lo 
vanno a vedere tutti. E una 
storia universale, ma pro­
prio per questo ho cercato di 
farla diventare una storia di 
neri. Mettendoci dentro 1 tic, 
le manie, 1 vizi ma anche la 
vitalità della gente che cono­
sco meglio». Moderatamente 
polemico verso 1 nuovi divi 
neri di Hollywood, appunto 
Pryor e Murphy, Lee la pen­
sa così sul problema: «Ri­
spetto 1 loro talenti, ma cre­
do che siano costretti a lavo­
rare in film che mortificano 
le loro qualità. Sono spesso 

ftrlglonleri di sceneggiature 
mbecllll nelle quali 11 vec­

chio nero In stile Radici ha 
lasciato il posto al figlio di 
puttana furbo e sensuale. 
Francamente preferisco 
Gregory Hlnes, 11 ballerino di 
tip tap di Cotton Club. È un 
vulcano di energia, uno che 
non si piega, che non accetta 
compromessi. Per questo la­
voro poco. Ad ogni modo sa­
rà 11 protagonista del mio 
prossimo film, School Daze, 
un musical da quattro milio­
ni di dollari, che comincerò a 
girare al primi di marzo». 

Allora Lola Darllngè stato 
utile? chiediamo. «Beh si, 
Hollywood ha già chiamato. 
MI hanno proposto di scrive­
re qualcosa per loro, ma vor­
rei pensarci bene. Il cinema 

Indipendente non può essere 
una scelta di vita definitiva 
(Lola Darling l'ho girato in 
dodici giorni sgobbando co­
me un matto), però bisogna 
stare attenti a non farsi ab­
bindolare dal miraggio del 
dollari. Alla mia libertà ci 
tengo». CI tiene a tal punto 
da rifiutare, garbatamente, 
anche l complimenti più en­
tusiastici. Al critici america­
ni che l'hanno definito il 
«Woody Alien nero» per la 
sua capacità di sondare gli 
umori e le nevrosi di un certo 
mondo newyorkese lui ri­
sponde semplicemente: 
•Grazie, ma non esageria­
mo». E ricorda subito dopo 
che un nero che arriva al 
successo conta poco se milio­
ni di «fratelli» restano nel di­
sagio e nella povertà. SI spie­
ga cosi, forse, 11 suo scettici­
smo verso quelle associazio­
ni che si battono per 1 diritti 
del neri: «Finché ci sarà Rea-
gan alla Casa Bianca l razzi­
sti americani potranno stare 
tranquilli. Certo, non ci lin­
ciano più, ma la discrimina­
zione passa oggi attraverso 
forme più subdole. Come nel 
nominare nella Corte Supre­
ma degli Stati Uniti gente di 
provata fede razzista». 

«Per questo — continua — 
mi place Jessle Jackson e lo 
sostengo. Non vincerà mal, 
ma è Importante che si can­
didi. Perché 1 neri vadano a 
votare, perché non smettano 
di organizzarsi, perché non 
dimentichino, nemmeno per 
un attimo, la loro condizio­
ne. Il fatto è che tra la mia 
gente c'è chi pensa che l'Inte­
grazione possa passare at­
traverso la rimozione della 
nostra cultura. Il blues? Il 
Jazz? Roba vecchia, dicono, 
fatiscente. È una sottile for­
ma di auto-odio che spinge 
tanti giovani professionisti 
ad imitare gli yuppies bian­
chi. Un po' come 11 Greer di 
Lo/a Darling. Un contlclno 
In banca, bei vestiti, un ap­
partamento a Coney Island, 
una sventola sexy al fianco e 
sono soddisfatti per tutta la 
vita». 

L'ultima battuta la lascia, 
però, al suol amori cinema­
tografici. Ammiratore di 
Alex Cox, Jlm Jarmusch, Jo­
nathan Demme e Bertrand 
Tavernler, Spike Lee confes­
sa che gli piacerebbe fare un 
film con Robert De Nlro. «Lo 
so, costa da solo sei milioni 
di dollari, ma lo ho pazlenza. 
Un giorno o l'altro vedrete 
che riuscirò a convincerlo. 
Ricordate la costanza dell'I­
spettore Tibbs?». 

Michele Anselmi 

L'opera Finalmente «conquista» anche l'Emilia l'ultimo lavoro del musicista 

Quanti Verdi in un Falstaff! 

Un' immagine del «Falstaff» di Verd i 

Programmi Tv 

Nostro servizio 
MODENA — Sir John Falstaff 
ha inaugurato in un colpo solo 
le stagioni di Modena, di Par­
ma e dell'Associazione dei Tea­
tri emiliani. Una triplice im­
presa degna dell'eroico pancio­
ne verdiano e scespiriano, rea­
lizzata in un clima di festa, co­
ronata dalla prima nevicata. 

Perché l'inaugurazione sia 
trìplice è presto detto: qusto 
Falstaff montato a Modena, è 
stato ideato a Parma dove il 
Regio, in restauro, riaprirà nel­
la serata di Santo Stefano. E IL 
oltre ad avere la presenza 
•straordinaria» di Bruson per 
un paio di sere, si accompagne­
rà con un altro Falstaff più an­
tico, quello di Salieri, nato a 
Vienna alla fine del Settecento. 
Il tutto nella cornice dell'Ater 
che comprende tutti i teatri 
della regione. 

Spiegato così il piccolo mi­
stero, aggiungiamo che l'impre­
sa falstaffiana ha anche un se­
condo, e più importante, aspet­
to insolito. Sebbene Verdi sia 
popolarissimo in tutta l'Emilia, 

la sua ultima.opera pqn, J(> è al­
trettanto. À Modena comparve 
nel 1895, due anni dopo la sto­
rica «prima» alla Scala, ma poi 
scomparve sino al 1926 e, anco­
ra una volta, sino al 1961. Cosi, 
a ritmo quasi trentennale, il ca­
polavoro verdiano si presenta 
ai melomani che non lasciano 
certo simili intervalli tra una 
Traviata e un Rigoletto, -

Da queste parti (ma non solo 
qui) il Verdi più amato è quello 
tragico. La tradizione, a partire 
dall'Ottocento, va in questa di­
rezione e Io stesso Verdi, che la 
conosceva bene, dovette supe­
rare i settantanni d'età prima 
di rischiare un varo che, a quel­
l'epoca, appariva fuorimoda. E 
lo era, in effetti, tanto che fu 
necessaria l'apparizione del­
l'autore al proscenio per tra­
sformare in caldi applausi i tie­
pidi consensi del pubblico sca­
ligero. 

Considerato un «miracolo» 
per la tarda età del composito­
re, il Falstaff non è mai diven­
tato veramente popolare, come 
conferma anche in questa occa­

sione .qualche vuoto nella pla­
tea modenese; ma non la con­
clusione che più festosa di cosi 
non poteva riuscire. La cronaca 

. è tutta in crescendo: gli applau-
"BV misurati al primo atto, sonò 
risuonati calorosi al secondo e 
addirittura trionfali dopo la 
«fuga comica» che corona l'ope­
ra. La gran burla del «tutti gab­
bati», lanciata come un razzo 
scoppiettante nella sala illumi­
nata, ha letteralmente trasci­
nato gli spettatori. 

Questo Falstaff, non c'è dub­
bio, funziona: grazie a Verdi, 
grazie a Shakespeare conserva­
to intatto nella riduzione di 
Boito, e grazie all'azione mode-
no-parmense che ne realizza lo 
spirito, con una punta sangui­
gna in più a compenso di qual­
che finezza in meno. In omag­
gio all'ambiente sono tentato di 
trovare nel tutto un accento 
emiliano. Ma forse è più giusto 
definirlo «rossiniano», legando 
l'estrema opera di Verdi alle 
sue origini, la fine del secolo al 
principio. 

Il genio verdiano, come inse­

gna Massimo Mila, sta proprio 
nella straordinaria capacita di 
camminare lungo l'intero arco 
dell'Ottocento: comincia dove 
finisce Rossini; si stacca, non 
senza sforzo, dall'opprimente 
presenza di DonixettL e proce­
de sino a sfiorare le ricercatezze 
della «decadenza*. Nel Falstaff 
l'ampio percorso è riassunto e 
stilizzato: dagli echi del Barbie­
re, nel crescendo della burla, al­
le finezze floreali passate natu­
ralmente da Boito a Verdi. Ac­
centuate, anzi, da una scrittura 
'musicale che non ci rubane una 
parola, né un gioco di parole. 

Tra tanta ricchezza e natura­
le che il nostro tempo privilegi 
quest'ultimo aspetto: la prezio­
sità che, in anticipo di alcuni 
decenni, apre la strada al Li­
bertino di Stravinsky. Non è 
tuttavia improprio, come in 
questa edizione emiliana, ac­
centuare anche i residui del 
passato: l'eredità dell'opera 
buffa che è, in realtà, all'origine 
di ogni recupero sino ai giorni 
nostri. 

In questa direzione si muove 
con notevole intelligenza l'in­
terpretazione di Domenico Tri-
marchi che, legandosi all'indi­
menticabile modello di Maria­
no Stabile, ci dà un Falstaff 
maturo ma non vecchio, manie­
rato ma non grottesco, non a 
torto convinto che l'arguzia sua 
faccia l'arguzia degli altri 
Quando tutti restano gabbati, 
chi sì salva? Forse, ma solo per 

D Raiuno 
10.25 PUCCINI • Scoraggiato (4* puntata) 
11.30 TAXI • Telefilm «Una casa per Elame» 
11.50 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.1S HEIDI • Disegni animati ( 1 e* epood») 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 S C t COPPA DEL MONDO 
16.00 LA RISAIA • Frim con Elsa Martinelli 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 LA RISAIA - firn 12* tempo) 
17.55 OSE: DIZIONARIO • Computer 
18.10 SPAZIO LIBERO - Attuala 
18.30 PAROLA MIA • Ideato e condono da Lucano RtspoE 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
2 0 . 3 0 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Ptppo Baudo 
22 ,15 TELEGIORNALE 
22 ,25 COLONNA SONORA • Dal Casinò di Sanremo 
23 .30 OSE: C'È RISATA E RISATA 

0 .05 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Era» Sempd 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Westoy Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fnzzi e S. Benoi» 
16.65 OSE: IL MATTONE • Dana terra aBa casa 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 M I MANDA PICONE - Fdm con Giancarlo Giannini. Una Sastri. 

Regia di Nanny Loy 
2 2 . 3 0 TG2 STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .45 L'AGO DELLA BILANCIA • Cittadino, cauitizia. istituzioni 
23 .40 TG2 STANOTTE 
23 .50 QUE VIVA MEXICOI - Fdm con attori non professionisti 

D Raitre 
11.60 I MISERABILI • Sceneggiato (6* puntata) 
12.55 SCI - COPPA DEL MONOO - Da Madonna di Campiglio 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • (18* puntata) 
14.30 OSE: IO E I NUMERI 
1B.OO CONCERTO DIRETTO DA VLADIMIR DEL M A N 

16.30 PALLACANESTRO FEMMWSX (da Maano) 
16.00 OSE: I ROBOT ITALIANI 
16.30 DADAUMPA 
18.00 ROCKUNE - B megSo data musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CtVRJE 
20 .30 •> CAMMINO DELLE IDEE - mcfMSte 
21 .30 CONCERTO DIRETTO DA BRUNO APREA 
23 .00 TELEGIORNALE 
23.35 SPECIALE OADAUMPA 

D Canale 5 
9.30 UNA VTTA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.10 T U T T I N F A M I G U A - Q I H con Claude Lippi 
12.00 BIS • Gioco a quiz con M*e 8ong>orno 
12.40 0. PRANZO É SERVITO • Gioco • quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI » Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DO PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - TeWam con Ron Efy 
17.30 OOTOO SLALOM-Cluiz con &vr»do Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RICKV - Telefilm 
18.30 KOJAK - Telefilm con Tafy Sevales 
19.30 STUDIO 6 - Venete con Marco Cotumbo 
20 .30 DALLAS - Telefilm con Larry Hegmen 
21 .30 IL PIRATA - Sceneggiato con Franco Nero 
22 .30 NONSOLOMOOA - Veneta 
23 .30 SPORT D'ELITE - Gol» 

0.30 SCER»FFOANEWVORK-T«*efameon0anni«We»ver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS -Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefìm con Robert Wa 

10.10 LA DONNA DEL FIUME - Film con Sofia Loren 
12.00 MARY TYLER MOORE - Tetettm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 LA FORTUNA DI ESSERE DONNA - Firn con S. Loren 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPA? - O w con Marco Predata 
19.30 CHARLIE'SANGELS-TeteNrn con David Doy» 
20 .30 UNA GIORNATA PARTICOLARE - Firn con S. Loren e M. Ma­

stroianni 
22 .30 LA VOLPE E LA DUCHESSA - Firn con Georg* Segai 
0 .30 VEGAS - Telefilm con Robert Urieh 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - TetefBm 
9 .20 WONOER WOMAN • TeWim 

10.10 L'UOMO DA e Major* w DOLLARI . 
11.00 CANNON - T»^»*lm con W»arn Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORO - Tetafam 
13.30 T R I CUORI M AFFITTO .Tetefim 

14.15 DEEJAY TEUVIStON • Spettacolo musicale 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 
18.00 W M BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - TeteMrn con Gary Cotaman 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni ammari 
20 .30 I ROBINSON - Telefilm con 8*1 Costoy 
22 .20 MffXE HAMMER - TeUflm con Stadi Keach 
0 .36 A-TEAM - Telefilm 

D Tefemootecario 
11.15 R. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notine 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO-Tetanovet» 
14.46 MOAGME SULLA VITA PRIVATA DELLA MOGUEDf UN POLI­

ZIOTTO-Fdm 
17.30 ACAMMMOOELIJLLgERTA-Telencwele 
18.30 fX)PPK) IMBROGLIO-Tetenoveia 
19.30 TMC NE W S - NOTIZIARIO 
19.45 LA TRUFFA CHE PIACEVA A SCOTLANO VARO - Firn 
21.35 QUEI TRENTASOGRAOeNI-Sceneggilo con Maria Fior» 
22 .40 PIAZZA AFFARI - Attuett» economia 
23.15 SPORT NEWS 

0.15 FBI OGGI-TeiefBm 

D Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE M FONDO AL MARE - T»Witm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni arameli 
14.00 PAGWE DELLA VITA - Tetano»»*» 
18.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 FOXFME - Telefilm con jDann» Ca**Jdy 
20 .30 BOLERO EXTASI - Firn con Bo Derek. Georg» Kennedy 
22.26 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 
23 .30 R, LEONARDO - Settimana!» »c»«m«fico 
23 .46 F U * A SORPRESA 

D Tetecapodistria 
14.00 TGNOTIZtE 
15.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANOREA - Ti 
19.00 CXJffl LA CITTA - Rubrica 
19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20 .00 VICTORIA HOSPTTAL - TeleNm 
20.26 TO NOTORI 
20 .30 DUE FRATELLI* M UN KNTrO 
22 .20 TOTUTTOOOt 
22 .16 PALLACANESTRO - A-2 

ora, i due ragazzi che, nel loro 
ingenuo amore, non sanno che 
questo è il fatale traguardo. Li 
riconosciamo nella grazia di Ja-
net Perry, deliziosa Nannetta, 
e di Maurizio Comencini, un 
esordiente che ha solo bisogno 
di maturare la sua tecnica. Poi, 
ancora una coppia di eccellente 
rilievo: Bruno Fola, incisivo e 

fagliando nei panni del geloso 
ord, e Joselfa Ligi in quelli 

dell'arguta e attraente Alice, 
con un contorno di garbati ca­
ratteristi: Tullio Pane e Angelo 
Nasoni (Bardotto e Pistola), 
Margarita Lilova (Quickly), 
Nicoletta Cunei (Meg) e Fer­
ruccio Poggi (Cajus). Sul podio 
Giinter Neuhold coordina bene 
l'assieme vocale e — sen?a ri­
cercare particolari finezze — la 
brava orchestra dell'Oser e il 
Coro di Parma. 

La cornice scenica, realizzata 
da Koki Fregni, si rifa con gar­
bo alle vecchie stampe inglesi, 
costruendo un intemo elisabet­
tiano di legno che, mosso e va­
riato con agile funzionalità, si 
adatta a tutti gli ambienti per 
aprirsi poi luminosamente nel 
finale. I modesti ma non sgra­
devoli costumi di Nica Magna­
ni e la regia, attenta e discreta. 
di Goran Jàrvefelt completano 
gradevolmente l'assieme, con 
viva soddisfazione del pubblico 
che, come s'è detto, ha applau­
dito tutto e tutti con crescente 
entusiasmo. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7 .57.9 .57, 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56.20.57. 22.57. 9 Ra­
d a anch'io: 11.30 «L'armata dei fiu­
mi perduti»: 12.03 Via Asiago Ten­
da; 13.20 La degenza: 14 Master 
Oty: 17.30 Radono jazz: 18.IO 
Spazio Aero: 20 «Su a sipario»: 
21.30 «La portai: onoriate radrofo-
ràco: 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
a 3 0 . 9.30. IO. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30. 6 1 giorni: 8.45 «An­
drea»; 10.30 Rectodue 3 1 3 1 ; 
12.45 «Perché non pani?»: 
15-18.30 Scusi ha visto a porneng-
gio7: 19.50 Le ore desa musica: 21 
Rataodu» sera jazz: 21.30 Radiodue 
3131 none; 23.28 Notturno fiata­
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO. 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Pnma pagina; IO 
«Ora D». dóÉbghi par le dorme; 
11.48 Succede in Itaia: 17.30-19 
Spano Tre: 21.10 Da Tonno: Ap­
puntamento con la scarna: 23 n 
jazz: 23.40 • racconto di mezzanot­
te: 23.58 Notturno italiano. 

• MONTECARLO 
Or» 7.20 tdentfcit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MreRa Spe­
roni; 11 elO piccoli indizi», caoco te­
lefonico; 12 Oggi a tavola. » cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi «per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Grts of nVns (par posta): Sesso • 
musica: • maecrno data eettmana; 
Le stes» dea» stale; 15.30 Introdu­
cane. tmanrist»; 16 Show-biz news. 

16.30 Reporter, novtè hiterneziona-
B;j7Lfcro * beilo, i tràgiar tfcro par 
1 migBoT prezzo. 



L'UNITA /MARTEDÌ 
16 DICEMBRE 1986 Il festival Alla Mostra del cinema libero due giorni di dibattiti e proiezioni sulle tendenze 

dei nuovi film-maker italiani. La situazione è difficile, ma forse non è solo colpa dei critici... 

e arrabbiati 

Un'immagine di «Black Harvest». di Guido Chiesa, presentato alla Mostra del cinema libero 

Dal nostro inviato 
BOLOONA — Passato e futuro. Restauro e 
conservazione dei film muti, situazione e 
prospettive dei cinema indipendente Italia­
no. Tra questi due poli, o due «tempi», si è 
svolta nel giorni scorsi la XV Mostra del ci­
nema Ubero. Una volta, la sede deputata del 
cinema libero era ta cittadina termale di Por-
retta, di cui tutti ricordano e rimpiangono la 
squisita ospitalità e l freddi polari. Quest'an­
no, la Cineteca di Bologna (organizzatrice del 
tutto, Insieme alla commissione cinema del 
comune) è rimasta In sede: né l'ospitalità né 
Il freddo sono cambiati, ma tutt'lntorno c'era 
Bologna, soggiorno sempre piacevole anche 
In questi giorni di Natale rampante. 

Nel cinema Lumière le proiezioni (di film 
muti restaurati e di opere del giovani cinea­
sti Italiani) si sono alternate al convegni de-

: dicati al due argomenti suddetti. Facendo 
ammenda In anticipo, parleremo del secon­
do, perché 11 primo (pur Interessante e docu-
mentatlsslmo) è stato oggettivamente uno 
scambio di pareri ed esperienze molto utile, 
ma anche molto 'Interno» all'universo delle 
cineteche, Italiane ed europee. Il giovane ci­
nema italiano, Invece, è un mondo con cui 
tutti (critici e spettatori) faremo I conti, al­
meno si spera, negli anni a ventre. E II ma­
gma — assai diseguale — di opere, di sogni, 
di progetti potrebbe sfornare 1 tre-quattro 
autori che ci accompagneranno nel primi 
anni del nuovo millennio. 

È una strana situazione, quella del giova­
ne cinema Italiano fatto «a/ di fuori» di Cine­
città. SI sente pieno di vita, ma nello stesso 
tempo ha complessi di Inferiorità e di Isola­
mento. Guarda all'estero: agli Usa, dove gli 
Indipendenti sono un «altro* cinema, potente 
e variegato, e dove t più bravi finiscono pri-

Il festival Reduci dal Vietnam, prostitute, 
catastrofi nucleari: a Firenze uno sguardo sui 

giovani cineasti lontani dal mondo di Hollywood 

C'è solo angoscia 
nell'America 

degli indipendenti 

ma o poi a Hollywood; alla Francia, dove gli 
esordienti sono protetti e. tutelati; alla Ger­
mania; all'Inghilterra, e si sente piccolo e po­
vero. Guarda all'Interno: percepisce una cri­
tica a volte disattenta, a volte ostile, del pro­
duttori squali, del distributori per t quali «ci­
nema italiano» è sinonimo di risata, e si sente 
vilipeso, sottostlmato. Dove starà la realtà, 
In queste sensazioni? 

Proviamo a fare una piccola cronistoria. 
Oli Indipendenti italiani, è un fatto, non 
escono nelle sale, ma hanno due canali 'al­
ternativi» di diffusione. Uno è la tv, segnata­
mente Raltre, a cut sono legati per esemplo 
quasi tutti gli esponenti della cosiddetta 
acuoia torinese, da Daniele Segre (a nostro 
parere di gran lunga 11 migliore, e sicura­
mente uno del più bravi documentaristi Ita­
liani di oggi) In giù. L'altro sono l festival: 
Torino Cinema Giovani, Milano Film-ma­
ker, Bellarta e ora Bologna, Un pubblico, as­
sai selezionato, c'è: purtroppo non è un pub­
blico pagante, e quasi tutti questi giovani so­
no costretti a lavorare su costi bassissimi, 
sperando nell'aiuto statate (Il famoso artico­
lo 28) o nell'appoggio di qualche sponsor (l 
giovani del milanese Studio Azzurro, tra l 

{ ìlù bravi nel campo dell'installazione video, 
avorano moltissimo per l'Industria). 

Qual è, dunque, 11 vero problema? A un 
primo, banalissimo esame 11 problema è nel 
manico, nella produzione. I film che girano 
sono quasi sempre gli stessi (a Bologna ab­
biamo rivisto diverse opere presentate al 
'Film-maker» di Milano all'inizio 4ell'8S) e 
pochissimi di loro sono da salvare, per la po­
vertà tecnica, soprattutto per la sconcertante 
afasia che sembra cogliere 1 giovani italiani 
di fronte alla «trama». Non sanno raccontare, 
con pochissime eccezioni Se però si pensa 

che questa carenza non è esclusiva del cine­
ma, ma attraversa tutti l campi della produ­
zione artistica Italiana (le polemiche sul re­
cente Premio Calvino non assegnato sono 
ancora roventi), si debbono distribuire colpe 
e menti con maggiore equanimità. 

Molti degli autori presenti a Bologna han­
no accusato la critica di non sostenerli, di 
non stimolarli. Il problema non è che la criti­
ca sia buona o cattiva. Il problema è che è 
un'altra cosa. Le muove ondate» degli anni 
Sessanta nascevano quasi tutte dentro le fila 
della critica: la Nouvelle Vague con 1 Cahlers, 
Il Free Cinema con Sequence e Sight and 
Sound, Il New American Cinema con Film 
Culture, incile Wenders e Rocha Iniziarono 
come critici. In Italia non sta accadendo nul­
la di tatto ciò. Non si può dire se è un male o 
un bene. Ma, certo, si crea uno stacco netto: 
la stampa dà la caccia all'tevento», In occa­
sione del Film-maker di Milano uscirono ti­
toli deliranti sulla *Hollywood sul Navigli», 
ma una teoria del giovane cinema Italiano 
non esiste. E si sente, perché le posizioni teo­
riche di questi nuovi cineasti sono azzarda-
tlsslme: ignorano 11 pubblico, corteggiano II 
solipsismo, e amano Idee di cinema (Il cine­
ma 'rubato» alla realtà di Rossella!, Il cine­
ma 'autarchico» e personale di Welles) che 
funzionano solo a condizione di chiamarsi, 
appunto, Rossellnl o Welles. Il risultato sono 
I film o 1 video per lo più scombiccherati, 
narcisistici visti a Bologna e altrove. 

CI sono eccezioni. Segnaliamole con tutto 
II sostegno possibile. Le cose migliori viste a 
Bologna sono di gran lunga l cortometraggi 
della ucuola di Bassano diretta da Ermanno 
Olmi e sostenuta dalla Rai. In particolare 
Robinson In laguna di Mario Brenta, Non 
fare il cretino... amami! di Luciano Zaccaria, 

Tre donne di Giacomo Campioni. Con un 
maestro come Olmi, all'Interno di un genere 
e di uno stile preciso come 11 documentarlo, 
alle prese con realtà concrete, questi giovani 
dimostrano uno stile attento, sorvegliato, 
tutto finalizzato alla comunicazione. Questa 
è una scuola positiva, da cui potrà emergere 
qualcosa. 

Seconda eccezione. 'Indigena*, società di 
produzione milanese, sta per concretizzare 
un progetto collettivo In collaborazione con 
Raltre e con un gruppo di giovani cineasti 
romani. Provvisorio quasi d'amore sarà un 
film In quattordici episodi, un'opera a 28 ma­
ni (ma contando 1 produttori e 1 tecnici l cui 
apporti si Incroceranno nel vari episodi, sa­
ranno molte di più) sul tema delle moderne 
fragilità sentimentali. I nomi: da Milano Kl-
ko Stella, Bruno Bigonl, Paolo Rosa, Gian­
carlo Soldi, Silvio Soldini e II torinese Segre, 
ovvero II nucleo fondatore di 'Indigena»; da 
Roma Enrico Ghezzl (Il curatore del cicli di 
film di Raltre), Stefania Casini, Gianfranco 
Flore, Fmacesca Marciano, Massimo Gu­
glielmi, Gianfranco Glagnt, Roberta Mazzo­
ni e Giacomo Camptottl. IIprogetto, se andrà 
In porto (ma le sceneggiature sono quasi 
pronte e ci sono ottime speranze) sarà un 
primo esemplo di coordinamento produttivo 
tra cineasti indipendenti, a livello nazionale. 
Kiko Stella, In una chiacchierata nelle pause 
del convegno bolognese, ci ha ammonito: 
'Non sarà un manifesto. Né un'antologia di 
pezzi più o meno belli». Benissimo: non lo 
leggeremo come un manifesto, anche se la 
tentazione sarà forte. Ma sarà una scommes­
sa importante, e slamo Impazienti di verifi­
carne l'esito. 

Alberto Crespi 

Brad Dourif in «Pensieri impuri*. N»l tondo, David Brisbin in «No Picnic» 

Nostro servizio 
FIRENZE — Con sette edi­
zioni sulle spalle, ora solide 
ora più fragili a seconda del­
la temperatura polltico-fl* 
nanziaria delle amministra­
zioni locali, il Florence Film 
Festival, la rassegna del ci­
nema indipendente appena 
conclusasi a Firenze con le 
acclamate repliche dell'ulti­
mo film-performance di 
Laurle Anderson Home of 
the Bra ve, rappresenta anco­
ra il sensore più avanzato 
per registrare gli umori e Io 
stato di salute del cinema 
americano realizzato, per 
scelta o per necessità, fuori 
dalle maglie dorate di Holly­
wood. 

Pur scaglionando, infatti, 
anche altre cinematografie 
•indipendenti* (era presente 
quest'anno una piccola pat­
tuglia di nim tedeschi), 11 
Florence Film Festival ha 
avuto il merito non piccolo 
di scoprire alla fine degli an­
ni Settanta, i fermenti di un 
cinema giovane che si anda­
va organizzando, all'Est co­
me all'Ovest degli Stati Uni­

ti, con formule e tematiche 
originali, coraggiose, incon­
suete nell'America del riflus­
so e ben presto reaganlana. 
Certo, non molti di quei «ma-
vericks». 1 senza marchio e 
senza soldi, hanno sfondato 
sul grande pubblico e per un 
Jarmusch, un Lynch, una 
Seldelman, un Sayles, filtra­
ti dai festival e poi imposti 
anche nelle sale commercia­
li, tanti continuano a dibat­
tersi in un circuito margina­
le che a stento riesce a ripro­
dursi. 

Ma nonostante tutto, da 
New Tork a Los Angeles con­
tinuano a crescere le schiere 
dei film maker indipendenti, 
Irriducibili e impietosi testi­
moni per Immagini di un'A­
merica frastornata e violen­
ta, piena di shock e nevrosi, 
È presto per stilare bilanci 
generazionali In una cultura 
cinematografica segnata, a 
differenza delia nostra, da 
continui ricambi, ma è certo 
che se la selezione del Festi­
val, come negli anni prece­
denti, consente di tastare 11 
polso a questa metà decli­

nante degli anni Ottanta, la 
marcia del cinema Indipen­
dente sembra segnare un 
processo involutivo o co­
munque una stasi. 

La condizione del disagio 
esistenziale si è dilatata fin 
quasi alia paralisi, al rime­
stare senza ironia nel «panni 
sporchi» che il degrado me­
tropolitano sedimenta mo­
struosamente. generando In­
cubi o, al massimo, fughe 
oniriche suicide. Pensiamo 
al film che ha inaugurato li 
Festival di Firenze, Combat 
Shock di Buddy Giovlnazzo. 
dove un reduce del Vietnam, 
disoccupato, con una moglie 
scontenta e un figlio detur­
pato come la creatura di 
Eraserhead, si aggira senza 
scampo tra l'Inferno quoti­
diano di Staten Island, dro­
ga, violenza, prostituzione, 
miseria, e le memorie osses­
sive delia guerra asiatica. In 
questo girone non c'è salvez­
za per Frankle, se non in un 
finale di sterminio che ribal­
ta In autodistruzione l'epico 
eroismo di un Taxi driver o 
di Rambo. 

O ancora Magdalena Vira­
go, opera prima della califor­
niana Nlna Menkes, che in­
dava con gelida lucidità le 
fasi alienanti della vita di 
una prostituta* Immota e 
afasie» di fronte allo sfrutta­
mento sessuale maschile, 
ma poi proiettata nelle pie­
ghe del proprio lo, dopo una 
traumatica esperienza in 
carcere, fino alla liberazione 
esplosiva da ogni difesa. 
Morte per acqua Invece nel­
l'Inquietante film di Rachel 
Relchman The Rtverbed 
ambientato con rigoroso 
bianco e nero tra luci e om­
bre degli anni Trenta. Nelle 
campagne del Sud, sferzate 
dalla miseria della depres­
sione, una ragazza autistica, 
chiusa nel proprio mondo 
naturale, quasi animalesco, 
Irroralo da continue fantasie 
perinatali, viene affidata 
dalla madre in matrimonio 
d'Interesse ad un vagabon­
do. Ricevuto il denato questi 
cerca di sbarazzarsi • della 
sposa Inerte, ma poi, on the 
road, viene toccato dalla sua 
muta presenza, dalla sua 
sensibilità fisica, fino a resti­
tuirla pietosamente e senza 
vita alle acque di un fiume. 

Soprattutto nel cinema 
femminile, ben rappresenta­
to In questa edizione del Flo­
rence Film Festival, sembra 
accemuarsl una ricerca sal­
vifica fuori dalle vie ormai 
logore e fallimentari della 
razionalità. New York stes­
sa, città ormai Infumabile, 
neorealisiticamente, si tinge 
di sogno traslucido, ai confi­
ni dell'Irreale, in Sleepwalk 
di Sara Driver, nota anche 
come compagna di Jlm Jar­
musch a cui viene affidato 
l'impegnativo lavoro di ca­
meraman, Qui un mano­
scritto cinese suggerisce alla 
sua traduttrice, in un clima 
via via magico e poi oppri­
mente, favole e coincidenze 
che s'inseriscono nella sua 
vita reale, senza soluzione 
apparente. Le gabbie si re­
stringano, le terapie regres­

sive promettono effimeri in- . 
tervalli, ma non concedono 
equilibri di coscienza, men­
tre le storie individuali si 
frantumano in mille riflessi 
opachi. 

Una via di fuga possibile, 
guardando attraverso que­
sto prisma cinematografico, 
parziale come un Festival, 
resta la musica, espressione 
più completa della cultura 
americana contemporanea: 
In musica Laurle Anderson 
ritesse 1 fili della sua perfor­
mance In Home of the Brave, 
dialogando e giocando con i 
demoni della tecnologia. Co­
si come in musica e con ma* • 
teriall eterogenei W.T. Mor­
gan rivive con gli «X* (The 
Unheard Music} la caotica 
scena underground di Los 
Angeles che affiora anche, 
esplosiva, nell'altro docu­
mento di Stewart e Doyle 
D.U.I. dedicato al gruppo 
punk • «Severed Head*. Ma 
può la musica esorcizzare la 
catastrofe nucleare? Ci pro­
vano Joanne Akalaltls e li ce­
lebre gruppo teatrale ne­
wyorkese Mabou Mines con 
Dead End Kids, curioso pa­
stiche cinematografico di fi­
ction, balletti, materiale 
d'archivio e talk shaw che ri­
percorre la pericolosa avven­
tura dell'energia nucleare 
dalla ricerca alchemica della 
pietra filosofale al Progetto 
Manhattan. 

L'America che scorre In 16 
o 35 mm sugli schermi del 
Festival è un'America ango­
sciata, Impaurita; le antenne 
dei suol «indipendenti» vi­
brano, captano confusamen­
te segnali, ma 11 cinema forse 
stenta a trovare le sue forme, 
a disciplinarsi In un linguag­
gio meno disarticolato, a do­
minare quel magma che ge­
nera Incubi. Un Festival può 
comunque risolversi anche 
In una spietata seduta psl-
coanalitlca collettiva: il so­
gno americano cerca dispe­
ratamente, in cinema, uno 
strizzacervelli. 

Giovarmi M. Rossi 
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Risposta ad un quesito sulla riforma previdenziale 

Età pensionabile, 
c'è differenza 

fra uomo e donna 
Il Pei contro l'aumento per le donne a 60 anni 

Tener conto che pesa sulla donna il doppio lavoro 
Cresce l'indice della disoccupazione femminile 

Vi è anche una disparità fra le diverse categorie 

Cercherò di rispondere 
con la massima chiarezza a 
uno .solo dei quesiti posti da 
tre lettrici .su l'Unità del 9 di­
cembre, riservandomi di af­
frontare successivamente gli 
altri. 

Illa pensionabile delle don­
ne (e degli uomini) — I) no­
stro partito e contrarlo al­
l'aumento obbligatorio del­
l'età pensionabile delle don­
ne da 55 a GO anni. Il gruppo 
parlamentare comunista al­
la Commissione speciale 
pensioni ha votato contro 
(articolo 6 che prevede l'au­
mento dell'età pensionabile 
delle donne e non mi pare 
che vi siano ragioni per cam­
biare opinione. La nostra 
non è una posizione conser­
vatrice. pre-moderna o con­
traria al principio di parità 
come sostiene qualcuno: es­
sa tiene conto della reale 
condizione delle donne e del­
la situazione del Paese. 

Secondo il progetto del go­
verno le donne che oggi han­
no meno di 50 anni o meno di 
15 anni di contributi potran­
no andare In pensione solo a 
60 anni d'età, ma la maggior 
parte di quelle che ogginan-
no meno di 45 anni dovranno 
aspettare 165 anni per anda­
re in pensione poiché per lo­
ro si cumuleranno due effet­
ti negativi: l'aumento gra­
duale dell'età pensionabile 
delle donne che le poterà a 60 
anni nel 1998 e quello del­
l'aumento dell'età pensiona­
bile per tutti a partire dal 
1999 che arriverà a mandare 
tutti in pensione a 65 anni 
nel 2007. 

La lavoratrice che ha 
scritto che ha 47 anni e 12 
anni di contributi, in base al­
la legge In vigore potrebbe 
andare in pensione fra 8 an­
ni. Invece in base alle propo­
ste del governo potrà andar­
ci solo fra 14 anni, ma la sua 
collega di 44 anni anziché 
andare In pensione fra 11 an­
ni. come credeva, ci andrà 
solo fra 21 anni! Che si tratti 
di un peggioramento secco 
della condizione delle donne 
mi pare evidente, e tutti gli 
argomenti portati a sostegno 
di queste misure mi paiono 
poco fondati. 

L'età pensionabile delle 
donne italiane è la più bassa 
d'Europa? È vero. Ma si os­
servino attentamente l dati 
degli altri Paesi e ci si accor­
gerà che oltre a ragioni di ca­
rattere culturale e di costu­
me, l'età del pensionamento 
ha sempre avuto uno stretto 
rapporto con questioni socia­
li di carattere generale: I 
Paesi che hanno un numero 
maggiore di disoccupati o 
sottocupatl tendono a tenere 
bassa l'età di pensionamen­
to; avviene il contrario per i 
Paesi a più alta occupazione. 
Ad esemplo la Germania ha 
sempre avuto una età di pen­
sionamento di 65 anni per 
uomini e donne, ma da 
quando è aumentato il nu­
mero di disoccupati la Ger­
mania ha introdotto qualche 
correttivo proprio nell'età 
pensionabile abbassandola a 
58 anni per coloro che a 
quell'età si trovano disoccu­
pati. In Italia invece, pur 
avendo un indice di disoccu­
pazione spaventoso rispetto 
a quello tedesco, si pensa di 
fare II contrario. 

Il dato statistico più co­
stante di questo ultimo de­
cennio è quello della disoc­
cupazione femminile italia­
na: secondo alcune previsoni 

nel 2001. cioè fra 14 anni. 
avremo 2.200.000 donne di­
soccupate (800.000 più di og­
gi). ma se nei prossimi anni 
costringeremo centinaia di 
migliala di donne a prolun­
gare la loro vita lavorativa 
— pur non essendoci un rap­
porto automatico fra pensio­
namenti e assunzioni — non 
v'è dubbio che alcune gene­
razioni di ragazze vedranno 
allontanarsi sempre di più la 
speranza di lavorare. 

Un argomento apparente­
mente «forte» che viene usato 
per giustificare questa misu­
ra dell'Innalzamento dell'età 
pensionabile è quello secon­
do cui sarebbero venute me­
no ormai le ragioni che giu­
stificavano una differenza di 
trattamento della donna ri­
spetto all'uomo. Ma le donne 
che lavorano sono veramen­
te eguali agli uomini, essere 
donne o uomini nella nostra 
società non fa differenza? 
Non sono convinta. Nono­
stante le battaglie condotte il 
carico familiare è ancora di­
stribuito in modo asimme­
trico, le conseguenze delle 
gravi carenze del servizi so­
ciali, dell'organizzazione o 
disorganizzazione della so­
cietà civile ricade in modo 
diverso su uomini e donne. 
L'organizzazione della vita 
quotidiana è sempre più 
complessa, è la donna so­
prattutto a farsi carico di 

Giovedì 
protesta 

a Roma dei 
pensionati 
Migliaia e migliaia di pen­

sionali provenienti da tutte le 
regioni, in rappresentanza di 
1 milione 760mila iscritti al 
sindacato Spi-Cgil, saranno 
gio\cdi 18 a noma per ripro­
porre con una vigorosa mani­
festazione nazionale le richie­
ste su fisco, sanità e riordino 
pensionistico. Il concentra­
mento avrà luogo alle ore 9,30 
davanti al Palazzo dei Con­
gressi dcII'Kur dove si formerà 
un corteo che raggiungerà i 
ministeri delle Finanze e della 
Sanità. Delegazioni si reche­
ranno dai ministri Visentin! e 
Donai Cattin per illustrare le 
soluzioni proposte. Nello stes­
so tempo altre delegazioni si 
recheranno in Parlamento e a 
Palazzo Chigi per precisare le 
richieste sul riordino previ­
denziale. Il corteo confluirà 
poi di nuovo nel piazzale del-
l'Kur dove la manifestazione 
si concluderà con una infor­
mazione sugli incontri avuti 
dalle delegazioni. La manife­
stazione di giovedì è stata pre­
ceduta e sarà seguita da centi­
naia di assemblee di zona (nel­
la sola Sardegna ne sono state 
indette trenta) e con manife­
stazioni cittadine e regionali a 
Reggio Emilia con sciopero 

f entrale. a Bologna, Parma, 
mola. Forlì. Ancona. Ascoli 

Piceno. Milano. Pav ia. Manto­
va. Genova. La Spezia. Savo­
na. Venezia (con fiaccolata). 
Pescara (domani con sciopero 
generale prov inciale e comizio 

i Antonio Ptzzinalo). Peru­
gia. Reggio Calabria. Cosenza, 
Crotone. A Roma venerdì 191 
pensionali della capitale ma­
nifesteranno in Campidoglio. 

questa complessità e la sua 
vita diventa sempre più una 
vita a Incastro fatta di utiliz­
zazione di tutti I minimi spa­
zi, ma alla fine lo stress del 
doppio lavoro pesa, stanca, 
Se si facessero bene 1 conti 
una donna a 55 anni, anche 
se ha lavorato solo 25-30 an­
ni fuori casa, ha cumulato 
un monte di ore di lavoro si­
curamente superiore a quel­
lo dell'uomo della stessa età. 
Perché allora dovremmo 
mettere regole formalmente 
uguali per soggetti differen­
ti? 

Ma c'è anche un problema 
di giustizia fra donne che ci 
aiuta a respingere questa 
proposta del governo. In Ita-
ila non tutte Te donne vanno 
In pensione a 55 anni d'età o 
dopo 35 anni di lavoro, per 
ragioni che sarebbe troppo 
lungo spiegare qui. Ci sono 
centinaia di migliala di lavo­
ratrici del pubblico Impiego 
che possono andare In pen­
sione anche a 40 anni d'età 
con 20 anni di contributi. Un 
diritto acquisito che, giusta­
mente, potrà essere superato 
con molta gradualità, Ma 
non si aumenterebbe l'Ingiu­
stizia fra donne se si Impo­
nesse all'operala tessile che 
oggi ha 44 anni di lavorare 
altri 21 anni, mentre per 
molti anni ancora l'impiega­
ta dello Stato potrebbe sce­
gliere di pensionarsi a 40 o 45 
anni d'età? 

Noi continuiamo ad essere 
convinti che la soluzione mi­
gliore resti quella proposta 
dalla Direzione del Pei: 
•Rendere più flessibile l'età 
pensionabile anche attraver­
so contratti di lavoro part-ti­
me e una maggiore utilizza­
zione degli anziani In lavori 
socialmente utili, anche per 
evitare Interruzioni repenti­
ne del rapporto di lavoro». 

Questa posizione — valida 
per uomini e donne — è la 
più corretta anche sul piano 
scientifico, oltre che politico. 
E provato che non vi è alcu­
na motivazione fisiologica 
né psicologica per 11 pensio­
namento obbligatorio ugua­
le per tutti. Il processo di In­
vecchiamento infatti non 
coincide con la stessa età 
anagrafica.ma è diverso da 
Individuo a individuo; note­
voli sono ad esemplo le diffe­
renze fra chi svolge lavori 
manuali e chi svolge lavori 
di concetto: 1 primi invec­
chiano prima dei secondi. 

Noi riteniamo che questi 
concetti scientifici debbano 
essere recepiti dalla legisla­
zione con 11 pensionamento 
flesslble. offrendo al lavora­
tore o alla lavoratrice la pos­
sibilità di scegliere la data 
del pensionamento In rela­
zione alle sue condizioni di 
salute, al lavoro che svolge e 
alla sua situazione contribu­
tiva. L'arco di flessibilità de­
ve essere compreso fra 155 e 1 
65 anni per le donne e fra 160 
e 165 anni per gli uomini. 

Noi intendiamo mettere al 
centro la personalità dei la­
voratori anziani nel senso di 
non obbligare allo «status* di 
Inattività colui che vuole la­
vorare, né obbligare al lavo­
ro colui che, raggiunto li mi­
nimo stabilito per il pensio­
namento, desidera ritirarsi 
dal lavoro. 

Questa ci pare la soluzione 
più corretta e anche la più 
europea. 

Adriana Lodi 

Raccoglitrici di olive, una delle attività agricola stagionali In cui 
sono occupata prevalentemente la donna. La saltuarietà del 
lavoro femminile si riscontra anche in altri sattori, coma quello 
della «collaboratrici domestiche!. 

•La vecchiaia è contagio­
sa*: questa una delle provo­
catorie affermazioni che Ga­
briel Garda Marquez ci but­
ta addosso con il suo ultimo 
libro •L'amore al tempi del 
colera*. Un'altra, ugualmen­
te Imperiosa, è che 11 cuore 
ha tante stanze, anche se la 
stanza principale del cuore 
di Fiorentino Arlza, protago­
nista del suo romanzo, è oc­
cupata tutta da Fermlna Da-
za, che aspetta mezzo secolo 
a dirgli definitivamente di sì. 

Le trecentoelnquanta pa­
gine che precedono le ultime 
venti sono soltanto 11 gigan­
tesco e movimentato prologo 
a una delle più belle storie 
d'amore «del tempo d'autun­
no», dell'età avanzata della 
vita che la letteratura ci ab­
bia dato. Il merito della sco­
perta che l'amore può cam­
minare Impavido sul binari 
del tempo verso una meta 
lontana — non Importa 
quanto — va tutto a lui, l'Im­
piegato della Compagnia 
Fluviale di una città-porto 
del Caribe che Insegue fino 
alla vecchiaia quell'adole­
scente che lo ha Incantato In 
una solare mattina mentre 
Insegnava a leggere alla zia 
Escolastlca e prima sembra­
va ricambiare il suo amore, 
ma poi ha sposato un altro. 

Tutta la via di Fiorentino 
Arlza comincia a svolgersi 
nell'attesa che le cose cambi­
no e Fermlna stia con lui: 
ogni cosa la fa pensando se 
place o non place a lei, ogni 
gesto, anche quello di scrive­
re appassionate lettere per 
gli innamorati implumi e 
analfabeti al Portai de los 
Escribanos, è un'offerta fat­
ta all'amore, quindi alla lon­
tana Fermino. Ha delle don­
ne, come no!, e le ama ognu-

Un bel libro di G. G. Marquez 

L'amore 
degli anni 
d'autunno 

Feste di fine d'anno, tempo di regali. Segnaliamo questo 
romanzo di Gabriel Garcia Marquez. Ci sono anche a 

[ teatro, al cinema, opere interessanti sul tema della soli­
tudine nell'età, avanzata e del come riempirla con l'amo­
re e la tenerezza. Ne parleremo. Potremmo parlarne in-

! sieme. 

na In una stanzetta del suo 
cuore, che tuttavia resta fer­
mo e fedele a quell'unica che 
sola sente essere la sua don­
na. 

Ha settantasei anni quan­
do 1 rintocchi funebri delle 
campane gli annunciano che 
Il doUor Juvenal Urbino è 
morto, all'età di ottantadue 
anni, arrampicandosi su un 
albero per riacchiappare un 
pappagallo. Il giorno stesso 
si presenta a casa di Ferml­
na Daza che è la sua vedova, 
dichiarando che lui è lì. non 
ha cambiato Idea. Potrebbe 
essere un errore fatale, ma 
Fiorentino sa come ricucire 
con delicatezza la storia di 
Ieri con quella di oggi e affi­
na quella dote che nessuno 
penserebbe fosse utile, data 

l'età: la pazienza. 
Scrive altre lettere, diverse 

da quelle che ha scritto a 
centinaia piene di slanci Uri­
ci: ci si sente in queste so­
prattutto dolcezza, coraggio, 
senso d) realismo. Finche la 
settantaduenne Fermlna 
Daza gii confessa che i suol 
scritti le sono stati preziosi 
per continuare a vivere ritro­
vando una sua Identità di 
donna. «Fermlna Daza restò 
Immobile fino all'alba a pen­
sare a Fiorentino Arlza, non 
come alla sentinella desolata 
del giardinetto de Los Evan-
gellos 11 cui ricordo non le 
suscitava ormai neanche un 
lumicino di nostalgia, bensì 
a come era adesso, decrepito 
e sciancato, ma reale: l'uomo 
che era sempre stato alla 
portata della sua mano e che 

non aveva saputo riconosce­
re... L'unica cosa che chiede­
va a Dio era che Fiorentino 
Arlza sapesse dove ricomin­
ciare Il giorno dopo». 

Tutti e due, per fortuna, 
sanno dove ricominciare, ac­
cettandosi e comprendendo­
si. Lui dice addio senza rim­
pianti a un amore senile, 
quello verso la studentessa 
America Vlcufta, lei respinge 
la figlia che le parla In nome 
«della ragione* sostenendo 
che tutti, prima perché 1 due 
innamorati erano troppo 
giovani, ora perché sono 
troppo vecchi, tutti vogliono 
rovinargli la vita. 

Se ne vanno, Fiorentino e 
Fermlna, in viaggio sul fiu­
me, con una decisione rapida 
che può sembrare folle, e il 
fiume li allontana dalla terra 
del pregiudizi e del rancori e 
permette loro un linguaggio 
sincero e tenero, fatto più di 
gesti che di parole. SI spo­
gliano senza pudori, ricono­
scendo Il passare del tempo 
sul loro corpi, ma senza 
amarezza perché finalmente 
sono Insieme. Fanno anche 
l'amore, un amore raro e «of­
fuscato», ma prezioso perché 
In fondo con nessuno finora 
hanno fatto davvero l'amore 
ed è miracolo esserci arrivati 
sia pure verso la fine della 
vita. 

Logico che 11 viaggio non 
abbia termine: quando 11 co­
mandante del battello, che a 
vederli così timidi nella loro 
felicità sente un tremolio al 
cuore, azzarda a chiedere 
•Per quanto?», la risposta di 
Fiorentino Arlza che è pron­
ta «da clnquantatré anni, 
sette mesi e undici giorni* è: 
«Per tutta la vita». 

Giuliana Dal Pozzo 

Lettera da una casa dì riposo dì Torino 
Punto dolente dell'intera struttura i «cronici» - Ma anche i «non autosuffìcienti» hanno il diritto ad essere curati e a vivere 
Una condizione che va ben oltre quella degli anziani - Nuovi tabù, i bambini, gli handicappati - Il problema del personale 

Ringrazio l'Unità per l'articolo di Nando Agostinelli, «A | 
quando la riforma dell'assistenza?*, sulla pagina «Anziani, j 
di martedì 11 novembre. VI si parla della condizione dell'an­
ziano non autosuffldente come problema umano e sociale ; 
ancora non risolto. Io sono operatore di assistenza da otto 
anni in una Casa di riposo «Ipab» di Torino. Si tratta cioè di 
un istituto «ente pubblico» ma con personalità giuridica I 
autonoma rispetto alle istituzioni territoriali (Comune, Re­
gione). Per statuto questa Casa di riposo dovrebbe ospitare 
soltanto anziani autosuffìcienti, ma esistono due reparti 
per lungodegenti che accolgono gli ospiti diventati, col pas­
sare degli anni, non autosuffìcienti o «cronici*. Direi che 
sono questi due reparti 11 «punto dolente» dell'intera strut­
tura. 

Puntualizza giustamente Nando Agostinelli che «sul pla­
no scientifico non è stata ancora definita con esattezza la 
figura del "cronico". Io desidero, in proposito, soltanto of­
frire il contributo della mia esperienza empirica. Sono d'ac­
cordo che, come è affermato nel principi della riforma sani­
taria, a monte della malattia esiste la «prevenzione» ed a 
valle la «riabilitazione», ma per certe malattie a carattere 
degeneratlvo-lnvolutivo, tipicamente senili, la riabilitazio­
ne vera e propria ha ben pochi margini di successo, almeno 
sino ad oggi. Voglio dire che di arteriosclerosi o di Inconti­
nenza senile, ad esempio, non si «guarisce», ma vi sono del 
malati che possono e debbono essere ugualmente «curati», e 

Il nostro dibattito sulla condizione degli anziani non au­
tosufficienti, sulla carenza degli interventi sanitari e as­
sistenziali — dibattito avviato da Nando Agostinelli e da 
Argiuna Mazzotti—prosegue oggi con l'intervento di un 
operatore sociale di Torino. Sempre da Torino abbiamo 
ricevuto una lettera-precisazione del Comitato per la di­
fesa dei diritti degli assistiti che pubblicheremo successi* 
vamente. 

questo è altrettanto Importante! Questi «malati» sono gli 
anziani cronici non autosuffìcienti, che hanno diritto come 
tutti gli altri cittadini alle cure sanitarie e ospedaliere; ma 
la loro condizione esistenziale mi sembra vada vista* senza 
Infingimenti ma con profonda solidarietà, in quella di per* 
sone ormai nella «fase terminale» della vita. La società mo­
derna ha rimosso il pensiero della morte, ne ha fatto, come 
si dice, un nuovo «tabù», e questo costituisce una resistenza 
alla comprensione anche della vita nella sua stagione con­
clusiva, la vecchiaia. 

In base a queste considerazioni, a me sembra che per 
comprendere la condizione dell'anziano sia più comprensi­
va la categoria di «autosufficienza e non-autosufflcienza», 
che quella di «malato cronico». SI tratta* In ultima Istanza, 
di un problema esistenziale, e quindi di fenomeni (la vita, la 
morte) per loro stessa natura «problematici», di cui pertanto 
non va cercata la «soluzione finale», ma che vanno Invece 

fronteggiati e vissuti In modo appropriato. 
In fondo siamo tutu più o meno «non autosuffìcienti», 

anzi più la società si fa complessa, meno diventiamo indivi­
dualmente autosufflclenU. Vi sono poi delle categorie che 
sono non-autosuffldenU per definizione, come 1 bambini, 
ad esemplo, o le persone portatrici di handicap. Ma questa 
realtà ha ben poco a che fare con la capacità di ciascuno di 
godere la vita e di apprezzarne U valore. A Genova vive da 
molU anni In un polmone d'acciaio una donna, della quale 
ha parlato anche l'Unità, che apprezza la vita e aluta gli 
altri (in condizioni meno «svantaggiate») a fare altrettanto. 

Dunque U concetto di «non-autosufflcienza» indica una 
realtà molto concreta ma insieme assai relativa, e pertanto 
mi sembra molto più adeguato per comprendere, anche, la 
condizione dell'anziano bisognoso di cure ed assistenza 
continue, più di quanto lo possa essere la definizione di 
«malato cronico», valida da un punto di vista meramente 
tecnico ma priva di spessore culturale, di valore interpreta­
tivo. La definizione «malato cronico», più che una categoria 
concettuale, risulta una categoria storico-sociale carica di 
effetti emarglnanU. 

Uno degli elemenU essenziali per affrontare 11 problema 
degli anziani non autosuffìcienti è la formazione di perso­
nale adeguato; ma di questo argomento parlerò un'altra 
volta se la mia esperienza può essere uUIe. 

Silvio Monttferrari 

Il contributo 
degli statali 
alla «tassa 
svila salate» 

I pensionati dello Stato già 
assoggettati, da lunga data, al 
contributo per il servizio sani­
tario nazionale nella misura 
dell'I rr sulla pensione e sulla 
indennità integrativa speciale 
(o scala mobile), debbono an­
che essi contribuire per la se­
conda volta al pagamento della 
«tassa sulla salute* in presenza 
di un lavoro extra, di cui all'art. 
31 comma 8 della Legge 
28-2-1986? 

L'articolo a firma Filippo 
Catalano, pubblicato sabato 18 
ottobre 1986 sM'Unità. mi è 
parso sufficientemente chiaro e 
comprensibile su tutti gli 
aspetti della legge; ma mi na 

soggetti obbligati ai pagamento 
del contributo del 7,5rr ha 
omesso il pensionato statale 
che espleta una attività auto­
noma. 

I pensionati del settore pri­
vato non sono mai stati assog­
gettati • nessuna trattenuta 
per il servizio sanitario; quindi 
la Legge doveva anche preve­
dere una quota percentuale dif­

ferente, in difetto per il settore 
dello Stato. 

E. nemmeno tra le righe del­
la stessa si trova abbondanza di 
chiarimenti delle diverse cate­
gorie in questione. 

Sconcertante è il fatto, che il 
ministro ha abortito una legge 
impopolare, diffìcilmente in­
terpretabile, punitiva e di di­
scriminazione. 

Chiedo di darmi un po' di 
spazio su l'Unità con la rispo­
sta del nostro tributarista, per 
quanto riguarda gli interrogati-

LUIGI NOBILE 
Milano 

Chiamati a esprimerti sulla 
interpretazione dell'articolo 
31, comma 8. delta legge 28 feb­
braio 1986. n. 41 (Legge finan­
ziaria 1986} dobbiamo pur­
troppo darti ragione laddove 
rilevi che il pensionato statale 
e i lavoratori dipendenti, sta­
tali o no. sono tenuti al versa­
mento del 7,5 per cento sui 
redditi che ricavano da attivi­
tà autonoma^ così come lo de­
vono pagare i pensionati Inps 
o delta Cpdel (che non hanno 
la ritenuta 1% sulla pensione) 
qualora ricavino reddito da at­
tività autonoma. 

Com'è stato ripetutamente 

Domande 
e 
risposte 
Questa rubrica 
ò curata da: 

RinoBonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
• Nicola Tiad 

precisato, dal 7,5% sono esclu­
si soltanto i redditi da pensio­
ne (assoggettati o no a ritenu­
ta 1%); e quelli di lavoro di­
pendente, autonomo o profes 

" ''ribuzione pr 
i o contri 

sianole già a contribuzione per 
la parte assoggettalo 

—tali ' ~ 
«Pi soggettati per (a 

bustone per TI Sin. Infine, i 
redditi dominicali e agrari, dei 
fabbricati e di capitale 

dente i quattro 
sono as-

oni di lire. 

Non ci sembra possibile una 
diversa interpretazione. 

Sottolinei, giustamente, il 
permanere àeua sperequazio­
ne esistente tra pensionati 
statali, tuttora sottoposti a ri­
tenuta 1% sulla intera pensio­
ne, e ì pensionati di altri setto­
ri (Cpdel, Inps, ecc.) che non 
subiscono detta ritenuta. 

Noi sosteniamo (e questo ci 
risulta essere anche l'obiettivo 
del sindacato pensionati) che 
tale contributo debba essere 
abolito. 

Ciò, d'altra parte coerente 
con il nostro obiettivo comples­
sivo che è rivolto a una effetti­
va riforma sanitaria e al suo 
finanziamento per via fiscale. 

Valutare bene 
la convenienza 
quando si 
superano gli 
anni dì età e 
di contribaziooe 

Sono un lavoratore dipen­
dente del settore commercio e 
quindi iscritto all'Ago-tap* fin 
dal momento della assunzione. 
Sono nato il 3 settembre 19̂ 1 • 
quindi ho compiuto 60 anni di 
età il 3 settembre 1981. 

Al momento del compimen­
to del 60* anno avevo già rag­
giunto una anzianità contribu­
tiva superiore a 40 anni ma so­
no rimasto in servizio senza 
avanzare domanda di pensio­
ne. Le retribuzioni sono state 
sempre superiori al tetto pen­
sionistico. La domanda di pen­
sione è con decorrenza dal 1* 
novembre 1986. Ciò premesso 
chiedo: 

— Trattandosi di prima li­
quidazione. la pensione sarà 
contenuta nei limiti del tetto 
ovvero avrò diritto a supple­
menti o inaggioranzioni consi­
derato che la domanda viene 
avanzata con notevole ritardo 
rispetto al momento in cui è ve­
nuto a maturarsi il diritto? 

RENZO CECCARELU 
Follonica (Grosseto) 

Rispondiamo presumendo 
che la domanda di pensione 
sia già presentata e conside­
rando che il quesito riguarda 
altri lavoratori, anche se la lo­
ro retribuzione non risulta su­
periore al tetto. 

Lo prima liquidazione è 
sempre effettuata tenendo 
conto delle norme vigenti alla 
data di decorrenza iniziale del­
la pensione. Nel caso specifico, 

quatosa si sia chiesta o si chie­
da decorrenza dall'1-10-1981 il 
calcolo della pensione è effet­
tuato in ragione dette norme 
allora vigenti e, quindi, del tet­
to allora vigente. In tal caso, 
per chi abbia continuato la at­
tività lavorativa e la contribu­
zione avrà liquidato gli arre­
trati in misura pari al tratta­
mento minimo per tutti i mesi 
trascorsi dopo la data di decor­
renza dellopensione e riceverà 
ora la pensione aggiornata con 
gli aumenti nel frattempo ma­
turati. Tale pensione sarà poi 
maggiorata sulla base della re­
tribuzione media degli ultimi 
cinque anni di lavoro e aliquo­
ta relativa al periodo di ulte­
riore contribuzione. 

Se invece si chiede decor­
renza dal f giorno del mese 
successivo alla domanda, si 
terrà conto delle norme attual­
mente vigenti (compreso il tet­
to di questo periodo) asse­
gnando come massimo l'80% 
anche se gli anni di contribu­
zione sono più di 40. 
. E quindi opportuno che gli 
interessati provvedano a una 
valutazione concreta su quale 
sia lo soluzione più convenien­
te, rivolgendosi, con dati alla 
mano, al patronato Inca o al 
sindacato pensionati. 
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Ieri a Roma 

Cisl e Uil scioperano per il fondo pensioni 

Bus e metri i v i flitana 
dimezzati fino alle 9 
La Cgil: «Un'agitazione inopportuna» - Difficoltà anche per i pullman extraurbani - Si rischia 
un martedì nero - Ieri maxingorghi per tutta la giornata - Rinviata la protesta dei vigili 

Gli assessori capitolini scru­
tano il cielo: se il barometro 
non si mette al bello oggi si ri­
schia un «martedì ncroi. Al 
traffico di Natale che ha signi­
ficato una domenica d'ingor­
ghi, alla pioggia di ieri che ha 
semiparalizzato la città si ag­
giunge lo sciopero di bus, metrò 
e pulman extraurbani che non 
usciranno dai depositi prima 
delle nove (e chissà a che ora si 
presenteranno ai capolinea). 
Per fortuna non si tratta di un 
black out, perché l'astensione 
dal lavoro e stata proclaamta 
soltanto da Cisl e Uil. 11 pomo 
della discordia è la legge De 
Michelis che vuole cancellare il 
fondo speciale pensioni per il 
quale da novant'anni gli auto­
ferrotranvieri versano contri­
buti integrativi. Cgil, Cisl e Uil 
a livello confederale hanno de­
ciso di porre la scottante que­
stione in una trattativa com­
plessiva con il governo. Ma alla 
Cisl e alla Uil locali (su tutto il 
territorio nazionale) è sembra­
to troppo poco e hanno giocato 
la carta dell'astensione dal la­
voro nonostante questo signifi­
cherà un'altra valanga di disagi 
sui cittadini. 

•È una di quelle occasioni in 
cui non potevamo assoluta­
mente rinunciare allo sciopero 
— si giustifica Enrico Felici, se­
gretario della Cisl di Roma —. 
Abbiamo messo anche in conto 

l'arrabbiatura degli utenti. Del 
resto la gente deve sapere rico­
noscere che quando è possibile 
organizzare una protesta alla 
rovescia l'abbiamo sempre fat­
to. Il venerdì rosa ne è la prova: 
abbiamo rinunciato a riposi, fe­
rie, abbiamo fatto lo straordi­
nario per offrire alla città una 
giornata senza traffico. Ma 
questa volta no, l'unico modo 
per far sentire la nostra prote­
sta era lo sciopero .̂ Il fatto 
strano è che un altro modo per 
far sentire la protesta Cgil, Cisl, 
Uil nazionali lo abbiano trova­
to, cioè la trattativa col gover­
no, mentre la Cisl e la Uil di 
Roma no. E ricorrono allo scio­

pero in un perìodo già difficile 
per il traffico. Non a caso la 
stessa Cgil ha definito «inop­
portuno» lo sciopero di oggi. 

Intanto dal Campidoglio non 
arrivano misure antingorgo per 
fronteggiare l'emergenza di 
questa giornata. «Ormai per noi 
è sempre emergenza — esclama 
sconsolato Carlo Alberto Cioc­
ci, assessore alla polizia urbana 
—, più di quanto ho fatto per 
affrontare il traffico da shop­
ping natalizio (2700 vigili sulla 
strada) non posso fare. L'unica 
misura speciale per questa 
giornata di sciopero è stata 
quella di aumentare di un cen­

tinaio di vigili il turno di matti­
na. E speriamo che il boom del 
traffico privato, dovuto al ser­
vizio ridotto di bus, non ce lo 
trasciniamo fino a sera tardi». 

Dal' canto suo l'assessore al 
traffico, Massimo Palombi, è 
rimasto nel suo ufficio fino a 
sera in trepida attesa di un'in-
EperaW revoca. Anche dalla 
Prefettura non sono arrivati 
provvedimenti per scongiurare 
il peggio. Insomma le sorti dei 
romani, per oggi, sono nelle 
mani dei meteorologi: se piove, 
è finito. 

Del resto la grande imputata 
dei maxi ingorghi di ieri e stata 

proprio la pioggia. «Che vuole, 
a Roma è sempre così quando 
piove — è la filosofica diagnosi 
dei vigili della centrale operati­
va —, incidenti sì, ce ne sono 
stati ma di ordinaria ammini­
strazione. Non è certo colpa dei 
tamponamenti se alle 6,30, 
quando sono venuto a lavorare, 
la Prenestina era un interrotto 
fiume di macchine». E lo stesso 
groviglio di auto erano tutte le 
strade di accesso alla città: dal­
la Pontina alla Cristoforo Co* 
lombo, dalla Tiburtina alla 
Prenestina, per non parlare di 
tutta la zona attorno alla Sta­
zione e all'Università: ogni cen­
timetro di strada guadagnato 

Taxi collettivo, ma solo per i Parìoli 
Taxi collettivo dal 18 al 24 dicembre. 

Ma soltanto da piazza Euclide fino a 
piazza del Popolo e viceversa. Ben pove­
ra cosa, dunque, rispetto a quanto la 
Fita Cna, che associa molti tassisti del­
la capitale, aveva proposto all'ammini­
strazione comunale. «La decisione — ha 
detto Ieri mattina nel corso di una con­
ferenza stampa Roberto Proletti, segre­
tario provinciale della Fita Cna — tra 
l'altro arriva in gran ritardo, proprio 
nel pieno delle festività natalizie. E 
l'amministrazione comunale per giun­
ta ha scelto di effettuare la sperimenta­

zione In una zona in cui tutto sommato 
1 disagi del cittadini sono Inferiori a 

auelle di altri punti molto più "caldi" 
ella città». Ciò nonostante la Cna ha 

deciso lo stesso, sia pure con delle riser­
ve, di partecipare all'esperimento. 

Oltre alla Cna, alla realizzazione del­
l'iniziativa partecipano la Cgil e la UH. 
Dunque, dal 18 dicembre prossimo a 
piazza Euclide e a piazza del Popolo so­
steranno taxi che trasporteranno più 
persone insieme: ognuna di loro per ef­
fettuare questo percorso spenderà circa 
2500 lire. La corsa normale in genere in 
questo caso costa 7000 lire. Il taxi col­

lettivo, di cui 1 cittadini verranno infor­
mati con appositi cartelli, farà due so­
ste: una in via Bruno Buozzl, al numero 
civico 109, l'altra in Via Flaminia all'al­
tezza del ministero della Marina. 

Il servizio resterà In funzione dalle 
otto del mattino alle otto di sera. «La 
Cna — dice Roberto Proietti — aveva 
proposto un piano molto più vasto e or­
ganico. Avevamo previsto, ad esemplo, 
percorsi dal Circo Massimo a piazza S. 
Silvestro, da via delle Fornaci a piazza 
Argentina, da Villa Borghese, dove c'è 
un parcheggio per le auto, a piazza S. 
Silvestro, dal Villaggio Olimpico a piaz­
za del Popolo». 

era frutto di una stressante at­
tesa. Molti hanno abbandonato 
l'auto, in parcheggi improvvi­
sati, ultimo colpo alla paralisi 
della circolazione, e hanno rag­
giunto a piedi il posto di lavoro, 
accumulando intere ore di ri­
tardo. Nel pomeriggio il traffi­
co è stato caotico anche se la 
morsa rispetto alla mattinata si 
è allentata. Un pessimo inizio 
di settimana dopo una domeni­
ca passata nell'inferno del traf­
fico. I negozi aperti hanno fatto 
da calamita verso le strade più 
centrali e commerciali: se Piaz­
za Venezia si è trasformata in 
un immenso mare di macchine, 
Viale Libia, Via Cola di Rienzo, 
Via Appia non sono certo state 
da meno. E si può esserne certi: 
una volta riscosse le tredicesi­
me (sciopero delle banche per­
mettendo) non ci sarà certo da 
stare più allegri. 

Ma una notizia buona c'è, al­
meno una: lo sciopero dei vigili, 
in programma per venerdì nel­
l'ambito della vertenza per il 
rinnovo del contratto dei di­
pendenti degli enti locali, è sta­
to spostato agli inizi dell'anno 
nuovo per una giornata di lotta 
unitaria di tutto il pubblico im­
piego. L'astensione dal lavoro 
dei vigili era infatti Un'altra 
spada di Damocle sospesa sulla 
testa dei romani. 

Antonella Calata 

Sospesi, temporaneamente, i licenziamenti alla Sogein, si aspetta una decisione del pentapartito capitolino 

Ultimatum del prefetto alla giunta 
«Risolvete i problemi della nettezza urbana» 

Il Comune deve ancora nominare i quattro dirìgenti dell'azienda municipalizzata alle dipendenze della quale dovrebbero passare i 450 
lavoratori della società di smaltimento - Oggi convocato il consiglio - In prefettura tra liquidatori e sindacati una breve «tregua» 

Per ora sono stati scongiu­
rati I licenziamenti dei 450 
dipendenti della Sogein, l'a­
zienda messa in liquidazione 
nel giugno scorso. E così so­
no state anche evitate le agi­
tazioni dei netturbini e l'af­
fogamento della città nel­
l'immondizia. Ma 1 problemi 
del settore nettezza urbana 
non sono stati risolti. Perciò 
il prefetto ha lanciato. Ieri 
sera, un vero e proprio ulti­
matum alla giunta: che deci­
da e in fretta la nomina del 
quattro dirigenti dell'Amnu, 
unico atto che può sbloccare 
la situazione e consentire li 
passaggio del dipendenti So­
gein all'azienda municipa­
lizzata. 

Questo è emerso nel corso 
di una riunione tenutasi a 
palazzo Valentin! e richiesta 
al prefetto, Rolando Ricci, 
dal tre avvocati liquidatori 
della Sogein. Presenti all'in­
contro le parti Interessate: 1 
sindacati, l'assessore all'am­
biente Gabriele Alciati. I pre­
sidenti dell'Amnu e delPA-
cea Francesco Ugolini e Au­
relio Misiti. Oltre, natural­
mente, al liquidatori. 

L'appuntamento è stato 
deciso nel giorni scorsi 
quando i liquidatori della 
Sogein di fronte all'incapaci­
tà del Campidoglio a dare un 
assetto definitivo all'indotto 
della nettezza urbana e di 
fronte alla scadenza di di­
cembre (dal 1° gennaio l'A-

cea non sostituirà più la So­
gein in liquidazione in alcu­
ne funzioni), hanno minac­
ciato di ricorrere al provve­
dimento dei licenziamenti. 
Ieri. Invece, su Invito del pre­
fetto, e per le gravi conse­
guenze che ne verrebbero al­
la città — le stazioni di tra-
sferenza dell'Immondizia sa­

rebbero bloccate e quindi si 
avrebbe quasi la paralisi nel­
la raccolta dei rifiuti — 1 li­
quidatori hanno deciso di so­
prassedere per qualche gior­
no, ma solo per qualche gior­
no, dall'avviare l'iter per 1 li­
cenziamenti. Purché la giun­
ta adotti, come ha chiesto 11 
prefetto, tutti gli strumenti 

per risolvere il problema: 
l'articolo 140 del regolamen­
to comunale per l'approva­
zione diretta delle delibere, o 
la modifica del regolamento 
dell'Amnu per arrivare in 
consiglio comunale alla no­
mina del dirigenti con la 
maggioranza semplice e non 
di due terzi come è ora. Se 

non si arriverà presto a una 
soluzione il prefetto riconvo­
cherà le parti, i liquidatori 11-
cenzieranno 1 dipendenti So­
gein e 1 sindacati inizeranno 
le loro lotte. -

•Noi abbiamo accolto le ri­
chieste del prefetto, ha detto 
Giancarlo D'Alessandro, del­
la Camera del lavoro, pre­

sente all'incontro — che 
hanno messo in evidenza che 
le responsabilità di questa si­
tuazione sono tutte da adde­
bitarsi alla maggioranza ca­
pitolina. Dal canto nostro re­
sisteremo solo due giorni 
prima di procedere alle ini­
ziative di lotta». 

E l'assessore? Alciati, co­
me al solito, ci ha provato ad 
addossare tutte le responsa­
bilità del vuoto amministra­
tivo all'opposizione. Ma l'o­
perazione non gli è riuscita. 
infatti gli ha risposto 11 pre­
fetto sostenendo che «chi go­
verna deve governare per 
davvero». Tuttavia Alciati ha 
minacciato che se non andrà 
avanti il suo plano è pronto a 
dimettersi. Se accadesse 
questo sarebbe il secondo as­
sessore a restare «soffocato», 
vittima dell'immondizia. Il 
suo predecessore, nonché 
collega di partito, Paola 
Pampana, dette forfait pro­
prio su questo scivoloso infi­
do terreno. 

Dunque ora la palla ritor­
na in Campidoglio, nella se­
de preposta al governo della 
città. Questa sera si riuscirà 
a raggiungere una soluzione 
dei problemi in modo traspa­
rente e pulito? O ancora una 
volta la maggioranza si trin­
cererà dietro l'ostruzionismo 
missino o magari sfoderan­
do articoli e cavilli procedu­
rali con I soliti metodi spre­
giudicati? 

r. la. 

Ennesimo, incredibile nulla di fatto nel «vertice» di ieri che ha mostrato il pentapartito sempre più diviso 

E nemmeno B< • l i Natale potrà portare le nomine 
Ancora un Incredibile «nulla di fatto». 

L'ennesimo nella vicenda delle nomine per le 
aziende cittadine trasformatasi ormai in ve­
ra odissea biblica nelle mani della maggio­
ranza di pentapartito. Ieri pomeriggio l mas­
simi esponenti cittadini e regionali si sono 
Incontrati nella sede della De, «Invitati» dal 
coordinatore Francesco D'Onofrio (e sare­
mo, più o meno, all'incontro numero mille 
tra preverifica, verifica, postverifica, nomi­
ne. scelte sulle «priorità programmatiche»: 
ma un punto fermo, prima o poi, si riuscirà a 
mettere?). L'incontro di Ieri era «sollecitato» 
dal Psl, «avversato» dal Psdl (che, tra l'altro, 
considera «non ancora conclusi» nemmeno 
gli Incontri della verifica), «valutato con di­
stacco» da repubblicani e liberali, convocato 
dal partito del sindaco che appare In sempre 
maggior difficoltà tra alleati riottosi, Ipotesi 
di spartizione che si Ingarbugliano e figurac­
ce con la città, visto che le promesse di Signo-
rello di dare un governo alle più grosse azien­
de di servizio entro II 12 dicembre (cioè con 
poco meno di mezzo anno di ritardo...) sono 
già state smentite. 

Riuscirà la giunta di pentapartito a varare 
le nomine almeno prima della fine dell'an­

no? Pare proprio di no, dal momento che 11 
•vertice» di Ieri è stato giudicato — alla fine 
— «interlocutorio», formula classica per defi­
nire una pratica Inutilità al fini del risultato 
conclusivo. II tira e molla sul nomi continue­
rà ancora, continuando presumibilmente ad 
Ignorare le proposte che sono venute da asso­
ciazioni ed enti cittadini oltre che dal Pel, e 
continuando a dibattersi tra le lotte Interne 
alla giunta e alla maggior parte degli stessi 
partiti di governo. 

Proviamo a fare 11 punto della situazione. 
Le assicurazioni del sindaco di portare In 
Consiglio comunale la «questione nomine» 
entro la metà di dicembre è stata fatta salta­
re dall'altrettanto spinosa e paradossale 
•questione Amnu» (ne parliamo qui sopra), 
mentre la sensazione che l'obiettivo della 
conclusione del «grande puzzle» si stesse al­
lontanando diveniva sempre più forte. Sono 
quindi scesl In campo I socialdemocratici con 
il loro commissario romano, l'onorevole 
Ruggero Puletti: «Slamo a ridosso del nostro 
congresso provinciale (Il 20 e 21 prossimi, 
ndr) — ha detto sabato scorso —. È bene rin­
viare tutta la questione. D'altra parte — ha 
aggiunto Puletti —, noi non consideriamo 

affatto conclusa la verifica politica nella 
maggioranza capitolina. Infine — ha detto 
Puletti — rifiutiamo anche ogni Incontro 
con l'opposizione comunista visto che consi­
deriamo Inaccettabili le loro proposte». 

Questo il pensiero di Puletti, ribadito Ieri 
sera all'uscita dal «vertice», con l'aggiunta 
che «anche Pii e Pri sarebbero sostanzial­
mente d'accordo con noi». Perché questa 
brusca frenata? Divisioni Interne, è ovvio. 
Ma anche un probabile tentativo di «alzare 11 
prezzo» ben oltre alla complicata richiesta di 
far eleggere Oscar Tortosa alla presidenza 
dell'Etsal (il potentissimo Ente di sviluppo 
agricolo regionale). Tentativo complicato far 
eleggere alla Regione un consigliere comu­
nale, della cui difficoltà la maggioranza ca­
pitolina (lo stesso Psdl e ovviamente Tortosa) 
si rende ben conto. Tentativo che sta creando 
sconquassi anche nella De, che attualmente 
detiene quella presidenza con un altro consi­
gliere comunale, Aldo Corazzi. Personaggio 
che è difficile mettere da parte senza pagare 

Sualche pesante prezzo: andreottiano fede-
ssim-j a Vittorio Sbardella (uomo vincente 

della De romana e laziale) nonché exsegreta-
rto del partito romano. 

Problemi assolutamente opposti sembra 
avere il Psl. Viene dalla dirigenza di questo 
partito — o, meglio, dal gruppo vincente di 
Paris Dell'Unto — l'ultimatum alla maggio­
ranza capitolina per arrivare alle nomine en­
tro Natale. A gennaio. Infatti, si assisterà alla 
«grande sfida» tra Dell'Unto e Martelli, nel 
congresso cittadino, per II controllo del parti­
to romano e non è troppo maligno pensare 
che alla corrente di maggioranza occorrano 
anche alcune «nomine-chiave» per consoli­
darsi. 

Insomma, una gran confusione. Mentre la 
maggioranza ha chiesto un Incontro al grup­
po comunista, che potrebbe svolgersi doma­
ni. Ma qui si gioca a carte scoperte: il Pel 
chiede la nomina di tre garanti che affian­
chino 1 capigruppo nella selezione del nomi 
proposti (cosa che non è una invenzione, ma 
una delle possibilità previste dal regolamen­
to); chiede che si assumano alcune delle pro­
poste venute da associazioni (in particolare 
dall'Università); e che le nomine vengano le­
gate in partenza a programmi e obiettivi 
chiari. Senza di questo — dice in pratica il 
Pel — Inutile anche discutere. 

Angelo Melone 

mìnima 12* 

massima 13* 
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IL DEGRADO DI ROMA 
Intervista a Giulio Carlo Afgan 

«Spostare subito 
dal centro la 

città degli affari» 
Mancano quattro giorni al grande appunta­

mento lanciato dagli intellettuali romani con­
tro il degrado della città. Sabato, alle 15,30, un 
corteo partirà da piazza S. Giovanni per rag­
giungere 1 Fori dove si svolgerà una manifesta­
zione spettacolo. Intanto continuano ad arriva­
re le adesioni all'appello lanciato per questa 
occasione. Tra i firmatari Ruggero Simone, se­
gretario generale della federazione consumato­
ri del Lazio, Paolo Villaggio, Gianni Ferrara, 
Marco Bellocchio, Steno, Florestano Vancini, 

Giulio Carlo Argan, storico dell'arte, pri­
mo cittadino di Roma nella giunta di sinistra 
del 1975. Oggi, con quésta intervista, aderisce 
alla manifestazione degli intellettuali contro 
11 degrado della città. «Un'adesione che arri­
va ora — spiega — perché è assai importante 
questo schierarsi del mondo della cultura». 

— Gli intellettuali sono scesi in campo per 
una azione di opposizione contro chi gover­
na male la capitale. Cosa ne pensi? 
•Mi auguro che ognuno lavori partendo 

dal proprio specifico settore. È importante 
c"hé 11 docènte "si Occupi a fondo della univer­
sità dove insegna e non lasci al burocrate 11 
compito di affrontarne i problemi; e questo 
discorso, naturalmente, vale per tutu 1 setto­
ri della vita culturale. Credo che in questo 
modo gli intellettuali darebbero un contribu­
to significativo per le sorti della citta, salva» 
guardando contemporaneamente le proprie 
competenze. Certo e che un alto livello della 
vita culturale cittadina significa anche un 
alto livello di manutenzione della città stes­
sa». 

— Da questo punto di vista, cosa è successo 
negli ultimi anni, e in particolare nell'ulti­
mo anno e mezzo di governo della giunta 
pentapartito? 
•È difficile dire quali siano 1 mali nuovi e 

quali quelli vecchi aggravatisi. Certamente 1 
problemi del traffico e del degrado urbano 
non sono semplicemente i problemi delle 
tante auto che circolano e della sporcizia, ma 
attengono alle questioni più generali dell'ur­
banistica. Dal 1870 questa è stata impostata 
male dalla fine della seconda guerra mondia­
le è divenuta corrotta. È chiaro che se non si 
eliminano 1 mali alla radice la situazione di 
degrado si aggraverà. Soprattutto nelle peri­
ferie, dove c'è la speculazione edilizia più in­
controllata che ormai è a tali livelli che non 
ha più bisogno di medicine ma di interventi 
chirurgici». 

— In che direzione vanno fatti questi inter­
venti? 
•Non devono servire solo a bonificare Inte­

ri quartieri nati necrotici, ma anche a risol­
vere 1 problemi del centro storico, la cui salu­
te dipende proprio dall'agibilità e dalla fun­
zionalità delle periferie che per ora si limita­
no a riversare nel cuore della città masse 
enormi di gente. Un solo esempio: se un cit­
tadino di Torre Spaccata vuole fare un tele­
gramma di pomeriggio deve necessariamen­
te raggiungere piazza S. Silvestro e gli uffici 
postali centrali. Ecco, questo dimostra in che 
direzione si deve operare, ma ovviamente, in 
questo caso, è compito del governo nazionale 
Intervenire». 

— La giunta di sinistra al momento della 

Umberto Cerri, segretario generale aggiunto 
della Camera del lavoro. «C'è bisogno, — dice 
Cerri, — che le molte capacità presenti si espri­
mano. A questo dovere di sintesi le organizza­
zioni politiche, sociali debbono chiamare le isti» 
tuzioni. Per questo aderisco all'appello, e sarò 
presente alla manifestazione». All'iniziativa di 
sabato ha aderito anche la Fgci nazionale che 
ha indetto per quel giorno manifestazioni nelle 
altre città italiane contro la morsa dell'inqui­
namento. 

L'ex sindaco aderisce 
all'appello e alla 
manifestazione con 
questa intervista 
«Abbandono e traffico, 
due aspetti della 
questione urbanistica» 
«Bisogna riqualificare 
la periferia...» 
«Gli intellettuali 
possono intervenire 
con le loro competenze» 
«Non si può mettere 
questa città sotto 
una campana di vetro» 

sua costituzione, si pose un grande obietti» 
vo: l'unificazione delle due città, la periferìa 
e il centro storico. È stato raggiunto? 
•No. Perché uno degli strumenti fonda­

mentali per raggiungere il successo era quel­
lo di separare il centro degli affari dal centro 
storico. Ma, nonostante l'azione in tal senso. 
banche e Industrie non hanno mal deciso di 
allontanarsi pur avendo già pronte le loro 
nuove sedi In periferia. Nessuno ha avuto II 
coraggio di essere il primo ad abbandonare il 
centro per non restarne svantaggiato. Biso­
gnerebbe riprendercr un'azione massiccia 
proprio in questa direzione e costringere la 
finanza e l'industria ad andare in periferia, 
ma naturalmente in una periferia bonifi­
cata», » < j 

— Liberare il centro storico dalla città degli: 

affari è un'indicazione che lanciasti tanfi 
anni fa quando sedevi in Campidoglio, as­
sieme 011*805 per la morte dei monumenti a 
causa dello smog che sgretola i marmi. Cosfi 
è successo in questi anni su questo versar}- ] 
te? 
«La soprintendenza all'archeologia ha po­

tuto rivestire i monumenti e tiene sotto con­
trollo 1 progressi di disfacimento. Ma questo 
non potrà essere fermato se non si eliminano 
le due cause principali: lo smog emesso dalle 
auto e i fumi dei camini dei sistemi di riscal­
damento. Naturalmente questi provvedi­
menti possono valere per 1 tempi brevi. So 
bene che è impossibile immobilizzare il cen­
tro storico — e del resto nessuno Io desidera 
o lo pretende —; però appunto, come dicevo 
prima, si può dividere il centro degli affari da 
quello storico. Se ci saranno poche auto in 
circolazione e funzioneranno 1 depuratori sa­
rà possibile conservare I monumenti senza 
ricorrere a quelle misure protettive — le fa­
mose campane di vetro — che mi sembrano 
cattive soluzioni. Non si può mettere la città 
sottovetro; non si può viverla girando tra 1 
monumenti conservati In specie dì serre». 

— Vivere la città. La qualità della vita, i 
tempi di vita oltre che di lavoro. II Pei in 
questi ultimi mesi ha guardato con un oc­
chio particolarmente sensibile a queste te­
matiche, pur occupandosi di questioni ur­
banistiche, rinnovando cosi le proprie prò* 
poste politiche. Cosa ne dici? 
•Non c'è dubbio che sia i problemi urbani­

stici che quelli della cultura sono stati solle­
vati dal Pel come da nessun altro partito. Ed 
è comprensibile: perché ha molti intellettuali 
nelle sue file, che ascolta. E perché fa capo a 
quella parte della popolazione che è la vitti­
ma più sofferente del misfatti commessi in 
campo urbanistico». 

Rosanna Lampugnani 

McDonald's vuole aprire un 
altro fast food in pieno centro 
Monco. La denuncia viene dal­
la Lega per l'ambiente che pur 
•non opponendoti all'apertura 
di un nuovo grande fast food» 
chiede però subito che il locale 
non venga aperto nel cuore del 
centro storica «A pochi giorni 
dall'approvazione del decreto 
legge Marami che ha momenta­
neamente bloccato le 2500 ri­
chieste di cambiamento di de-
sanazione d'uso di locali del 
centro storico — sostiene in un 
comunicato la Lega per l'am­
bienta — c'è un tentativo di 
McDonald'* di assicurarti la 
possibilità dì aprire un secondo 

fast food nel centro storico di 
Roma utilizzando alternativa­
mente locali a sua diposizione 
in tre luoghi diversi: in via Na­
zionale, in via delle Coppelle o 
trasformando l'attuale risto­
rante Il Rugantino». 

•Non ci opponiamo—sostie­
ne Gianni Squitieri, segretario 
regionale della Lega per l'am­
biente — all'apertura di un 
nuovo grande fast food. Quello 
che chiediamo è che ciò non av­
venga nel cuore del centro sto­
rico. Perché, ad esempio, non si 
utilizzano gli ampi locati esi­
stenti alla stazione Termini?». 
«Prima di trovarci di fronte — 
conclude Squitieri — ad un en-

McDonald's 
apre un 

altro 
fast-food 
incentro? 

nesimo fatto compiuto appena 
il decreto legge Mammì scadrà 
chiediamo che sin da adesso il 
Comune si adoperi per concor­
dare la nuova collocazione*. 

Dopo, dunque, le polemiche 
e le proteste che accompagna­
rono l'apertura del fast food di 
piazza di Spagna, all'orizzonte 
si profila un nuovo dibattito 
che nei prossimi giorni sarà de­
stinato a creare polemiche e su­
scitare prese dì posizione su un 
problema rimasto irrisolto, no­
nostante che il fast food di 
piazza di Spagna abbia preso 
alcuni provvedimenti in segui­
to al coro di proteste che l'aper­
tura del locale suscitò. 
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Appuntamenti 

NICARAGUA — Cronsc» fotoyifi-
e» di un p M M in lotta Sul libro e'* 
un dibattito organimto dall'A»»o-
dationa Italia-Nicaragua a daHa Casa 
EdiUica Roberto Napoleone: oggi, 
ora 18. presso la Fondazione Basso 
(via Dogana Vecchia. 6). Intervengo* 
no Gian Carlo Paletta. Christos Ara-
vaio. Cioncarla Codrignani. Nicoletta 
Manuuato. Luisa MOTgantmi II rica> 
vato dal libro sari devukjto aHa cam­
pagna di solidarietà eNicaragua deva 
vtvera». 

SETTIMANA PER LA PACE — Si 
è aperta ieri, con una mostra di pittu­
ra. emulativa promossa dal Comita­
to di quartiere S. Lorenzo (via dei 
Salentini). cu aderiscono organizza­
zioni politiche, culttxali e associazio­
ni del quartiere II programma, cha si 

concluda sabato, preveda dibattiti, 
Incontri, musica, protezione di docu­
mentari • lettura di poesie. 

MARTEDÌ LETTERARI — L'incon­
tro di oggi, ore 18 al Teatro Ehseo. è 
dedicato a «Pubblico a opera d'arte 
nel Settecento: un nuovo incontro*. 
La conferenza è svolta da Francis 
Ha&keN (storico dell'arte, insegna ad 
Oxford). 

IL FOTOREPORTAGE — É il titolo 
di un seminario cha terrà Caio Gar-
rubba giovedì, alle ore 17. nella seda 
del Centro culturale Villa Albani di 
Civitavecchia, neH'embito dei corsi di 
fotografia iniziati da qualche settima­
na. 

CAMPI SOSTA — Un bilancio a 

Roma viene compiuto domani, ora 
18. nella biblioteca del Centro cultut 
rata di via Mozart 43. Al dibattito 
partecipano gli assessori Mori. Pala, 
Pietro Pacelli. Battaglia. Ventura. Di 
Liegro. Adele Faccio e Maurizio Bar­
bi. 

CHE FARE? — L'intesa Fateucci-
Potetti discrimma. Dibattito alla Casa 
della Cultura (largo A/enula) giovedì. 
ore 17. Partecipano Aureliana Albe­
rici. Valdo Spini, Luciano Guerzoni, 
Guglielmo Castagneti. Antonio Pa-
tueìli, Franco Russo. 

PI2ZINATO A P0RT0NACCIO — 
Venerdì ade ore 16. presso il deposi­
to dell'Atee di Portonaccio. Antonio 
Pizzinato si incontrerà con i lavorato­
ri in occasiona della festa del tesse­
ramento alla Cgil 

Mostre 

• IMMAGINI E FORME DEL­
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI­
VE — É organizzata dati Istituto na­
zionale per la Grafica in collaborazio­
ne con l'Acea La mostra, nella sede 
di via della Stamperia, n 6. rimarrà 
aperta fino al 15 gennaio con ri se­
guente orario* feriale e domeniche 
9-13. mercoledì e sabato 
9-13/16-19. lunedi e festività infra­
settimanali chiuso. 

• ROMA CALPESTATA — Nel 
volume a nei disegni di Matizia Ma-
rom lumbroso la storia dei tombini 
romani. Presso la Fondazione Basso 
(Largo Argentina 11). Oro 16-19. 
sabato • festività chiuso Fino al 19 
dicembre. 

• IL TRIONFO DELL'ACQUA— 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
sec. a C. al XX sec. Stampe, legisla­
zione ncll età romana, tecnologia 
idrauliche in disegni d'archivio e ma­
teriali originali Museo della Civiltà 

Romana (Piazza G. Agnelli - Eur). Ore 
9-13 30. giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 15 gennaio 

• BURNE • JONES (1833-1898) 
— Dal Preraffaeilismo al Simboli­
smo ampia scelta di opere grafiche 
dei più importanti musa inglesi. Gal­
leria d'arte moderna (via delle Belle 
Arti. 131). Ore 9-14. martedì, gio­
vedì e sabato anche 15-19, festivi. 
9-13. lunedi chiuso. Fino ai 4 gen­
naio. 

• L'ECOLE DES LOISIRS — Libri 
per bambini delle edizioni Fleurus, 
Fiammarion. Grund. Le Sorbier. Gau-
thier-Languerau Centro culturale 
francese (piazza Campttelli. 3). Ora 
10-13 e 16-20. domenica chiuso. 
Fino al 21 dicembre. 

• EGITTO: 6000 ANNI DI STO­
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle zone archeologiche dell'antico 

Egitto, corredata d disegni. Crai S>p. 
presso l'Accademia d Egitto, Via 
Omero. 4 Ore 10-13 e 
16.30-19.30. domenica 10-13. Fi­
no all' 11 gennaio. 

• SCRITTORI E FASCISMO — 
Posizioni, strategie, istituzioni a con­
fronto. Il congresso internazionale 
del Pen-Club a Dubrovnik nel 1933. 
Mostra documentaria dell'Istituto 
austriaco di cultura in collaborazione 
con il Goethe Institut e il Pen-Centar 
jugoslavo. Istituto austriaco. Viale B. 
Buozzi. 113. Lunedì-giovedì 9-13 e 
16-18. venerdì 9-16. Fino al 19 di­
cembre 

• ZAO WOU Kl — En-
cres/lnchiostri. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni. 
di un importante artista di formazio­
ne cinese ma in Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navona. 62. Ore 16.30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen­
naio. 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 - Istituto Regi­
na Elena 49851 - Istituto San Gal­
licano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gaaù 6567954 - Ospe­
dale G- Eastman 490042 • Ospe­
dale Fatabenefrateili 58731 • 
Ospadala C. Foriamo! 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospa­
dala S. Eugenio 5925903 • Ospa­
dala S. Filippo Neri 330051 • 
Ospadala S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Piata 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospadala L. Spallanzani 
554021 • Ospadala Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 - 7675893 • Centro an­
tiveleni 490663 (giamo). 
4957972 (notte) - Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente ffit*-
ne. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 -2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salano-

Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924: Aurel-o-Flamm» 1925 • Soc­
corso stradala Aci giorno a notte 
116: viabilità 4212 - Acaa guasti 
5782241 • 8754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter­

vento 5107 • Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicola dove 
dopo la mezzanotte à possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistrl-

ni a viale Manzoni. Pieronl a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto, Campone-
schi alla Galleria Colonna. Da Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far-
macia Ctcht. via Bomfazi. 12. 
ESQU1UNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Intorni. viale Europa. 76. LUDOVK 
Sl: Farmacia Intemazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pt-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via Bartolo-
ra. 5-PIE TRALATA: Farmacia Re-
mundo Montarselo, via Tiburtma. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 47: Farmacia Sp»-
nerj. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuonse. via Por-

tuense. 425. PRENESTINO-LABt-
CANO: Farmacia CoHatma. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo­
va. 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far­
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far­
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. ACt-
LIA: Farmacia Angeli Bufalini. via 
Bonrchi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Pàolo, via Ostiense, 168. 

Laurea 
Il compagno Enrico Magni si è lau­
reato in Lettere con 110 (relatore 
Paolo Spnano). Ad Enrico un coro di 
auguri da parte dei compagni dell'e­
secutivo della federazione dei Castel­
li a deir Uni tè. 

Lutto 
È improvvisamente- scomparso » 
compagno Renzo Panadisi instanca­
bile attivista della sezione Cassia. I 
compagni tutti si stringono attorno 
alla figlia Nicoletta e alla moglie 
Franca. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
12.05 Sch Coppa del Mondo: 14 Tg Notizie: 18 
Programma per ragazzi: 18 Novela al cento giorni di 
Andreas; Fantasy; 19.15 Novela cPovere Claraa; 
20 .15 Supercartoons; 20.25 Tg Notizie; 20.30 Film 
«Jesse & Lester - Due fratelli in un posto chiamato 
Trinità»; 22 .15 TG Tuttoggi: 22.35 Pallacanestro. 

ELEFANTE canale 60 
7 Telefilm «Combat»; 8 Videomattino, notizie; 8.35 
Tu • la stelle; 9 Shaker; 12.30 Magic Moment; 15 II 
pomeriggione; 18 Laser, spettacolo: 2 0 Tuttoeal-
cio; 2 1 Filo diretto, rubrica; 22 A coma Atairo; 23 
Promotional; 1 Shopping in the night. 

GBR canale 47 
13.30 Novela «Figli miai vita mia»; 14.30 Film «La 
fossa dei dannati*: 16 Cartoni animati; 17.30 Tele­
film «Furia»; 18 Novela «Figli miai vita mia»; 19 
Telefilm «Il fascino del mistero»; 19.30 Casta viva; 
21 .15 Film «L'eterna armonia (Eternamente tua)»; 
2 3 Eccoci qua Siam donne. 

RETE ORO canale 27 
10.30 Nel regno del cartona; 11 Film «Aldilà dell'o­
dio»; 12.30 Telefilm «Ispettore Dante»; 13 Telefilm 
«Boy* & Guls»; 13.30 Telefilm «Detecthres in pan­
tofole»; 14 Brevetti e invenzioni; 15.30 Rubrica; 16 
Rossetti per bambini: 16.30 Nel regno del cartone; 
17.15 Telefilm; 18 Calcio: Arezzo-Lazio; 19.30 In­
contri; 2 0 Nel regno del cartone; 20.45 Telefilm 
•Longbridge Story»; 22 Uno sguardo al campionato; 
2 4 Telefilm «Ispettore Oanta»; 0.30 Film «Josephi­
ne». 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv; 12-30 Novela «Tra l'amore • il potere»; 
13.30 Telegiornale; 14 Telefilm «Sky Ways»; 14.30 
Telefilm «Squadra segreta»; 15 Telefilm «Il soffio 
del diavolo»; 15.30 Junior Tv; 19.10 Novela «Tra 
l'amore e il potare»; 20.15 TG sera; 20.45 Telefilm 
«Sky Ways»; 21 .30 Lazio sport; 23.15 TG notte; 
23.45 Film «Sissi la favorita dello Zar». 

T.R.E. canale 29-42 
12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Novela «Andrea 
Celeste»; 14 Film «Buccia di banana»; 15.30 Novela 
•Marcia nuziale»; 16.15 Telefilm «Missione impos­
sibile»; 17 Piccolo show; 18.10 Cartoni animati; 
20.10 Novela «Andrea Celeste»; 21.05 Film «Nien­
te sesso, siamo inglesi»; 22.50 24 ore; 2 3 Sport. 

TELETEVERE canale 34-56 
7.S0 Film «Solo»; 9.20 Telefilm; 10.30 Telefilm; 
11.30 Telefilm; 12 Film «Colpo sensazionale al ser­
vizio dal Sitar»; 141 fatti del giorno; 14.30 Film «La 
valle daga uomini rossi»; 161 fatti del giorno; 18.30 
Telefilm; 17 Film « I bandito»; 19.301 fatti del gior­
no; 2 0 Totofortuntere; 2 1 Progetto neve; 21 .30 
Dilettanti a; 22 Telefilm; 2 3 Telefilm; 2 4 Oroscopo; 
0 .101 fatti del giorno; 0.40 Film «La cameriere». 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 
15.30 Novela «Tra l'amore • il potere»; 16.30 Tela-
film «La spia»; 17.30 Mini gioie; 18.30 La dottores­
sa Adelia per voi; 2 0 Ceramica goal; 20.15 Redazio­
nale; 20 .30 Nuova Teleregione News; 20.50 Reda­
zionale; 21.15 America Today; 21.30 Telefilm «Le 
spie»; 22.30 Roma in; 2 4 Qui Lazio; 0.30 F8m «H 
ejigtto nero»; 1.25 Muove) Telersgiono News» 

Il partito 

OGGI 
TUFEUO VALMELAINA — 
Ora 17 «i sezione. Manifesta­
zione sui problemi della casa 
con i compagni Butteri e Goffre­
do Bottini segretario della fede­
razione romana. 
ATAC TRIONFALE — Ore 
16.30 nella sala del deposito 
Festa del tesseramento con n* 
compagno Santino Picchetti. 
ENTI LOCALI — Ore 17.30 
assemblea su Cooperativa soci 
de l'Unità con i compagni G. 
Fifibecfc e Armando Sarti. 
CASETTA MATTEI — Ore 
18 assemblea sulla situazione 
politica con il compagno Sergio 
Micucci 
PRHMAVALLE — Ore 17.30 
assemblea sui problemi della 
case con il compagno Sandro 
Del Fattore. 
ACOTRAL CASIUNO — Ore 
18 e Quarticciok). Attivo. 
GRUPPO LAVORO RIFOR­
MA ENPALS — Ore 18.30 in 
federazione con i compagni A. 
Ottavi e S. Picchetti. 
SEZIONE CASA — Ore 
17.30 in federazione riunione 
straordrnaria delle sezioni con 
insediamenti lecp comune con 
1 compagno Walter Tocci. 
ATTIVO LAVORATORI DEL­

LA SCUOLA SUL CON­
TRATTO — Ore 17 in federa­
zione. 
RIUNIONE IX COMMISSIO­
NE DEL CF — Mercoledì 17 
dicembre ore 17 in federazione 
(Vittoria Tota). 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritrare nelle sedi di zona B ma­
teriale per la diffusione straor­
dinaria del 21 dicembre del li­
bro «Incontro al 2000* 
AVVISO Al RESPONSABILI 
DI ORGANIZZAZIONE DEL­
LE SEZIONI E DELLE ZONE 
— il 18 dicembre c'è i secon­
do rilevamento nazionale del 
tesseramento 1987. Le sezioni 
devono consegnare urgente­
mente I canestra in federario-

CÓMMISSrONE CF su 
SCUOLA • UNIVERSITÀ — 
Mercoledì 17 ore 17 in Federa­
zione (R. Finto). 
SEZIONE SCIENZA E INNO­
VAZIONE — Oggi in federa­
zione alle ore 18. gruppo di la­
voro su: «Statuto della casa 
dell'energia. Centro di iniziative 
sul risparmio energetico» (Sar-
togo • Trevisani). 
COMUNICATO STAMPA — 
Roma 11 dicembre 1986. Foci 
Zone Appiè • Martedì 16 alle 
ore 18 Circolo Fgd •Woody Al­
ien». vie dei Rogezionieti 3. in­

contro con il segretario nazio­
nale della Foci Pietro Fotena sul 
tema «A tredici anni dal 2000» 
parteciperanno gli studenti del­
le scuole superiori della IX Ca> 
coscrizione. E la prima volta 
che il segretario nazionale della 
Fgd è presente ad iniziative po­
litiche dei giovani comunisti del 
quartiere Appio. 
COMITATO REGIONALE — 
E convocata per oggi alle ore 
16, presso la sede del Cr, le 
riunione del Comitato Regiona­
le e della Crc con fl seguente 
o.dg.: 1) Carta delle donne, re­
lazione Franca Crpnani; alla riu­
nione partecipa la compagna 
Tiziana Arista della Sezione 
femminile nazionale. 
CASTELLI — Attivi in prepa­
razione della manifestazione 
del 18-12 su Lavoro e Svflup-

ga: Pomezia ore 16.30 cellule 
«veda e Selenia (Bartoleffi); 

Arrena ore 20 (Fortini): Genaz-
zano ore 20 (Oi Cola); Rocca di 
Papa ore 18. 
CIVITAVECCHIA — Cervie­
ri ore 20.30 riunione su Piani 
Paesistici (Lucidi-Galli-Martel-
li). 
FROSINONE — Anagni ore 
18 Cd sul Tesseramento (Spa­
ziarli); Cassino ore 17 presso il 
Comitato di zona attivo (Miglio-
reni). 

È accaduto ieri mattina a Rocca Priora 

Si alza e trova i banditi: 
ferito gravemente in casa 

Quattro colpi di pistola contro Goffredo Pierini - Altra rapina a Trastevere, protagonista 
un finto poliziotto - Trecento milioni il bottino di un assalto alle Poste di Piglio (Frosinone) 

Rapine In casa, all'uffi­
cio postale» nei negozi. È 
stata la mattina di fuoco 
del banditi a Roma e nel 
Lazio. Tante imprese con 
un bilancio pesante: un 
uomo gravemente ferito, 
un commerciante ricove­
rato per una botta in testa, 
centinaia di milioni in 
banconote e gioielli spariti. 

A Rocca Priora l'episo­
dio più drammatico della 
giornata. Goffredo Pierini, 
un impiegato di 39 anni del 
Consiglio nazionale delle 
ricerche, è stato ferito con 
quattro colpi di pistola dal 
rapinatori, entrati all'alba 
nella sua abitazione. I due 
banditi sono piombati nel-
l'a 
ga 

ppartamento dell'impi­
lo In via delle Azalee for­

zando una finestra. Erano 
quasi le sette e l'uomo, che 
stava ancora dormendo, è 
stato svegliato dal rumori. 
Si è alzato Immediatamen­
te, è andato in soggiorno 

ed ha trovato i banditi im­
pegnati a rubare oggetti 
d'oro e soldi. L'impiegato 
ha tentato di spaventarli 
gridando ma 1 rapinatori, 
che avevano 11 volto coper­
to da un passamontagna, 
hanno tirato fuori le pisto­
le e hanno fatto fuoco. 
Quattro proiettili hanno 
colpito Goffredo Pierini al 
petto, ad una mano e alle 

f;ambe. I malviventi sono 
uggiti subito dopo senza 

portare a termine il colpo. 
Un vicino, attirato dagli 
spari, ha soccorso l'Imple-

?;ato. Un'ambulanza ha 
rasportato l'uomo al vici­

no ospedale di Frascati. I 
medici l'hanno sottoposto 
ad un Intervento chirurgi­
co. Le sue condizioni sono 
molto gravi: la prognosi è 
riservata. 

Alla stessa ora, In via 
Manuzio a Trastevere, un 
falso poliziotto dava 11 via 
al secondo colpo della mat­

tinata. «E la polizia. Dob­
biamo fare una perquisi­
zione», ha detto l'uomo che 
Indossava una divisa da 
agente. Vito Gaggetta, 50 
anni, proprietario dell'ap-
partamnto ha aperto. Ma 
dietro 11 finto poliziotto so­
no spuntati altri due rapi­
natori. I banditi hanno ag­
gredito e immobilizzato 
l'uomo e la moglie. Poi 
hanno ripulito completa­
mente l'appartamento 
portandosi via gioielli, sol­
di, pellicce e vestiti del va­
lore di trenta milioni. Pri­
ma di fuggire hanno grida­
to a Vito Guggetta: «Non 
provare a dare l'allarme. 
Siamo terroristi di destra e 
l'abbiamo fatto per finan­
ziarci». Sulla rapina, per 
questo, sta indagando an­
che la Digos. 

Due giovani armati sono 
Invece 1 protagonisti della 
terza rapina in via Ponzo 

Comlnlo 65 a Cinecittà. 
Enzo Mascl aveva aperto 
da pochi giorni la sua ma­
celleria quando 1 banditi 
sono piombati nel negozio 
e l'hanno costretto a con­
segnare 1 tre milioni che 
aveva in cassa. Il commer­
ciante ha tentato di reagi­
re, uno del giovani gli na 
sferrato un colpo in testa 
con il calcio della pistola. È 
stato ricoverato al San 
Giovanni per una ferita 
guaribile In sette giorni. 

Il colpo milionario è riu­
scito a tre banditi che han­
no portato via 300 milioni 
dall'ufficio postale di Pi­
gilo, in provincia di Frosi­
none. La somma serviva a 
pagare stipendi e tredicesi­
me. I rapinatori hanno 
usato tre auto diverse per 
la fuga; due sono state ri­
trovare dal carabinieri vi­
cino al casello autostrada­
le di Anagni. 

Auto rubate 
per 3 miliardi: 

arrestati 
due fratelli 

Erano veri artisti del punzo­
ne. Riuscivano a contraffare in 
maniera perfetta i numeri di te­
laio delle auto di grossa cilin­
drata rubate. Ieri la loro attivi­
tà è stata scoperta dagli inve­
stigatori della squadra mobile 
che hanno arrestato a Torpi-
gnattara i fratelli Salvatore e 
Luca Lucino, di 33 e 37 anni, 
pregiudicati. Sono accusati di 
ricettazione di auto rubate. Se­
condo la polizia nel giro di un 
anno hanno guadagnato una ci­
fra superiore ai tre miliardi. 
NELLA FOTO: gli attrezzi utiliz­
zati per contraffare I numeri di 
telalo 

Anche un ferito in due distinti incidenti nei pressi di Tivoli 

Muore durante una battuta di caccia 
TIVOLI — Due Incidenti di caccia a di­
stanza di un'ora, nello spazio di pochi 
chilometri nelle campagne vicino Tivo­
li. Domenico Bottanl, di 53 anni, è mor­
to colpito da una fucilata in pieno volto 
durante una battuta di caccia al cin­
ghiale. Meno grave il secondo inciden­
te. Giuliano Colantonl di 23 anni si è 
sparato al piede ferendosi. Bottanl. na­
to a Tivoli e residente a Villa Adriana, 
sposato e padre di due figli, lavorava 
come operaio in una cava di travertino 
a Vlllalba di Guldonla. Si trovava a cac­
cia da solo In una zona lungo la via 
Empolitana, a qualche chilometro da 
Tivoli, chiamata l'Arci. In quelle stesse 
campagne, un gruppo d'amici seguiva 
le tracce di un cinghiale. I cani avevano 
Individuato, braccato e rinchiuso l'ani­

male nella sua tana. Nelle fasi concitate 
della caccia, mentre i sette componenti 
del gruppo già si erano appostati tra le 
frasche, da una selva si è mosso qualco­
sa. Immediatamente uno del sette, dal 
suo nascondiglio, nel pressi della tana 
del cinghiale, ha premuto il grilletto. 
Solo che non si trattava dell'animale 
braccato ma di Domenico Bottanl, che 
in silenzio stava camminando accuc-
clato tra l'erba e 1 rovi. L'allarme è stato 
dato direttamente dal cacciatore che ha 
esploso il colpo, Angelo Placidi, di 30 
anni, residente a S. Polo del Cavalieri, 
Bottanl, con il volto sfigurato dalla fu­
cilata, è morto poche ore dopo presso 
l'ospedale S. Giovanni di Tivoli dove 
era giunto già in fin di vita. La polizia 
nonna arrestato Placidi che si è Imme-
diatamentre costituito ma ha aperto 

un'Inchiesta sull'incidente. Il ferimen­
to di Giuliano Colantonl è avvenuto In­
vece a pochi chilometri di distanza, nel­
le campagne immediatamente a ridos­
so del cimitero di Tivoli circa mezz'ora 
dopo. Il giovane camminava da solo 
con 11 fucile in spalla e la canna rivolta 
verso il basso. All'improvviso dall'arma 
è partito un colpo che ha dilaniato 11 
piede di Colantonl. Non riuscendo a 
camminare per la larga ferita, da cui 
perdeva molto sangue, il giovane per 
richiamare l'attenzione ha esploso di­
versi colpi di fucile verso il cielo. Tra­
sportato in ospedale Colantonl è stato 
operato. Se la caverà In una ventina di 
giorni. 

a. ci. 

BUON NATALE ROMA 

C O M U N E DI ROMA - A S S E S S O R A T O A L C O M M E R C I O 
" B U O N N A T A L E R O M A ' 8 6 " 

INIZIATIVA P R O M O Z I O N A L E PER GLI ACQUISTI 
NELLE O R E S E R A L I : (19.00 - 21.00) 

Il presente tagliando, con il timbro di un negozio ade­
rente all'iniziativa, dà il diritto a concorrere all'asse­
gnazione di un BIGLIETTO O M A G G I O per un 
concerto al P A L A E U R ( 2 7 / 2 9 0 - ' 8 7 ) 

TIMBRO DEL daia 
NEGOZIO ore 
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D A C O N S E R V A R E 
(per il negozio) 

Valido se l'acquisto 
è effettuato 
dalle ore 19.00 
alle ore 21.00 

(orario serale) 

TIMBRO DEL 
NEGOZIO 

J 
Fate gli acquisti natalizi nell'orario serale (19.00 - 21.00) e presentate presso il negozio da voi 

scelto questo tagliando. Fatelo timbrare e conservatelo. AI termine della iniziativa "BUON NATA­
LE ROMA .86", i giornali pubblicheranno l'elenco dei negozi estratti: se il vostro tagliando riporte­
rà il timbro di uno di questi, avrete il diritto ad un biglietto omaggio per il PALAEUR, per un concerto 
che si terrà il 27 o il 29 gennaio 1987. 

Nettuno: topi a scuola 
protestano i genitori 

I genitori dei circa 300 alunni della scuola media «Andrea Sacchi» 
di Nettuno hanno indetto un'assemblea permanente per chiedere 
che 6i proceda al più presto alla derattizzazione dell'edifìcio scola­
stico. I genitori minacciano di non mandare più i ragazzi a scuola 
se non verranno presi dei provvedimenti urgenti, e in effetti già da 
ieri la frequenza alle lezioni si è ridotta di oltre il 70 per cento. I 
genitori degli studenti chiedono che la scuola venga chiusa per 
alcuni giorni in modo che il problema venga affrontato drastica­
mente, che il prato antistante l'edifìcio, diventato un ricettacolo di 
rifiuti, venga ripulito e che venga effettuata una profilassi siste­
matica per tenere sotto controllo il fenomeno. Su questi temi è 
stato indetto un consiglio di istituto aperto a tutti per domani, 
mercoledì 17, alle 15,30. 

Medicina: bloccate le iscrizioni 
alle scuole di specializzazione 

II consiglio della facoltà di Medicina dell'università «La Sapienza! 
ha deciso di bloccare i concorsi per l'iscrizione alle 82 scuole di 
specializzazione e l'inizio delle lezioni. La decisione, maturata do­
po un lungo dibattito, è motivata da un provvedimento della dire* 
zione generale dell'istruzione universitaria che impone un solo 
docente per l'insegnamento di una singola disciplina (in base ad 
una norma della legge 382), mentre in passato era possibile il 
concorso di più docenti. Il consiglio di facoltà contesta l'imposta­
zione secondo la quale un Bolo docente possa impegnarsi nell'inse­
gnamento dì discipline che prevedono diverse centinaia di ore, 
come ad esempio nel caso di neuropichiatria infantile (800 ore 
complessive). 

Mobilitazione degli atenei: 
Folena (Fgci) alla Sapienza 

In occasione della giornata di mobilitazione nazionale degli atenei, 
Pietro Polena, il segretario della Fgci, parteciperà ad un'assem­
blea di ateneo che si svolgerà oggi all'università La Sapienza. Oltre 
a Folena, all'assemblea prenderanno parte — dice il comunicato 
— delegazioni di studenti di altri atenei. 

In Campidoglio 
la Convenzione giovani su Roma 

Domani alle 16 presso la sala delta Protomoteca in Campidoglio si 
aprono i lavori della Convenzione giovani su Roma. Sono invitati 
a partecipare tutti ì giovani delle associazioni culturali, politiche, 
sportive, di volontariato. Si discuterà dell'attuazione del .Piano 
giovani *86i, e dei progetti -Fori», «Litorale», «Tevere», «Aniene» e 
in generale delle condizioni di vita dei giovani e delle ragazze nella 
città. 

Poliziotto di quartiere, 
una proposta del prefetto 

Nel corso di una riunione del comitato provinciale per la sicurezza, 
svoltasi ieri mattina a palazzo Valentini, dedicata alla nuova orga­
nizzazione della polizia nella capitale, decisa recentemente, il pre­
fetto Rolando Ricci ha fatto agli operatori un'altra proposta: crea­
re in ogni circoscrizione una struttura, che funzioni 24 ore su 24, 
che coordini forze di polizia e servizi sociali (ad esempio, ha detto, 
per ì problemi dei tossicodipendenti, degli anziani e dei minori 
abbandonati). 

L'Enel non risponde, 
abitanti di via Gallia senza luce 

Dalle 16 fino e sera hanno chiamato il servizio guasti dell'Enel per 
segnalare l'interruzione dell'energia elettrica nei palazzi di via 
Gallia a San Giovanni ma il numero non rispondeva o era sempre 
occupato. Alla fine decine di famiglie si sono rassegnata ad una 
notte con le candele. 

Incontro Regione-sindacati 
sul polo energetico Alto Lazio 

Il vicepresidente della giunta regionale del Lazio Giulio Cesare 
Gallenzi ha presieduto ieri mattina un incontro con i sindacati 
confederali sui problemi del polo energetico Montalto-Civitavec-
chia. Tra i progetti immediatamente eseguibili durante l'incontro 
sono stati elencati la realizzazione della Civitavecchia-Livorno e il 
raddoppio della Cassia mentre per lo sviluppo del Lazio Nord sono 
stati ritenuti imprescindibili la ristrutturazione e il potenziamen­
to del porto di Civitavecchia. «Sperimentazioni job creation — ha 
detto Gallenzi — come giustamente richiedono le forze sindacali, 
si trovano prive dell'interlocutore imprenditoriale che dovrebbe 
promuoverle e orientarle, da cui l'esistenza non procrastinabile di 
un tavolo per la creazione di nuova imprenditorialità dell'Alto 
Lazio*. 

VERSO LA CONVENZIONE 
PROGRAMMATICA DEL P.C.I. 

POMEZIA - 18 dicembre 1986 - ore 9 .30 

CENTRO CONGRESSI CASSIOPEA 

Incontro con le realtà produttive, sociali o culturali 
del territorio sulle proposte e gli obiettivi program­
matici del PCI. 
Una alleanza riformatrice per l'occupazione e lo svi­
luppo tra tutte le forze del lavoro e del sapere. 

COLLEFERRO - ORE 17 
MANIFESTAZIONE E CORTEO 

parlerà LUCIANO LAMA 
FEDERAZIONE CASTELLI 

r # . * \ 

Mimmo Scarano, Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 
Terrorismo e cospirazione 

nel caso Moro 

Una avvincente ricostruzione 
del più complesso delitto politico 

della nostra storia contemporanea. 

Lire 16.500 

À Editori Riuniti1 
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Se la Provincia non provvede 

Mancano i bidelli: 
il «Farnesina» 

chiude i battenti 
La decisione presa sabato dal consiglio di istituto - Domani 
scioperano gli studenti dei centri di formazione professionale 

È un ultimatum: se la Pro­
vincia non provvede Imme­
diatamente ad assumere 
nuovo personale le due suc­
cursali del Liceo scientifico 
«Farnesina! chiuderanno 1 
battenti. La decisione cla­
morosa, che riguarda una 
scuola con più di 1200 stu­
denti, è stata presa sabato 
dal consiglio di Istituto. 
Mancano l bidelli addetti al­
la pulizia e alla sorveglianza 
e le conseguenze sono evi­
denti: la scuola è così sporca 
da destare preoccupazioni 
per condizioni Igieniche e sa­
nitarie ed è anche facile ber­
saglio del ladri che Infatti 
l'hanno svaligiata nelle notti 
di sabato e domenica. A divi­
dersi tra tre sedi non ci sono 
che 5 bidelli, contro 1 17 pre­
visti dall'organico. Inutili fi­
no adesso le continue richie­
ste di Interessamento fatte 
dal consiglio di Istituto al-
Pammlnlstrazlone provin­
ciale, senza risposta la prote­
sta degli studenti che alla fi­
ne di novembre hanno fatto 
una settimana di autogestio­
ne, trascurate le lotte degli 
Insegnanti e del pochi bidel­
li, gravati di un carico di la­
voro che non sono disposti a 

sostenere. Ma la minaccia 
del consiglio di Istituto di 
chiudere la scuola a partire 
da mercoledì sembra aver^ 
colto nel segno: una delega-" 
zione recatasi Ieri mattina a 
Palazzo Valentinl è stata ri­
cevuta con Insolito Interesse 
e ha ottenuto la promessa 
che sei bidelli saranno man­
dati entro ventiquattro ore. 
Un esemplo della program­
mazione della Provincia in 
materia scolastica: si inter­
viene solo (ammesso sia cosi) 
quando si ha l'acqua alla go­
la. Ma i problemi del Liceo 
Farnesina non si fermano 
qui: alcune sedi sono prefab­
bricate e fatiscenti, 1 muri 
fanno fatica a reggere il peso 
delle lavagne. Mancano, al 
solito, l laboratori, c'è umidi­
tà e freddo. Non basta, la se­
de di via del Giochi Istmlcl, 
faticosamente conquistata 
per far fronte al problema 
dei doppi turni, rischia di es­
sere di nuovo sottratta alla 
scuola a seguito di una ri­
chiesta del Consiglio di Sta­
to. In questa settimana ri­
schiano di saltare anche 1 
corsi di recupero che si svol­
gono nella scuola 11 pomerig­
gio due volte a settimana, l 

cinque bidelli non intendono 
tenere aperto l'istututo agli 
studenti anche ti pomeriggio 
da soli. Sulla situazione della 
scuola e sulle decisioni prese 
11 consiglio di Istituto ha 
mandato un telex al provve­
ditore agli studi, Giovanni 
Grande. 

In lotta In questi giorni 
anche gli studenti degli Isti­
tuti di formazione professio­
nale, che hanno Indetto per 
domani 17 dicembre uno 
sciopero di quattro ore. La 
situazione degli istituti di 
formazione professionale è 
difficilissima, mancano di 
materiali per le specializza­
zioni e sono così frazionati 
come competenza che ogni 
intervento, anche piccolo, ri­
chiede tempi burocratici 
lunghissimi. Gli studenti 
scioperano soprattutto per 
giungere alla soluzione di 
questo problema, attraverso 
la costituzione di comitati di 
gestione sociale. L'appunta­
mento è per demani alle 10 
per un'assemblea presso la 
sede della Cgil di via Buo­
narroti. 

Roberto Gressi 

Professionisti incaricati per elaborare un progetto di superstrada 

«Direttissima» Castelli-Roma 
Tangenziale 
per evitare 
gli ingorghi 
sull'Appia 

Se presto ci saranno i finanziamenti 
l'anno prossimo la via sarà realizzata 

Immagini di traffico sull'Appia dove ogni giorno si verificano 
ingorghi paurosi 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Una tangenziale che eviti al pen­
dolari del Castelli l'attraversamento del cen­
tri abitati di Albano, Aricela e Genzano. Un 
sogno che da tempo accomuna 1 lavoratori di 
tutta la zona, quelli che viaggiano con le auto 
personali, chi va con 11 pullman: un sogno 
che sembra potrà essere realizzato. Per anni 
cittadini e amministrazioni del centri che 
sorgono lungo la direttrice dell'Appla Nuova, 
si sono battuti, hanno lottato e manifestato 
per ottenere questa tangenziale. Nei giorni 
scorsi un primo passo, seppure formale, è 
stato fatto: la Provincia di Roma ha dato in­
carico a tre ingegneri che stileranno un pro­
getto. Per 1 finanziamenti l'assessore sociali­
sta Silvano Muto avrebbe già risolto ogni 
problema. I tre professionisti scelti dalla 
Provincia sono Italico Colombini, Bruno 
Guldobaldi e Ugo Quarta che in gennaio do­
vranno presentare il progetto di massima da 

discutere con le amministrazioni comunali 
interessate. Il plano definitivo sarà presenta­
to non oltre la primavera del prossimo anno. 
Se finanziamenti e promesse si tramuteran­
no In fatti, la tangenziale salvatraffico potrà 
essere già a buon punto di realizzazione pri­
ma che passi interamente 11 1987. «Sono anni 
che lottiamo per questo — ha dichiarato l'as­
sessore comunista all'urbanistica del Comu­
ne di Albano, Mario Antonaccl —. Il traffico 
è talmente aumentato sull'Appla.che non ba­
stano parole per descriverlo. È peggio di 
quello raffigurato nelle foto degli ingorghi al 
centro di Roma. Sta strangolando, soffocan­
do 1 centri storici delle nostre città. Per que­
sto ci siamo battuti con Impegno per vedere 
realizzata questa tangenziale!. Ad Albano la 
giunta comunale ha da tempo progettato 
una strada di scorrimento alternativa al-
l'Appia, alla quale si collegherà il plano della 
tangenziale della Provincia. Secondo le pri­

me Indicazioni la tangenziale salvatraffico 
dovrebbe Iniziare poco prima della ferrovia 
di Albano per uscire fuori Genzano, evitando 
oltre 1 centri storici del due comuni, anche 
quello di Aricela. «Sarebbe molto Importante 
— dichiara fuori 11 deposito Acotral di Cine­
città un autista che viaggia giornalmente fi­
no a Velletri —, basta pensare che lungo 
l'Appla devo attraversare gli abitati di Gen­
zano, di Aricela e la strettola di Albano. CI 
vogliono ore solo per arrivare da Velletri a 
Ciampino». Dal bivio di Lanuvlo a Castel-
gandolfo l'Appla altro non è che una strada 
locale. Stretta tra le vecchie case, Intervalla­
ta da semafori, per l'intera giornata è blocca­
ta da un traffico continuo che, durante 1 
week-end non si Interrompe neanche la not­
te. tOrmal non si cammina più — ha aggiun­
to Antonaccl — tra Aricela, Marino, Velletri, 
Albano, Ciampino la popolazione ha rag­

giunto le centinaia di migliala. Al problema 
del pendolari si aggiunge quello del traffico 
interno. Significa che migliaia di auto, pul­
lman, camion, si concentrano su quest'unico 
asse viario. Così è sempre un ingorgo, soprat­
tutto ad Albano dove l'Appla attraversa il 
centro storico per ben tre chilometri». Co­
munque, così come per Tivoli, lungo la Ti-
burtina, l problemi non sono legati unica­
mente alla difficile percorribilità della stra­
da, ma anche all'enorme Impatto Inquinante 
provocato dal traffico sulle coltivazioni che 
costeggiano sia 1 centri abitati che l'Appla 
stessa. «Il deterioramento della qualità dei 
prodotti alimentari — ha affermato Loris 
Bonacclna della Lega Ambiente — dovuto 
alla presenza di sostanze inquinanti si con­
centra nell'ultimo anello della catena ali­
mentare: l'uomo». 

Antonio Cipriani 

« „ _ • affliitìif»» ^ pochi giorni dalla chiusura la 27' mostra internazionale del 
Oranue aiIIUenZa regolo «Natale oggi», allestita presso la Fiera di Roma, ha 
di visitatori alla registrato ieri una grande affluenza di visitatori. La mostra 
« • ««.aiiaiva a « n o chiuderà giovedì 18 e segue i seguenti orari: 15-22 per i giorni 

fìera «Natale Oggi» feriali e 10-22 per il sabato e festivi. 

Allarme di cittadini e intellettuali dopo l'annuncio da parte del Comune di modificare l'edificio 

«Il palazzo comunale di Sabaudia non si tocca» 
Dal nostro corrispondente 
LATINA — Si allarga sem­
pre più il fronte del no alla 
modifica strutturale e volu­
metrica del Palazzo Comu­
nale di Sabaudia per desti­
narlo all'ampliamento del 
museo Emilio Greco. Le tra­
sformazioni, sostiene la 
maggioranza de, sono neces­
sarie per ospitareìa donazio­
ne delle opere fatta dal pitto­
re Emilio Greco alla città di 
Sabaudia. «Le opere del pit­
tore danno lustro alla città, 
ma 11 Museo — sostiene l'op­
posizione comunista — può 
trovare altra sede idonea 
senza danneggiare ulterior­
mente Il Palazzo Comunale». 

«Il progetto — sostengono 
ormai in molti a Sabaudia — 
comporterebbe una altera­
zione e uno snaturamento 
del fondamentali caratteri 

tipologici dell'edifìcio». Sa­
baudia è forse l'esemplo più 
significativo di applicazione 
dei nuovi principi urbanisti­
ci elaborati dal grandi mae­
stri del razionalismo euro­
peo come Groplus e Le Cor-
busier. Al Museo Greco si 
può dare altra degna siste­
mazione senza «snaturare 
un'opera architettonica» di 
grande valore. 

Sono queste le ragioni che 
hanno spinto cittadini di Sa­
baudia a costituire un comi­
tato per la salvaguardia del­
l'architettura razionalistica 
della città, lanciando un ap­
pello all'opinione pubblica e 
al mondo della cultura per 
bloccare la realizzazione del 
progetto. 

Politici, urbanisti, tecnici 
e cittadini semplici si sono 
trovati uniti a difendere la 

La De vuole 
aumentare 
il volume 
del municipio 
per ospitare 
la donazione 
delle opere 
del pittore 
Emilio Greco 
Costituito 
un comitato 
di protesta 

loro città e 11 suo tessuto ar­
chitettonico. Una petizione 
di protesta, nel giro di po­
chissimo giorni, è stata fir­
mata da migliala di persone. 
Diversi docenti universitari, 
italiani e stranieri, hanno 
dato adesione all'iniziativa 
del comitati 

L'architetto Gino Cantei-
lotti; che Insieme a Piceinato 
è stato uno del progettisti di 
Sabaudia, In una lettera al 
comitato ha criticato come 
questa vicenda sia l'ultima 
di gravi manomissioni ope­
rate nel centro storico di Sa­
baudia, 

Italia Nostra ha rivolto un 
appello alle autorità perché 
respingano il progetto di 
modifica dell'edificio comu­
nale. Anche l'Istituto nazio­
nale di urbanistica ha fatto 
sentire la sua protesta. Da 

più parti ormai si è convinti 
che a Sabaudia si sta portan­
do avanti lo snaturamento 
della linea razionalistica del­
la città. «L'abbattimento del 
mercato coperto, la demoli­
zione del mulino, lo sventra­
mento della scuola media, la 
scomparsa del vecchio mat­
tatoio e la tamponatura del-
l'Itis — dice 'Iacuzzl, consi«* 
gliere comunista — sono gli 
esempi più clamorosi di una 
logica che mira alla distru­
zione sistematica dell'archi-. 
tettura originaria per opera­
re una ricostruzione pseudo­
modernista*. 

Per i prossimi giorni 11 co­
mitato ha preannunciato 
una manifestazione pubbli­
ca con la partecipazione di 
numerose personalità. La 
maggioranza de basa le sue 
scelte sulla convinzione che 

11 centro storico di Sabaudia 
non sarebbe tale perché vec­
chio soltanto di cinquanta 
anni. Comunisti, repubblica­
ni, urbanisti e cittadini sono 
di tutt'altro avviso. «Non vi è 
dubbio — dice 11 presidente 
del dipartimento di pianifi­
cazione territoriale ed urba­
nistica dell'Università di Ro­
ma —,che se avrà luogo l'at­
tuazione del progetto, 11 sen­
so dello spazio originale del­
l'edificio verrà profonda­
mente modificato da un In­
tervento inappropriato (al­
meno urbanisticamente) in 
contrasto con principi uni­
vocamente riconosciuti dal­
la cultura urbanistica e ar­
chitettonica che ha visto af­
fermato il principio della 
conservazione dei nuclei ur­
bani storici». 

Francesco Petrianni 

didoveinquando 
La chitarra di Stefano Cardi: 
nel suono la storia del mondo 

Stefano Cardi, da tempo 
sulla breccia (e ha avuto mo­
do di farsi apprezzare In 
mezzo mondo, se pensiamo 
che ha vinto importanti con­
corsi Internazionali — «Città 
di Alessandria*. «Mauro Giu­
liani». «Maria Canals» — ed è 
stato premiato anche all'A­
vana), saggiamente alterna 
le sue esibizioni solistiche 
con quelle in complessi ca­
meristici. Lì dove la chitarra 
è prevista (quintetti di Boc-
cherini, ad esempio), il suono 
dello strumento illumina vi­
stosamente la pagina. Nei 
concerti in cui è solo con la 
sua chitarra, il suono si fa 
più assorto e appartato. L'in­
contro con il mondo musica­
le nella sua più ampia 
espressione, nasce da un im­
pegno avido di storia. La chi­
tarra non è mal spaesata e 
quella del Cinquecento, ad 
esemplo, trova nell'arte di 
Stefano Cardi un habitat ri­
nascimentale, approntato 
con raffinata eleganza. Si è 
visto nel cinque crani evo­
canti momenti del Rinasci­
mento. Una particolare par­
tecipazione Il solista ha poi 
declcato ad una Sonata di 
Sllvlus Leopoldus Welss 
(1686-1750). amico di Bach, 

acchiappato a tempo per un 
omaggio in occasione del 
terzo centenario della nasci­
ta. Due «Fughe» di Oiabeili e 
la «Rossiniana» di Giuliani 
hanno rispettivamente con­
solidato nel chitarrista 11 
senso della costruzione, non­
ché un simpatico slancio 
nell'adesione al «folleggian-
te» spirito rossiniano. 

L'immagine del musicista 
che. dalle Incursioni nell'an­
tico, trae la forza per manife­
starsi protagonista anche 
della storia d'oggi — e la 
gamma di finezze e di virtuo­
sismi è stata ricchissima — 
si è completata con pagine di 
De Falla, Henze, Rodrigo (11 
publico era col fiato sospeso 
nell'esecuzione 
dell'«Invocation et danse») e 
Torroba (con un finale viva­
cissimo e brillante). Sono 
stati necessari, dopo i lunghi 
applausi (la sala era piena), 
due bis per congedarsi dalla 
chitarra di Cardi. Il concerto 
rientrava nel ciclo di mani­
festazioni che gli Amici di 
Castel Sant'Angelo merito­
riamente dedicano al giova­
ni affermatisi In concorsi In­
ternazionali. 

Erasmo Valente Stefano Cardi 

Sono arrivate da Torino le «Brigate Rock» 
Prosegue al Uonna Club l'appunta­

mento con 11 rock demenziale di marca 
Italica. Saltata la data dei Sentinels a 
causa di un'interruzione di energia 
elettrica, venerdì è stata la volta del 
Truzzi Broders. Figli dell'hinterland to­
rinese, l Ttuzzl esprimono nei suoni, e 
soprattutto nei testi delle loro canzoni, 
gli orizzonti limitati, le fantasie ed il 
divertissement rabbioso dei quartieri di 
periferia. 

Peculiarità di questo gruppo è l'uso 
del gergo dei muretti mescolato al dia­
letto degli emigrati che lavorano nelle 
metropoli del nord. Ne risulta un lin­
guaggio superspecializzato ed una cul­
tura a sé i cui eroi negativi sono, appun­
to, I «Truzzi», colonne portanti dei bar, 
tepplstelll dal cuore d'oro pronti a tutto 
pur di difendere l'autoradio e la mam­
ma. Questo, ed altro ancora, è spiegato 

nel libretto allegato al loro primo al­
bum «'Nzalla» (termine che sta ad Indi­
care un personaggio a metà strada tra 
l'infame ed II coatto). Nemici dichiarati 
della «gnu ueiv», l Truzzi raccontano, 
attraverso un rock blues grezzo ed ele­
mentare, storie quotidiane in cui l'ini-
Kgno politico si mescola a vicende go-

rdiche ed un tantino assurde. Look 
demodé e bandiera americana con 
Rambo In primo piano, Il quartetto pie­
montese ha aperto 11 concerto con «Bri­
gate Rock». 

«Un modulo sociale racchiuso nel 
cervello mi fa pulire l mobili soltanto 
con Fabello. E allora né servi, né padro­
ni, né dischi, né cassette che spacchino 
I marroni-.- recita il ritornello della 
canzone e sulle rime badate del loro 
repertorio si è sostenuto 11 llve-act «Di­
soccupato rappo», «Son truzzo e me ne 

vanto* e «Fuori Zona* hanno segnato, i 
momenti più godibili dell'esibizione. È, 
però, mancata allo show dei Truzzi la 
carica sanguigna ed aggressiva che 
aveva caratterizzato «Yankees go ho­
me*, nastro d'esordio, e lo stesso «'Nzal­
la». I suoni sono così risultati opachi e 
ripetitivi privi di una base ritmica mor­
dente che li supportasse a dovere. 

Le sorti della serata sono state, co­
munque, risollevate dalla inventiva 
•danzereccla* del Dj Roberto Soriani e 
dalle intruzlonl demenziali del Cavalier 
Vadala che ha miscelato il meglio delle 
produzioni non-sense per la gioia di 
grandi e piccini. SI è continuato così 
fino a notte Inoltrata, ballando tra gli 
allestimenti grotteschi di Gabriella 
Culllo in attesa del prossimo venerdì. 

Daniela Amenta 

I torinesi «Truzzi Broders» in concerto all'Uonna 

Abitabile, «profeta» 
del soni partenopeo 

fttfcfia 
•«-e* 

Avitabile secondo Pattali» 

Ancora un eccezionale ap­
puntamento per il pubblico 
romano: oggi (ore 21), il Tea­
tro Tenda Pianeta (viale De 
Coubertin) farà da cornice al 
concerto di Enzo Avitabile. 
L'artista è attualmente Im­
pegnato in una tournee che 
lo porterà nelle principali 
piazze Italiane e che precede 
un vasto tour internazionale 
attraverso le capitali euro-

Avitabile presenterà brani 
tratti dal suo ultimo album, 
•Sos brothers», prodotto da 
Willy David, e pezzi «classici* 
del suo repertorio che sono 
arrivati al successo anche In 
Germania, Francia e Inghil­
terra. «Meglio soul»! è 11 mot­
to di Avitabile, «profeta* del 
soul partenopeo, musica che 
traccia un ponte ideale tra 
Napoli e Detroit, tra la musi­
ca nera più surriscaldata e 
viscerale e la forte tradizione 
della melodia Italiana. Avi­
tabile è senz'altro l'ala più 
emotiva, diretta ed efficace 
di questo inconsueto raccor­
do. Il suo linguaggio musica­
le (sassofono e voce) è chiuso 
dentro le più alte linee del 
soul-funk afroamericana a 
concerto del «fratello del 
soul» costa, prezzo unico, lire 
15.000, 

• COME ERAVAMO GIOVANI — Oomani 
ore 17,30. presso la sede dell'associazione Ita-
lia-Urss (piazza Campiteli! n. 2 • 4 ' piano), avrà 
luogo la proiezione del 6* film della rassegna 
«Film sovietici dai festival '86*. Il film è stato 
prodotto nel 1986 nei cinestudt «A. Dowhenko» 
di Kiev per la regia di A'eksandr Belikov ed è 
stato presentato al «Festival dei giovani» di Tori­
no. L'edizione è m lingua originale, con sottotitoli 
in italiano. Entrata libera. 

• PLAY OFF — Avrà inizio oggi alle ora 2 1 . 
su «Radio in 101». una nuova trasmissione inte­
ramente dedicata ai basket nazionale ed in parti­
colare a queik) romano. H p>ogr«mmo, eoo «ce­

denza settimanale, è curato e condotto da Anto­
nio Creti ed Alessandro Di Paola. Ospite della 
prima puntata sarà Oido Guerrieri, tecnico del 
Banco Roma. 

• PROGETTO MALAFRONTE — Inizia do­
mani il seminario del regista Marco Lucchesi su: 
«Traduzione e messa in scena*. La partecipazio­
ne è gratuita e le iscrizioni si raccolgono presso il 
Centro Malafronte (via dei Mont> di Pietralata. 
16). Marco Lucchesi, trentenne, è tra i registi più 
vivaci e affermati del momento. Oltre alla direzio­
ne del Teatro 2 ha svolto numerosi lavori di 
drammaturgia straniera contemporanea, tra di 
essi Pinter. 

Nella bellissima sede del circolo culturale Carlo Levi di Genza­
no, il Centro documentazione danza (Cdd), in collaborazione con il 
Teatro La Piramide, ha invitato gruppi, coreografi, artisti e critici 
per un incontro sul tema «La coreografìa italiana». Le direttrici 
artistiche del Centro, nato nell'&t, con l'appoggio del Comune di 
Genzano, della Provincia e dell'Arci regionale, sono Leonetto Ben­
tivoglio e Elena Grillo, due combattive crìtiche molto attente ai 
problemi connessi con l'arte della danza. 

Ha aperto i lavori la Bentivoglio con una «scheda» sul Cdd: un 
centro di raccolta libri, videocassette, riviste internazionali e pun­
to di riferimento e di studio. Un nucleo attivo che ha già realizzato 
un seminario con Malou Airaudo, danzatrice del Tanztheater di 
Wuppertal e vicedirettrice della scuola di Essen, e che ha progetti 
nel presente e nel futuro: mostre fotografiche, conferenze, semina­
ri, corei teorici e pratici su argomenti come danzaterapia, danze 
storiche, pedagogia della danza, repertorio e Passo a due. 

Elena Grillo ha poiparlato di due spazi teatrali disponibili a 
Gfn?*nn. Il sindaco Gino Cesaroni ha confermato la possibile 

Un incontro a Genzano 
sull'arte della danza 

utilizzazione di questi teatri da parte delle numerose scuole di 
danza presenti nella cittadina. Ha inoltre sottolineato la carenza 
di strutture adeguate nella pur crescente richiesta e divulgazione 
della cultura della danza. Anche Franco Posa, della Provincia, 
ammette che la danza è l'arte più penalizzata. 

Ha preso la parola, quindi, Giuseppe Bertolucci: «Siamo alla 
fine dei secolo — ha detto — molto grigio, sono saltate le ideologie» 
siamo dei solitari bisogna stare dalla parta dell'avanguardia con­
tro la tradizione, dobbiamo puntare solo sulle opere e sulla scrittu­

ra artistica, non ci reste che il lavoro degli artisti. Anzi, auspico 
una società di artisti». 

Ma l'avanguardia di oggi sembra non voler più irritare, «offen­
dere», vuole forse narrare, farsi comprendere, sul concetto di mo­
derno, la Grillo ha sottolineato i segni del rinnovamento delle 
coreografia a cavallo del 900, mentre la Bentivoglio ha bene chiari­
to lo stato attuale della coreografia italiana: senza radici (come 
quella americana), senza ponti fra il passato e il presente (come è 
avvenuto in altri paesi europei). «Un termine che mi piace — ha 
detto la Bentivoglio — è danza d'autore", una rivendicazione 
totale dell'autonomia. Punti in comune della coreografia italiana 
sono un'idea di montaggio delle immagini su musica che quasi 
sempre è come una colonna sonora, un rigetto dell'astrattismo. Mi 
sembra di intravedere una positiva influenza di Pina Baush, ae 
non altro per quell'audacia di "sporcare" le regole della danze eoo 
il gesto quotidiano*. 

Agirne De Donato 
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Scelti 

voi 
• Daunbailò 
Il «Benigni americonoi è. credeteci. 
un film da non perdere. Perché 
l'anglo-toscano del bravo attore è 
uno dei linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia A di J im Jarmusch, il raffinato 
autore di «Stranger than Paradise». 
Perché John Lune e Tom Waits (ol­
tre che due insigni musicisti) sono 
bravissimi compagni di avventura 
del Robertaccio nostrano. La storia 
é semplice: tre carcerati (due ame­
ricani e un turista italiano) fuggono 
di prigione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana, è so­
prattutto una parabola sull'amicizia 
al di le delle barriere linguistiche. In 
bianco e nero, edizione originale 
(ma. davvero, doppiarlo era impos­
sibile) con sottotitoli italiani. 

• R IVOLI 

D Mission 
É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1 9 8 6 . Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in­
numerevoli sceneggiature e quasi 
2 4 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena. E la storia del massacro. 
mai raccontato dai libri di scuola. 
perpetrato attorno al 1 7 5 0 dai sol­
dati spagnoli: le missioni sudameri­
cane costruite dai gesuiti davano 
fastidio, erano una minaccia per la 
tratta degli schiavi indios. cosi le 
corone di Spagna e Portogallo de­
cisero. con il beneplacito della 
Chiesa, di eliminarle. Splendida­
mente girato e interpretato (c'è De 
Niro e Jeremy Irons). «Mission» è 
un kolossal di forte impianto civile 
che merita d'essere visto. 

• E M P I R E • G O L D E N 
• Q U A T T R O F O N T A N E 

• F L O R I D A (Albano) 

• Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanio di loft nel centro di Man­
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere 
nato nelle lande scozzesi 5 0 0 anni 
fa? Essere, insomma, ricchi, belli e 
immortali? Il nobile McLeod. prota­
gonista di Highlander. ha tutte 
queste fortune, ma è anche perse­
guitato da un truce guerriero — 
anch'egli immortale — che lo sfida 
a duello nei secoli dei sscoli. C'è in 
ballo il dominio del mondo.. . Girato 
dal mago dei videoclip Russell Mul -
cahy. il film A ricco di trovate nel-
l'alternare la N e w York di oggi alla 
Scozia del ' 5 0 0 . e nel suo miscu­
glio di avventura e fantascienza A 
uno dei più gustosi balocchi della 
stagione. E e A anche Sean Conne-

f y ' • E D E N • I N D U N O • N IR 
• A T L A N T I C • ESPERO 

• Camera ;-:'.-
con vista 

Dal romanzo dì Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca­
liforniano James Ivory. É la storia 
d» un amore, o meglio di una pas­
sione che lega un ragazzo e una 
ragazza britannici (lei e aristocrati­
ca! che si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con­
venienze e belle maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun­
gere l 'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musiche. 
una recitazione maliziosa: insom­
m a . un film da gustare tutto d'un 
fiato. 

• Q U I R I N E T T A 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terruncielk» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati . il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau­
rea. segna la nascita dell*Abatan­
tuono «serio». Oiego A uno dei 
quattro amici che. in un fatidico 
Natale, si ritrovano per una rovente 
partita a poker il cui scopo A spen­
nare il pollo ck turno. M a il pollo 
sarà davvero così sprovveduto?.-. 
Film insieme ironico e amaro. Re­
galo di Natale A una commedia tri­
ste sull'amicizia. E accanto ad Aba­
tantuono godetevi uno stupendo 
Carlo Delle Piane, premiato a Vene­
zia come miglior attore della m o ­
stra. 

• R E X • F I A M M A 
• A U G U S T U S 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif­
ficile. vista la velocita del francese 
in presa d r e n a deBa protagonista 
Mar ie Riviere), arriva sugb schermi 
«Il raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'oro efla recente Mostra ó> Vene­
zia. E un piccolo film girato a 16 
m m . quasi senza sceneggiatura. 
per la tv francese: eppure dentro. 
miscelati con quello strie freschissi­
m o tipico di Rohmer. c'è uno 
sguardo sincero e toccante sui rap­
porti tra i sessi. Tutto ruota attorno 
a Deputine, un'impiegata più sensi­
bile di altre ragazze, che non sa 
come organizzare le proprie vacan­
ze. Solo aOa f « e . complice d r e g g a 
verde del titolo, riesce a coronare il 
suo sogno d'amore. 

• C A P R A M C H E T T A 
• A R C H I M E D E 

Il nome 
della rosa 

Kolossal eTeuropea d r e n o dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«La guerra dal fuoco») a tratto li­
beramente. m a non troppo, dal ce­
lebre best-seller di Umberto Eco. 
Sfrondando qua e le B tessuto colto 
deHe citazioni a vantaggio deR" intri­
go giano. Annaud ci offre un son­
tuoso «poliziesco mettevate» a m ­
bientato in un convento benedetti­
n o teatro di turpi omicidi. C'è d 
mazzo un fioro «maledetto»: chiun­
que ne entra in possesso muore 
ucciso da un vaiano monete. A ri­
solverà » caso sera 9 Irata france­
scano Guglielmo da Beskervtne 
(Sean Connery) con l'aiuto del no­
vizio Adso. Rispetto al fcbro cambia 
il finale, m a non A il caso di scenda­
li zzar sene. 

• A M E R I C A • ADMTRAL 
• E T O f U • A I R O N E 

D 
O B 

O T T I M O 
B U O N O 
S I T E A S S S A f f T S 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stamra . 1 7 Tel. 426778 

FX - Effetto mortala di Robert Mandel; 
con Bryan Brown • A (16-22.30) 

A0MIRAL L- 7.000 * noma della rosa a J.J, Annaud con Sean 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 Connery - OR (16.30-2230) 

A0RIAN0 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
BR (16-22.30) 

AIRONE L. 6 000 II nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 Sean Connety - OR (1722.30) 

ALCIONE L. 5.000 L'ammiratori segreto di David Greenwalt 
Via L. di lesina. 39 Tel. 8380930 - BR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C. Commi DA: D.seqni anim.iti DO: Ocirtimentann DR: Di.immat'CO F: Fan 
ldscpn/d G: G'.i»o H. Mn«ra M . Muvca'e S: Sentinu-nMii' SA: S.iWu n S M : Stonco Mitologico 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti ( 10-11.30/16 22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 H commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
Tel. 5408901 BR (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 II nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Sean Connery - DR (16.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 Tel 

L. 7.000 
875567 

Il raggio verde di Enc Rohmer; con Mane 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

ARISTON 
ViaCcerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Votame - DR (1530-22.30) 

ARISTON II L. 7 000 " ragazzo del Pony Express di Franco 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Amurri. con Jerry Cali e Isabella Ferrara • 

BR (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 - Highlander di Russell Mulcahy, con Chri-
V. Tuscdana. 745 Tel. 7610656 stopher Lambert - FA (16-22.301 

AUGUSTUS L. 6.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Regalo di Natala di Pupi Avati, con Carlo 
Delle Piane - SA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V degli Scipio™ 84 Tel. 3581094 

Ore 11 Subway: Ore 16.30 Estasi per un 
delitto: Ore 18 L'age d'or; Ore 19 Fino 
all'ultipo respiro: Ore 20.30 II coltello 
nell'acqua: Ore 22 Fratello di un altro 
pianeta 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise • A 
(16-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Tel 4751707 con Oanny De Vito - BR VM14 

(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel 4743936 

Film por adulti 116-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 •' ragazzo del Pony Express di Franco 
ViaTuscdana 950 Tel. 7615424 Amurri. con Jerry Cala e Isabella Ferrari-IBI 

(16-22) 

CAPITOL L. 6.000 FX - Effetto mortale rji Robert Mandel, 
Via G Sacco™ Tel. 393280 con Bryan Brown - A (16.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavermer; con Dexter Gordon • DR 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Lola Oarling tPrima» (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Cobra con Sylvesr Stallone -DR (VM 14) 
V.aCassia.692 Tel. 3651607 (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Vamp di Richard Wenk. con Grace Jones • 
H (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Votante - OR (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri­
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Watt Disney - 0A 
(15.45-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 
Tel. 857719 

29 
L. 7 000 Mission di R. Joffè. con Robert De Nro e 

Jemery freni - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnirto, 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 
Farrah Fawcett (DR) (16-22.30) 

ESPERO L. 5.000 Higtender rj Russe! Mulcohy, con Christo-
ViaNomentana.11 Tel. 893906 pher Lambert - Fa (16-22.30) 

ETOiLE 
Piazza m Lucina, 41 

L 7.000 II nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Tel. 6876125 Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURONE 
ViaUszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Fantasia di Walt Disney - D A 
(15.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cnise - A 
(16-22.30) 

FIAMMA 
ViaBissolati. 51 Tel. 4751100 

SALA A: Tai Pan rj Daryi Duke: con Bryan 
Brown e Joan Chen OR (15.25-22.30) 

SALA B: Regalo di Natala di Pupi Avati. 
con Carlo Delle Piane - SA (15.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

l . 6.000 
Tel. 582848 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Cobra con Syfvester Stallone - (DR) (VM 14) 
(16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 mandorla e odora di basilico con Marian­

gela Melato e Michele Placido. Regia di Lina 
Wertmuller • BR (16-2230) 

GOLDEN L. 6.000 Mission di R. Joffé. con Robert De Nro e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596502 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
man. con Robert Redford - BR (16-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Luna di miele stregata di Gene VVilder - BR 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 11622.30) 

INDUNO L. 6.000 Highlander ri Russell Mulcohy. con Diri-
Via G. Induno Tel. 582495 Stopher Lambert - FA (16-22.30) 

KING L. 7.000 Per favore ammazzatemi mia moglie con 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Danny De Vito - BR (VM 14) 

(16.1522.30) 

MADISON L. 5.000 » ragazzo del Pony Express A Franco 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Amurn. con Jerry Cala e Isabella Ferrari -

(BR) (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via Appia. 416 Tel. 786086 man: con Robert Redford - BR 

(1622.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Luna di miele stregata di Gene Wilder - BR 
116-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso. 7 Tel. 3600933 man. con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
BR (16-22.30) 

NIR L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Sensi di Gabriele Lavia. con Monica Guari­
tore - E (VM 14) (16-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appo Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Fantasia di Walt Disney - DA (16-22.30) 

PUSS1CAT L. 4.000 Blue Erotte Video' Sistem (VM 18) 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Mission di R. Joffè. con Robert De Nro e 
Tel. 4743119 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Declic dentro Florence di Jean Louis Ri-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 chard. con Florence Guerin - E (VM18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Camera con vista r j James Ivory. con 
Via M. Minghetti. 4 Td.67S0012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 11 caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gan 
Piazza Sormino. 15 Tel. 5810234 Maria Votante - DR (15.30-22.30) 

REX L. 6.000 Regalo di Natale 6 d Pupi Avati. con Carlo 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 DeHe Piane • SA (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Velluto blue di David Lynch: con Isabella 
Via IV Novembre TeL 6790763 RosseKri. M e MadacNan • DR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Il caso Moro di 
Maria Votante - OR 

Ferrara; con Gian 
115.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Dounbailò <* Jim Jarmusch. con Roberto 
Via'.ombardia. 23 Tel. 460883 Benigni - BR (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 
ViaSalanan31 Tel 8b4305 fava" Fawce» • DR (16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Fx - Effetto mortale é Robert Mandel con 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Bryan Brcwn - A (1622.30) 

SAVOIA L. 5.000 Vamp ck Richard Wenk. con Grace Jones-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 H (16.30-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Prossima apertura 

UNIVERSAL L. 6.000 " commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
Via Bari. 18 Tel. 856030 BR (16-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 
Piazza Sempmne, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta. 15 
se) 

L. 2.500 
(Villa Borghe-

Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Cornino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 The Blues Brothers con John Belushi e 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 Dan Aykroyd - M (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Ordinary people (versione inglese) 
(16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Riposo 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) ^m &* 3 <* J" ' e r r v i s , a spogliarello 

Cinema d'essai 

ASTRA L 6.000 * ragazzo del Pony Express r i Ranco 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Amurri; con Jerry Cala e Isabefla Ferrari-BR 

FARNESE L 4.000 Betty Blue dJ.J.Binax. con Beatrice Don» 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 • J. H. Anglada • BR (16-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Broadway Oanny Rote di e con W. Alan • 
BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Od Val. 14 Tel. 5816235 

A distanza ravvicinata <f James Fortoy 
con Sean Pam - OR 

L'OFFICINA E H M CLUB 
C/o La casa detto studente (Via Cesare 
Da Lotts. 20) 

Aspetti del cinema d'animazione: La diabo­
lica invenzione (21) 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 8 
- T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alte 2 1 . Q u e l l i della Bene E p o ­
q u e da Schnitzter. con Succhi, 
Guidi. Ergas. Regia di F. Mole 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Socra te alta guerra 
di Mario Moretti: con D. Pantano. 
P. Pompili. S. Oammaruconi. 

A R C A R - C L U B (V ia F. Paolo T o ­
s t i , 1 6 / E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
D o m a n i e l le 2 1 . S taz ione C e n ­
t r a l e - Sa la d 'aspe t to d i 2* 
e lesse. Scritto e diretto da Dona­
tella Ceccarello. Con Katia Ortola­
ni. Graziano Galoforo 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 
Riposo 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por­
ta Labicana. 3 2 - Tel. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . A t m a n con Ingrid 
Goiding. Patrizia Marinelli. Regia di 
Paola L a u d a 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 B 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Unm ae ra ta p e r f e t ­
t a m e n t e r iusci ta scritto e inter­
pretato da Adriana Martino; con L. 
Negriru. C. Trionfi. Regia da Angela 
8 andini 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Domani alle 2 1 . U n a d o n n a per 
l ' a c c o p p i a m e n t o di e con Franco 
Venturini 

C E N T R A L E (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ali» 2 1 . 1 5 . N o i , v o i , • m i p o c o 
* • t e a t r o di Romeo De Baggis. 
con Rosalia Maggio. Gnj'o Dormi­
ri». M . Oonnarumma. E. Mahieuz 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 • 
Tel 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Alle 2 1 . D i luv io di e con Giorgio 
Podo. Dona Oe Fkxian e Leonardo 
FttestA 

D E I S A T I R I (Via di Grottapinta. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
ARe IO. A s p e t t a n d o . . . Haf ley di 
e con la Compagnia Del Bagatto di 
Tornio 

DELLE A R T I (Via S o l * 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
A9e 2 0 . 4 5 . • m a t i t e v a a cacc ia 
c> Georges Fevdeau. Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi. Regia 
di Gianni Fenzi 

D E L P R A D O (Via Sarà. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
ARe 16. F e d r a da Vanni* Rusos 

D E S E R V I (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 1 
ABe 2 1 . 1 5 . M a n o n passeggiare 
t u t t a n u d a d> Georges Fevdeau. 
dret to e interpretato da Nino Scar­
dina. con Olimpi» Oi Nardo. 

G H I O N E (V.a dene Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 1 
A i e 2 1 . C a n d i d a di G B Shaw; 
con Ileana Ghione. Orso Maria 
Guerrmi. Gianni Musy. Regia di Sa­
verio Blasi 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce­
sare. 2 2 9 - Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
ARe 17 e arie 2 1 . O S c a r f a l i e n o 
di Eduardo Scarpetta, con la com­
pagnia di Luca Oe Filippo. Regia di 
Armando Pugliese 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
ARe 2 1 . 3 0 . Le Cattiva Compagnia 
presenta: L'isola del la vacanza 
dlSfinO. 

IL P U F F (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . U n e eguardo da l 
t e t t o con Landò Fiorini. Giusy Va­
leri. Maurizio Mattioli. Rita Lodi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 3 0 . S e x y Mus ica l P l e t o ­
r e S h o w di Emilio Giannino, con 
le Sorelle Bandiera 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . A l T a b o u d i S a i n t Ger -
m a i n d e e pres con Daniela Gior­
dano. Testo e regia di Gianni Cle­
menti. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 5 1 
• T e l . 5 7 4 6 1 6 2 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Pall ida D u n a di 
e con Fabrizio Monteyerde. e con 
la Comp. Teatro La Maschera ' 
SALA B: Alle 18. Specch i d i c e ­
n e r e di Massimo Pulianì e Fabrizio 
Bartolucci. con la Comp. Transtea­
tro 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . A r i e d ì c o r t a a 
di cor t i le . Spettacolo di canti me­
dievali e rinascimentali con Riccar­
do Marasco 
S A L A B Alle 2 1 . Pulcinel la scio; 
scritto, diretto e interpretato da 
Antonello Avallone. con M. Vani, 
M. La Rana 

M A N Z O N I (Via Montezerb» 14/c -
Tel. 31 .26 .77 ) 
Vedi «Per ragazzi». 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Ane 2 1 . Odissea dì e con Mannco 
Folcati 

MONGIOVTNO (Via G. Genocchi. 
15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 1 
Alle 2 1 . Quadrifogfio di Maurizio 
Costanzo, con Paola Quattrini. Ric­
cardo Garrone. Massimo Dappar­
to. Pada Pitagora. Regìa di Pietro 
Garmei 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepok) 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 1 5 0 1 ) 
APi 17. «Oscar WikJe» • r i t ra t to 
d i Dor ian Gray di Gnjbeno Vas* -
cò. Con Stefano Madia. Maurino 
Donadoni. Roberto Posse. 
Vedi anche «Musica» 

Q U I R I N O - C T I (Via Marco Mmghet-
ti . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ane 2 0 . 4 5 . PRIMA. A c h e ser ­
v o n o quest i quetr in i scritto da 
Armando Cure»; ovetto e inter­
pretato da Carlo Gnjffrè 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Domani aRe 2 1 . La t rovata d i 
Paol ino di Renzo Martinelli: con la 
compagnia stabile di Roma «Chec-
co Durante» 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ane 2 1 . I I barone Bagge di Italo 
Alighiero Crnusano. con Walter 
Maestosi. Nino Bernardini. Regia 
di Claudio Frosi. 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli. 75 • Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Buonanot te • e r t i n e 
db CasteRacci e Pingitore- con Ore­
ste Lionello e Leo Guliotta. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 2 1 . Cemelo t . Teatro-danza, 
con la Comp. Efesto 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar­
gentina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 1 
A»e 2 1 . S h» M a « U Tsscs! S 

Tullio Kezich de Luigi Pirandello. 
con Pino Micol. Regia di Maurizio 
Scaparro 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d'Africa. 5 /A tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 3 5 0 9 ) 
Alle 2 1 . S tor ia d i u n colore c5 e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo­
nora Di Mario e Salvatore Marino 

T E A T R O DELLE' V O C I (Via E. 
Bombelli. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . O h Gabr ie la . Scritto, di­
retto e interpretato da Bruno Colei-
la. con Rosa Fumetto. Canzoni ori­
ginali di Eugenio Bennato. 
Vedi anche «Musica». 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Lo s t r a ­
n o m o n d o d i A t e a di Mario Mo­
retti da Philip Roth. diretto e inter­
pretato da Flavio Bucci con C. An­
gelini. D. CasteUaneta 
SALA CAFFÈ TEATRO: ARe 
2 1 . 1 5 . T i d a r e q u e l fior... di 
Marco Mete 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O DELL'UCCELUERA 
(Viale deH'Uccelbera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
ARe 2 1 . 1 5 . Spettacolo di danza 
con la Compagnia «Vera Stasi». 

T E A T R O D I R O M A - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli, 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tei 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
ARe 2 1 . » m a l a t o immegine i io 
di Molière: con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana. Regìa di Mas­
similiano Terzo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
ARe 2 0 . 4 5 . La strane coppia . 
Versione femminile di Ned Simon; 
con Monica Vitti e Rossella F a * . 
Regia di Franca Valeri 

T E A T R O F U M A N O (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N (Vicolo degh Amatncia-
w. 2 -Te l . 6 1 5 4 1 9 7 1 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala Caffé Teatro: Riposo 
Saia Teatro: Riposo 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcello. 4 - Tel 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
ARe 2 1 . La S a n t a a u l a ecopa. 
Scritto e d reno da Luigi Magra. 
con Maria Rosaria O m a g g i e Vale­
ria D Otxci. Musiche di Bruno Lauri 

T E A T R O I N (Vicolo degh Amatncta-
m. 2 - T e l . 6 1 5 4 1 9 7 ) 
Arte 21 .30 . Fuori gara di Gabriele 
Ciaccia e Brunella De Biase 

T E A T R O PICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
ARe 2 1 . Tirrtoeseurito scritto e 
interpretato da Grazi» Scucomarra 
e con Giovanne Brava e Vincenzo 
Preziosa 

T E A T R O S I S T I N A 
Riposo 

T E A T R O STABILE DEL G I A U O 
(Via Cassia 87 I /c - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
ARe 21 .30 . Trappola per top i di -
Agatha Chrittie. con Oe Caro. Cas­
sarti. FurgrveJe. Regia di Soda 
Scandurra 

T E A T R O S T U D I O (Via Garbata.. 
3 0 - T e i . 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Cubano • Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
iùpoao 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Alle IO . Mattinata per le scuole. 
S icuramente amic i commedia 
musicale di Leo Amici: con Gian-

' cario De Mattea. Angela Bandmi. 
Baldassarre Vitiello 

T E A T R O T E N D A STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 3 • Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . N o n sorridono cosi 
anche la g ru e Giorni dispari di 
Pino Palloni, con Luigia Aristode­
mo. Marzia Spano. Regia di Olga 
Garavelli. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Ane 2 1 . Giga e H suo a n e l o di 
C.F. Habbel. con Remo Girone. 
Antonella Atti». Maurizio Palladi­
no. Regia di Bruno Mazzali. 

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
(Via Muzio Scevoia. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O T . S . D . (Via della Paglia. 
3 2 • Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A U E - E T I (Vie del Tea­
tro Vane 2 3 / A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ARe 2 1 . Re t ro di A Gafin. con De 
Ceresa. E. Albani. Regìa di M . 
Soaccaluga. (Ultimi 2 giorni) 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. Ma­
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5 7 4 0 5 9 8 ) 
ARe 2 1 . Rumor i fuor i ecena di 
M. Frayn. con G. Alchieri. S. Altie­
ri. E. Cosmo. Regia di AttAo Corsi-

Per ragazzi 

A L L A R INGHIERA (Via dei Rieri. 
8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Riposo 

A U R O R A (Via Fiamma Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
ARe IO . n Teatro P c o o n a a pre­
senta A l t e r i • proti dal il Barone 
r a m p a n t e di Italo Calvino 

C R I S O G O N O (Via S. Gathcano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
&ov*<6 18 aRe 17. Guerr in M e ­
schino di F. Pasqualino, con la 
compagnia Teatro di Pupi Sciane 
dei Frate» Pasqualino. Regia di 
Barbara Otson 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Sabato e domenica. Ore 16 .30 . 
«Teatro»: La cenerentola 

IL T O R C H I O (Via Morosa*. 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica a le 
16.45. M a r i e e » drago di Aldo 
Giovannetti con L. Longo. Tutte le 
mattme spettacoli per le scuole 

L A CILIEGIA - (Via G. Battista So­
na. 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica 2 1 aDe U H Teatro dei 
bambini presenta: R Signora d a l ­
l e f i abe . Ingresso libero 

M A N Z O N I • (Via MontezebfO. 14/c 
- T e l 3 1 2 6 7 7 ) 
ARe 10 e aDe 17.30 . Sericei di e 
con A. Bignammi e Tiziano Manzi­
ni. 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
- Ladispoh - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
ARe IO. M Cabaret d e l bambin i 
con i clown Pierrot Budy e Gritsmo 

T E A T R O I N (Via degh Amatnciarn. 
2 • Tel. 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Giovedì aRe 17. Spettacolo ci Bu­
rattini: Putcmefla. Pinocchio. Polli­
cino. Cenerentola 

T E A T R O M O N Q M V M O (Via G. 
CvWCC». l i ) 

AHe IO . Mattinata per le scuole. 
Pinocchio feri Pinocchio. Dalle 
avventure di C Collodi. Per infor­
mazioni tei. 8 3 1 9 6 8 1 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon­
vallazione Gianicolense. I O - Tei. 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Alle IO e atte 14. U n o , d u e , t re . . . 
cercate con m e spettacolo di bu­
rattini 

Musica 

T E A T R O OELL 'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli. 8 - Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Riposo 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teatro 
dell Opera - Via Merulana. 2 4 4 -
Tel. 7 3 2 3 0 4 ) 
ARe 2 0 3 0 : Unica recita di «West 
side story» con la Musical Broa­
dway Company ol New York 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vittorie. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
ARe 1 9 . 3 0 all'Auditorio di via dene 
Concitazione: concerto ovetto da 
Gerd Aflvecht. In programma mu­
siche di Debussy. Stravinsky e 
Hmdemith 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O • Tel. 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I (Via Cepolecase. 9 • 
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T T C O R U M J U B I L O (Via Santa 
Prisca. 8 ) - Tei. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LU IG I A N T O N I O S A B 8 A T I N I 
(Piazzale Chiesa S. Maria deOa Ro­
tonda - Abano Laziale) 
Rposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I M A -
N U M (Via S. Uffizio. 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D U E P I N I (Via Zen-
d o n * . 2 - Tel. 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Ane 2 1 . Conceno smlomco. Al 
pianoforte Rotando Ncolosi. Musi­
che di Schubert Scarlatti. Masse-
neh. Beethoven. Rossini. Recital 
vocale vayna Brunetti, musiche (> 
Dvorak. Kreisler. Wieniawski. 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
G N O (Via Bolzano. 38 ) 
Riposo 

A U L A M A G N A U N I V E R S I T À L A 
S A P I E N Z A 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A M) 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel­
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R E D E T U O E S S A I N T -
L O U I S OE F R A N C E (Largo To­
molo. 2 0 - 2 2 • Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
ARe 2 1 : Concerto con la pianista 
L » j t Menimi, Mijyich* r i 

Rakmaninoff. Debussy 
C H I E S A S . A G N E S E M A G O N E 

(Piazza Navona) 
Riposo 

C H I E S A S . I G N A Z I O (Piazza Co­
lonna) 
Riposo 

C H I E S A S A N S I L V E S T R O A L 
Q U I R I N A L E (Via 2 4 Maggio) 
Riposo 

C H I E S A S T . P A U L (Via Nazionale) 
Riposo 

COOP. L A M U S I C A (Viale Mazzini. 
6) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel 
6372294) 
Domani alle 2 1 : omaggio a Ottori­
no Respighi. Ensemble Gasberino. 
tiretto da Giuseppe Graberino 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93 /A ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca-
lamatta. 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

P A L A Z Z O BR A S C H I (Piazza S a n 
Panta leo , 1 0 ) 
A R e 2 0 : In tegrate d e i U e d e r 
p a r u n e v o c e e ptenofer te d i 
R o b e r t Schurnenn f i " per te i -
Soprano: Ef isebette R)orberg-
Schut* . P ianiate Giuseppa 
S c o t e s e . Ingresso Kbere. 

P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Vie 2 4 
M a g g i o , 4 3 ) 
A B e 2 1 : Concer t 
S t r a n e (soprano) , 
m i e n i ( l iuto) . M u s i c h e d i J o h n 
DoirVtond. InQrtTSqeO M W O , 

S A L A B A L D I N I (Pozza Campitesi. 
9) 
Riposo 

S A L A B O R R O M I M ) (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

S A L A C A S E L L A ( V i a Flaminia, 
1 1 8 ) 
R iposo 

S A L A P E L POLITECNICO (Plaz-
«ca Meftttoofti - Vorantefliot 
AB* 19: 

d i MrVozsrtp ScffifjnHffiffig 
BfeWfcftts» KoOnWy» DvnQo SfVns 
U g u o r l Valent t . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D I T E S T A C C t O (Via di Mon­
te Testacao. 9 1 - TeL 5 7 5 9 3 0 8 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R I M V U J » 
G O R D I A N I (Via Pise». 24 ) 

- Riposo 
T E A T R O O L I M P I C O 

D e m a n i a d e 2 0 . 4 5 : London 
CcMrtemporery 
(Tagliando n . 9 ) 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia. 9 
- Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Non pervenuto 

B I G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 TeL 5 8 2 5 5 1 ) 
Da oggi a venerdì 19 ade 2 1 . 4 5 . 
Roberto Gatto m quintetto, pre­
senta il suo Lp N o t e s 

BLUE L A B (Via del Fico. 3) 
Arte 2 1 3 0 . Concerto con il chitar­
rista Carlo Ciascb 

D O R I A N G R A Y (Piazza Tnkista. 
4 1 - T e l . 5 8 1 8 6 8 5 ) 
ARa 2 0 : Musica d-ascolto. A l e 2 2 : 
Concerto jazz con • quartetto di 
Asa MonteBervco (P. Sesutti. A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
Via Tiepoio 13/a Tel. 3611501 

Aliena • Scontro Tinaie di James Cameron 
• A (19.30-22) 

TIBUR L. 3.000 Riposo 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Cineclub 

H. LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia d Eric Ro­
hmer (19-22.30) 
SALA B: La vita di scorta di Piero Vida 
(18.30-22.30). La mia notte con Maud di 
Enc Rohmer - DR (20.30) 

Sale-diocesane 

N0MENTAN0 Via F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE Via Tortona. 3 R|P°«> 

MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Il commissario Lo Gatto con Uno Banfi -
BR (16-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 N ° n pervenuto 

A L B A N O ' . 4 - * - • . * - . • : , ; . . .<v 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F«ln per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Mission di R. Joffé; con Robert Oe Nro e 
JenneryiIrons - A 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Pamzza. 5 

L. 7.000 SALA A: Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, 
Tel. 9420479 con Gian Maria Volante - DR (16-22.30) 

SALA B: Fantasia di Walt Disney - DA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 " ragazzo del Pony Express t i Franco 
Amurn; con Jerry Caia e Isabella Ferrari • BR 

(16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A . f 

AMBASSA00R Tel. 9456041 Tei Pan di Daryl DuVe; con Bryan Brown e 
Joan Chen - DR 
116-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Round Midnight (A mezzanotte circa) A 
Bei trand Tavernier; con Dexter Gordon • DR 

(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 F , , m P» a u u l l i (17.30-22) 

O S T I A 

KRYSTALL (ea Cucciolo) L 7.000 Fantasia di 
Via dei PaDottmi TeL 5603186 

Walt Disney - DA 
(15.45-22.30) 

SISTO L 6.000 » caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gan 
Via dei Romagnoli TeL 5610750 Maria Votante - OR (16-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Vie della Marina. 44 TeL 5604076 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
BR (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Giuro che ti amo con N. D'Angelo - M 

Bonanno. G. Di Renzo). Alle 24 : 
Discoteca afrolatina 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Concerto della chitarra 
solista di Beppe Capezza 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6530302) 
Alle 2 2 . 3 0 . Musica brasiliana con 
Carlos De Lima 

GRIG IO N O T T E (Via dei Fienaroti. 
3 0 - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Oggi e domani alle 2 2 . Concerto 
del gruppo con Fusion 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Riposo 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico. 16 
- Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto jazz con la 
M o o n l l g h t dance orchest ra del­

la Scuola di musica del Mississippi 
Jazz Club 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Domani alle 2 2 . Concerto del quar­
tetto del clarinettista Bill Smith 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Vìa 
del Cardello. 13/a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Terenzi-Fassi e quar­
tetto 

T E N D A P I A N E T A (Viale De Cou-
bertin) 
Alle 2 1 . Enzo Avitabile in concerto 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz Video: Blue Note 
Festival & The Sound of Jazz 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Per il mondo che cambia 
LA NUOVA TECNOLOGIA 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 
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MAZZARELLA 
BARTOLO 2 # • 

2 # • 
2 " • 
2 » • 
2 # • 

: :! Vie delle Medaglie d'Oro, 103 ::: 
: : : Roma • Tel. (06) 386508 : : : 
2 ? • ' ; • • • • 

: : : 
: • : 
= : : 
: : : 

MAZZARELLA & 
SABBATELL1 

Via Tolemaide, 16/18 
•ì\ Roma-Tel. (06)319916 ì-l 
l • • « . •• X • 
• \ " * • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • 
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: • • • • • • • • • • • 1OEWE2 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••a*•••••••••••ea 

28 pollici stereo con televldao bilingue 
36 rate da L. 77.000 

24 pollici stereo con televldeo blllnone 
36 rate da L. 69.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 

Tel. (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del Pei 

http://ViaNomentana.11
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Le riforme dei «sette saggi»: in un seminario le prime proposte 

Nuove leggi e un nuovo leader 
Il calcio prova a riscattarsi 

Carraro annuncia tempi e modi di un difficile «rinascimento» 

ROMA — Entro la metà di febbraio 
verrà redatto 11 nuovo statuto federale; 
60 giorni dopo, l'assemblea sarà chia­
mata ad esprimersi, a giugno la Feder-
calclo eleggerà 11 suo nuovo presidente: 
Il calcio Italiano ha scandito ufficiai-
mente 1 tempi del suo •rinascimento*. Il 
suo mentore è Franco Carraro. nella 
duplice veste di commissario straordi­
nario della Federcalclo e presidente del 
Coni. Il discorso della corona «ad Inte­
rim» si è avuto nel tardo pomeriggio di 
Ieri, a conclusione del seminarlo su "Ri­
forme Istituzionali dell'organizzazione 
calcistica» svoltosi al Coni. Un semina­
rlo che, ha precisato nella sua introdu­
zione Il professor Andrea Manzella (Il 
vice di Carraro), è una sorta di «verifica 

a metà strada del lavoro svolto» dalla 
commissione voluta dal commissario 
straordinario per affrontare sul plano 
giuridico ed economico t problemi del 
calcio. E dalla tribuna si sono alternati 
gli esperti, da Spaventa, a Carbonettl, a 
Giugni, Lipari e Datti, per una radio­
grafia scientifica del pianeta calcio. Ma 
la parte più attesa, quella politica, è ve­
nuta da Carraro nelle sue conclusioni. 
E Carraro. come sempre, non ha deluso. 
Alle perplessità emerse sull'eccessiva 
tempestività del seminarlo ha contrap­
posto «uno svolgimento che dimostra il 
contrarlo». Sspiazzando ogni vena ac­
cusatoria a chi polemizza sul sette «sag­
gi» ha ricordato che «non si scavalca la 
struttura federale, che c'è ed esiste. Un 
preambolo per poi affrontare In un ra­
pido escursus 1 filoni prioritari su cui 
lavorare» In sintesi: carattere organiz­
zativo, giustizia sportiva e gestione eco­

nomica. Ma su quest'ultima parte, però, 
Carraro non ha rimosso l dubbi e le per­
plessità sollevate da Spaventa nella sua 
relazione. 

Il calcio è In mezzo al guado. Fuori 
dallo stereotipo di routine che per alcu­
ni versi annacqua l'Idea stessa dell'e­
mergenza, 11 nostro sport più popolare e 
munifico (non è per un chlrlblz2o del 
destino che 11 Totocalcio finanzi l'intera 
attività sportiva del paese) vive In uno 
stato comatoso, anche se presenta 
aspetti contraddittori. Nonostante il ca­
lo reale degli spettatori, 11 fascino e l'at­
tenzione verso 11 calcio sono tuttora in­
tegri, ma quando l'analisi dal sociale si 
sposta all'economico, si ha la percezio­
ne di una struttura In decomposizione. 
Il giro d'orizzonte a centottanta gradi 
espletato dal professor Spaventa (uno 
del sette saggi chiamati da Carraro al 
capezzale del football Italico) è stato 

impietoso. Un autentico J'accuse cali­
brato con dati che suonano come una 
lugubre sinfonia per l'allegra gestione 
del presidenti delle società. E, parados­
salmente, l'analisi aggregata del cam­
pionario calcistico (e non per singole 
società) non attenua — come ha sottoli­
neato Spaventa — la tonalità scura del 
quadro. 

•La situazione è critica ed In via di 
peggioramento», ha ammonito l'econo­
mista, né è utile fuorviare l'opinione 
pubblica con camuffamenti e con 11 ta­
glio degli ammortamenti nel consunti­
vi di bilancio. Anzi, la spia rossa è tanto 
più luminosa ed allarmante quanto più 
lievita la valutazione delle plusvalenze 
nette. Decodificato, 11 linguaggio tecni­
co ha un significato Inequivocabile: la 
smettano 1 presidenti di giocare al rial­
zo sulla valutazione degli atleti perché 

con questi artifici non si esce dalla spi­
rale perversa in cui si sono cacciate le 
società. Le cause del deficit astronomi­
co (oltre 250 miliardi) sono arclnote: 
dall'esplosione del costi d'ingaggio alla 
diminuzione degli spettatori (non com­
pensato dall'Iperbolico aumento del 
prezzi, nettamente al di sopra degli In­
dici del costo della vita). Ma a questi 
capitoli si aggiunge una voce misterio­
sa, ha aggiunto Spaventa: le spese gè-
nerall ed amministrative. In questo set­
tore li tasso d'Incremento è allucinante, 
tale da far nascere più di un sospetto 
sulla reale composizione di queste cifre. 

Quali terapie d'urto applicare al ma­
lato? Da Spaventa agli altri interventi è 
venuto un suggerimento che nella sua 
ovvietà si infrange però contro un mu­
ro di gomma: è quello del contenimento 
del costi. In altri termini, 11 calcio deve 
trovare al suo Interno le risorse per 

uscire dalla stretta finanziarla. Ed è 
una pregiudiziale talmente Importante 
che rende persino accessorie o vana­
mente dilatorie, tutte le altre forme di 
assistenza pubblica. Da una più equa 
pressione fiscale alla revisione del con­
tratto con la Rai, a quella del proventi 
del Totocalcio. A costo di apparire una 
semplificazione «tout-court» si può dire: 
Il calcio è un'azienda, atipica e con pe­
culiarità proprie, che tuttavia deve esi­
mersi dal spendere più di quanto Incas­
sa. Ma a rileggere le mute ed asciutte 
cifre fornite da Spaventa sembra pro­
prio che 1 padroni del vapore non l'ab­
biamo ancora capito. 

mi. r. 
NELLE FOTO in alto (da sinistra): Corre­
rò. Manzella e Spaventa 

I successi nello sci, il tonfo nella vela: due «casi» nello sport italiano 
La «Valanga Azzurra» ISXKPERl La frana di «Azzurra» 
Pramotton c'è davvero, ^^SpMHH In Australia 30 sconfitte 
podio anche in «gigante» i ^ n ^ H Liti, dispetti ed errori 
E 2° in Coppa del mondo i É a f M 9 di una brutta avventura 

Dal nostro inviato 
LA VILLA — La vendetta svizzera è caduta 
sulla «Gran Risa» puntuale come I celebri 
orologi di Bienne ma per gli azzurri lì «gigan­
te» non stato una disfatta. Joel Gaspoz, forse 
11 più grande specialista della danza tra 1 pali 
larghi della storia elvetica, ha tramortito 
tutti: ma al secondo posto c'è lui. U sergente 
degli alpini Richard Pramotton. E non basta, 
perchè il ragazzo è secondo anche nella clas­
sifica della Coppa. Sembra davvero che stia­
no rivivendo 1 tempi di Gustavo Thoenl. 

Il tracciato di Ieri era lo stesso ma era cam~ 
blata la pista, appesantita dal 25 centimetri 
di neve caduta nella lotta. Cento almlnl e 150 
maestri di sci hanno lavorato duramente per 
ripulirla ma per quanto siano stati bravi non 
è bastato. E sulla pista più lenta qualcosa è 
cambiata. 

Joel Gaspoz domenica dopo aver sentito 11 
tempo di Oswald Toetsch si era lanciato tra 1 
pali con una furia da vendicatore e non era 
riuscito a mantenersi In pista. Dopo la gara 
aveva giurato che avrebbe gustato la rivinci­
ta Il giorno dopo. Ed è stato di parola. È stato 
il più rapido in entrambe le discese e In fondo 
non ha fatto che confermare la classifica del 
•gigante» di Coppa della scorsa stagione. 

Richard Pramotton ha confessato di esse­
re un po' stanco e infatti nella prima manche 
è sceso con cautela. Nella seconda ha rischia­
to di più e così ha potuto sperare addirittura 
di vincere ancora, prima scavalcando Pirmln 
Zurbrìggen e poi resistendo al tedesco Mar-
kus Wasmeier che era secondo. Pirmln Zur-
briggen ha completato la riscossa elvetica 

con un prezioso quarto posto. Per lui ogni 
corsa è sempre e comunque attacco. E ri­
schia. Ieri è stato superbo nella parte bassa 
della seconda discesa. 

Markus Wasmeier, campione del mondo. 
ha riscattato la scialba gara di domenica con 
un eccellente terzo posto che gli lascia intatte 
le possibilità di contrastare Pirmln nella bat­
taglia per la Coppa. Marc Glrardelll è Irrico­
noscibile. Scia contratto, spaurito. Incapace 
di spingere. Ha pagato cara la bravata di 
scendere In pista a Sestrieres nel «gigante* 
dopo essersi lussato una spalla In slalom. 

La consistenza — della quale più nessuno 
dubita — della truppa di Bepl Messner sta 
nella classifica di Ieri che annota quattro Ita­
liani tra I primi 15 e cioè In zona punti. 
Oswald Toetsch ha concluso al decimo posto. 
roberto Erlacher al 12° e Alberto Tomba al 
13". Il gigante bolognese nella seconda disce­
sa ha risalito cinque posizioni realizzando il 
quarto tempo. Ha quindi confermato le qua­
lità esprezze nella radiosa giornata di dome­
nica. Roberto Erlascher Invece è in ritardo di 
preparazione. 

Marco Tonazzl è stato sfortunatlsslmo. La 
sua gara è durata poco più di mezzo minuto. 
È caduto male. In rotazione, e si è stirato 1 
legamenti del ginocchio sinistro. Forse non 
sarà più in grado di sciare In questa stagione. 
Peccato. 

Abbiamo ritrovato la «Valanga azzurra»? 
Io lascerei perdere le suggestive due parolet-
te nate tanti anni fa. Direi semplicemente 
che abbiamo ritrovato lo sci italiano. Oggi 
slalom a Madonna di Campiglio. La danza 
non ha fine. 

Remo Musumeci Pramotton nel «gigante» di Ieri; un momento dell'ultima gior­
nata di gare (per la semifinali) a Fremantle 

ROMA — Fa un certo effetto 
sentire ancora a conclusione 
degli spot radiotelevisivi la 
formuletta rituale «Fornito­
re ufficiale e sponsor di Az­
zurra». Ora, infatti, la Coppa 
America per «Azzurra» e per 
l'altra imbarcazione del pool 
nazionale «Italia», è davvero 
finita. E si è conclusa, al di là 
del sogni della viglila, nel 
peggiore del modi. I risultati 
sportivi — specialmente per 
Io Fachi Costa Smeralda e il 
Consorzio di Azzurra — sono 
stati deprimenti. In due mesi 
di regate nell'Oceano India­
no, nelle acque australiane 
di Fremantle, la barca del­
l' Aga Karm ha rimediato so­
lo quattro striminzite vitto­
rie contro trenta sconfitte. 
Risultato finale: penultima a 
quota 23. Un fallimento che 
porta con sé la preventivata 
messa in liquidazione di Az­
zurra già dai prossimo mese 
di gennaio. Sulla storica de­
cisione, a fianco delle figu­
racce nelle sfide incrociate 
con 11 fior flore della vela in­
ternazionale. hanno sicura­
mente pesato 1 malumori 
delle 23 aziende che hanno 
sborsato, per finanziare la 
spedizione nell'altra parte 
del globo, la cifra di 23 mi­
liardi di lire. Le società che 
volevano esportare il made 
In Italy (Banca Nazionale del 
Lavoro, Bartlla, Cinzano. Ci-
ga Hotel, Alltalla, Costa Ar­
matori, Costa Smeralda, Al-
so Enervtt. Fila, Florucd sa­

lumi, Glvldl, Busnelll, Tirre-
nla Assicurazioni, Honey-
well, Ingersoll, Rand Italia, 
Peroni, Tonno Nostromo, 
Fiat, Denis, Samsonlte. San 
Pellegrino, Torno e Sanremo 
Confezioni) hanno visto fal­
lire l'ambiziosa operazione-
immagine e lentamente ca­
dere sulle deludenti presta­
zioni l'alone dell'indifferen­
za. Chiusi 1 cordoni della 
borsa, anche 1 mitici «12 me­
tri» e la sofisticata attrezza­
tura necessaria per armarli, 
saranno svenduti come nel 
mercatini rionali per le of­
ferte a saldo di fine stagione. 
Sarà curioso vedere chfcom-
prerà a questa asta del mare 
del materiale che, seppur fir­
mato e di grande contenuto 
tecnologico, è praticamente 
Inservibile a bordo di barche 
tradizionali, così diverse da­
gli anomali dodici metri. 

Più confortante 11 bilancio 
per la rivale «Italia», patroci­
nata dallo yacht club italia­
no e sostenuta da un altro 
miliardario consorzio, di 12 
ditte e società tra cui Guccl. 
Montedison, Buitonl e Aer-
macchl. A conclusione del 
tour de force sul mare, con 
17 vittorie e un pari numero 
di sconfitte sul campo di re­
gata, la barca dello skipper 
Chleffi (infortunatosi all'ini­
zio del terzo round robln) si è 
classificata al settimo posto 
assoluto. Tutto sommato — 
alla prima partecipazione al­
la mitica America's Cup — 
l'esperienza è accettabile. E 

non va neppure sottaciuta la 
vittoriosa competizione di­
retta con Azzurra che dopo 
la brillante prestazione del­
l'ultima edizione statuniten­
se a New Port era diventata 
per molti italiani 11 simbolo 
stesso dello sport velico. Az­
zurra nell'83 e stata per mol­
ti una «fidanzata» amata e 
coccolata. Proprio Italia, 
forse — insieme al guasti or* 
ganlzzatlvi e~agll amari-ri» 
sultatl sportivi — ha contri­
buito non poco a cancellare 
questo idilliaco quadretto. 
Ma le cause del patatrac di 
Azzurra nascono da lontano 
e affondano le radici nel mi­
sterioso siluramento del pa-
tron Clno Ricci, l'eroe di Ne-
wport (oggi conteso com­
mentatore su quotidiani e 
network) e nel capricci In fa» 
se di progettazione (quando 
si è costruita dopo Azzurra 3, 
progettata da valiceli!, una 
quarta barca del fratelli 
Sclomachen, costata un oc­
chio della testa e pratica­
mente Improvvisata). 

Ieri per la cronaca nell'ul­
tima giornata di selezione 
«Italia» si è tolta la soddisfa» 
zione di battere una delle se» 
mifinaliste, la quotata 
«French Klss». «Azzurra» ha 
collezionato la trentesima 
sconfitta con Eagle. Si torna 
a casa: Italia ha già prenota­
to una nave perii 26 dicem­
bre. Addio Australia. 

Marco Mazzanti 

"Hai provato l'idromassaggio? 
Se vincerai una delle 18 
vasche Teuco, vedrai che 

bellezza!» 

Ritorna il grande concorso Melegatti 

Ululila L> ' OLIO oo 
Mille premi per centinaia di milioni. 

IWcIcnqiti 

l i CALCIO 
IN EUROPA 

Inghilterra Francia Spagna 

Littbartky. anche lui della legione straniera del R. Paris 

// Rating Parigi 
della star Francescoli 
sempre più a fondo 

19* giornata 
Aston Villa-Manchester Uni­
ted 3-3; Luton Town-Everton 
1-0; Manchester City-West 
Ham United 3-1; Newcastle 
United-Nottingham Forest 
3-2; Norwich City-Arsenal 1-1; 
Queens Park Rangers-Char-
Iton AthleUc (Mh Southam­
pton-Coventry City (rinviata); 
Tottenham Hotspur*Watford 
2-1; Wimbledon-Sheffield We* 
dnesday 3-0; Liverpool-Chel* 
sea 3-0; Leicester Ctty-Oxford 
United 2-0. 

LA CLASSIFICA 

Arsenal 38 
Nottingham F. 35 
Uverpool 34 
Everton 32 
Luton Town 32 
West Ham V. 30 
Norwich City 30 
Sheffield W. 29 
Tottenham H. 29 
Coventry City 29 
Wimbledon 28 
Watford 25 
Oxford U. 24 
Southampton 23 
Newcastle U. 21 
Queens Park R. 20 
Leicester City 20 
Manchester City 19 
Charlton Athletlc 19 
Aston Villa 19 
Manchester United 18 
Chebea 16 

21* giornata 
Nizza-Nantes 1-1; Laval-Mo» 
naco 2-0; Auxerre-Lens 3-1; 
Brest-Nancy 2-0; Re Parigi-
Bordeaux 1-2; LiUe-Sochaux 
6-0; Tolone-Rennes 2-0; Tolo­
sa-Marsiglia 0-0. 

LA CLASSIFICA 

Marsiglia 29 
Bordeaux 29 
Monaco 26 
Tolosa 24 
Auxerre 24 
Nantes 24 
Brest 23 
Nizza 23 
Lavai 22 
Paris S.G. 21 
Mete 20 
Lena 20 
Ulte 19 
Sochaux 19 
Le Havre 18 
Si. Etienne 1? 
Nancy 16 
Rating Parigi 16 
Tolone 13 
Rennes 13 

17* giornata 
Real Madrid-Espanol 1-0; Val-
ladolid-Murcia 4-0; Atletico 
Bilbao-Las Palmas 3-0; Sivi-
glia-Gìjon 3-0; Sabadell-Sara-
gozza 1-0; Cadice-Betis 1-1; 
Mallorca-Real Sociedad 1-0; 
Santander-Osasuna 1-1; Bar­
cellona-Atletico Madrid 1-1. 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 
Real Madrid 
Atletico Bilbao 
Atletico Madrid 
Espanol 
Mallorca 
Gijon 
Betis 
Valladolid 
Siviglia 
Real Sociedad 
Saragozza 
Las Palmas 
Cadice 
Murcia 
Santander 
Sabadell 
Osasuna 

25 
23 
21 
21 
20 
19 
18 
18 
17 
16 
16 
15 
15 
15 
14 
11 
11 
11 

Questa settimana continuerà la te* 
lenovela (terza puntata) di Jnter-Du* 
*/«. Il servizio meteorologico, l'Aero­
nautica militare, i satelliti geostazlo* 
nari, radar e palloni-sonda nella stra­
tosfera. assicurano per domani sera 
cielo sereno sull'area di San Siro e del 
quartiere del GUmbc nino, Nebbia fit» 
te, Invece, a Porta Ticinese e In lazza 

• Dwvtrtu. In «r.gWìterra, intaratG V Arsi­

titi formazione che ha lanciato l'irlan­
dese oggi emigrato In terra marchigia­
na ad Ascoli Llam £rad> ha visto avvi­
cinarsi il Uverpool che ora l'insegue a 
quattro punti. L'Arsenal ha pareggiato 
sul campo della sorpresa Norwich, i 
«reds* (Rush, quattordicesima rete in 
campionato e ventunesima stagiona­
le), hanno seppellito 11 Chelsea, fanali-

te. Cede di schianta " *>««n»». 

gham con il Newcastle. A Bradford, di-
ciotto mesi dopo il furioso Incendio al­
lo stadio che provocò la morte di 56 
tifosi, è stato Inaugurato il nuovo Im­
pianto (costato oltre 5 miliardi di lire) 
giudicato uno del più sicuri del paese. 
La formazione locale (terzultima nel­
la Seconda Divisione) almeno per una 
giornata ha sorriso, battendo una scie-
sier.e -AH St*r* per 2 a !. !! Senfeaux 

andando a vincere In casa del Parla 
Raclng, ha agganciato In teste al cam­
pionato francese il Maniglia, costretto 
al pareggio dal lotosa. In Spagna l'A­
tletico di Madrid ha fatto un regalo 
agli odiati cugini del Real, strappando 
un punto al Barcellona. 11 •Barca» gui­
da sempre la gradutatoria. 

A cura d» M»T*« Mattanti 

Fondi neri: 
prosciolti 

i 22 «Mundial» 

(Is 
MILANO — Il fat­
to non è più previ* 
Sto dalla legge co­
me reato: con que* 

, ^ ^ ^ sta motivazione l 
~^m^r eludici hanno ac­

cettato la richiesta di proscio­
glimento dal reato di illecita 
costituzione di capitale all'e­
stero formulata dal pubblico 
ministero Alfonso Marra — Io 
stesso che li aveva rinviati a 
giudizio — nel confronti dei 
ventidue calciatori della na* 
zionale che avrebbero dovuto 
essere processati ieri. I calcia* 
tori, che avrebbero ricevuto 
da) loro sponsor somme in 
•nero» durante il campionato 
mondiale di calcio del 1982, 
hanno beneficiato della nuo­
va legge che eleva a cento mi* 
lioni il «tetto» per la costituzio­
ne di capitali all'estero. I cal­
ciatori restano sotto inchiesta 
per non avere denunciato al 
fisco le somme ricevute. 

Nuoto, 
forse Perrone 

si ricandida 
ROMA — Due 
giorni dopo il «gol* 
PC» di Trieste, 
Fausto Perrone, 
presidente in mi­
noranza della Fé-

dernuoto, pare che abbia cam­
biato idea. Avrebbe cioè ab­
bandonato i propositi di ritiro 
e sarebbe pronto a dare di 
nuovo battaglia e a ripresen­
tarsi candidato alle assemblee 
che fra 90 giorni dovranno rie­
leggere il presidente. 

Damiani 
e Stecca 

ad Ancona 

©ANCONA — Ve* 
nerdl al palazzetto 
dello sport di An­
cona Loris Stecca 
incontrerà l'ame­
ricano Sonny 

Long (già avversario di Vale­
rio Nati). Nel massimi Damla* 
ni avrà di fronte C. Rodney 
Smith che ha combattuto con 
Biggs dal quale fu sconfitto 
perito alla quinta ripresa. 

Per Baggio 
operazione 
al menisco 

FIRENZE — Ro­
berto Baggio deve 
essere operato al 
menisco. Questo il 
risultato con il 
quale si è conclusa 

la visita alla quale è stato sot­
toposto ieri a St. Etienne, In 
Francia, il ginocchio Infortu­
nato del giovane giocatore vio­
la. Saggio verrà operato giove­
dì prossimo; i •> :. -. JK . 

Le indagini 
per Totonero 

a Napoli 
NAPOLI — Il ma­
gistrato dell'Uffi­
cio inchieste della 
Federcalclo, Altre* 
do Fino, si è tratte* 
nuto ieri a Napoli, 

per compiere — secondo indi­
screzioni — sondaggi in am­
bienti ritenuti vicini al Toto­
nero a Napoli II dott. Fino, su 
incarico del capo dell'Ufficio, 
Labate. sta seguendo da alcu­
ne settimane il Napoli, in oc­
casione delle partite in casa ed 
in trasferta, a fini di sorve­
glianza e di controllo. Sarebbe 
stato il Napoli stesso a solleci­
tare l'intervento e l'assistenza 
dell'Ufficio inchieste, dopo la 
diffusione delle prime «voci*. 
riprese da un giornale napole­
tano, circa alcune giocate 
clandestine, che sarebbero 
state fatte prima dell'avvio 
della stagione per pronostica­
re la squadra vincente del 
campionato. La puntata sul 
Napoli sarebbe stata fatta a 
quote elevatissima: 13 a 1. 

I giocatori 
dell'Ali 

Star Game 
ROMA — La Lega 
di basket ha reso 
noto l'elenco dei 
24 giocatori che 
disputeranno do­
mani a Roma l'Ali 

Star Game. Per l'Ai sono; 
Wright, Fredrick, Lamp, Ger-
vin. Oscar, Thompson, McA-
doo, Stokes, Gay. Leon Dou­
glas, Dalipagic, Bantom. Per 
FA2: MitchelLCrow, Williams, 
Ebeling (Liberti Firenze), An­
derson, Norris, Landsberger, 
Restani. Lampley, Orange, 
Hordges, BryanL 

Chiesti 4 anni 
per Fossati, ex 

presidente Genoa 
GENOVA — La 
condanna a 4 anni 
di reclusione e 320 
milioni di multa è 
state chiesta ieri 
al termine di una 

requisitoria durata 8 ore, dal 
Pm Franco Cozzi per Renzo 
Fossati, Imprenditore edile ed 
ex presidente del Genoa accu­
sato di evasione fiscale. Per 
l'ex vice presidente Luigi Me* 
dio è stata chiesta la condan­
na a un anno di reclusione e 7 
milioni di multa; per il segre­
tario generale Amedeo Gari-
botti. « mesi e 6 milioni di 
multe; per l'ex dA Giorgio Vi­
tali. 7 mesi e S00.000 lire di 
multe; per l'ex allenatore Gigi 
Sitnoni, un anno e 2 mesi più 3 
milioni di multe; per il suo -vi­
ce» Sergio Pini, 7 mesi e un 
milione e mezzo di multa; per 
l'attuale allenatore Attilio Fé* 
rotti, un milione di multa. Per 
gli ex giocatori stranieri Jan 
Pelerà, un anno e 3 mesi più 10 
milioni di multa; René Van* 
derheychen, un anno e 3 mesi 
più 8 milioni di multa; Franci­
sco Poi, 6 mesi di reclusione; 
per il procuratore di costoro, 
Apollonlu Konynehburg. un 
anno e 800.000 lire di multa. 

w 

O 
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il congresso del Pc vietnamita 
da una posizione di primo 

f>lano nella gerarchla del va-
ort nel mondo a una colloca» 

zlone arretrala, anche nel 
raffronto con molti paesi 
asiatici: la decisione di prò* 
cedere alla rapida unifi­
cazione tra Nord e Sud, l'In­
tervento In Cambogia, la 
guerra con la Cina, l'Isola­
mento Internazionale, il pro­
gressivo allineamento alla 
politica sovietica, il mancato 
decollo economico sia per il 
peso dello sforzo bellico, sia 
per la priorità data, seguen­
do modelli classici del «socia­
lismo reale*, all'Industria pe­
sante, con un crescente Inde­
bitamento estero che ha pa­
ralizzato l'economia. DI que­
sto o, meglio, di quasi tutto 
questo e del suol sbocchi si è 
parlato Ieri. 

C'è nel paese — ha detto 
Truong Chlnh — «un clima 
di Instabilità»: sul plano so­
ciale è questo l'effetto mag­
giore del ristagno produtti­
vo, del disordine nella distri­
buzione del prodotti, delle 
difficoltà nella vita della 
gente, di quelli che sono stati 
indicati come «fenomeni ne­
gativi in numerose sfere di 
attività», con l dettaglivenutl 
dopo della disoccupazione, 
della corruzione, di una in­
flazione difficilmente calco­
labile, ma che sta lasciando 1 
salari molto indietro rispetto 
al prezzi. 

Si, «guardiamo la verità in 
faccia» — ha detto Truong 
Chlnh rilanciando l'esorta­
zione del più giovane 
Nguyen Van Llnh — e la ve­
rità dice che ciò è il risultato 
di errori, anche ideologici, di 
•soggettivismo», di «volonta­
rismo», di «personalismo», 

della cancellazione di metodi 
e leggi oggettive. Può essere 
una critica postuma a Le 
Duan. scomparso nel luglio 
scorso? Anche se Io è, Il ri­
chiamo Immediato è alla re­
sponsabilità di tutti, con un 
breve cenno a sbandamenti 
sia «di destra» che «di sini­
stra» e con un forte richiamo 
all'unità del partito. Segno 
che ci sono state e ci sono di­
visioni e contrapposizioni? 
Anche se ci sono e molto dif­
ficile coglierle. Se non altro 
confrontando le diverse ana­
lisi del guai provocali nel 
passato. Anche perché 11 vero 
problema In discussione è 
come uscire da questa crisi. 

Truong Chlnh è stato sem­
plice, al limite dello schema* 
tismo, nel tracciare le diret­
trici della svolta. 

In primo plano ha posto 
l'esigenza di «appropriate 
gradualità» nella trasforma­
zione socialista, 11 che per la 
politica economica significa 
l'abbandono definitivo della 
priorità dell'Industria pe­
sante ed un nuovo ordine del 
programma economico: pro­
dotti alimentari, beni di con­
sumo e articoli di esportazio­
ne. 

E per la gestione del corri-

filesso della macchina stata-
e significa 11 superamento 

del «centralismo burocrati­
co» con il rilancio della for­
mula di un centralismo de­
mocratico che possa ridare 
slancio alla gestione non so­
lo del settore economico sta­
tale ma soprattutto della 
piccola produzione e dell'e­
conomia capitalistica priva­
ta. 

E per la politica del partito 
e la sua azione nel paese si-

HANOI — Nguyen Van Llnh, membro del Pc vietnamita, apre I 
lavori del VI congresso del partito 

gnlfica mutamento profon­
do del modo di essere, di agi­
re, perfino di pensare. 
Nguyen Van Llnh aveva de­
nunciato pochi minuti pri­
ma «il conservatorismo e 
l'Immobilismo, lo spirito 
dottrinarlo, l'alienazione e la 

degenerazione, le persistenti 
abitudini anacronistiche* 
per annunciare «campagne 
di purificazione nelle orga­
nizzazioni dei partito e dello 
Stato». Così il segretario ge­
nerale ha dovuto richiamare 
le esigenze più alte: tornare 

fra la gente attraverso un re­
cupero di dinamismo, rigua­
dagnare prestigio tra le mas­
se, misurarsi con la nuova 
dimensione culturale aperta 
dalla rivoluzione tecnico-
scientifica. 

Dunque anche sul Viet­
nam l'«effetto Gorbaclov»? 
Domenica sera, Truong 
Chlnh ricevendo le delega­
zioni straniere, si era esplici­
tamente riferito all'esperien­
za di «altri paesi socialisti». 
Voleva togliere qualcosa ad 
una discussione che ad Ha­
noi era aperta prima che 11 
nuovo dinamismo sovietico 
incoraggiasse coloro che so­
no definiti gli «innovatori 
vietnamiti»? Difficile dirlo. 
Dalla tribuna del congresso 
— questo è certo — c'è stato 
comunque uno scambio di 
apprezzamenti non retorico, 
ma molto concreto, degli uni 
verso II XXVII congresso del 
Pcus, e di Llgaclov, che ha 
parlato nel pomeriggio, ver­
so 11 programma enunciato 
In mattinata al palazzo della 
piazza Ba Din. 

Così anche sulla Cina è ve­
nuto un piccolo segno di no­
vità. Truong Chlnh ne ha 
parlato molto brevemente, 
limitandosi a dire che il mas­
simo sforzo viene compiuto 
per ristabilire un-clima di 
amicizia e per ripetere 1 due 
punti della linea di Hanoi: 
pronti alla trattativa e con­
ferma della linea sulla Cam­
bogia (graduale ritiro entro 
il 1990 e disponibilità ad una 
trattativa che escluda però 
Poi Pot e che abbia come 
protagonista l'attuale gover­
no di Phnom Penh), Per il re­

sto non solo nessuna accusa, 
ma neppure un cenno pole­
mico. E per ribadire il con­
cetto, pieno appoggio alla li­
nea sovietica enunciata In 
luglio a Vladivostok da Gor­
baclov e al disgelo tra Mosca 
e Pechino. Così come, per re­
stare alle porte di casa, ap­
poggio anche al Ravvicina­
mento tra il Laos e la Cina 
appena iniziato. Un atteg­
giamento che Llgaclov deve 
avere apprezzato molto, vi­
sto che pur sottolineando 
che il contenzioso tra Pechi­
no e Hanoi deve essere risol­
to dalle capitali interessate 
ha ricordato, marcando le 
parole, che oggi la politica 
estera sovietica e vietnamita 
«è una». 
• Teso in mattinata, alla fi­
ne del pomeriggio 11 clima 
del congresso era un altro. 
Maggiore fiducia? Forse sì. 
A chi arriva da lontano, dopo 
venti anni di assenza, l'Im­
pressione è che il Vietnam si 
trovi ancora una volta da­
vanti ad un «anno zero». Così 
come nel 1954, nel 1965, nel 
1975. Le guerre ora sembra­
no lontane, non solo nel tem­
po ma anche nelle parole 
ascoltate. C'è l'autocritica, 
c'è la svolta economica an­
nunciata, c'è soprattutto l'I­
dea che le ambizioni, anche 
grosse, nutrite il giorno della 
liberazione di Saigon siano 
ormai tutte bruciate. E che 
lo sviluppo, quello con la «S» 
maiuscola, non può più esse­
re rimandato né sacrificato 
ad altre priorità. La volontà 
sembra esserci. I fatti devo­
no venire. 

Renzo Foa 

diti da 40 a 100 milioni. 
CHI NON PAGA — Il con­

tributo non è dovuto sul red­
diti già assoggettati a contri­
buzione di malattia (esempio 
quelli da lavoro dipendente), 
sul redditi da pensione e — 
per la quota complessiva­
mente Inferiore ai 4 milioni 
annui — sul redditi domini­
cali, agrari, di fabbricati e di 
capitale. 

CONTRIBUTO MINIMO 
— Per artigiani e commer­
cianti e per l liberi professio­
nisti 11 versamento non può 
essere inferiore a 648mlla li­
re (paga di meno chi ha svol­
to attività non continuativa 
nell'86 o chi ha Iniziato l'atti­
vità non all'inizio dell'anno: 
in questo caso si paga In re­
lazione al numero del mesi 
di lavoro). Tale misura di 

Ultimi giorni per 
la tassa-salute 
648mila lire non è, però, do­
vuta nel caso in cui gli inte­
ressati sono anche titolari di 
reddito da lavoro dipendente 

ed assimilato. 
FAMILIARI A CARICO — 

Il contributo copre anche 
l'assistenza dei familiari ri­

conosciuti a carico secondo 
le norme vigenti per gli asse­
gni familiari. Non vanno 
considerati familiari a cari­
co quelli che collaborano o 
sono coadiutori nell'impresa 
artigiana e commerciale. 

COME SI PAGA — Il con­
tributo va versato sugli ap­
positi bollettini dì conto cor» 
rente postale predisposti 

dall'Inps. Per artigiani, com­
mercianti e liberi professio­
nisti l bollettini sono stati In­
viati a domicilio con pre-
stampati i dati indentlficatl-
vl del contribuente. Per lavo­
ratori dipendenti e pensio­
nati sono stati stampati spe­
ciali bollettini di versamento 
reperibili presso gli uffici po­
stali e le sedi dell'Inps. 

confermato che questo tentati­
vo di oggi mira a sgomberare il 
campo dal rischio di far saltare 
i tempi dell'approvazione della 
legge finanziaria: «Resta in noi 
— ha detto — il più fermo pro­
posito di approvare la finanzia­
ria entro la settimana al fine di 
evitare il ricorso all'esercizio 
provvisorio». In realtà, nella 
maggioranza c'è una gran vo­
glia di chiudere questa partita 
per spostare poi attenzione, 
energie e truppe sul fronte del 
gioco interno in vista del tanto 
discusso cambio della guardia a 
Palazzo Chigi. Intanto, sulle 
proesime votazioni degli emen­
damenti alla tassa sulla salute 
pesa più la minaccia del voto di 
fiducia. 

I liberali intanto hanno an­
nacquato il loro spirito di pro­
testa e attenuate le loro minac­
ce contro la tenuta della coali­
zione: «Se domani (cioè oggi per 
chi legge - n. d. r.) — ha detto 
Salvatore Valitutti, vicepresi­
dente del Pli — ci saranno serie 
assicurazioni dal governo per 
una diversa disciplina della 
tassa sulla salute, come annun­
ciato da Gorìa, la questione è 
da ritenere risolta. Personal­
mente — ha concluso Valitutti 
— non credo che convenga insi­
stere sul nostro emendamento 
di fronte ad assicurazioni preci­
se del governo». Bisognerà ve­
dere se il governo sarà in grado 
di fornire queste «assicurazioni 
precise», compreso uno schema 

Vertice da Goria 
per rabbonire il Pli 
dei contenuti concreti delle 
modifiche «Ila tassa sulla salu* 
te che ampi settori del Parla­
mento chiedono. 

Ieri pomeriggio — come di­
cevamo — nel! aula del Senato 
ha preso il via la discussione ge­
nerale con una trentina di se­
natori iscritti a parlare (cinque 
comunisti: già ieri hanno preso 
la parola Salvatore Crocetta ed 
Ersilia Salvato per mettere in 
primo piano le grandi questioni 

del Mezzogiorno, dei giovani e 
delle donne che cercano lavo­
ro). 

L'iniziativa dei comunisti si 
snoderà, appunto, seguendo i 
grandi filoni dei problemi più 
acuti del nostro paese. Di ciò 
parlano gli emendamenti de) 
Pei e U relazione di minoranza 

tresentata da Rodolfo Bollini. 
; il tentativo di coprire il vuoto 

di intervento nell'economia 
reale di questa legge finanzia­

ria, definita leggera, ma in real­
tà povera di contenuti e di sti­
moli: fìsco, sanità, enti locali, 
Ktbblico impiego, contratti, 

ezzogiomo, occupazione. 
Nemmeno i repubblicani 

credono al rispetto dei tetti vel­
leitariamente imposti al deficit 
Sibblico e parlano di manovra 

fficile per «tare «otto il fami­
gerato «tetto» di lOOmila mi­
liardi di lire. Mancano ancora, 
d'altro canto, quei provvedi­
menti che devono accompagna­
re la legge finanziaria regolan­
do i grandi settori di spesa. Si 
pensi, per fare un esempio cla­
moroso, alla finanza locale. 

Anche qui le richieste comu­
niste tendono a supplire ai si­
lenzi del governo e ad assicura­

re ai Comuni i trasferimenti de­
gli anni precedenti incrementa­
ti soltanto dal tasso di inflazio­
ne. Per il 1987, quindi. 22mila 
559 miliardi e-non 21.955 come 
dice il governo. Proposta analo­
ga perle risorse necessarie agli 
investimenti degli enti locali: 
quindi non 1.050 miliardi ma 
1.655. E l'attenzione del gover­
no viene richiamata anche sui 
deficit sommersi che tornano 
ad accumularsi nei bilanci co­
munali. Si parla già di 2.500 mi­
liardi: occorre iniziare a risana­
re questi passivi facendo inter­
venire lo Stato soltanto quando 
il deficit «non dipenda da re­
sponsabilità degli amministra­
tori locali*. 

Giuseppe F. Mennella 

al medici, al ricercatori, agli 
scienziati, Il problema mora­
le dei limiti nel quali circo­
scrivere questa ricerca-
Qualche mese fa 11 biologo 
Jacques Testati l'aveva sol­
levato clamorosamente sulle 
colonne di «Le Monde* an­
nunciando la decisione per­
sonale di Interrompere ogni 
attività In questo senso per 
evitare i rischi di «sbanda­
mento», per mettere un ter­
mine ad esperienze che po­
trebbero verificarsi dannose, 
a termine, per l'avvenire del­
la specie. 

Il Comitato consultativo 
nazionale di etica — 37 me­
dici e ricercatori di fama in­
ternazionale presieduti dal 
prof. Jean Bernard — riuni­
tosi ieri per la sua sessione 
annuale, doveva esprimere a 
questo proposito alcune rac­
comandazioni e s'era posto 
In partenza quattro doman­
de fondamentali: l'embrione 
umano è un «materiale Iner­
te», da laboratorio, o è già da 
considerarsi come un tessere 
umano potenziale»? In que­
st'ultimo caso, quali ricerche 
possono essere condotte sul­
l'embrione senza oltrepassa­
re le barriere dell'etica? La 
ricerca, e il progresso scien­
tifico dipendente da essa, so­
no o non sono al di sopra di 
ogni limite morale? Che ri­
sposta dare alla domanda 
sempre crescente di coppie 
che desiderano «program­
mare» il loro nascituro? 

Il Comitato di etica è arri­
vato al suo primo giorno di 
lavori (questa sera si avran­
no le conclusioni definitive) 
con alcuni punti fermi, rag­
giunti non senza difficoltà, e 
fissati In un documento di 23 
pagine attorno al quale si di­
scuterà all'Infinito negli am­
bienti scientifici e non solo 
scientifici di Francia e del 
resto del mondo. 

Constatato che per au­
mentare o soltanto migliora­
re le possibilità di successo 
della fecondazione «In vitro» 
la medicina è stata condotta 
ad accumulare un numero 
sempre maggiore di embrio­
ni umani e che questo au­
mento ha permesso una fan­
tastica dilatazione delta ri­
cerca e delle «manipolazioni 
genetiche», il Comitato con­
sidera che la distruzione de­
gli embrioni «In più», cioè 
non immediatamente utiliz­
zabili, non immediatamente 
trapiantagli nell'utero ma­
terno, può essere presa in 
considerazione soltanto «nel­
la ricerca del male minore* 
tenendo conto che l'embrio­
ne «è già un essere umano In 
potenza»; che la conservazio­
ne dell'embrione non può es­
sere prolungata al di là del 
dodici mesi, salvo ragioni 
mediche precise; che lo stoc­
caggio di embrioni sottopo­
sto al controllo del potere po­
litico o agli Incerti dei desi­
deri del genitori deve essere 
respinto perché sarebbe im­
prudente permettere che il 
congelamento possa diven­
tare un mezzo autonomo di 
procreazione; che la ricerca 
su embrioni umani deve es­
sere sottoposta al controllo 
di istanze sociali compren­
denti le più diverse correnti 
di pensiero ed essere limitata 
•ad embrioni di non più di 

Le decisioni del 
governo francese 
sette giorni»; che è consiglia­
bile una moratoria di tre an­
ni per frenare l'utilizzazione 
degli embrioni per obiettivi 
diversi da quelli della lotta 
contro la sterilità. 

Le ricerche sull'embrione 
umano, afferma Infine 11 do­
cumento, hanno messo In ri­
lievo Il rischio di vedere svi­
lupparsi alcune pratiche che, 
generalizzandosi, potrebbe­
ro suscitare desideri «etica­
mente condannabili* come 
«la tentazione della scelta di 
un figlio In funzione delle 
sue qualità, 11 che mettereb­
be In causa 11 rispetto dell'o­
riginalità, della singolarità e 
della libertà del bambino». 

CI sembra che 11 Comitato 
per l'etica abbia posto tutti 1 
problemi essenziali relativi 
alle manipolazioni geneti­
che. Ma fin d'ora si sa che 
non tutti gli ambienti scien­
tifici sono d'accordo con gli 
•scrupoli morali» del Comi­
tato e che gli ambienti reli­
giosi ne respingono «limiti e 
ambiguità evidenti». Quanto 
al legislatori, dal quali si In­
voca una rapida regolamen­
tazione del problema, non è 
domani che potranno tra­
durre In legge una questione 
1 cui contorni toccano la 
scienza, la morale, la religio­
ne. 

Augusto Pancaldi 

Il pessimismo 
di Saraceno 
re di una grande onestà poli­
tica e Intellettuale, e di una 
non domata passione meri­
dionalistica. E quando, alla 
fine, egli parla di «un futuro 
per tanti versi oscuro; non 
riesce a trattenere ti pianto 
che gli serra la gola e che è ti 
segno di una angoscia since­
ra per le sorti del Mezzogior­
no, alle quali ha dedicato 
tutta la sua esistenza. 

Dopo di lui, prende la pa­
rola fon. De Vito, l'attuale 
ministro del Mezzogiorno. 
Non voglio qui assolutamen­
te entrare nel merito del suo 
discorso. Né so quale sia sta­
ta la reazione che hanno 
avuto gli altri presen ti (In ve­
rità non tantissimi). In me 

quel discorso ha avuto un ef­
fetto assai deprimente, quasi 
di tristezza e melanconia: e 
mi è venuto da riflettere su 
quanto grande e Incolmabile 
sia oramai la differenza, In 
fatto di passione civile e poli­
tica, di elevatezza di pensie­
ro, di serietà culturale, fra I 
meridionalisti alla Pasquale 
Saraceno e alcuni governan­
ti di oggi che pur vorrebbero 
far professione di meridiona­
lismo. Forse anche In questo 
sta una delle cause delle dif­
ficoltà e della crisi del dibat­
tito merldlonlallstlco In Ita­
lia, e della condizione del 
Mezzogiorno. 

Gerardo Chiaromonte 
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DIESEL 
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Polo Diesel 1300: la supereconomica. 
A Paga il superbollo minimo, in città fa più di 16km 

con un litro di gasolio, più di 15 quando viaggia 
•• ai 120. e richiede un minimo di manutenzione. 

Ma non risparmia se stessa. È scattante, briosa 
in città, e confortevole in autostrada a 140km/h. 

Ha un motore completamente nuovo prodotto 
dal più grande costruttore di Diesel automobilistici 
del mondo. Ed è «grande»: nell'economicità, 
nel confort, nel piacere di guida che offre, 
nella versatilità d'impiego e per lo spazio 
nell'abitacolo e nel vano bagagli. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 
900 punti di Vendila e Assistenza m Italia 
Vedere negli elenchi telefonici alia seconda di copertina 
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